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Editoriale 

Punire i malati 
Che bella idea 
da gente moderna 

e 

o 

i sono tdsse sui redditi (inique), sui patrimoni 
(poche), sui consumi, sulle successioni, sulle 
compravendite. Ora il governo ha aperto a tut­
to campo il capitolo delle tasse sulle malattie. 
Pagano soprattutto, e perciò hanno avviato 
un'ondata di proteste che deve essere amplia­
ta e guidata, t lavoratori, soprattutto operai, 
tecnici e Impiegati Già pagavano due volte, a 
costi maggiorati per l'entità dei prelievi sulla 
retribuzione, e per la frequenza delle malattie, 
ora si aggiungerà un sovrapprezzo per ogni 
farmaco, ogni analisi, ogni giornata di ospeda­
le. 

Indigna certamente la sostanza, la puni­
zione pecuniaria che si aggiunge alla punizio­
ne corporale della malattia, Indigna la rottura 
del principio di solidarietà che fu alla base 
delle mutue volontarie, poi delle assicurazioni 
sociali, infine del servizio sanitano nazionale. 
Indigna anche lo scambio5avvenuto in sede di 
governo lodouna'cosaate tu dai una cosa a 
me, noi tutti togliamo qualcosa a lui, al cittadi­
no Non è una forzatura polemica il Psi ha ac­
cettalo i ticket perche De Mita si è impegnato 
a far votare la legge Berlusconi sulla televisio­
ne e ad accelerare le norme repressive sui tos­
sicodipendenti e Donai Cattin ha accettato I 
tagli dei bilanci sanitan perche è stata inserita, 
nel decreto, la sua trasformazione delle Usi e 
degli ospedali in aziende. Lo hanno detto 
esplicitamente; e non c'è stata sufficiente pro­
testa per questi eterogenei baratti, per questo 
dare-avere-prendere che trasforma la politica 
in mercimonio. -

Quali giustificazioni vengono addotte per 
questi provvedimenti, e quali alternative vi so­
no7 Ridurre te spese sanitarie, si dice. Ma sa­
rebbe assai meglio cancellare dal prontuario 
farmaceutico i farmaci inutili, anziché far pa­
gare I ticket per quelli benèfici e per quelli su­
perflui. Per le analisi e 1 ricoveri, l'alternativa 
...Ilo spreco Porgaiùzràrtì meglio il lavoro, pre­
miare |a qualità e la dedizione del personale, 
assumere gente qualificata, far funzionare le 
istituzioni a orario pieno, e limitare cosi le 
convenzioni privale. Per ii bilancio globale 
della sanità l'essenziale non è prelevare altre 
lire dalle solite tasche, ma npartlre equamente 
gli onqn in rapporta ai redditi reali La Cgil ha 
presentalo valide proposte m questo senso. 

spedali e Usi come aziende: in nome di un'im­
probabile efficienza, che deve essere ricercala 
separando nettamente le funzioni politiche da 
quelle sanitarie e tecnico-amministrative, si 
moltiplicheranno i canali di spesa e i posti da 
lottizzare. Mirìadi di ospedali, tutti quelli con 
oltre cinquecento tetti, avranno un proprio 
consiglio di amministrazione: si può immagi­
nare quanti appetiti sono già scatenati, quante 
glandolo gastriche sono già attivate, come nei 
cani di Pavlov, al campanello del pasto an­
nunciato 

Il decreto, già esecutivo da dopodomani, 
va ora in Parlamento. Promettiamo ai cittadini 
un impegno Torte, eci aspettiamo un sostegno 
che incida sull'elettorato dei partiti di governo 
Nella De vi è un conflitto latente con la tradi­
zione solidaristica, e con la base popolare che 
viene duramente colpita II Psi e il Psdì entra­
no in contrasto, con queste misure, con le pò* 
litiche sociali dei parliti socialisti europei, e 
con ogni proposito di riformare lo Stalo socia­
le per aggiornare le sue conquisle essenziali I) 
tempo stringe, ci sono meno di sessanta giorni 
per decidere. Ma si può vincere una battaglia 
importante per la salute dei cittadini e per gli 
equilibri politici futuri. 

A Bruxelles 
duplice omicidio 
Caso Rushdie? 
» BRUXELLES Sono stali UC­
CISI da tre colpi di pistola nel-
l'ufficio del direttore della mo­
schea Erano l'imam Abdullah 
Ahdel. responsabile religioso 
e segretario amministrativo 
del tempio musulmano della 
capitale belga, e il biblioteca-
Ho Salam El Behlr. Un duplice 
misterioso delitto legato, se­
condò la televisione belga, al­
la vicenda dei libro .Verseli! 
satanici» dello scrittore Sai-
man Rushdie, condannato a 
morte dall'ayatollah Khomei-
ni. L'imam Ahdel era un reli­
gioso moderato e aveva rice­
vuto minacce dagli integralisti 
islamici. L'accusavano, sem­
bra, dì non aver condannato 
con sufficiente vigore 1! libro 
«blasfemo». Due settimane fa, 
in un'intervista radiofonica, 
aveva espresso infatti giudizi 
cauti sui «Versetti satanici". 

I corpi senza vita dei due 
religiosi sono stati scoperti po­
co prima della preghiera del 

«calar del sole», prevista per le 
20,10.1 killer hanno sparato a 
bruciapelo tre colpi di pistola, 
colpendo Ahdel,e El Behir alla 
testa. Poco dopo la polizia ha 
fermato , una donna armata 
che ha minacciato i giornalisti 
accorsi sul posto. Si trattereb­
be di una delle impiegate del 
centro culturale islamico. 

Un mese fa, dopo il decreto 
di morte contro Rushdie pro­
nunciato dall'imam Khomeini, 
tremila musulmani, apparte­
nenti ai gruppi più estremisti, 
sfilarono per le strade di Bru­
xelles! La manifestazione de­
stò molta preoccupazione 
perché1 per la prima volta ven­
nero alla ribalta tendenze in­
tegraliste tra gli arabi residenti 
In Belgio. La moschea di Bru­
xelles è frequentata da mi­
gliaia di fedeli ed è stata sem­
pre diretta da esponenti mo­
derati. Forse proprio questa 
moderazione d all'origine del 
duplice delitto. 

L'URSS E L'EST EUROPEO Il leader sovietico rilegge la storia 
e cancella la dottrina della sovranità limitata 

Budapest '56 e Praga '68 
Gorbarìov dice: «Mai più» 
«Mai più come a Budapest e a Praga». Per la prima 
volta Gorbaciov ha parlato delle invasioni del '56 e 
del '68 in Ungheria e Cecoslovacchia come «tragiche 
esperienze» che non si dovranno mai più ripetere. Le 
dichiarazioni del leader del Cremlino sono state rese 
pubbliche da Karoly Grosz, segretario del Psou, redu­
ce da una visita a Mosca Gorbaciov avrebbe appog­
giato anche il «vento nuovo» che spira a Budapest. 

ARTURO BARÌOU 

M BUDAPEST «Budapest e 
Praga sono state due tragiche 
esperienze, non accadrà mai 
più che una forza estema pos­
sa interfenre nei problemi in­
terni dei paesi socialisti» £ la 
prima volta che Mikhail Gor­
baciov affronta cosi due temi 
cruciali e tragici della stona 
reconte dei paesi socialisti Lo 
ha fatto una settimana fa, du­
rante un incontro con Karol 
Grosz, il leader del partito 
operaio socialista ungherese, 
in visita in Unione Sovietica. 
Ed è stato propno Grosz, ieri, 
a riportare nel comitato cen­
trale del suo partito, a Buda­
pest, i termini di queste di­
chiarazioni Gorbaciov ha ras* 

sicurato il leader ungherese 
che «saranno messe in atto 
tutte le possibili garanzie per­
ché nessuna .forza estema 
possa interferire nei problemi 
interni dei paesi socialisti» Lo 
stesso Gorbaciov avrebbe 
espresso piena comprensione 
per gli sviluppi della politica 
ungherese, «compresa la crea­
rtene di un sistema multiparti-
tico* Proprio mentre le agen­
zie diffondevano queste di­
chiarazioni del leader del 
Cremlino, a Budapest veniva 
riesumata la salma di Imre 
Nagy, primo ministro unghe­
rese ai tempi dei moti del '56 
e impiccato due anni dopo 
l'invasione sovietica. 

A PAGINA 0 

Jugoslavia 
Calma 
apparente 
in Kosovo 

M La calma è apparentemente tomaia nel Kosovo dopo le 
violente dimostrazioni dei giorni scorsi Ventitré sono le vittime 
accertate (compresi due (enti spirati len in ospedale), benché 
fonti ufficiose parlino addinttura di 137 morti La provincia è in 
stato d'assedio. Raggiunto telefonicamente a Pristina un intellet­
tuale albanese giustifica le manifestazioni di protesta «Questa è 
una rivolta di popolo, per la difesa dell'autonomia negata da 
Belgrado». 

GABRIEL BERTINETTO GIUSEPPE MUSLIN PAG. IO 

Ha vinto la donna 
che ha sfidato 
per amore 
il governo cinese 

Potrà lasciare Shanghai e partire per l'Italia dove l'aspetta­
no sua moglie Patrizia Riccardi (nella foto) il suo bambino 
di 14 mesi David Wen e l'altro figlio che sta per nascere Si 
sta per nsolvere positivamente (salvo sorprese dell'ultima 
ora) il caso di Zhu Juwang l'ex funzionano cinese delle 
Nazioni Unite trattenuto nel suo paese «reo» di un amore 
impossibile con una cittadina straniera La notizia è stati 
confermata ufficialmente dal primo segretario dell'amba* 
sciata cinese in Italia A PAG|NA 7 

Roma, Giubilo 
si è dimesso 
Il Pd candida 
Enzo Forcella 

Si è dimesso ieri sera Pietro 
Giubilo, sindaco di Roma, 
che era stato incnmmalo 
nei giorni scorsi per gli ap­
palti delle mense scolasti­
che È il secondo sindaco 
de della capitale, in meno 

^ ^ H H ^ H ^ , ^ di un anno, costretto alle di­
missioni per un'inchiesta 

della magistratura I socialisti promettono comunque fedel­
tà al pentapartito. Oggi la De sceglie il successore di Giubi­
lo in gara gli assessori Massimo Palombi e Gabriele Mori 
Intanto il_Pci ha presentato la sua «proposta alternativa» e 

A PAGINA 3 * 1 7 candida Enzo Forcella. 

Pd e Sin. Ind.: 
a Napoli stop 
agli appalti 
fuorilegge 

Il Pei e la Sinistra indipen­
dente hanno denunciato ie­
ri a Roma to scandalo della 
ncostni2tone di Napoli e 
hanno chiesto l'annulla­
mento degli appalti per 
grandi opere infrastnitturali 
senza copertura fmanziana 
in modo da concentrare gli 

sforzi per portare a termine la costruzione delle case Nel 
pomeriggio alla Camera si è aperto il dibattito sulla nuova 
legge per Napoli che stanzia 6000 miliardi e sugli emenda­
menti presentati dall'opposizione A PAGINA 6 

La Romania 
batte (1-0) 
la Nazionale 
di Vicini 

Amara trasferta in Romania 
per le nazionali italiane di 
calcio La Under 21 di Cesa­
re Maldini e stata battuta 
per 2-1, mentre la nazionale 
maggiore ha perso per 1-0. 
Ma se la Under 21 può na< 

a ^ ^ H M ^ ^ n ^ scondersi dietro l'inespe» 
nenza, scarso l'alibi che 

può vantare la squadra dì Vicini Questa nuova amichevole 
di preparazione ai Mondiali del '90 ha confermato difetti e 
lacune sia noti, anche se il et azzurro continua a far finta di 
non vedere e fare orecchie da mercante. NP,, n n B A a T 

Il sindacato al governo; «La manovra non va» 

Mezz'Italia sciopera 
contro i tagli 
Impossibile citarle tutte. Dalla Om di Brescia alla Ce­
sarne di Catania: anche ieri i consigli dei delegati 
hanno indetto scioperi in centinaia di posti di lavo­
ro E nei prossimi giorni le fermate riguarderanno in­
tere città. Si tratta ovunque di scioperi unitari: li han­
no indetti Cgil, Cisl e Uil di Verona, Padova, Berga­
mo. Cortei e manifestazioni programmate anche in 
Abruzzo, in Sicilia e in Campania. 

STIPANO SOCCOMBITI 

• i ROMA Scioperi ovunque 
Sciopen spontanei, oppure or­
ganizzali dalle strutture perife­
riche di Cgil, Cisl e Uil Scio­
peri che Trentin ntiene «inizia­
tive valide». «Queste fermate -
ha detto - non le consideria­
mo contro ti sindacato E, cre­
do che le decisioni che abbia­
mo preso siano una risposta 
alle esigenze espresse in que­
ste iniziative» Il segretario ge­
nerale della Cgil si nfensce a 

quella «campagna di mobilita­
zione», varata ieri dalle segre­
terie unitane Una «campa­
gna» che pr /ede assemblee, 
incontn, attivi Tutto per soste­
nere le controproposte, elabo­
rate dalle confederazioni 
(quelle sulta sanità saranno 
rese note oggi) Fra 15 giorni, 
poi, gli esecutivi di Cgil, Cisl e 
Uil tireranno le sortirne: «E al­
lora eventualmente - sono 
ancora le parole di Trentin -

decideremo se adeguare, ina­
sprire la vertenza* 

Infanto brutte notizie dai 
conti pubblici. Il disavanzo 
del tesoro ha superato i limi­
la miliardi, ben 3mila in più n-
spetto all'anno scorso Rischia 
cosi di saltare il tetto al deficit 
fissato dal governo e quindi di 
vanificare la manovra di con­
tenimento Manovra che len è 
slata anche al centro dell'as­
semblea dei deputati de De 
Mita non ha escluso il ncorso 
al voto di fiducia per safvare i 
provvedimenti Al gruppo de 
c'è stata discussione anche 
sul mento critiche e riserve 
soprattutto sui ticket sani n 
Tanto che il documento ap­
provalo al termine dell'assem­
blea contempla la possibilità 
di emendamenti per cambiare 
le decisioni del governo, ma 
con la clausola che non venga 
alterata. 

SERVIZI ALLIPA0INI4t>5 

Minacce di morte alla famiglia del magistrato Gianfranco Riggio 

Giudice si dimette: «Ho paura» 
La mafia sfida il pool di Sica 
Gianfranco Riggio, 48 anni, presidente della Corte 
d'assise di Agrigento, ha dovuto revocare la propria 
disponibilità a far parte dell'ufficio dell'Alto commis­
sario antimafia Domenico Sica. La mafia, infatti, lo 
ha minacciato direttamente avvertendolo che, accet­
tando quell'incarico, metteva in pericolo la vita dei 
propri familiari. «Nelle brevi conversazioni telefoni­
che - ha detto Riggio - s o n o stati più che chiari». 

WLADIMIR* MTTIMILU 

•1ROMA «Sono stalo mi­
nacciato, mi dimetto...». Il giu­
dice Riggio, nella propna abi­
tazione di Caltanisetta, ha ri­
cevuto un giornalista dell'An­
sa e uno del Tgl e ha spiega­
lo, per filo e per segno, quello 
che era accaduto. Ha raccon­
tato che fAlto commissario 
Domenico Sica Io aveva chia­
mato a far parte del costituen­
do «pool» antimafia, «lo - iha 
aggiunto Riggio - avevo accet­
talo perché credo nel mio' la­
voro é nella sacrosanta batta­
glia contro la prepotenza. Poi, 

però, ho dovuto revocare la 
mia disponibilità». Che cosa è 
accaduto, hanno chiesto i 
giornalisti? «Ci sono state una 
&ene di telefonate molto pre­
cise - ha spiegato Riggio - e 
non sì trattava cèrto di mezze 
calzette Già in passato avevo 
ricevuto altre minacce e si 
trattava di un rischio che ave­
vo messo nel conto nell intra­
prendere la professione di 
magistrato» 

I giornalisti hanno voluto al­
tri particolari e il presidente 
della Corte d assise di Agri­

gento ha aggiunto ancora: «Le 
ultime telefonate, però, hanno 
rappresentato per me un ca­
rattere di novità. Questa volta, 
infatti, mi hanno avvertito che 
accettando quelt'incanco 
mettevo in perìcolo serio la vi­
ta dei miei, familiari, di mia 
moglie Silvana e dei miei due 
figli». Con il Tgl, Riggio e stato 
ancora più esplicito Ha parla­
to con grande accoratezza 
Ha detto «Era un incarico al 
quale tenevo molto e credo, 
che la mafia abbia giocato 
d'anticipo proprio perchè c'è 
la consapevolezza, da parte 
della [criminalità organizzata, 
che la struttura dell'Alto com­
missario è destinata a funzio­
nare e funzionerà». Poi ha ag­
giunto: «lo ho la disponibilità 
della mia vita, ma non quella 
di mia moglie e dei miei figli 
Credo allo Stato contro l'anti-
stato e alla forza della ragione 
contro la ragione della forza». 

Il giornalista del Tgl ha 
obiettato: «Ma questa può ap-

Noi missionari, scomodi al potere marno 
Ha Sono di quei missionari 
che l'il eli 12 marzo si sono 
ritrovati tra i settemila fami­
liari dei 19mila missionàri 
italiani nel mondo che han­
no voluto compiere quasi 
una visita «ad limina» alla se­
de di Pietro. Un «pellegrinag­
gio» per ridire la volontà di 
missionari e parenti tutti di 
rimanere fedeli alla vocazio­
ne ricevuta. Ricordo che un 
brivido aveva corso l'assem­
blea allorché, salutando il 
Papa che ci riceveva in sala 
Nervi, il presidente della 
confederazione degli istituti 
missionari italiani ricordava 
che spesso i nostri missiona­
ri erano chiamati a svolgere 
il loro lavoro di evangelizza­
tori nel mondo in situazioni 
dal punto di vista umano in­
sostenibili. Evidentemente il 
pensiero di tutti andava a 
quei nostri missionari che 
dall'Africa al Centroamerica, 
dall'Estremo Oriente (vedi 
Filippine) all'America Ialina, 
erano caduti vittime della 
violenza che opprime centi­
naia di milioni di uomini. 

Negli ultimi anni, un missio­
nario al mese; in media, è 
caduto vittima dell'ingiustizia 
e della violenza. 

Questa solidarietà del no­
stro popolo, cosi ben espres­
sa con la presenza di conna­
zionali nelle situazioni più 
calde del pianeta, l'abbiamo 
voluta'celebrare in una ve­
glia a San Giovanni in lute­
rano dove sono state ricor­
date le testimonianze riguar­
danti missionarie (non di­
mentichiamo le donne che 
sono, anche.qui, maggiorita­
rie...) e missionari caduti in 
Uganda, Mozambico, Filippi­
ne, Zimbabwe. La più com­
movente è stata là testìmo-" 
nianza dj Antonie*, fratèllo di 
padre Ezechiele Ràmin, gio­
vane combontano padova­
no, caduto a 32 anni il 24 lu­
glio 1985 in Brasile sotto le 
pallottole dei sicari dei lati­
fondisti. Un. giovane che a 
dare per i contadini brasilia­
ni la vita si era preparato nel­
le roulotte a San Mango sui 
Calore tra i terremotati del-

PADRI AUMLIOlOSCAII-tr 

l'Irpinia. 
Io che «martire» nonisono, 

ma semplicemente un 
•espulso» (in quarantott'ore 
mi sono: ritrovato, a Pasqua 
del 1977, buttato fuori dal 
paese che amavo, il piccolo 
Burundi), mi sentivo quasi a 
disagio: in-questa «comme­
morazione»; quasi'che con­
tassero solo i caduti; e non le 
migliaia di sconosciuti mis­
sionari che,, giorno dopo 
giorno, vivono la fedeltà al 
popolo a cui sono stati invia­
ti con la semplicità dei non­
violenti. Eppure anche il Pa­
pa era stato profetai .Nella 
sua risposta di saluto in sala 
Nervi, ricordava che la voca­
zione, missionaria esigeva dì 
andare «fino ad accettare, 
eventualmente, la prova 
drammatica del martirio. L'e­
sperienza del martirio è la 
testimonianza più grande 
che oggi, come in passato, la 
"missione" offre ed è la con­
ferma più credibile della sua 
autenticità». «A questa espe­

rienza - continuava papa 
Wojtyla - sono stati chiama­
ti ultimamente, anche pa­
recchi missionari» 

Che succede; dunque alla 
missione e ai missionari 
chiamati, cosi spesso a, testi­
moniare con il sangue, della 
loro vocazione e che finisco­
no inevitabilmente, almeno 
qualche vòlta, per occupare 
le prime pagine dei giornali? 
Il martirio dei due cappucci­
ni in Mozambico ci ricorda il 
volto più bello della presen­
za italiana nel mondo: Tren­
to e Brindisi, le due città da 
cui provengono questi testi­
moni, quasjia ricordarci che 
è tutta l'Italia ad esprimere 
«solidarietà» con quei popoli 
che lottano perla giustizia e 
la liberazione. I missionari 
condividono la vita della 
gente a cui il Signore li ha in­
viati, una vita fatta spesso di 
sangue e sofferenze. È cosi 
che troviamo missionari ita­
liani a fianco degli indios 
brasiliani per garantire la lo­

ro sopravvivenza (cosi stret­
tamente legata d quella delta 
foresta amazzonica), dalla 
parte dei baraccati e favela-
dos di tutti i paesi del Sud 
povero del mondo, dalla par­
te dei pigmei dell'Africa, dei 
nomadi delle savane africa­
ne, ecc. Certo, non tutta la 
Chiesa, e nemmeno quella 
missionaria, è su posizioni 
d'avanguardia. Ma tutti ab­
biamo capito che ogni azio­
ne al servizio dell'uomo, per 
lo sviluppo, per la pace e la 
giustizia è parte integrante 
della missione come incar­
nazione del Vangelo nella 
stòria. La Chiesa non può ve­
nire a patti con lo statu quo 
di Juna società che vìve sotto 
il segno della violenza e del 
profitto. Ce lo ricordano gli 
Zanotelli, che dalla parte de­
gli ultimi hanno voluto collo­
care il loro servizio missiona­
rio, proclamando in ogni cir­
costanza e ovunque che an­
nunciare il Regno di Dio 
coincide con il rifiuto di as-
soiutizzare qualsiasi potere 
umano, che si tratti di potere 

politico, di danaro, di una 
razza privilegiata, di uh po­
polo particolare o di una 
classe sociale. 

È la situazione storica del 
mondo a dettare in qualche 
modo l'ordine del giorno alla 
missione della Chiesa. I mis­
sionari ne sono le antenne 
più sensibili. La Chiesa infatti 
non è al servizio di se stessa 
(è la testimonianza concor­
de dì tutti i missionari), ma 
di quel Regno di Dio che è 
giustizia, pace, liberazione, 
che è il solo assòluto. Né il 
cristianesimo storico, ne la 
Chiesa, potremmo addirittu­
ra affermare nemmeno Cri­
sto stesso, sono degli assolu­
ti, Assoluto è il Regno come 
presenza silenziosa, a volte, 
come vicinanza ai più pove­
ri, come pratica de!le beati­
tudini, come riconoscimento 
dei germi di verità e di bontà 
che si trovano presso i mem­
bri di altre tradizioni religio­
se... come testimonianza, fi­
no a versare il sangue, di fe­
deltà al fratello, 

* direttore di-Pigrizia* 

panre una resa alla mafia», Il 
magistrato ha ancora replica­
to «Ripeto, ho la disponibilità 
delta mia vita ma non il dirit­
to di disporre di quella degli 
altn Confermo di credere fer­
mamente alla legalità contro 
l'illegalità, ma a questo punto 
non posso fare diversamente». 
Il dottor Gianfranco Riggio è 
impegnato da anni nella lotta 
contro la mafia e in una zona 
particolarmente «a rischio». 
Attualmente dinge il processo 
in Corte d'assise contro le co­
sche di Porto Empedocle 

Ovviamente, dopo le telefo­
nale minatorie, la casa del 
magistrato, in corso Sicilia a 
Caltanisetta, è sorvegliata 
giorno e notte dalla polizia La 
notizia delle minacce ha pro­
vocato, in Sicilia, profonda 
emozione. E il commento del-
I Alto commissario Sica9 Al te­
lefono ha risposto seccamen­
te: «Non voglio fare nessuna 
dichiarazione. Mi pare proprio 
che non ci sìa nulla da dire», 

Deputato 
turco 
ucciso in 
Parlamento 
• 1 ANKARA. Uno sparo nel­
l'aula del Parlamento turco. 
Un deputato ucciso,,«Ibtdjie 
che si accusano reciproca* 
mente dell'omicìdio. Un epi-
sodio sconcertante, la cui di­
namica non è ancora dèi tutto 
chiara. La vittima è Abdurrex-
zak Ceylan, esponente della 
«Giusta via», un partito d'op­
posizione. Un .proiettile esplo­
so da distanza ravvicinanvgli 
trapassa il cuore. Un istante 
dopo testimoni scorgono Idrìs 
Arikan, un deputato del grup­
po governativo «Madrepatria., 
stringere una pistola in pugno. 
Ankan si protessa innocente. 
Dice di avere estratto Vanna 
solo per difendersi e accusa 
un altro parlamentare, Zekl 
Celiker. Quest'ultimo nega e 
contraccusa: è stato Antan, 
Vittima e protagonistidehglal-
lo provengono tutti dalla pro­
vincia di Sìrt. La lite e la spa­
ratoria potrebbero avere co­
me sfondo le elezioni di de. 
menìca scorsa in cui il partilo 
di Ankan è rimasto sconfitto. 



JKJnità 
Giornate del Partito comunista italiano 

(ondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

QÉméo e Giubilo 
TITO CORTES» • 

uè sindaci di grandi città, esponenti dello 
stesso partito, sono stati protagonisti nel giro 
delle stesse ore di iniziative e vicende dì 
grande importanza, ma di ben diverso segno. 
À Roma c'è stato l'annuncio delle dimissioni 
del democristiano Pietro Giubilo, rese inevi­
tabili dallo scandalo delle mense scolastiche, 
A Palermo si è raggiunto l'accordo per proce­
dere in tempi brevi alla formazione di una 
giunta allargata al Pei, secondo la richiesta 
avanzata dal democristiano Leoluca Orlando 
«nella consapevolezza dell'urgenza dei>pro-
btemi delta città". 

A ben vedere 6 proprio in queste parole -
in questa consapevolezza cui fa riferimento il 
sindaco di Palermo - la ragione vera di una 
deferenza cosi radicale tra gli esiti di due 
esperienze politico amministrative guidate 
da uomini dello stesso partito 

Con i problemi delia citta di Roma, con la 
loro urgenza, la presenza de, sindaco Giubilo 
in Campidoglio ha avuto in realtà ben poco a 
che fare, cojì come oggi la sua uscita di sce­
na. Tutto si è compiuto, dati elezione-imposi­
zione fino alle dimissioni forzate, nel giro ri­
stretto dei gruppi dirigenti dei partiti, nel re­
golamento dei conti di potere tra questi grup­
pi dopo la fall.nientare esperienza della 
giunta Signare Ilo Era ben chuvo fin da allora 
che i problemi della gente di Roma non si sa­
rebbero potuti affrontare in positivo saltando 
da una soluzione ali altra all'interno delle 
stesse beghe di pentapartito e tutto si è svol­
to infatti nella più compieta indifferenza del­
la città, per concludersi piuttosto miserevol­
mente. su una questione di bottega che aveva 
visto premiare gli interessi degli amici politici 
del sindaco e ignorare gli interessi dei cittadi­
ni di Roma 

A Palermo si è andati - tra scontri reali, 
che per la prima volta nella recente storia di 
questa città hanno visto schierarsi tanta gen­
te - proprio nella direzione opposta, Si è 
usciti dalle beghe dei ristretti gruppi dirìgenti 
del partiti, quelli di sempre, e si è fatto riferi­
mento ai problemi della città partendo dal 
problema numero uno, quello dei «comitati 
di affari» che da sempre gestivano la cosa 
pubblica per conto terzi E cosi che è nata 
{'«anomalia Palermo», cioè l'Incontro di parti­
ti tradizionali come il democristiano e il so­
cialdemocratico con movimenti espressi dal­
la «nuova società >, in una giunta resa possibi­
le dal sostegno dei comunisti Ed è cosi che 
si è arrivati, una volta sgombralo il terreno da 
quel problema numero uno, e per la necessi­
tà di affrontare nelle condizioni migliori gli 
altri problemi della città, che sono tanti e gra­
vi, alla decisione di consolidare quell'espe­
rienza cui) I allai^diiiento della giunta ai co­
munisti -Nella' consapevolezza,' appunto, 
«dell urgenza dei problemi della città» 

una soluzione ed è una decisione che posso­
no non piacere, ma che si collocano sicura­
mente in una logica antitetica a quella che 
ha portato al fallimento, per la verità un po' 
squallido, della giunta guidata dal sindaco 
Giubilo a Roma E su questa diversa logica 
che induce a riflettere la coincidenza di que­
ste ore tra le vicende comunali di opposto 
segno di Roma e di Palermo Davvero è diffi­
cile capire come i socialisti, che hanno am­
ministrato Roma con Pietro Giubilo, si rifiuti­
no di amministrare Palermo con Leoluca Or­
lando (non - attenzione - con la De paler­
mitana, alla quale rinnovano quotidiana­
mente l'offerta di una giunta a due che esclu­
da 1 comunisti) difficile, anzi impossibile, 
spiegarlo e capirlo, se non riferendosi ap­
punto alla logica che è prevalsa fin qui a Ro­
ma, quella dei giochi tra i vertici dei partiti. 
che vede la città spettatrice e non protagoni­
sta delle scelte che la riguardano 

Appartiene a questa stessa logica la tenta­
zione del cosiddetto «baratto», già affiorata 
quando si pensò di strappare la rinuncia del­
la De ali «anomalia» palermitana in cambio 
del npudio della giunta rosso-verde di Milano 
per un ritorno al pentapartito C'è da dire che 
chi avesse in mente oggi un qualche «barat­
to» del genere tra Roma e Palermo, davvero 
dimostrerebbe di non aver capito niente di 
quanto di nuovo è avvenuto e sta avvenendo 
nella città siciliana Nella città, appunto non 
nel giro ristretto dei vertici dei partiti, che 
conta, vivaddio, un po' meno di prima, 

'direttore dell'Ora' di Palermo 

A colloquio con Giuseppe Boffa 

E 

sui clamorosi risultati del voto in Urss 
La democrazia cambia anche il Pcus 

' ! * • " • * 

!À&k'*.-r. 

Moscoviti commentano un articolo del -Mosco* News» sul risultati elettorali di domenica Morsa 

Le prime elezioni democra­
tiche, una ivolti storica per 
l'Uria. EI risultati del voto 
tono andati al di l i di ogni 
previsione, sorprendendo 
non pochi ostervatort Tu 
come 11 giudichi, da storico 
e da politico? 

«Abbiamo ora la prova*-* per 
molti di noi, la conferma - che 
i cambiamenti in corso nel-
l'Urss sorto realmente cambia­
menti radicali Conosco parec­
chi che solo pochi mesi fa non 
avrebbero scommesso una li­
ra sulla possibilità che si svòl­
gessero elezioni libere, con 
una valanga di voti al candida­
to osteggiato dall'apparato, 
con decine di alti dirigenti 
bocciati con uno come Sa-
kharov lino a poco fa al confi­
no, poi rifiutato dalla burocra­
zia della corporazione e ora 
quasi certamente ricuperato 
ed eletto, e cosi via Ed erano 
le pnme elezioni, esito di un 
processo complicato e non 
privo di contraddizioni, svolte 
con un sistema imperfetto e 
ancora In fase di rodaggio. Ep­
pure sono stale elezioni Vere, 
precedute da quella selezione 
autentica che in alcuni casi ha 
configurato quasi una sorta di 
•primarie», con confronti espli­
citi tra persone se non ancora 
tra programmi E il carattere di 
elezioni vere lo Jiarmo dHJjo-̂  
strato persino là dove gli ap-* 
parati avevano imposto il can-,. 
didato uhicò In quasi là metà 
dei casi è stato bocciato L'esi­
to del volo getta anche una lu­
ce pio chiara sulla questione 
delle riforme istituzionali in 
Urss Mesi fa avanzammo al­
cune riserve, sia sul complica­
to meccanismo elettorale, sia 
soprattutto su quel cardine 
delle prime nforme che è l'i-
denudazione del capo dello 
Stalo col segretario del Pcus. 
Oggi, il voto ci dice che nei 
compromessi dettati da resi­
dui di prudenza conservatrice 
la novità ha prevalso Lungi 
dal rinsaldare la passività del-
I apparato, il voto ha tolto an­
che la legittimazione politica a 
quei dirigenti che sono stati 
battuti 

È alato dunque un momento 
alto di lotta politica... 

Precisamente E di una lotta in 
cui il nuovo sta spazzando via 
tutte le nserve di vecchio tipo 
II rodaggio è riuscito, come 
nel vecchio detto inglese se­
condo il quale si sa com'è ve­
nuto il puddmg solo mangian­
dolo Gorbaciov è un uomo 
che crede veramente nella de­
mocrazia nella sua forza di­
rompente Ha voluto sottopor­
re i quadri del suo partito a 
questa prova perché, ci aveva 
detto sarebbe stato possibile 
anche cambiarli dall'alto, ma 
non sarebbe servito a molto se 
ì nuovi fossero arrivati attrayer-
s o j vecchi metodi di seiezlo-

«Perché 
Gorbarìov 
ha vinto 
la sfida» 
Giuseppe Boffa, presidente del Cespi, ha fatto par­
te della delegazione del Pei che, con Occhetto, ha 
incontrato il mese scorso Gorbaciov. Con lui com­
mentiamo l'esito delle elezioni sovietiche. Sono 
stare il punto culminante del processo avviato dal­
la nuova leadership. Ma in questo processo hanno 
anche segnato un salto di qualità clamoroso, da 
•più parti considerato ormai irreversibile. 

•RUMO SCHACHIRL 

ne, e non attraverso questa 
grande prova democratica. 

ita-, /e/wtedi pacate da 

A^mmh^of^ legjw-
inazione, questa è una novi­
tà ancor più sconvolgente. 

Il Pcus non solo sta diventan­
do, ma è costretto a diventare 
altra cosa Secondo una defi­
nizione celebre, era una spe­
cie di «ordine» aristocratico, 
che aveva finito col perdere 
persino le carattenstiche di 
partito politico La riforma in 
atto, e il voto, lo obbligano 
adesso alla sanzione popola­
re, tra breve, gli saranno tolti 
anche I poteri amministrativi 
Dunque, è spinto, nolente o 
convinto, anche a radicali mu­
tamenti del proprio assetto in­
terno. Chi non ha avuto il vo­
to, in parecchi casi neppure i 
voti degli iscnlti al partito, ha 
perso 1 autorit* per dirigere. In 
molte clrcoscnzioni, sceglien­
do tra candidati iscritti al parti­
to, la gente ha anche mostrato 
le proprie scelte politiche, ha 
contribuito cioè a selezionare 
nuovi quadri del partito Que­
sta scossa, dura ma salutare, e 
stata voluta fermamente da 
Gorbaciov e dagli uomini a lui 
più vicini Essi sono consape­
voli dei rischi che affrontano e 
dei contraccolpi sempre pos­
sibili Ci sarà chi menerà scan­
dalo, chi tenterà rivincite Ma 
le forze messe in campo sono 
ormai una garanzia. Leto 
quenza del voto è palmare. 

Eppure, si è detto e al conti-
, nua a dire che l'evoluzione 

politica In Una è condanna­
ta ad arenarti di fronte alla 
carenza storica di quella 
che in Occidente al chiama 
la oocletè civile», prima e 
dopo l'Ottobre, •• 

È una tesi che ha un suo fon­
damento nei tempi lunghi del­
la stona, ma che alla luce di 
quanto sta accadendo oggi 
andrà rivista Stiamo assisten­
do a un'accelerazione inaudi­
ta dei processi di maturazione 
in quella società. Personal­
mente, e per la conoscenza 
che ho dell Urss, io penso che 
già alla fine degli anni Settanta 
e nei pnmi anni Ottanta già vi 
fosse una società civile più 
matura di quello che era lo 
Stato di stampo staliniano 
agonizzante sotto la gestione 
Breznev. E per questo che nel 
giro di pochi anni si è potuta 
sviluppare una opinione pub­
blica cosi reattiva, fino allora 
soffocata E una stampa viva, 
pluralista, espressione di ten­
denze chiaramente diversifica­
te. E confronti e scontri cr -ì 
aperti, e produttivi E movi­
menti, gruppi di pressione, fol­
le nelle piazze Dunque, una 
società civile che cresce con 
impetuosa e imprevista rapidi­
tà Il grande problema che sì 
apre ora è dare a questo pro­
cesso una veste giuridica e isti­
tuzionale, di farlo Stato. Non 
è, non sarà semplice Ci sì arri­
verà attraverso nuovi scontri 
tra le tendenze reali presenti 
in quella società, e cioè attra­
verso un'aperta lotta politica. 
Indico solo due questioni di 
Stretta attualità. La prima sarà, 
nei prossimi mesi, la definizio­

ne dei compiti e dei poteri del 
Soviet supremo. La seconda, 
la questione delle nazionalità, 
su cui appena qualche setti­
mana fa, a Kiev, Gorbaciov ha 
annunciato la convocazione 
di un Ce. Ma già il voto ha det­
to, in alcuni casi, come sia 
possibile fare un passo avanti 
in direzione di soluzioni politi­
che. Cosi nei paesi baltici, in 
particolare in Estonia, dove il 
partito, appoggiando il fronte 
nazionale, ha retto brillante­
mente la prova del voto. Altro­
ve, Invece, le elezioni hanno 
rivelato che siamo ancora a 
una fase prepolitica: l'arcaico 
unanimismo azerbajgiano e 
l'astensione armena. Ma tutto 
il voto andrà analizzato più 
partitamele, quando saranno 
noti i dettagli. 

Compleaiivamente, dun­
que, un grande succeaaò 
della perwtrojka politica, 
che la leadership gorbacio-
vlana ha fermamente voluto 
come condizione Indispen­
sabile anche per la stessa 
perestrojka economica. Ma 
basteràperdare segni tan- '• 
giblli In direzione di un su­
peramento della crisi attua­
le? 

La riforma politica'era neces­
saria. Non saprei dire se sarà 
suf ficiente.-Per poter cambiare 
il corso economico non si può 
far a meno di dirigenti nuovi, 
corinti; heilà^liiièà.^neìik 
gestióne, nell'amministrazio­
ne. Ma riuscire a cambiare nel 
profondo i comportamenti dei 
vari soggetti economici, pro­
duttori e consumatoti) questo 
è un altro, discorso. Richiede 
tempo, e il tempo è poco. È 
vero bensì che riforme sono 
state avviate, e anche profon­
de e coraggiose (penso al re­
cente Ce sull'agricoltura). Ma 
i risultati non si vedono anco­
ra. Il vecchio modo di produ­
zione - diciamo; staliniano -
non funziona più; è non fun­
zionava già da tempo. Il nuo­
vo non cammina ancora con 
le proprie gambe. Non abba­
stanza,.comunque, per far ve­
dere alla gente che il paese sta 
profondamente cambiando, e 
rinsaldare la sua fiducia.? Per­
ciò non si toma indietro; ma 
non è possibile neanche ral­
lentare il ritmo delle riforme. È 
un compito gigantesco. Si trat­
ta di cambiare iLmodo di lavo­
rare e di produrre, nell'indu­
stria, nell'agricoltura, persino 
negli istituti di ricerca; di trova­
re vie inedite per stimolare la 
produttività, per aprirsi alle 
leggi del mercato, per valoriz­
zare le competenze e le diver­
sità, per modificare scelte pro­
duttive e di consumi. Non è 
compito dà poco. Ma è la stra­
da imboccata, e che viene 
perseguita con coraggio. An­
che perché non ce ne sono al­
tre. 

Intervento 

Caro dottor Schimberni, 
permette qualche consiglio 

per il futuro delle Fs? 

ENRICO CHIAVACCI 

o Ietto sulla stampa i propositi di 
Schimberni per ii futuro delle Fs. 
Ho l'impressione che né Schim­
berni, né il governo, abbiano una 

v ^ ^ ^ idea, neppur vaga, di quale sia la 
; posta in giocose quindi di quali 

possano èssere le soluzióni più razionali. La 
posta fri gioco è né più né meno che la stes­
sa possibilità di far muovere persone e merci. 
Non è questione di muoversi più o meno be­
ne, ma di muoversi in assòluto. 

; Nelle previsioni europee, la domanda di 
mobilità di qui a dieci armi (al 2000) sarà 
raddoppiata Con che mezzi rispondere a ta­
le ihcrernento? Con le strutture di trasporto 
attuali no di certo. Un aumento modesto del 
traspòrto aereo ha recentemente semipara­
lizzato gli aeroporti e le aerovie europee, 
Non c'è bisogno di spiegare come tale rad­
doppio vorrà dire la paralisi del trasporto su 
strada. Resta la ferrovia: e qui le possibilità 
che le nuove tecnologie oggi offrono sono 
ancora pochissimo sfruttate. Tutti i paesi del 
mondo se ne sono accorti, e lo sviluppo del­
la ferrovia, con concetti completamente nuo­
vi rispettò al passato, è in corso ovunque, e 
soprattutto in Europa. 

Il primo errore del governo, e di Schimber­
ni, è di carattere economico. D'accordo sulla 
lotta agli sprechi, agli arricchimenti illeciti, 
agli appalti di favore. Ma il deficit delle Fs 
può èssere un guadagno netto per io Stato. 
Quanto maggiore sarà la quota dell'aumento 
di mobilità che potrà essere soddisfatta dàlia 
ferrovia, tanto maggiore sarà il vantaggio eco­
nomico dello Stato. Un vantaggio economico 
e insième sociale e ecologico. Occorre che 
governo e Schimberni riflettano su queste ci­
fre, di fonte Cee: 

1) Energia. Nella Cee la ferrovia assorbe 
11 3% dell'energìa destinata al trasporto, ma 
assicurati 9% del trasporto persone e il 23% 
del trasporto merci. La ferrovia, nel settóre 
merci, è 3,5 volte più efficace del Tir a parità 
di carico utile; nel settore persone può esser­
lo da 3 a 5 volte rispetto all'auto, ben oltre 5 
volte rispetto all'aereo. II Tgv francese (l'o­
diata alta velocità) rappresenta per la Fran­
cia un'economia di petrolio di 71:000 tonnel­
lateall'anno. Ma vi è di più: una linea elettri­
ficata può essere alimentata con qualunque 
fonte di energia (petrolio, metano, acqua, 
atomo), mentre auto e aereo vanno solo col 
petrolio. Ciò è di grande importanza strategi­
ca, ma permette anche dì* scégliere la fonte-
di energia volta a volta più conveniente, con 
ulteriori vantaggi economici per lo Stato. 

2) Sicurezza. Media europea dì viaggia­
tori morti per incidente: su strada 12,6 per 
viaggiatore/km; su rotaia 0,1 (media 1982-

, 84), La probabilità di .incidente mortale su 
*tri*da è 125 volte quella delta rotaia. Il bilan­
cio degli ucqisi s'u.strada in qn giorno è cif^a 
H q^adnjplQ'liegHàùccisl dalla rotala ffiiìh 
anno. Quésto si ptfò tradurre' ih tèrmini eco­
nomici: in<Franeia.nell'81 la perdita econo­
mica per incidenti stradali (perdita di produ­
zione, -spese sanitarie, costi assicurativi) è 
stata dei 2,5% del Pnl. Su rotaia l'incidenza e 
zero (percentuale insignificante), A ciò si 
deve, aggiungere l'enorme distruzione, su .( 
strada, di beni e mezzi di trasporto per il set­
tore merci., 

3) Inquinamento. In Germania federate. 
nel 19S6, si è calcolato che il traffico stradale 
è responsabile dèi 64% dell'inquinamento da 
monossido di carbonio, del 50% dà piombo, 
del 45% da anidride solforosa. La ferrovia 
elèttrica ha ìnquìnamentozerosul territorio; 
equello delle centrali è molto più economi-
camenteed efficacemente abbattiblle.é con­
trollabile. 11 costo sanitario nazionale tede­
sco per inquinamento da traffico è valutato a 
circa 2000 miliardi di lire all'anno. 

4) Invasione di territorio. Per assicura­
re lo stesso volume di traffico, la ferrovia in­
vade un terzo del territorio invaso da un'au­
tostrada: larghézza di m 13,7 e m 37,5. A ciò 
va aggiunta una fascia dì m 100 inquinata da 
gas di scarico (ricerca dell'Università della 
Ruhr). L'aereo non Invade il suolo, mai gli 
aeroporti si: uno solo dei due grandi aero­
porti di Parigi (Roissy) occupa molto più 
suolo dell'intera linea Parigi-Lione del Tgv 
(3.000 ha contro 2.400). L'inevitabile au­
mento dei traffico, se non sarà assorbito per 
la maggior parte dalla ferrovia, condurrà sen­
za alternative a una cementificazione totale 
dell'Italia, e a un costo elevatissimo per 
esproprio di terreni e per opere di riequìlì-
brio del territorio. 

Economia dunque non è limitare il deficit 
o gli investiménti. Economia è aumentare 
l'offerta in tutti isettori; persone e merci, brevi 
e lunghe distanze, quantitativamente e quali­
tativamente. Solo all'interno di questo tra­

guardo, si dovrà parlare di gestione rigorosa 
e di produttività, grave errore sarebbe com­
misurare l'offerta alla domanda attualeà\ tra-
sporto. Un miglioramento in quantità e quali­
tà dall'offerta fa sempre emergere una do­
manda potenziale, sia nelle lunghe ché?helle 
brevi distanze. La domanda potenziale pro­
viene sostanzialmente da: spostamentodella 
domanda da strada a rotaia; spostamento 
della domanda da aereo a rotaia; creazione 
di nuova domanda di mobilità. 

Un altro grave errore sarebbe la messa in 
mora dell'alta velocità per motivi economici. 
E sarebbe un errore per più motivi; L'alta ve­
locità richiede il quadruplicamento di alcune 
linee: almeno la Milano-Battipaglia e la Tori­
no-Venezia, Ora il quadruplicamento di que­
ste - e di .afre - linee è comunque necessa­
rio per migliorare la quantità e la qualità sia 
del servizio viaggiaton a breve raggio sia del 
trasporto merci, che Schimberni vuole privi­
legiare. Nessun miglioramento sostanziale è 
pensabile senza una sede propria per f servi" 
zi a brève raggio (regionali o eli bacino), 
cioè binari separati per i treni a lunga e a, 
breve distanza. Occorre offrire orari pensati 
indipendentemente per i due servizi, ciascu-, 
no con una sua logica: e per evitare condi­
zionamenti é intralci reciproci non vi è altra 
strada che dare a ciascun traffico la sua cop­
pia di binari. 

Ma vi è dì più: la massima potenzialità di 
una linea si ha con un traffico omotachico, 
cioè quando i treni viaggiano tutti alla stessa 
velocità. Quando sulla Bologna-Milano o sul­
la Roma-Napoli viaggiano treni a 180 km/ 
ora e treni a 90km/ora i conflitti sono inevita­
bili; si paga in termini di regolarità, dì quanti­
tà.dei treni, e Sempre anche in terminici ve­
locità media, sia peri treni antiche per quel­
li veloci. Ma allora, se il quadruplicamento è 
necessario per le priorità che Schimberni 
propone, perché non contrulré le nuove li­
nee già adatte all'alta velocità? L'aumento di 
costo sarebbe non rilevante, e le possibilità 
di nuova e migliòre offerta sono sconfinate. E 
questa è appunto la strada che Francia, Ger­
mania, Belgio, e ormai anche Spagna, Sviz­
zera e Austria, stanno già risolutamente per­
correndo: 

S chimberni pensa che non si deb­
ba fare concorrenza all'aereo. 
non sì tratta di concorrenza, ma 

-' dì evitare l'immobilità del popolo 
- italiano. Col progetto Alta veloci­

tà già approntato dàlie Fs, sì po-
ìrtàre oltre iSpOperspnè/Orafra. 
ima in, tempi comparabili cpn 

'aereo: per fare ciò con l'aereo occorréreb-
bero.10 MSQ o 15 Dc9 in decollo e atterrai 
>gio^MHanoé femìa 6grirora.; Con l'aurô .' 
dovrebbero entrare in autostrada 12 auto ai 

;^|fttìtójpéjf tutto' rarct>%iltà giornata, Lé'ti^ 
riee per ratta velocità richièderanno tempi di ' 
realizzazione mìnimi di 6-7 anni: il materiale 
rotabile e già in fase sperimentale, e questi 
anni serviranno per le necessarie verifiche 
sotto esercizio. In ferrovia i tempi sono lun­
ghi: se io so ciò di cui avrò assolutamente bi­
sogno fra dieci anni, devo cominciare a pre­
pararlo oggi Le Fs hanno un patrimonio tec­
nico invidiàbile; ingegneri e quadri di ueri fer­
rovieri, e non scelti per meriti dì partito, haq-, 
no fatto umilmente e a basso prezzo cose ec--
cèllentii Certamente adeguate, e in qualche 
caso superióri, ai migliori standard europei, 
Perche bloccare, sprecare e umiliare questo 
ricco patrimonio tecnico e.umano * patrimo­
nio delle Fs e non dell'indùstria privata -
proprio quando ne abbiamo più bisogno? 
Compito di tiri manager non è svendere un 
patrimonio, ma capirne le potenzialità e va­
lorizzarlo. 

So benissimo quali e quanto complessi. 
siano ^problemi tecnici e finanziari delle Fs. 
Mi sonò limitato a indicare un solo aspetto, 
ma un aspetto fondamentale: quale debba 
èssere la funzione delle Fs fra pochi anni. È 
questa la logica di fondo che deve governare 
la soluzione degli altri problemi. Tanto sì 
parla del 1992; ma nel 1992 la nostra rete fer­
roviaria dovrà essere adeguata alta, e inte­
grata nella, rete europea, E la rete europea, 
sulle grandi relazioni, prevede un'alta veloci­
tà dell'ordine di 250 km/ora per i viaggiatori 
e 160 per le merci. La Spagna inizia in questi 
giorni a cambiare addirittura lo scartamento 
per le-sue nuove linee, per portarlo alla mi­
sura normale europea e avere collegamenti 
diretti in alta velocità; si assume un onere fi­
nanziario enorme, ma un governo che si ri­
spetti deve guardare ben oltre il bilancio del 
1989.1 conti dell'attuale governo e di Schim­
berni mi sembrano invece t conti della serva,. 
e neppure di una serva avveduta, 
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JBI Nicolò Amato, massimo 
responsabile dei sistema peni­
tenziario, ha rivolto un appel­
lò ai suo ministro, al governo, 
a maggioranza e opposizione, 
ai sindacati perché si faccia fi­
nalmente la riforma degli 
Agenti di custodia è delle Vigi-
latrici. E questo appello lo ha 
dato a Repubblica, segno evi­
dente, mi pare, che le solleci­
tazioni da lui compiute - non 
né dubito - nell'ambito dé)le 
relazioni inteme del suo uffi­
ciò; non hanno sortito esito 
alcuno. 

Raccolgo e rilancio l'appel­
lo di Amato. Agenti e Vigilati­
ci attendono da 14 anni, da 
quando cioè, nel 1975, il Par­
lamento varò un ordinamento 
penitenziario tra i più avanzati 
del mondo. Ma dimenticò ( o 
non volle saperne) che senza 
una contestuale sollecitudine 
riformatrice per il personale 
chiamato ad attuare le norme 
sui detenuti, il vino nuovo sa-
rebbe stato versato negli otri 
vecchi. Col rischio di spaccar­
li. 

È una vicenda che ho vissu­
to direttamente. Nel giugno 

19^6, mentfe;'Ìl. Senato appro­
vava Un progetto, che migliora­
va ulteriormente la. condizio­
ne dei dèteriutO alla Camera, 
ih aula, si discuteva la riforma 
degli Agenti. Èra" dunque fon­
data la speranza che le due 
leggi andassero dì.pari passo. 
E invece no; approvata in via 
definitiva quella penitenziaria 
neH'qttobrè, solo in dicembre 
la Camera licenziò l'altra, in 
un testo controverso, con 
emendamenti passati per po­
chissimi voti. Ero relatore di 
quei testo in Senato; non era 
possibile approvarlo senza 
modifiche, c'erano anche pro­
blemi di copertura. Mi battei 
perché .si facesse presto ma 
sènza succèsso:» tirava ormai il 
vento elettorale anticipato, al 
Tesoro non si bravava nessu­
no, Ci fu un decréto legge: au­
mento di organici '(minimo) e 
di paga (rilevarne). Ih questa 
legislatura, ei son già quasi 
due antu\ non si è fatto nulla. 
Gli Agenti recano la categoria 
più depressa (non economi­
camente) di tulli i dipendenti 
pubblici: ancora militari, privi 

II potere 
e le prigioni 

di diritti sindacali, formazione 
professionale del tutto inade< 
guata per durata e programmi 
dei corsi. Anzi, più dì un quar­
to di secolo dalla scuola del­
l'obbligo, lo Stato chiede agli 
Agenti soltanto la licenza ele­
mentare. Fa un'eccezione in 
negativo, contro se stesso. 
•Vuol tenerci nell'ignoranza 
per averci più sottomessi», ho 
sentito dire spesso (anche tra 
loro, nonostante tutto, il livello 
mèdio è salito). 

Qiiello stesso Stato, In que­
sti giorni, si è arreso alta crimi­
nalità organizzata, mandando 
vìa dal carcere di Reggio Cala­
bria un direttore insensìbile al­
le lusinghe e alle minacce 

mafiose (accusato, per que­
sto, dì protagonismo). Una 
conferma terribile della tesi 
che la sovranità, in certe zone, 
non appartiene più allo Stato 
ma alla piovra. Quando in­
contrai Paolo Quattrone nel 
suo carcere, anni fa, mi rac­
contò cose mostruose: l'auto 
di un Agente saltata in aria la 
sera dopo che questi non ave­
va trattato col riguardo «dovu­
to» il boss Piromalli; detenuti 
in semilibertà al lavoro in casa 
di magistrati. Già allora Quat­
trone si sentiva in pericolo ma 
ha tenuto duro, non ha chie­
sto il trasferimento. Finché lo 
Stato gli ha imposto dì andar­
sene. Come dire, a chi pren­

derà il suo posto: vieni a patti, 
qui comanda la mafia. 

A proposito di Piromalli. Ri­
cordo di essergli passato da­
vanti senza salutarlo né strin­
gergli la mano, come di solito 
faccio con i detenuti. Certo, 
ero un parlamentare in carica 
mentre Enzo Biagi è un gior­
nalista, La sua professionalità 
è fuori dubbio, ma l'altra sera 
in tv l'intervista a Liggio mi ha 
lasciato la bocca amara. An­
che un gran giornalista è un 
cittadino: Biagi avrebbe dovu­
to contestare all'ergastolano 
sia il fatto che la sua condan­
na proviene da tre gradi di giu­
dizio e costituisce un dato irre­
vocabile, sia la diffamazione 

intollerabile del giudice Terra­
nova, martire della propria fe­
deltà allo Stato. 

Se l'appello di Amato per 
gli Agenti cadrà nel vuoto, sa­
rò autorizzato a pensare che 
nel governo e nella maggio­
ranza c'è qualcuno che non 
digerisce l'ordinamento peni­
tenziario. Senza la riforma del­
la custodia e di tutto il perso­
nale, infatti, quell'ordinamen­
to è in pericolo. 

Ringrazio Andrea Margheri 
per il suo articolo (13 marzo) 
sulla sinistra nella scuola, in ri­
sposta a una mia modesta 
provocazione, Delie molte ar­
gomentazioni, vorrei sottoli. 
neare soprattutto lo stretto 
-apporto fra più autonomia e 
più partecipazione democrati­
ca come condizione per un 
collegamento migliore fra 
scuoia e società. I decreti del 
1974 puntavano soprattutto 
sulle famiglie: salvo rare ecce­
zioni, sono falliti. Enti locali, 
associazioni, imprese: la par­
tecipazione va cercata e pro­
mossa in uno spazio molto 

più ampio, pubblico e privato. 
'A Firenze, per esempio, è in 

corso un ciclo dì lezióni sulla 
Costituzione per gli ultirnì;annì 
delle superiori, organizzato qa 
una scuola, t'Iti, da un'impre­
sa - l'Unìcoop - e dàlia Lega 
delle cooperative, dal Comu­
ne e dal Provveditorato, con la 
consulenza culturale dell'as­
sociazione G.P, Meuceì. Do­
centi Paolo Barile, Alberto Pro­
dieri, Gianluca* Cerrina Ferro-
ni; concluderà Nilde Io»! mar­
tedì 4 aprile. Fiù di duemila ra­
gazzi, attenzione tèsa, inter­
venti immediati e domande 
pertinenti. Un'esperienza mot­
to positiva, per giudìzio con­
corde. Un esempio utile di 
collaborazione fra soggetti di­
versi per una scuola meno 
lontana dalla società. 

Ormai credo sempre meno 
alle grandi riforme e più agli 
interventi circoscrìtti. Rendere 
obbligatoria la Costituzione 
agli esami dì maturità: non co­
sta nulla, servirebbe anche a 
incentivare la partecipazione 
estema alla vita della scuola. 
Su questo, insìsto, vorrei il pa­
rere di Margheri e del partito, 
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POLITICA INTERNA 

Referendum 
Senato vota 
abbinamento 
europee 
H ROMA È un appuntamen­
to politico-istituzionale di rilie­
vo quello che attende oggi po­
meriggio l'aula di palazzo Ma­
dama; c'è da esprimere l'ulti­
mo voto alla legge costituzio­
nale che, convoca un referen­
dum popolare 
sull'Europarlamento. Ma per­
che il referendum si svolga il 
18 giugrio insieme a))e- elezio­
ni europee è necessario il 
consenso dei due terzi dei se­
natori. 

«La mobilitazione dei sena­
tori comunisti è totale», an­
nuncia Ugo Picchioli all'usci­
ta della riunione dei capigrup­
po che si è svolta ieri. -Ho fai; 
lo un lavoro "ad.uomo" sui 
senatori della De», gli la eco 
Nicola Mancino, È la Costitu­
zione repubblicana > (articolo 
138) a chiedere il consenso 
qualificato perché le leggi co­
stituzionali diventino operati­
ve Immediatamente. E se non 
dovessero essere i due terzi di 
si, la legge che indice il refe­
rendum sarebbe egualmente 
approvata ma la sua operativi­
tà'risulterebbe differita di tre 
mesi, Invece, l'approvazione 
piena di oggi consentirebbe 
l'avvio di tutte le procedure 
per far si che gli elettori italia­
ni il 18 giugno eleggano la 
pattuglia italiana a Strasburgo 
e dicano la loro sull'unità po­
litica dell'Europa. 

È il grande sogno di Altiero 
Spinelli, SI tratta di conferire 
al nuovo Parlamento, europeo 
un mandalo costituente. La 
domanda che gli elettori ita­
liani troveranno sulla scheda 
è semplice e diretta. Eccola: 
«Ritenete voi che si debba 
procedere alla trasformazione 
delle Comunità europee in 
una eflettiva Unione, dotata di 
un governo responsabile di 
fronte al Parlamento, affidan­
do allo slesso Parlamento eu­
ropeo il mandato di redigere 
un progetto di Costituzione 
europea da sottoporre diretta­
mente alla ratifica degli organi 
competenti degli Stati membri 
della Comunità?». Chiaro an­
che il titolo del disegno di leg­
ge costituzionale oggi alla 
prova dell'ultimo voto: «Indl-
.ziqr^di un referendum,<tijn-, 
dirizzo sul conferimentoSaluti' 
mandato co5luuunJ,Qnq( P ^ a ; 
,me.ntp europeo'cteyiar! m-, 
10 ne) 198>, Il testo reca per 
prima la firma di Gianni Cer­
velli, presidente del gruppo 
comunista ed apparentati del 
Parlamento europeo, 

La storia di questo referen­
dum d'indirizzo (o propositi­
vo: strumento non previsto 
dalla Costituzione italiana) 
l'ha riassunta per I giornalisti 
Alberto Maiocco, segretario 
del Movimento federalista eu­
ropeo. Il viaggio comincia un 
anno fa con la raccolta di 
I Minila firme e intomo all'ini­
ziativa si coagula uno schiefa-
jnento amplissimo di forze 
parlamentari, li 28 giugno '88 
Cervelli presenta il disegno di 
legge costituzionale del fti. 
La prima apprOvaztohe dèlia 
Camera è del 14 dicembre. Il 
Senato la vota il 20 dicembre, 
La seconda lettura a Morteci-
torio * del 15 marzo e la legge 
passa con i due lerzi richiesti, 
nelle seconde votazioni, dalla 
Costituzione. Oggi è il turno di 
palazzo Madama. Alberto 
Maiocco confida nel voto po­
polare; «popò sarà più difficile 
per gli altri paesi rifiutare al 
popoli questo diritto ncono-
sciu» al popolo italiano». 

Già. come stanno le cose 
nel resto d'Europa? Dice Pec-
chioli: «L'iniziativa italiana 
non è Isolata anche se e la piti 
avanzala e concreta». In Bel­
gio Il Senato discuterà un di-

1 segna di legge (analogo a 
quello italiano) l'il aprile. In 
Portogallo parlamentari socia­
listi, comunisti e socialdemo­
cratici hanno annunciato un'i­
niziativa referendaria non ap­
pena la Costituzione ammet­
terà questo istituto. In Spagna 
11 volo contrario dei socialisti 
ha impedito l'approvazione di 
una risoluzione parlamentare 
ispirata al disegno di legge ita­
liano. Nella Germania Federa­
le (non c'è il referendum) la 
commissione Esteri della Ca­
mera ha approvato una risolu­
zione per il mandato costi­
tuente al Parlamento europeo 
sulla base del progetto dì Al­
tiero Spinelli. Il «nocciolo du­
ro» resla la Gran Bretagna. 

Quasi o voler sottolineare 
quanto il Parlamento italiano 
sia impegnato in questa opera 
di accelerazione dell'unità po­
litica europea, la conferenza 
stampa di ieri era particolar­
mente affollata: Pecchloli e 
Novelli per il Pei; Mancino e 
Granelli per la De; Arie per la 
Sinistra indipendente; Gualtie­
ri perii Pri; Spadaccia per i ra­
dicali; Dujany per i valdostani. 

DC.FM 

A Roma si è dimesso il sindaco 
sott'accusa per il caso mense 
I comunisti per la candidatura 
dell'indipendente Enzo Forcella 

Giubilo lascia Pietre G i i Enzo Forcella 

Il Pei: una giunta senza la De 
Pietro Giubilo, sindaco de di Roma, si è dimesso ieri 
sera. Nei giorni scorsi era stato incriminato dal ma­
gistrato per la vicenda delle mense scolastiche, Oggi 
la De sceglierà ufficialmente il suo successore, tra gli 
assessori Massimo Palombi e Gabriele Mori. Una 
sconfitta per la corrente andreottiana guidata da Vit­
torio Sbardella. I socialisti fanno atto di fedeltà al 
pentapartito. La «proposta alternativa» del Pei. 

DI MICHBLI STRAMBA-IADIALI 

••ROMA. Per ta seconda 
volta In un anno un sindaco 
democristiano della capitale è 
costretto alle dimissioni. E àn­
cora una volta sull'onda di 
un'inchiesta giudiziaria. Ieri 
sera Pietro Giubilo, andreottia-
no, incriminato nei giorni 
scorsi per l'appalto delle men­
se scolastiche, ha convocato 
la giunta è ha annunciato le 
sue dimissioni -irrevocabili». A 
ruota lo hanno seguito tutti i 
suoi assessori. È finito cosi, in 
meno di otto mesi, il «regno* 
del sindaco -decisionista», im­
posto al suo partito e al Cam* 
pidoglio da Vittorio Sbardella, 
il leader romano della corren­
te del ministro degli Esteri- Nei 

giorni scorsi, subito dopo l'in­
criminazione decisa dal sosti­
tuto procuratore Giancarlo Ar­
mati, Giubilo aveva fatto ap« 
pello alta «solidarietà» dei suoi 
alleati come condizione per 
rimanere. Appello caduto nel 
vuoto. Anzi, l'invito (partito 
per primo dal Pri) era stato 
piuttosto brusco: «Si deve di­
mettere al più presto». 

E ieri sera, con un sorriso ti­
rato, stretto in un abito blu, il 
sindaco ha gettato la spugna, 
ma ha subito avvertito: «Non 
esiste alcun motivo per cui la 
De debba rinunciare alla gui­
da del Campidoglio e ha gli 
uomini per farlo». E già circo­
lano i nomi dei suoi successo­

ri, che formalmente saranno 
scelti oggi dal comitato roma­
no dello scudocrociato; quello 
di Massimo Palombi, assesso­
re ai Lavori pubblici, e quello 
di Gabriele Mori, responsabile 
del Traffico. Della candidatura 
dell' assessore ai Lavori pub»' 
blici ne hanno discusso ieri 
mattina a Montecitorio lo stes­
so Sbardella e Franco Fausti, 
sottosegretario agli Interni e 
capo della corrente romana di 
Forze Nuove, alla quale fa ca­
po Palombi. Per Sbardella è 
comunque un altro boccone 
amaro da mandare giù, dopo 
che fino a poche ore prima 
ancora insisteva nella sua po­
sizione: «O Giubilo sindaco o 
elezioni anticipate». 

A dare man forte alle prete­
se della De è anche il Psi I so­
cialisti, net giorni passati, so­
no stati i più silenziosi tra i 
cinque alleati. Ieri, con una di­
chiarazione prima dell' inizio 
della giunta, il vicesindaco 
Pierluigi Severi ha fatto atto di 
fedeltà alla- maggioranza 
uscente: «C'è la necessità di 
trovare, all'interno del penta­
partito, la solidarietà e l'impe­
gno per arrivare al '90». Per 

oggi, è previsto un incontro 
del segretario cittadino del ga­
rofano, Agostino Mananetti, 
con tettino Craxi. Ma anche 
in casa socialista i giudizi sul­
lo sboccò «Iella crisi non sono 
unanimi) Fabrizio Cicchino e 
RobeitoVilletti, della sinistra 
del partito, commentano: «La 
situazione sta precipitando 
nella paralisi e nella ingover­
nabilità Rifare un pentaparti­
to, tale e quale a quello prece­
dente, non sembra più possi­
bile». 

E gli altri alleati7 In pratica, 
tutti si muovono nell'orbita 
dell'alleanza a cinque II Pri 
sembra aver ammorbidito la 
sua posizione, il Pli (nei giorni 
scorsi si era ventilata anche la 
candidatura a primo cittadino 
del suo unico assessore, Ga­
briele Alciati) si accontenta di 
«un pentapartito rivisitato in 
chiave liberale». Nessun pro­
blema, per la De, dai social­
democratici. 

L'unica proposta alternativa 
è venuta dal Pei, che in quésti 
mesi ha portato avanti una 
durissima opposizione a Giu­
bilo. «Le dimissioni di Giubilo 
- ha commentato Goffredo 

Bellini, segretario del Pei ro­
mano - non sono solo una 
vittona nostra, ma di tutta la 
città e della democrazia». I co­
munisti hanno ieri presentato, 
in una conferenza stampa, la 
{pfoi^roposta sulla crisi:-, alter­
nativa alla De e al pentaparti­
to, un programma dì pochi 
punti qualificati da qui al '90, 
la candidatura a sindaco di 
Enzo Forcella, giornalista e in­
tellettuale, capogruppo della 
Sinistra indipendente nell'aula 
Giulio Cesare. Il Pei ha anche 
preannunciato un'altra querc­
ia nei confronti del Movimen­
to popolare, che la notte di 
Pasqua ha sommerso Roma di 
manifesti in difesa di Giubilo, 
accusando il Pei di «menzo­
gne e furti*. 

E proprio gli attivisti del Mo­
vimento popolare sono stati 
gli unici a dare il mesto addio 
al «toro» sindaco. Mentre la 
giunta stava per riunirsi, han­
no dato vita ad un volantinag­
gio intomo al Campidoglio, 
distribuendo copie del loro 

( mahitestoe pubblicità, del set-
. tìmanale <dPSabato»,JV Iprò^sì 

unisce, su «Il Popolo» di oggi, 
Sbardella, che saluta «l'amico 

Giubilo» e accusa l'iniziativa 
del giudice di aver «aumenta­
to la confusione». Ma l'uscita 
di scena di Giubilo (che co­
munque conserva l'incarico di 
segretario della De romana) e 
dei Mioi assessóri è un duro 
colpo; Ed è un colpo non solo 
per i «cattolici popolari», ma 
anche per quella incredibile 
cordata capeggiata da Sbar­
della che dalla primavera 
scorsa controlla lo scudocro-
ciato nella capitale. Un «mi­
sto» di andreottiani, di ex sim­
patizzanti dell'estrema destra 
e di «amici» di CI e del Movi­
mento popolare, che dopo 
aver accantonato Signorello 
riuscirono a portare alla testa 
della capitale Pietro Giubilo, il 
sindaco «decisionista» che ha 
poi incassato una sconfitta 
dietro l'altra: dalle targhe ai-
teme alle grandi opere fino 
agli appalti per le mense sco­
lastiche. «Tomo a fare il segre­
tario del partito. La governabi­
lità di Roma si può sostenere 
meglio da 11», è stato il suo ul­
timo commento mentre si av­
viava a presiedere la giunta 
che lo aspettava per le dimis­
sioni, 

«I ciellini per difendersi 
lanciano un mucchio di bugie» 
Frecce al curaro del settimanale // Sabato al Pei ca­
pitolino; «Forchette rosse sui miliardi delle mense» ti­
tola il settimanale di CI, parlando di «appetiti trasver­
sali» che avrebbero portato tutti i partiti a spartirsi-la 
Wrtìrdei pasti scolastici Eli Pei, Secondo il periodi-

controbattono colpo su colpo: «Sono bugie, li mar­
cio è cominciato con la De in Campidoglio». 

STIPANO POLACCHI 

• ROMA. «Forchette rosse 
sui miliardi delle mense», 
«Coop rosse, un altro meno da 
denunciai*, «Appetiti-trasversa­
li», Npn sono speroni tratti 
da manifesti murali da "guer­
riglia politica da provincia", 
ma titoli cubitali dedicati dal 
settimanale "Il Sabato" • por­
tavoce del Movimento popo­
lare ,e"di Comunione e libera­
zione - all'inchiesta giudiziaria 
sulla vicenda «mense scolasti­
che» che ha già portato in tri­
bunale il sindaco della capita­
le,Pietro Oiubilp e determina­
to la crisj In Campidoglio. Gli 
stradi del settimanale, che sep­
pur datato primo aprile ha tut­
ta l'aria di far sul serio, sono 
diretti contro il Pei romano e 
contro una ipotizzata «sparti­

zione de! pasti» avviata gli du­
rante la giunta di sinistra: Co­
me si difendono 1 comunisti? 
•Intanto è da stabilire se da 
qualcosa dobbiamo difender­
ci - polemizza sicuro Antonel­
lo rFalomi, consigliere comu­
nale Pei e assessore al bilan­
cio nella giunta rossa - Poi 
non possiamo che affermare 
che le ire del "Sabato" sono 
solo un grande bluff», E11 ca­
pogruppo in Campidoglio, 
Franca Prisco, annuncia che 
querelerà anche il settimana­
le. 

Affidando a Giubilo,la pal­
ina di difensore.,dellar traspa­
renza e del risparmio, oltre 
che di riordinatore della que­
stione mense scolastiche, // 

Sabato fa una lunga analisi 
sulla gestione delle refezioni 
dall'84 ai nostri giorni, affer­
mando che con la giunta Ve-
tere si affidarono le mense .al­
l'ormai" disciolto Ente .comu­
nale d| consumo il quale, at-

matiche cpop «rosse». La 
stessa accusa viene rivoltala! 
sistema dell'«autogestione», 
secondo cui è il consiglio di 
circolo o di istituto a decidere 
la ditta cui affidare i pranzi dei 
bambini. «E la chiamano auto­
gestione» titola una scheda del 
settimanale, evidenziando in 
un bel rosso fuoco la fetta del­
la «torta mense» aggiudicata al 
Pei: 16 mila 185 pasti. 

La parola, a questo punto, 
passa ai comunisti. «Non si ca* 
pisce di qua|f cooperative del 
Pei parlino - risponde Falomi 
-. Si riferiscono principalmen­
te alla "Primo maggio". Ma è 
notorio che quella coop è tot-
('altro che comunista. Einvece 
legata a una formazione politi­
ca che si chiama "Lista di lot­
ta" e che si proclama diretta­
mente conce f/enziale, da sini­
stra, nspetto al Pei. Per le altre 
cooperative citate, sincera­
mente non |e conosco. Ma di 

sicuro uen hanno nulla a che 
vedere con noi*, 

E con l'autogestione, come 
la mettiamo? *// Sabato, pur 
mentendo, ci fa un onore -
sorride Antonello Falomi -. Fa 
capire, infatti, che-negli oltre 
300 consigli dj circolo o di isti­
tuto, è i| partito comunista ad 
avere ta maggioranza nelle 
decisioni, Infatti non si capi­
sce come potremmo altrimen­
ti condizionare scelte esclusi­
ve delle scuole, che devono 
essere prese a maggioranza. 
La verità -sostiene il consi­
gliere comunale - è che si trat­
ta di un mucchio di bugie. Co­
me è falsa la questione detto-
sti; un pasto autogestito costa, 
al Comune 3500 lire, e non 
più di 5000, mentre il rispar­
mio del nuovolappalto deriva 
solo da) dimezzamento degli 
standard alimentari e del per­
sonale. Mantenendo i livelli 
dell'autogestione, infatti, un 
pranzo costerebbe ben 7000 
tire: altro Che rispàrmio*. 

Ma cornee andataeffettiva-
mente la vicenda dell'Ente dì 
consumo? // Sabato parla di 
•appetiti trasversali* che avreb­
bero guidato le scelte delia 
giunta rossa e di quella succe­
dutale, guidata dal De S b a ­

rello. t «Quando sindaco era 
Veteré - spiega Falomi - la ge-
stiqne.dìretta dette mense affi­
data all'Ente di consumo, e da 
questo data in subappalto, era 
uri fenomeno del tutto margi­
nate. Si trattava solo di 2 o 3 
casi in situazione di emergen­
za. Su 384 mense, inoltre, una 
cinquantina erano affidate in 
appalto, ma in seguito a rego­
lare gara pubblica e non a 
trattativa -prjva(a> JE. solo, per; 
ette non e erano Ì punti dì cot­
tura*. Come nasce, allora, il 
cancro dell'Erìge di consu­
mo»? *|l fenomeno - risponde 
Falomi - si sviluppa in seguito, 
con la giunta Signorello. Tan-
t'è vero la nostra rappresen­
tante net consìglio di ammini­

strazione si dimise denuncian­
do tutto il marcio». 

Insomma, si tratta solo degli 
ultimi colpi di coda di chi ha 
già perso? «Di sicuro sono at­
tacchi infondati - sostiene il 
consigliere del Pei -. Non vo-

Stiono capire che noi non ao-
iamo nessun interesse nostro 

da difendere. Se non quello di 
un servizio trasparente e di un 
maggior controllo da parte dei 
genitori. E non si capisce 
neanche perché, mentre il 
magistrato ha sentito tutte le 
parti in causa implicate nel­
l'appalto a CI, non ha ancora 
ascoltato, a quanto ci risulta, 
gli inquisiti per la vicenda del-
"Ente di consumo. E di cose, 
anche su questa vicenda, ne 
avremmo parecchie da dire». 

Camera, non toma 
in commissione 
la riforma delle 
autonomie locali 

La Camera ha respinto, ieri, la richiesta comunista (forma­
lizzata da Gavino Angius) di un ritomo del testo di riforma 
delle autonomie locali in commissione Affari costituzionali 
per un tempo limitato (30 giorni) e con l'obiettivo di ap­
portare alla legge i necessari miglioramenti 1 partiti di mag­
gioranza hanno invece deciso dì affidare al «comitato dei 
nove» (un organismo non istituzionale, con compiti dì rac­
cordo tecnico durante la discussione dei provvedimenti in 
aula) il compito tutto politico di introdurre nel progetto di 
riforma i cambiamenti suggeriti dal dibattito. La discussione 
generale è stata chiusa dall'intervento del ministro Antonio 
Gava (nella foto) che ha difeso il proprio articolato e si è 
mostrato indispettito, su un paio di questioni, verso gli al­
leati d. governo. Ai socialisti ha rimproverato la decisione di 
accantonare il tema delle aree metropolitane; a Craxi e De 
Mita di aver impedito un confronto sul tema della riforma 
dottorale sostenendo che la materia «non fa parte degli ac­
cordi di governo». 

PIÙ Consensi dC Vivace discussione alias-
all'olovlnno semblea dei deputati de sul* 
an CIMIUHC (a q u e s t i 0 n e dell'elezione 
diretta diretta dei sindaci. I deputati 
del sindaci Segni e Ciccardinì vorrebbe-
uci si «niobi ro int ro ijurre questa riforma 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ elettorale nella legge sulle 
« ^ i ^ ^ m ^ m m a u t o n o m j e locali in discus­
sione alla Camera. Ieri altri democristiani hanno mostrato 
di condividere questa posizione; l'on. Ombretta Fumagalli 
ha dato te cifre di un suo sondaggio secondo cui già 7S0 
sindaci (563 de, 90 psi. 36 pei) si sarebbero dichiarati favo­
revoli. L'argomento è stato affrontato sia da Martinazzoli 
che da De Mita e da Fortani. Ci sarà una nuova riunione del 
parlamentari sia della Camera che del Senato per definire 
una posizione della De. Per ora - hanno ricordato Forlanì e 
De Mita - su questo punto non c'è accordo nella maggio­
ranza. 

Mussi: «Il Psi? 
Centrista 
in Italia, 
di sinistra 
in Europa...» 
mo indietro. Arrestare la discesa e invertire la tendenza; 
questa « una vittoria. Invertire la tendenza vuol dire aumen­
tate il 26% delle ultime politiche». «Noi faremo di tutto - ag­
giunge Mussi - per non andare ad una campagna elettorale 
all'arma bianca contro i socialisti». E però... Però, pur ricer­
cando le possibili intese, il Pei - dice Mussi - non potrà non 
far notare al Psi due cose.,La prima: «La contraddizione di 
un pattitd che mentre chiede un voto a sinistra per l'Euro­
pa, in Italia fa parte di una maggioranza centrista». La se­
conda: «Sulla riforma dello Stato sociale siamo, di molto, 
fuori tempo massimo. Non potremo non ricordarle a Crani 
durante la campagna elettorale». 

Doppia intervista dell'«Euro-
peo» a Fabio Mussi e Ugo 
Inllni sui rapporti tra Pel e 
Psi alla viglila delle europee. 
Quale risultato, a giugno, 
sarebbe considerato dal Pei 
•una vittoria»? Mussi: «Sono 
tre turni elettorali che andia* 

Quale risultato il Psi consi­
dererebbe «una vittoria» alle 
europee di giugno? All'-Eu-
ropeo», Intuii ha risposto co­
si: «Un voto in piti delle ulti­
me elezioni generali, in 
questo caso le politiche del 
1987 (14,3*, ndr): Quanto 

Intinl: «Il Pd? 
Comunista 
in Italia, 
socialdemocratico 
in Europa» 
ai rapporti col Pei, il portavoce di Craxi si limita a enunciare 

3uella che definisce «una constatazione»: «L'Italia è il paese 
elle tre anomalie: E l'unico paese occidentale dove non 

c'è ka i stata alternanza tra maggioranza e opposizione; è 
l'unico dov&>nella sinistra un partito comunista è la forza 
numericamente frevìientèi l'unico dove la sinistra non ha 
mai vinto. L'equazione, molto semplice, è la seguente: più 
il partito di Occhetto cambia, smettendo di essere comuni­
sta, meno deve perdere voti per consentire alla sinistra ai 
vincere; meno cambia più deve perdere voti». 

Oscar Scalfaro: 
personaggi 
«chiacchierati» 
nella Direzione de 

Dura battuta polemica di 
Oscar Luigi Scalfaro, ieri, al­
l'assemblea dei deputati de: 
l'ex ministro degli Interni, 
pur politicamente vicino al­
la nuova segreteria Forlani, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha criticato 1 criteri scelti per 
^ ™ l " ^ - ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ la composizione della nuo» 
va Direzione scudocrociata: «Caro segretano - ha detto ri­
volto a Forlani — non sono d'accordo con te sul fatto che 
hai accettato in Direzione personaggi chiacchierati da de­
cenni, o altri giunti nel nostro partito più recentemente», 
Scalfaro ha parlato di nomi «incasellati» in una logica di lot­
tizzazione, riferendosi - a quanto sembra - a Sbardella e 
Lima. Una scélta, quella di confermarli In Direzione, «he 
non contribuisce a un'immagine credibile della De», 

ORIOORIOPANI 

Il presidente del Consiglio in tv ammette la precarietà politica del governo 
Sostiene però che l'attuale coalizione per ora non ha alternative 

De Mita: «Sono debole ma durerò» 
«È vero, il quadro politico non è forte. Ma è me­
glio lavorare per qualcosa che c'è, che per qual­
cosa che non c'è», dice un Ciriaco De Mita un po' 
sotto tono, intervistato a Tribuna politica (in onda 
stasera su Raiuno). Difende senza enfasi i «tagli» 
alla spesa, parla di «resistenze diffuse» e poi dice 
al Pei: «Temo che il vostro governo ombra non si 
realizzerà mai...". 

PIETRO SPATARO 

M ROMA Non è soddisfatto 
di come vanno le cose, il go­
verno non ha il vento in pop­
pa, E uno dei partner, lo scon­
tento La Malfa, gli ha detto in 
una intervista a Repubblica, 
che il suo governo «è solo», 
sempre più «estraneo ai partiti 
che lo sostengono». De Mita 
appare in video in doppiopet­
to grigio e ha un aspetto quasi 
remissivo. Ma non si tira indie­
tro Intervistato da Uno Rizzi e 
Gianni Locatelli, dìretton de| 
Giorno e del Sole 24 ore, am­
mette che la diagnosi del se­
gretario repubblicano non è 
infondata. «La preoccupazio­
ne sull'incertezza del quadro 
politico - dice - è oggettiva. I) 
quadro politico non è forte. 
Viviamo una stagione singola­
re, in cui non abbiamo un 

quadro politico di riferimento 
ma nemmeno l'alternativa. Le 
forze politiche sembrano più 
interessate a cercare quel che 
deve avvenire che a gestire il 
presente .». Ma il presidente 
del Consiglio ha davvero tutto 
il sostegno della De di forlani? 
«La stabilità del quadro politi­
co - nsponae - dipende dalla 
convinzione con cui la De ge­
stisce Il governo. La De è mol­
lo impegnata in questo Ho 
parlato al gruppo della Came­
ra, ho espresso queste consi­
derazioni che sono state ap­
provate all'unanimità Io cre­
do che i partiti farebbero me­
glio a gestire il presente che 
non ad "aspettare Godot", 
prefigurando posizioni di mi­
glior vantaggio rispetto alla 
catastrofe...». 

Il pentapartito, insomma, 
seppur malandato, per De Mi­
ta non sembra avere alternati­
ve. Allora, consiglia, meglio 
tenerselo buono,. «Credo che 
gli equilibri politici non cam-
bieranno dopo le elezioni del 
prossimo giugno - risponde a 
chi gli chiede che cosa si 
aspetta dalle "europee" - La 
mia opinione è che lo sche­
matismo che indicava l'alter­
nativa dietro l'angolo esca at­
tenuato dal voto e che cresca 
invece la spinta a formare 
coalizioni forti Dico che nel 
breve-medio periodo come 
sola risposta vedo quella at­
tuale» 

E l'alternativa di cui parla il 
Pei? E il governo ombra' De 
Mita è quasi liquidatone Dice 
di avere una «grande curiosi­
tà» per la proposta comunista 
«Ma non dimentico - aggiun­
ge subito - che nel preceden­
te congresso il Pei decise di 
lavorare a un programma e 
poi non se ne fece nulla E io 
credo che ci si confronti con 
un governo contrapponendo 
proposte di governo a propo­
ste di governo. Aspetto che 
venga fuori questo governo 
ombra, Ma mi Dare che que­
sta scelta sia contraddetta dal­
la decisione del Pei di nncor* 

rere le spinte movimentistichè 
piuttosto che interpretare le 
esigenze e risolvere i proble­
mi. Il Pchsarà in grado di se­
guire la strada del governo 
ombra? Temo di no ma spero 
di si, perchè il vero rinnova­
mento della polìtica ci sarà 
quando non si demonizzerà 
più l'avversano ma si faranno 
proposte precìse». 

Il puzzle di De Mita, insom­
ma, è un puzzle bloccato o 
pentapartito o buio È un mes­
saggio agli alleati per chiedere 
un sostegno più deciso. So­
prattutto ora che la scure dei 
tagli comincia ad abbattersi 
senza pietà sulle spese sociali. 
«Si vuol dare la sensazione 
che il governo sia cattivo - di­
ce De Mita - e che colpisca i 
più poveri e i più deboli Ma 
non è vero perchè queste ca­
tegorie sono esentate dai tic­
ket E poi non ci sono solo i 
ticket. La manovra del gover­
no vuole porre le condizioni 
per completare l'opera di risa­
namento e riordinare compar­
ti importanti, come quello del­
la sanità. Per la prima volta -
aggiunge in tono orgoglioso -
il governo si rivolge anche ai 
"forti", agli imprenditon, ndu* 
cendo la fiscalizzazione degli 
oneri sociali». Quindi, va tutto 

bene. Anzi il governo è «in an­
ticipo» nella predisposizione 
della fmanziana del '90. E 
chiede al Parlamento dì modi­
ficare i propri regolamenti per 
garantire «tempi certi» all'ap­
provazione dei decreti. 

C'è un campo in cui, e lo 
ammette anche De Mita, si 
batte la fiacca. E quello delle 
riforme istituzionali Ma anche 
qui «Le istituzioni non sono 
un problema del governo - di­
ce - ma della collettività» Ri­
corda che pnma del suo in­
gresso a palazzo Chigi ci fu un 
«largo consenso» su alcune 
questioni, anche da parte dei 
comunisti E fa il conto delie 
cose fatte ta legge di riforma 
della presidenza del Consiglio 
e l'avvio delle modifiche rego­
lamentari del Parlamento «Poi 
ci siamo bloccati sul bicame­
ralismo e sul riordino delle 
autonomie locali. L'accordo 
suile nforme istituzionali di­
venta difficile - conclude -
perch c'è chi non cerca le 
norme più giuste, ma l'antici­
po di una posizione di favore 
per questo o quel partito..». 
Se ta cava cosi Ma lo sa an­
che lui che le riforme istituzio­
nali sono'un bel «buco nero* 
nel "cursus" del De Mita-presi­
dente. 

"™~—"""•—" Mentre a Raidue cambia il vertice 

Mamrnì riconvoca i 5 
per un accordo sulle tv 
• • ROMA Oggi pomeriggio, 
nell'ufficio dei ministro, si ter­
rà un vertice tra Mamm! e i re­
sponsabili in materia televisiva 
dei 5 partiti di governo. Si ten­
terà di definire gli emenda­
menti che il governo intende 
presentare al propno disegno 
di legge in vista della ripresa 
della discussione (6 aprile) 
presso l'ottava commissione 
del Senato. Si tratta di verifica­
re se al vertice di oggi i rap­
presentanti della maggioranza 
arrivano con una intesa già 
raggiunta - almeno per le 
questioni più delicate e con­
troverse - dai segretari di par­
tito Tuttavia, l'attenzione non 
è concentrata soltanto su que­
sto vertice, più volte annun­
ciato e rinviato Molti occhi 
sono puntati su viale Mazzini 
e su quello che potrebbe pre­
sto accadervì. Il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
non si riunirà pnma della set­
timana prossima e non risulta 
che abbia all'ordine del gior­
no, per il momento, sostitu­
zioni e nomine a livello di di­
rettori. Epperò, si fanno sem­
pre più corpose le indiscrezio­
ni su mutamenti che potreb­
bero determinarsi in tempi ra-

A viale Mazzini sì dà per 
scontato ed imminente, ad 

esempio, il cambio della guar­
dia alla direzione di Raidue: 
Luigi Locatelli dovrebbe cede­
re il passo a Giampaolo Soda­
no. L'interrogativo che circola 
è il seguente; ci sì limiterà, per 
ora, al problema di Raidue 
oppure, come è nelle tradizio­
ni della Rai, scatterà la logica 
del dòmino, di un cambia­
mento che ne mette in modo 
un altro e cosi via? Non è un 
mistero, infatti, che - al pan di 
quanto il Psi sta preparando 
nel suo lotto - anche fa nuova 
maggioranza che governa la 
De prosetta grossi rivolgimenti 
a viale Mazzini 

C'è, infatti, una perfetta spe­
culante nei comportamenti di 
De e Psi. considerano la tv 
pubblica di loro proprietà, ri­
tengono che ognuna debba 
gestirsi la sua parte come più 
gli aggrada, ritenendo che gli 
altri possano stare o a guarda­
re o a limitarsi a qualche pro­
testa di circostanza. Per non 
dire del ruolo che in tal modo 
De e Psi attribuiscono al con­
siglio di amministrazione del­
la Rai, competente per queste 
nomine, è pensabile che il 
consiglio, tutto il consìglio, 
possa accettare una funzione 
puramente notarile, poniamo, 
nel prendere atto che al Psi 
hanno deciso di sostituire il 
direttore di Raidue, che un 

nome valga l'altro? 
Ad ogni modo, Il quadro 

dei prossimi cambiamenti sì 
amechisce ogni giorni dì 
qualche dettaglio. La sostitu­
zione di Luigi Locatelli con 
Giampaolo Sodano, attual­
mente vicepresidente e ammi­
nistratore delegato della Sipra, 
sarebbe stata decisa alPincìr-
ca un mese fa in un vertice so­
cialista tenutosi a Milano. Sì fa 
il nome di Emilio Colombino 
(ora si occupa degli spot au-
topromozionali della Rai) co­
me candidato alla struttura di 
Raidue lasciala libera qualche 
tempo fa da Giancarlo Gover­
ni, passato a Raiuno con ana­
logo incanco. 

Per quanto nguarda il verti­
ce di oggi, c'è una dichiara­
zione del responsabile de per 
la tv, on. Radi. «Gli ostacoli ci 
sono ancora - dice Radi ̂ a 
non mi pare che siano tnsor* 
montabili... in quanto alla ou. 
lontó che dovrebbe governare 
il sistema, nessuno ha mai 
detto che con essa dovrà esse­
re cancellata la commissione 
parlamentare di vigilanza, ì 
cui compiti dovranno essere 
adeguati alla nuova legge». In 
venta, ì contrasti appaiono pia 
seri e attraversano anche i sin* 
soli partiti, a cominciare dal..? 
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Mezza Italia 
in sciopero 

POLITICA INTERNA 

Da sabato le nuove tasse sulla salute 
«Contributo» oltre che per i farmaci 
anche per ricoveri, diagnostica 
visite specialistiche e cure termali 

ogni famiglia 
lire Tanno 

Da sabato 1° aprite chi si ammala pagherà su tutto: 
, ticket non più solo sui farmaci, ma anche sui ricove­
ri ospedalieri e in clinica, sulle visite specialistiche, 
sulla diagnostica e sulle cure termali. Con il decreto 
il contributo dei cittadini che si ammalano sarà di 
circa 4mila 418 miliardi, circa il doppio della cifra 
prevista per 1*89 che era di 2mila 284 miliardi. Ogni 
famiglia spenderà in media 350mila lire l'anno. 

'" ""'' " CINZIA ROMANO ' 

• I ROMA. La partecipazione 
alla spesa sarà su tutte le pre­
s s ion i assistenza ospedalie­
ra, farmaceutica, specialistica, 
termale. Il governo non preve­
de nessuna misura per conte­
nere la spesa, eliminare spre­
chi e qualificare l'assistenza. 
Sceglie la strada più semplice 
di scaricare il disavanzo sulle 
spalle di crii si ammala. Il ser­
vizio sanitaria 6 già oggi finan­
zialo circa per l'SOX dai lavo* 
raion. Ma dal I" aprile il cilla-

-dino finanziera il servizio per 
non usufruirne; se, per sfortu­
na, ne avrà bisogno, devrà pa­
gare di nuovo. Ecco cosa suc­
cederà da sabato a chi si am­
mala. 
Ospedali. Si pagherà 1 Ornila 
lire al giorno per i ricoveri ne­
gli ospedali pubblici, ed an­
che in quelli ecclesiastici con 
convenzione obbligatoria'. 
Sempre I Ornila lire al giorno 
negli Istituti privati di riabilita­
zione, psichiatrici e di lungo* 
degenza. Ticket invece di 
15mlla lire al giorno nelle case 
di cura privale. Secondo ì cal­
coli dell'lsis, l'Istituto intema­
zionale per gli nudi e l'infor-
maxione sanitaria, complessi­
vamente nei nove mesi del­
l'anno di applicazione del 

nuovo ticket, l'importo previ­
sto è di circa 580 miliardi di 
cui 470 relativi agli ospedali, 
84 miliardi nelle cliniche, 26 
miliardi negli istituti di riabili­
tazione, psichiatrici e di lun-
godegenza. Calcolando le de­
genze medie per tipo di rico­
vero in ospedale (10 giorni) 
ia spesa che dovrà affrontare il 
cittadino sarà di lOOmita lire; 
in quelli ecclesiastici (12 gior­
ni) 12Gmi!a; nelle cliniche (15 
giorni) 230mila lire; negli isti­
tuti di lungodcgenza, riabilita­
zione e psichiatrici il cittadino 
pagherà I milione e 690mila li­
re visto che la degenza media 
è di 169 giorni. 
Farmaci. I farmaci attualmen­
te soggetti al ticket del 20% 
passano al 30%, mentre resta 
la quota fissa di 2mila lire a ri­
cetta e il ticket al 40% per circa 
il 10% dei (armaci in prontua­
rio. Entreranno cosi 2mila 654 
miliardi, contro 1 2mila 264 
previsti pnma della manovra, 
Ogni cittadino spenderà circa 
54mila lire l'anno, mentre la 
famiglia media, tre persone, 
162mila lire. 
Specialistica. Cambia il tic­
ket a seconda delle prestazio­
ni: 15mila lire per la visita spe­
cialistica, per la medicina nu-

Còsto medio dèi ticket 
Numero 
ricoveri 

Ospedali a gestione diret­
ta Usi .:. ., 7.743.700 

Policlinici universitari '. ", 413.300* 

Ospedali ecclesiastici 
classificati 268.000 

Istituti ricovero e cura a 
carattere scientifico 292.300 

Istituti sanitari privati di 
riabilitazione e psichiatrici .. 29,000 

Case di cura private 1.042.000 

Degenza 
media 

(giorni) 

' 10.2 

10,1 

. 12,8 

10,1 -

16é,1 

15,3 

Costo ticket 
medio per 
ricovero 
(lire)* 

102,000 

10Ì.000 

126.000 

101.000 

1.691.000 

229.500 

* Il costo medio del ticket per ricovero è riferito ai cittadini non 
esenti da ticket. - Fonte: elaborazione Isia. 

cleare, e la radioimmunolo-
gia; 1 Ornila lire per ogni lastra; 
20mila lire per ecografia; 
30mila lire per ogni radiogra­
fia dell'arcata dentaria; mille 
lire per ogni analisi di labora­
torio; 25mi.a lire per visita spe­
cialistica più prestazione 11 
governo conta di racimolare 
cost 1.125 miliardi. La spesa 
per ogni cittadino sarà di 
23mila lire l'anno 
Cure termali. Il ticket passa 
dalle attuali 15mila lire a 
50mila lire Entreranno cosi 
60millardi. Per ogni ciclo di 
cura il cittadino pagherà l'an­
no 70mi)a lire in ticket, Nuovo 
aumento dal 1" gennaio, 
quando il ticket passerà a 
s'Ornila lire Esenzioni. Nuovi 
criteri per ottenere l'esenzioni 
dai ticket. Entreranno però In 
vigore dal 1° luglio e prevedo­
no l'esenzione per I cittadinL 
che otterranno dal Comune di 

residenza lo stato di povertà; 
péY i titolari di pensione con 
reddito imponibile fino a 
lOmilioni, fino a Ì5mila con il 
coniuge a càrico e in ragione 
di un ulteriore milione per 
ogni figlio a carico La pro­
prietà della casa non concorre 
alla determinazione del red­
dito. Esonerati anche i titolari 
dt pensione sociale e i familia-
n a canco. Restano in vigore le 
attuali esenzioni dai ticket per 
particolan patologie (diabeti­
ci, immunodepressi, trapianu 
ecc.) e durante la gravidanza. 
Il decreto introduce severi 
controlli su chi cerca di otte­
nere l'esenzione senza averne 
diritto. I Comuni potranno av­
valersi per gli accertamenti di 
carabinieri e Guardia di finan­
zia Chi cerca di tare II furbo ri­
schia la reclusione da 1 a 5 
anni e una multa da 600mlla a 
3millonÌdilire. 

Casa, un condono 
solo per esigenze 
à Mando 

CLAUDIO NOTARI 

fsV 11 governo ha deciso per 
decreto legge il condono im­
mobiliare per chi ha evaso le 
imposte sui fabbricati e sui 
terreni. Almeno il 30% delle 
case sono ignorate dal fisco. 
Potranno usufruire della sana­
toria coloro che dall'83 all'87 
hanno evaso, anche in parte, 
le imposte (Irpef, Irpeg e 
Ilor), Condizione essenziale è 
che gli uffici tributari non ab­
biano messo in moto un ac­
certamento definitivo. Chi pre­
senterà la domanda di condo­
no non sarà sottoposto a nes­
suna sanzione. Dovrà pagare 
le imposte arretrate, senza al­
cun sovraccarico. Il pagamen­
to potrà essere fatto in un'uni­
ca o in due soluzioni! lì 70% 
dell imposta dovrà essere pa­
gato e.ntrò II mese di novem­
bre di quest'anno e il restante 
30% entro aprile del '90, con 
l'aggiunta dell'interesse del 
12% annuo. Per l'evasione 
d imposta, dall'83 all'87, tra il 
1° e il 30 novembre !89, dovrà 
essere presentata una dichia­
razione integrativa per ogni 
anno di evasione. Comunque, 
manca ancora il modello che 
dovrà essere fatto, stampare 
dal ministero delle Finanze. 

Con**» si pagheranno le im­
poste? Andrà applicata sulle 
imposte evase l'aliquota mar­
ginale risultante dai redditi già 

dichiarati. Senza redditi impo­
nibili, sarà applicata l'aliquota 
de) primo scaglione. Se non è 
stata presentata alcuna di­
chiarazione, scatterà l'aliquo­
ta del 27%. Sull'lrpeg sarà ap­
plicata l'aliquota del 36% e 
suini» il 16,20%. 

Intanto, sul decreto si era 
verificata una svista che avreb­
be reso impossibile la stipula 
degli atti di compravendita. Si 
stabiliva a caricò del venditore 
l'obbligo dì dichiarare nell'at­
to di avere inserito l'immobile 
oggetto della vendita nella di­
chiarazione dei redditi del 
1988 che non può essere pre­
sentata fino a maggio. Ciò 
avrebbe. bloccato, il mercato 
fino a maggio, Ma siè corsoci 
ripari. 

11 decreto non contiene solo 
il condono. Per scovare gli 
evasori, ci sono alcune norme 
che prevedono controlli incro­
ciati sulla base dei dati cata­
stali e di que|li in possesso 
dell'anagrafe tributaria. Il mi­
nistero delle Finanze trasmet­
terà ai Comuni gli elenchi dei 
fabbricati risultanti dalle di­
chiarazioni dei redditi presen­
tate per i'83 e quelli individua­
ti dai controlli incrociati. Entro 
sei mesi dagli elenchi, i Co­
muni dovranno indicare agli 
Ute (uffici tecnici erariali) i 

Emilio Colombo 

fabbricati ancora sconosciuti 
alle Finanze, 

Quanto incasserà lo Stato 
dal condono? Si sa che finora 
circa il 30% delle case sono 
ignorate dal fisco. Dalla sana­
toria si pensa di incassare più 
di 2.000 miliardi da quest'an­
no, più di 1.000 nel '90 e 500 
miliardi dal'91. 

•11 provvedimento governa­
tivo - ha dichiarato il sen. Lu­
cio Libertini - s'intreccia in 
modo perverso con l'intricata 
questione del condono edili­
zio. Esso, infatti, per pure ra­
gioni fiscali apre la strada alla 
legalizzazione surrettizia di 
immobili costruiti abusiva* 
mente dopo il 1983. Ancora 
una volta i problemi del terri­
torio sono subordinati ad altre 
logiche. Tutto ciò conferma 
che la sinistra commette un 
grave errore se, chiudendo gli 
occhi per non vedere, non af­
fronta finalmente in modo or­
ganico il problema delle co­
struzioni successive al 1983, 
vincolandolo al recupero del 
territorio, alta repressione del­
la speculazione, al riconosci­
mento del diritto alla prima 
Casa. Non è tollerabile Che si 
lasci soffocare una politica di 
risanamento del territorio sot­
to le ricorrenti esigenze di cas­
sa del Tesoro». 

Dal 15 biglietti più cari 
Il Senato boccia Schimbemi 
Contro i tagli unanime 
la commissione Trasporti 

— PAOLA SACCHI " ~ 

• B ROMA. Il Senato boccia 
Schimbemi: la stia cura dima­
grante per le Fs è stata ieri re­
spinta praticamente all'unani­
mità dai senatori della com­
missione Trasporti. E il com­
missario delle Fs a sua volta, 
anche se non in modo ufficia­
le. se la prende con il gover­
no: se è vero che le Fs devono 
essere un'impresa - si è la­
mentato con più d'uno in 
questi giorni Schimbemi - co­
me si fa a imporre dall'atto, 
senza alcun riscontro di mer­
cato, gli incrementi tariffari? 
Incrementi che peraltro, in ba­
se a direttive Ceé, hanno biso­
gno prima di entrare in vigore 
ai un preavviso di 60 giorni. 
Secondo un'agenzia .di stam­
pa ieri mattina 11 commissario < 
delle Fs, nel corso dell'audi­
zione alla commissione Tra­
sporti del Senato, avrebbe per 
queste ragioni giudicato inat­
tuabili gli aumenti. In serata, 
la smentita delle Fs: gli au­
menti scatteranno il 15 aprile 
come ha stabilito il governo, 
slitteranno al 1° giugno solo 
per i viaggiatori provenienti 
dall'estero,*-in questo modo 
verranno rispettati i due mesi 
di preavviso previsti dalla Cee, 
Confusione e tensione regna­
no ormai sovrane sulle Fèrro-
vie dello Stato ed i loro fami­
gerati tagli. Da un lato c'è un 
commissario scaduto e:ìn pro­
roga non consentita dalla leg-
? le che insiste sulle sue ormai 
amose «tre varianti» vòlte ad 

un brusco ridimènsionarnento 
delle Fs. D'altro lato, c'è un 
governo che, con il decreto di 
giovedì scòrso, riassegna;alle 
Fs il compito di presentare en­
tro il 30 giugno un piano ge­
nerale al ministro dei Traspor­
ti, Una sconfessione dei pro­
getti già predisposti da Schim­
bemi? La pioggia di critiche 
venuta ieri al piano dei com­
missario Fs dai rappresentanti 
della commissione Trasporti 
del Senatò:suonà ancnecome 
un richiamo ài governo a fare 
chiarezza. Inequivocabili le di­
chiarazioni :del democristiano 
Guido Bernardi, presidente 
della commissione, ii'più cau­
to dei senatori intervenuti: 
.Non tutto cièche Schimbemi 
ha detto è condivisibile. Mi 
sembra che si vogliano far 

prevalere esigenze, economi­
che ad aspetti sociali. Su vari 
punti vegliamo risposte più 
chiare. Comunque il nostro In­
terlocutore * il governo, che è 
il responsabile della linea stra­
tegica delle Fs.. Toni caustici 
da parte di un altro senatore 
de, jl calabrese Covello: .Que­
sto è un piano inaccettabile e 
il Sud è il più penalizzate», 
Toni ultimativi da parie del 
capogruppo de alla commis­
sione Trasporti, Patriarca: da 
non verrà modificato, questo 
piano non passerà inai». Zitto 
il socialista Marietti, anche lui 
peto non entusiasta della ri­
cetta Schimbemi. 

Ricetta che, come ha de­
nunciato,- il senatore comuni­
sta, Lucio Libertini, nel giro di 
dieci anni, lascerebbe le Fi al 
punto attuale. Ovvero, còti ap­
pena un complessivo 12% di 
persone e merci trasportate. 
«Questa quota • ha osservato 
Libertini - sarà soltanto variati 
nella sua composizióne inter­
na: le merci saliranno infatti 
dal 12% al 14», mentre i pas­
seggeri scenderanno dal 12* 
al 9,6% con gravs arretramen­
to anche del trasporto del 
pendolari», li commissario 
delle Fs ieri mattina ha anche 
confermato l'abbandono qua­
si totale degli interventi nel 
Mezzogiorno, la rinuncia «Ile 
grandi trasversali, a partire 
dalla Pontremolese e dalla Or-
te- Falconara (su quest'ultima 
questione vibrata protesta d i 
parte del senatore comunista, 
Ciustinelii), Il ridimensiona­
mento dell'Intervento • ito 
grandi .nodi., la rinuncia «Ilo 
sviluppo del materiale rotabi­
le, .Tutto ciò • ha denunciato 
Libertini - cancella le leggi esi­
stenti, e condanna l'Italia a ri­

manere un paese, -tutto-gom­
ma., anomalo in Europa, che 
pagherà un prèzzo altissimo 
anche in termini di ambiente 
e territorio, Cosi si premia la 
lobby dell'aulo-. Quella del 
comunisti, còme dicevamo* 
non è rimasta une voce Isola­
ta. Tant'è che la commissione 
Trasporti del Senato sta predi­
sponendo una risoluzióne 
nella quale si chiede di ripri­
stinare le ipotesi di rilancio 
delle Fs. 

CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 
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L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL PER TUTTA 
LA FAMIGLIA: DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI SI ABBONA» 

Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di sconto sul costo dell'abbona­
mento e l'esclusiva polizza Unipol, una polizza assicurativa ricoveri 
da infortuni che vale solo per le persone fisiche. La polizza, che ti 
viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbonamento, è subito va­
lida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami­
glia. E' una bella tranquillità, no? Inoltre, chi si abbona a 6-7 giorni 
si garantisce le pubblicazioni de l'Unita senza maggiorazione di prezzo. 
Per chi si abbona a 5 giorni: grande sconto sull'abbonamento e, an­

che in questo caso l'esclusiva polizza Unipol per te e la tua famiglia. 
E' proprio vero che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e un giornale che ti offre ogni 
giorno un'informazione sempre più qualificala e approfondita per 
capire meglio il tempo in cui viviamo. Infine, chi si abbona la dome­
nica, avrà in omaggio i libri domenicali. A leggere l'Unità ci guada­
gni sempre. Ad abbonarti ci straguadagni. Ecco come devi fare: c/c 
postale n° 430207 intestato all'Unità, V.le Fulvio Testi 75, 20162 
Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando 
l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11981/89 

7 Giorni 

6 Giorni 

S Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

1ANN0 

E 269.000 

£231.000 

1205.000 

£ 174.000 

£ 131.000 

£ 98.000 

E 48.000 

8 MESI 

C 136.000 

£.117.000 

£ 103.000 

E. 88.000 

E. 66.000 

E. 49.000 

E. 24.500 

3 MESI 

£.69.000 

£60.000 

£52.000 

2 MESI 

£47.000 

£41.000 

1MESE 

£24.000 

£21.000 

' 

TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 -1.200.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 100% DI INTERESSE, 25% DI RISPARMIO. rtfaiità 

4 l'Unità 
Giovedì 
30 marzo 1989 



POLITICA INTERNA 

Mezza Italia 
in sciopero 

Il sindacato lancia una campagna di mobilitazione 
e chiede al governo di rivedere l'intera strategia 
Fra 15 giorni Cgil-Cisl-Uil tireranno le somme 
Da Pordenone a Catania ovunque scioperi e manifestazioni 

«Decreti tutti da rifare» 
Mezza Italia in sciopero, L'altra mezza scenderà 
in lotta nei prossimi giorni. Quasi ovunque Cgil, 
Cisl e USI» o i consigli di fabbrica, hanno indetto 
fermate, Nei posti dì lavoro o in intere città. Intan­
to le segreterie nazionali hanno deciso di lanciare 
uria «campagna di mobilitazione*. Tra 15 giorni il 
sindacato tirerà le somme e deciderà se e come 
«inasprire la vertenza». 

•TIFANO BOCCONI™ 

• ROMA, Il modello è la ver­
tenza-fisco, L'ultima vertenza 
(alta dal sindacato, l'ultima 
vertenza -vinta» dal sindacato. 
Che ha costretto De Mita a 
cambiare linea sulte lasse. 
Ora tutto questo le confedera­
zioni vogliono rifarlo, Per con­
trastare i tagli indiscriminati, ì 
«balzelli. $ulla salute. Ma non 
solo; vogliono imporre un ve­
ro risanamento dei conti pub­
blici, il modello è la vertenza 
fisco, dunque. Che significa 
far crescere «man mano la 
'mpbilltazione» (Benvenuto, 

UH), «far crescere la consape­
volezza» (Trentin, Cgil), «la 
capacita, propositiva» (Marini, 
Osi). Cosi ieri si sono espressi 
i tre segretari generali'del sin­
dacato, durante una conferen­
za stampa, al termine di un 
•vertice" tutto dedicato alla 
manovra economica. Mano­
vra che le tre confederazioni 
respingono. Perché «iniqua, 
sbagliata, contraddittoria». 
Manovra che i sindacati vo­
gliono cambiare. Dimostran­
do che e possibile^ risanare 
senza le 10.000 lire quotidiane 

per ogni giorno di ncovero, 
senza le 15-20000 lire per ogni 
ricetta. 

Le proposte «alternative» di 
Cgil. Cisl e Uil cominciano 
proprio dalla sanità. Stamane 
sarà reso noto un documento 
unitario sul problema. Ma en­
tro una settimana sarà pronto 
un altro documento. E stavol­
ta riguarderà l'intera politica 
economica del governo: ci sa­
ranno, insomma, le proposte 
dettagliate per «aggredire dav­
vero - hanno detto ieri i tre 
segretari - il nodo della spesa 
pubblica». Proposte che sa­
ranno sostenute dalla lotta dei 
lavoratori. Ieri le segreterie 
unitarie hanno deciso di lan­
ciare «una campagna di mobi­
litazione»: che significa as­
semblee in tutti i luoghi di la­
voro. Magari «accompagnate 
anche da fermate», come ha 
sostenuto sempre ieri Trentin. 
Una «campagna» che si' tra­
durrà anche nella richiesta 
d'incontro coi gruppi parla­
mentari, con le commissioni, 

con i deputati nelle varie cir­
coscrizioni elettorali. Senza 
escludere neanche un ulterio­
re incontro con De Mita. In­
somma: «Vogliamo dira la no­
stra - sono le parole di Franco 
Marini - vogliamo pesare nel­
l'iter legislativo per l'approva­
zione della manovra». Questa 
prima fase della mobilitazione 
si chiuderà tra quindici giorni. 
Fra due settimane il sindacato 
farà il punto della situazione. 
•Valuteremo - citiamo di nuo­
vo il segretario della Cgil - i ri' 
sultati ottenuti. E in una riu­
nione dei comitati esecutivi 
unitari decideremo come por­
tare avanti la vertenza. Deci­
deremo se è il paso di inaspri­
re, di adeguare il livello di mo­
bilitazione». 

Prima di allora, prima del 
momento di «tirar le somme», 
dunque, è escluso Io sciopero 
generale (che pure ieri è stato 
sollecitatola centinaia di or­
dini del giorno approvali so­
prattutto nelle fabbriche). -E 
su questo non c'è disaccordo 

tra di noi», ha aggiunto Benve­
nuto. «Il sindacato ha supera­
to una volta per tutte il tempo 
degli scioperi di protesta», ha 
commentato ancora Trentin. 
E le ' proteste spontanee di 
questi giorni? E gli scioperi 
che stanno coinvolgendo 
mezza Italia? Il segretario del­
la Cgil nella conferenza stam­
pa di ieri ha risposto cosi: 
«Questi scioperi non sono 
contro il sindacato. Anzi, noi li 
consideriamo iniziative finaliz­
zate ad un orientamento uni­
tario». Nessun «freno», dun­
que, da parte delle confedera­
zioni. Per dime una, anzi, ieri i 
segretari hanno rivolto l'invito • 
«a tutte le strutture, a tutte le 
categorie» a partecipare alla 
giornata nazionale di lotta dei 
pensionati indetta per il 10 
aprile. Un invitò a farla diven­
tare, dunque, un'occasione di 
mobilitazione per tutti. 

Il corteo nazionale dei pen­
sionati, quindi, acquisisce un 
nuovo significato. La stessa 
cosa il sindacato della funzio­
ne Pubblica vuole fare con la 

giornata di sciopero nei mini­
steri, organizzata per il 5 apri­
te. Era stata indetta per solle­
citare una rapida apertura 
delle trattative. Ora è diventata 
qualcosa di più: «Vogliamo 
che sia la prima risposta dei 
pubblici dipendenti - come 
sostine Alfiero Grandi, il re­
sponsabile della Cgil del setto­
r e - a i tagli indiscriminati di 
De Mita. Sperando che a que­
sta seguano altri momenti di 
lotta generale». Ancora più 
esplicito il segretario delta 
Fiom, Giorgio Cremaseli!, Cre­
maseli! sostiene che gli scio­
peri di questi giorni nelle fab­
briche «indicano la volontà 
dei lavoratori di stabilire un 
nuovo rapporto col sindacato. 
Lavoratori che chiedono lo 
sciopero generale». 

Ma che sta avvenendo in 
questi giorni nei luoghi di la­
voro? Lo si è detto prima: 
mezzo paese è già sceso in 
sciopero. Dopo le fermate dei 
giorni scorsi, ieri è stata la vol­
ta della Franco Tosi di Legna­

no (4mila dipendenti), della 
Tbb sempre di Legnano, del­
l'intera zona «romana» di Mila­
no, della Om di Brescia, del­
l'Arco di Bologna, della Breda 
di Pistoia. E ancora nell'elen­
co va messa t'Electrocarbo-
nium di Nami, la Seienia di 
Roma, la Milinplast lombarda, 
la Fatme di Sulmona, la Sigma 
dell'Aquila. ' Un «movimento» 
che da ieri si è esteso anche 
al Sud: hanno incrociato le 
braccia anche in tantissime 
fabbriche del Napoletano e 
nella Cesarne di Catania, Mez­
za Italia ha già scioperato. 
L'altra mezza Io farà tra breve. 
E saranno (cosi come sono 
stati) scioperi unitari. Cgil, 
Cisl e Uil hanno organizzato 
astensioni del lavoro a Pado­
va, a Verona. Uno sciopero 
generale cittadino deciso an­
che a Bergamo, per il 31 mar­
zo. Lavoratori in piazza. E non 
solo loro. Anche tutte le asso­
ciazioni degli artigiani hanno 
deciso di manifestare: nean­
che loro piace la manovra di 
De Mita. 

A gennaio e febbraio 3mila miliardi in più 

£ deficit cresce ancora 
E la manovra si arena 
Nuovo colpo alla credibilità del tetto per il disa­
vanzo dello Stato per il 1989 fissato dal governo. I 
dati sul conto riassuntivo del Tesoro dei primi due 
mesi dell'anno sono chiari: il «buco» è stato di ol­
tre limila miliardi, 3mila in più dell'88. A rilento 
l'esame del decretone fiscale alla Camera. La di- ' 
scussione in aula comincerà-solò lunedi e il go­
verno non esclude il ricorso al voto di fiducia, 

WAUMOONDI 
• ROMA. Non c'è tregua per 

'I conti puf*J!cLMwa™ % , . 

primi due mesi dell 89 * salito 
a 14.381 miliardi: Smila miliar­
di in pia rispetto al primo bi­
mestre dell'anno scorso, 
quando era stato di 11.375. Se 
la tendenza dovesse essere 
confermala per il resto del­
l'anno ogni previsione sull'en­
tità, del disavanto pubblico 
salterebbe clamorosamente. 
Amato e De Mita,per il mo­
mento si consolano ricordan­
do che nell'88 era In vigore 
l'esercìzio provvisorio, ma è 
chiaro che hanno poco da 
stare allegri. A gennaio e feb­
braio le entrate finali sono sla­
te di 40,'4I8 miliardi contro 
spese per 47,912; al disavanzo 
di 7,494 millanti sono da ag­
giungere le operazioni di teso­
reria che hanno avuto un sal­
do passivo di 6.887 miliardi II 
tesoro ha diminuito la pro­
pria esposizione debitoria tiel 
conio conente con la Banca 
d'Italia per 1.159 miliardi (da 
66312 miliardi alla fine 
dell'88 ai 65.153 del 28 feb­
braio '89) ma ha incrementa­
to di !0,964,miliardi la circola­
zione dei Boi che sono passati 
da 244.835 miliardi del 31 di­

cembre scorso ai 255.799 di II-

Sono cifre che Cadono co­
me una doccia fredda su un 
Parlamento impegnato nella 
diffìcile opera di conversione 
in legge del decretone tributa­
rio, quello di fine '88 poi mo­
dificato dal governo per rece­
pire raccordo coi sindacati 
sul recupero del drenaggio fi­
scale. |l governo e le forze di 
maggioranza si muovono in 
maniera quanto meno con­
traddittoria. Da una parte di­
cono di difendere il merito 
della manovra, ma poi, còme 
è accaduto alla Camera in 
commissione Bilancio • che 
deve esprimere un parere sul 
provvedimento -1 deputati de­
mocristiani attaccamele di­
sposizioni sul fiscal drag in 
quanto non sarebbe prevista 
la copertura finanziarla. 

Intanto, la commissione Fi­
nanze della Camera ha prose­
guito l'esame del decretone. 
Ancora ieri sera la discussione 
era ferma al comitato ristretto 
che sta esaminando una mol­
teplicità di emendamenti che 
vanno a modilicare un decre­
to, peraltro già cambiato dal 
governo. E ormai certo che 

slitta il calendario degli ap­
puntamenti: Il provvedimento 
andrà in aula soltanto lunedi 
prossimo e non oggi come 
deciso in un primo momento. 
Per il ministro delle Finanze 
Emilio Colombo si tratta di un 
segnale positivo in quanto In 
aula arriverà un testo pratica­
mente pronto per l'approva? 
zione che comunque essa de­
ve avvenire .entro la prossima 
settimana*. Un obiettivo sul 
quale tutu i gruppi sembrereb­
bero concordi, Ma non e 
:eschiso»e i missini possano 
fare ricorso a qualche forma 
di ostruzionismo, aprendo co­
si la strada al governo per fare 
ricorso al voto di fiducia. Co­
lombo ha escluso che questa 
sia l'intenzione, aggiungendo 
perù che se .le condizioni do­
vessero mutare allora dovrem­
mo valutare nuovamente la 
strategia da adottare». 

Il Pei, dice il capogruppo in 
commissione Antonio Belloc­
chio, ha proposto una serie di 
emendamenti e si batte per­
ché vengano1 approvati. Tra 
questi, la riduzione dell'ali­
quota marginale dell'lrpef dal 
26 al 25% per tutelare I redditi 
fino a 30 milioni e l'aumento 
delle detrazioni per i figli a ca­
rico. Tra gli emendamenti più 
rilevanti già approvati in com­
missione c'è quello che con­
sente, a partire dalla dichiara­
zione del redditi presentata 
nel 1991, di compensare 
eventuali eccedenze di Impo­
sta anche tra tributi differenti, 
purché riguardino imposte di­
rette. È stato poi elevato da 
100 a 200mila lire il limite per 
l'obbligo del pagamento del­
l'acconto dell'lrpef. 

De Mita non ha escluso il ricorso alla fiducia. Modifiche sui ticket? 

I deputati de appoggiano i tagli 
ma turandosi il naso 
Unità formale del gruppo de alta Camera nel soste­
gno alla «manovra» economica di De Mita, ma il 
presidente del Consiglio ha dovuto accettare l'ipote­
si di cambiamenti ai provvedimenti, purché non mo­
difichino gli equilibri finanziari complessivi. Ai depu­
tati1 democristiani risultano indigesti soprattutto i tic­
ket sanitari. Forlani invita al!* coesione agitando 
l'opposizione del Pei e i destini delia coalizione. 

• I ROMA. La «medicina 
amara» di De Mila è sgradevo-
le anche per i deputali .^eilo 
scudo crociato. Ieri mattina il" 
gruppo de alla Camera è stato 
riunito In assemblea per circa 
4 ore; De Mita alla fine ha par* 
lato più di un'ora per convin­
cere i suoli e non Ha mancato 
di tirare in ballo l'ipotesi della 
crisi di governo. Un'ipotesi 
che il presidente del Consi­
glio, in uno dei suoi ragiona­
menti un po'astratti, ha detto 
di non temere, purché sia il 
frutto di una consapevole de­
cisione del partito che possa 
essere argomentata come 
«giusta». L'insofferenza verso i 
•tagli» serpeggiata nella riunio­
ne di ieri e comprensibile: ma 
quale partito al governo -
mormorava qualcuno - an­
drebbe in campagna elettora­
le agitando provvedimenti im­
popolari, senza avere a dispo­
sizione nemmeno il tempo di 
dimostrare che la «medicina 
amara», per dirla ancora con 
De Mita, è anche «utile»? 

Questo sentimento ha avuto 
manifestazioni ovviamente di­
verse e diversamente calibra* 
te. Publio Fiori ha accusato 
violentemente il governo: «Si 
colpiscono sanità, pensioni e 
salari - ha detto più o meno -
mentre i profitti continuano 

ad aumentare e le imprese 

trafóri dipendenttelnoltri; clW 
accinge a regalare all'Enimont 
uno sconto fiscale di 1300 mi­
liardi». Dirìgenti democristiani 
meno estroversi non hanno 
cpnlestato l'esigenza di ap­
poggiare la manovra, ma han­
no avanzato rilievi non di po­
co conto/ U presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera Cristpfori ha criticato 
soprattutto i provvedimenti re­
lativi alla, sanjta; è contraddit­
torio - ha detto - ave' dimi­
nuito nel decretone fiscale il 
contributo sanitario a carico 
dei lavoratori dipendenti e 
presentarsi ora con una valan­
ga di ticket. Cristofori ha chie­
sto^ una riunione di maggi» 
ranzà allo scopo di valutare 
altre scelte in alternativa a 
quelle del governo. II respon­
sabile economico della De Sil­
vio Lega ha difeso i provvedi­
menti del governo come un 
punto di mediazione diUtcil-
mente migliorabile, ma ha 
sentito il bisogno di insistere 
su un concetto che ha già 
avanzato in altre occasioni: 
per risanare il bilancio dello 
Stato bisogna aumentare le 
entrate definendo î uovi stru­
menti fiscali, capaci di indivi­

duare la «nuova ricchezza» 
creata in questi anni di svilup­
po. Lega parla di settori come 
il parabancario, le rendite fi­
nanziarie, il commercio con 
l'estero. C'è stato anche chi, 
come l'ex ministro Guarino, 
ha attaccato vivacemente la li­
nea seguita dal ministro del 
Tesoro Amalo, chiedendosi se 
ci siano ragioni di incompe­
tenza o calcoli politici dietro il 
fatto che i conti pubblici sono 
stati rifatti ben quattro volte in 
pochi mesi, risultando in ogni 

~ « $ # d i «kagfóftarePAmadl' 
con un'argomentazione che 
appare quasi una nuova linea 
di difesa del governo: si è do­
vuto tener conto dei mutati 
termini della situazione inter­
nazionale, inflazione e alti tas-

, si di interesse si originano ne­
gli Usa* non è colpa nostra. 
Ma non era stato proprio 
Amato a motivare la scelta di 
rialzare il tasso di sconto con 
la difficile situazione finanzia­
ria e politica Interna? 

Il presidente del Consiglio 
comunque ha dovuto affron­
tare di petto le riserve sul «me­
rito» dei provvedimenti con il 
seguente ragionamento: c'è 
una «parte tampone» della 
manovra,che va presa, per1 

quello che è: un provvedi­
mento obbligato e di effetto 
immediato per reagire alle dif­
ficoltà finanziarie. La «mano­
vra vera», quella che si può di­
fendere più decentemente, se­
condo De Mita riguarda «l'in­
troduzione di elementi di re­
sponsabilità nella spesa» e sta­
rebbe nei provvedimenti sulle 
Usi, sui trasporti ecc. Un altra 
difficoltà cruciale affrontata 
nella riunione è stata quella 
dei tempi parlamentari. Cristo-

fori ha ripetuto infinite volte 
che se non si varano i nuovi 
regolamenti della Camera è 
impensabile esaurire l'esame 
di tutti i provvedimenti, vecchi 
e nuovi, prima dell'avvio delta 
nuova manovra per il 90. E De 
Mita gli ha dato ragione, ag­
giungendo che comunque il 
governo, in extremis, è pronto 
a ricórrere al voto di fiducia. 
Forlani si è limitato a pochi 
concetti, Tacendo sue le osso* 
vazioni di De Mita. «Una volta 
che abbiamo deciso - ha det­
to - abbiamo tutto da guada­
gnare-'dà Un atteggiamento 
compatto e risoluto del grup­
po». Tanto più, ha sottolineato 
il segretario de, di fronte al­
l'opposizione sempre più «du­
ra» che ci si deve aspettare dal 
Pei e di fronte alle incertezze 
nella maggioranza: 

Alla fine è passato all'una­
nimità un ordine del giorno 
proposto da Cristofori e letto 
da Martìnazzoli: contiene l'ap­
poggio alla manovra del go­
verno, ma anche la possibilità 
di modifiche «in accordo con 
gli altri gruppi della maggio­
ranza» purché non alterino 
«l'entità del previsto risparmio 
per la finanza pubblica». Non 
è stato dimenticato un passag­
gio che richiama il governo al-
Fesigenza di «riforme forti» per 

, l'equità fiscale e per una «ra­
zionalizzazione» dello Stato 
Sociale che salvi ì «diritti ac­
quisiti*: De Mita era stato an­
che indotto a smentire le «vo­
ci» di imminenti provvedimen­
ti sulle pensioni riprese da 
qualche preoccupato inter­
vento. Il capogruppo Martì­
nazzoli ha giudicato la riunio­
ne «proficua», e ha parlato di 
una collaborazione «attiva» 
ma anche creativa» dei grup­
pi parlamentan. 

Intervista a Silvano Andriani 
sulle scelte del governo 

Alti interessi 
ticket e fisco: 
un'ingiustizia 
Il defii.it pubblico fuori controllo, decreti a raffica 
che si rincorrono paralizzando il Parlamento, una 
manovra economica senza fine, tassi di interesse 
in avvitamento verso l'alto, un governo che litiga 
e una maggioranza senza requie, l'inflazione che 
aumenta, enti locali sotto torchio: ecco gli argo­
menti dell'intervista a Silvano Andriani, vicepresi­
dente dei senatori comunisti, 

I ROMA. Appena due me-
dopo 1'approvtztone 

U miniano del 
TetorortlBU II deflctt pub­
blico 198» l o 135mila mi­
liardi, quaal 20mlla miliar­
di in pia rispetto alle previ-
«Jonl. And, I Marnila mi­
liardi toBO divenuti l'o­
biettivo del (overao per­
ché la tendenza è v e r » I 
ISOmlla miliardi di defldt. 
Che eoa* è avvenuto In 

meta Quali 
p*ò compor­

tare uh livello cori alto di 
disavanzo? 

I dati fomiti dal governo 
mostrano che la spesa al netto 
degli interessi tende a decre­
scere in rapporto al prodotto 
intemo lordo. E cosi anche il 
cosiddetto deficit primario. Ma 
l'anno scorso di questi tempi 
si prevedeva per l'88 un paga­
mento di interessi sul debito di 
circa SOmila miliardi, mentre 
ora la previsione è di IMmila 
miliardi di lire. Questa diffe­
renza spiega tutta la crescita 
del deficit. 

Imputati, donine, gli ahi 
t»«l di Interesse? 

Bisogna dire chiaramente che 
non esiste possibilità di risana­
mento senza un mutamento 
della politica monetaria. D'al­
tro canto, l'inasprimento dei 
tassi di interesse dipende esso 
stesso dalla politica del gover­
no: le misure che hanno au­
mentato l'inflazione e l'evi-

crea sfiducia nel mercato e 
nell'automa monetarla co­
stretta a far fronte alla situazio­
ne con la sola leva mondana. 
Poiché la possibilità di mutare 
politica monetarla dipende 
dalla credibilità del governo e 
dalla sua politica di bilancio, 
noi siamo gli unici ad aver 
avanzato una proposta con­
creta: cambiare maggioranza 
e governo. 

Ma, concretamente, Il go­
verno poteva percorrere 
un'altra strada? 

La risposta principale sarebbe 
una riforma fiscale. Ricordo 
che l'attuale carico tributario 
italiano é di tre punti Inferiore 
alla media europea, ma di set­
te punti rispetto a paesi come 
la Francia. Ciò dipende dall'a­
rea dell'evasione e dai privile­
gi fiscali accordati ai redditi da 
capitale e da patrimonio. Le 
misure che il governo sta 
prendendo o ha già preso non 
fanno che aggravare il caratte­
re discriminatorio del sistema 
tributario. Innanzitutto, si con­
tinua a contrabbandare per ta­
gli alle spese misure di au­

menti delle entrate come sono 
i vari e odiosi ticket sulla ma­
lattia. Qui, semplicemente, si 
decide di aumentare il carico 
proprio sui malati, sui piade-
boli. La nuova imposta cui so­
no obbligati i Comuni e l'en­
nesima imposta a carico delle 
attività produttive che, In 
quanta commisurata al» spa­
zio dell'esercizio e non al fat­
turato dell'azienda, colpirà so­
prattutto le imprese .minori t 
quelle collocate nelle ione 
meno floride del paese, Poi­
ché, naturalmente, gli eser­
centi di queste attività mure­
ranno l'imposta sui prezzi, si 
darà nuovo impulso all'infla­
zione con tutte le conseguen­
ze In termini di riduzione del 
potere d'acquisto del lavorato­
ri e di livello del tassi di Inte­
resse. Insomma, slamo di 
fronte ad una miscela di stupi­
dità ed ingiustizia contro Ve 
quali opportunamente stanno 
reagendo i lavoratori, Per 
quanto ci riguarda, faremo la 
nostra patte in Parlamento. 

A proposito di ! 
e'é una per 

alme di decreti che praec-
cupa anche I.prestatati «M-
le Camere. E un farlo cne 
mancano soltanto dee aeri 
all'apertura della stati*** 
di bilancio per II II*», a » 
nelle ooiamlatloal t « e l i 
aaleuMoatecRorkiadlpa-
u»«*. MÉVrian»» nemÀtmé —» 
• p ^ ^ " 1 * n**ntr*pasBraa_fjp«it*^aM*****r^*pwT 

cor* le misure oeUVasaao-
vra economica di Imi i l 
con la coda del provvedi-

zlone coti confusa?, 
Ci sono tre livelli di risposta, Il 
primo riguarda il blocco delle 
riforme istituzionali: solo uni 
sostanziale delegificazione 
delle decisioni e una divisione 
dei compiti fra 1 due rami del 
Parlamento potrebbero fornire 
una soluzione radicale a que­
sto problema. In secondo luo­
go, il governo insiste nel me­
scolare misure tipiche di una 
manovra congiunturale (tic­
ket, tariffe, aliquote, una tan­
tum, modulazione delle leggi 
di spesa...) con modifiche 
strutturali dei sistemi di spesa 
e del sistema fiscale, come ad 
esempio l'introduzione di 
nuove imposte (la Tascap). 
Questa commistione allunga 
fatalmente i tempi anche per 
le misure di impatto immedia­
to. Infine, vi sono le solite divi­
sioni della maggioranza: non 
escludo che una parte dell* 
coalizione di governo si stia 
preparando a fare, su questo 
terreno, Scampagna elettora­
le europea contro l'altra parte 
della maggioranza e contro II 
governo. 

L'Abi boccia De Michelis 

«I tassi di interesse 
nonscenderarino» 
affermano i banchieri 
Bfj ROMA.* Nel breve termine 
I tassi di Interesse Aon scende­
ranno. Anzi, le attuali pressio­
ni speculative sul dollaro - an­
che ieri in forte rialzo conte­
nuto dall'intervento coordina­
to delle banche centrali - «po­
trebbero determinare un ulte­
riore aumento dei tassi». La 
diagnosi é del presidente del­
l'Associazione bancaria italia­
na, Piero Barucci, Sulla stessa 
linea le previsioni elaborate 
da «Acromi, l'osservatorio del-
l'Associazione fra le casse di 
risparmio: «Un allentamento 
della stretta monetaria potreb­
be verificarsi soltanto in con­
comitanza di un ribasso dei 
tassi intemazionali e di una 
frenata dei prezzi interni, a o 
slato attuale poco probabili». 
Peraltro, secondo Acrom, l'au­
mento del rendimento del ti­
toli di Stato rischia, aumen­
tando I redditi delle famiglie, 
di vanificare l'obbiettivo della 
stretta monetana. 

" Dunque, bando a ogni faci­
le ottimismo. E I banchieri 

bocciano anche la richiesta 
del vicepresidente del Consi­
glio Gianni De Michelis per un 
abbassamento dei tassi (essa, 
ha detto ieri Barucci, «rispon­
de a suoi circuiti di ragiona­
mento che io non conosco»), 
mentre molto dura è stata la 
reazione all'ipotesi da lui stes­
so avanzata di mettere fine al 
«divorzio» fra Banca d'Italia e 
Tesoro (si segnala in partico­
lare un articolo di fondo ap­
parso ieri sul «Sole 24 ore». 
Dopo la «tirata d'orecchie- del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, Ieri Barucci ha assicu­
rato l'impegno delle banche 
sul versante del debito pubbli­
co. «Le banche - ha affermato 
- devono fare la loro parte co­
me e più degli altri soggetti fi-
nanzian e diventare lo stru­
mento intelligente per risolve-
re il problema del deficit pub­
blico». in cambio i banchieri 
chiedono che venga accelera­
ta l'approvazione in Parla­
mento delle leggi di riforma 
dei mercati finanziari. 

«Gazzetta» muta, legge violata 
•I-ROMA. La denuncia è dei 
deputati comunisti della 
commissione Giustizia. Ed è 
indirizzata - sotto forma dì 
interrogazione parlamentare 
- direttamente al presidente 
del Consiglio dei ministri. Il 
fatto è emblematico anche e 
soprattutto in un periodo in 
cui tanto si discute di debito 
pubblico, di contenimento 
della spesa, di lotta all'eva­
sione e agli sprechi. Da pa­
lazzo Chigi escono regolar­
mente in antìcipo sui tempi 
«ufficiali» i testi dei provvedi­
menti urgenti decisi dal go­
verno. Di norma è il quotidia­
no della Confindustria, il «So­
le 24 ore», ad avere l'appalto 
di tali dinLipa^ioni e, in pra­
tica, il foglio arancione ha so­
stituito la -Gazzetta ufficiale» 
nel compito ad essa affidato 
dagli articoli 73 e 77 della Co­
stituzione. 

In discussione, lo specifica­
no chiaramente gli autori del-
l'interrogazione (primi firma­
tari Bruno Fracchìa e Luciano 
Violante), non è davvero il 
diritto del quotidiano milane­
se a cercare e a pubblicare 

A palazzo Chigi come in certi palazzi di Giustizia o 
certe questure? Pare proprio dì sì. Pare proprio che 
talune fughe dì notìzie siano organizzate apposta 
per favorire coloro che dalle misure in cantiere do­
vrebbero essere colpiti. Un esempio? 11 testo dei de­
creto sul condono immobiliare. La «Gazzetta ufficia­
le» ancora non l'ha pubblicato. 11 «Sole 24 ore» si. Ed 
è iniziata la corsa per evitare le annunciate sanzioni. 

GUIDO DELL'AQUILA 

informazioni. Ci manchereb­
be altro. Il problema - si so­
stiene - è di chi sarebbe te­
nuto alta riservatezza per il 
proprio ruolo istituzionale e 
invece mantiene un atteggia­
mento troppo disinvolto. Un 
po' come accade per le vi­
cende giudiziarie, dove si ten­
de a perseguire il giornalista 
che ha pubblicato la notizia 
di cui è venuto in possesso e 
non si indaga invece negli 
ambienti giudiziari o di poli­
zia che quella notizia hanno 
fatto filtrare. Ecco, questo er­
rore i deputati comunisti non 
lo fanno. L'accusa è tutta ri­
volta al governo che, nell'epi­

sodio del condono immobi­
liare, si è messo di fatto al 
servìzio degli inadempienti 
«con grave danno - sostengo­
no gli interroganti - all'ammi­
nistrazione dello Stato». 

Perché? Vediamolo scor­
rendo il documento del grup­
po comunista di Montecito­
rio. Il comma 4 dell'articolo 4 
del decreto sul condono im­
mobiliare, definisce «nulli» gli 
atti notarili di trasfenmento 
degli immobili che risultino 
privi della prova dell'adempi­
mento fiscale del venditore. 
In sostanza, dalla pubblica­
zione del decreto in poi gli 
evasori avranno vita più diffi­

cile. Ma il fatto è che la «Gaz­
zetta ufficiale» fino a ieri non 
aveva pubblicato nulla, men­
tre in questo frattempo - sulla 
base di quanto pubblicato 
dal foglio della Confindustria 
- si è scatenata la corsa al 
notaio di quanti vogliono di­
sfarsi di immobili su cui non 
hanno pagato le tasse ed evi­
tare l'annunciata sanzione. 
Per dirla col linguaggio degli 
addetti ai lavori, «tra la cono­
scenza del testo attraverso la 
lettura del "Sole 24 ore" e la 
pubblicazione sulla "Gazzet­
ta ufficiale" si possono porre 
in essere atti e comportamen­
ti idonei ad eludere le dispo­
sizioni legislative e, di fatto, a 
eliminare i benefici che l'am­
ministrazione intende con es­
se acquisire». Su tutto questo 
cosa pensa il governo? E co­
me intende provvedere in fu­
turo? Le due domande sono 
state girate a Ciriaco De Mita. 
Ed in serata palazzo Chigi ha 
emesso una nota attribuendo 
i ritardi di pubblicazione alle 
feste pasquali. Il silenzio sa­
rebbe stato più dignitoso. I 

In esclusiva alle 20,30 su Telemontecarlo. 

donna ha 
una carriera 

da Oscar? 

Qfìffl& 
^ s ^ TU Ammesto 
TV senii t ronf ine 

l'Unità 
Giovedì 

30 marzo 1989 5 

http://defii.it


IN ITALIA 

La ricostruzione a Napoli 
Pei e Sinistra indipendente 
chiedono il blocco 
delle opere fuori programma 
e di ultimare le case 

«Stop agli appalti fuorilegge» 
La ricostruzione va avanti a Napoli da due anni 
sensa legge. Si favoriscono grandi opere di dub­
bia utilità a scapito delia costruzione di alloggi 
Su 661 imprese esecutrici delle opere, ben 237 
non sono iscritte all'Albo nazionale dei costruttori 
l| commissariato regionale è diventato un vero e 
proprio centro d'affari Questi e altri misfatti sono 
stati denunciati ieri da Pei e Sinistra indipendente. 

MARCILLO VILUMI 

• • R O M A . Il h i denuncia a 
Napoli si stanno macinando 
miliardi su miliardi per opere 
che con la ricostruzione han­
no poco a che (are e che stan­
no sconvolgendo 11 già preca­
rio tessuto urbanistico della 
eliti « gli stessi equilibri de­
mocratici SI appaltano deci 
ne di opere senza preventiva 
copertura finanziaria e fatto 
gravissimo I partiti di governo 
che sbandierano con tanta 
enfasi il rigore nella spesa 
pubblica non battono ciglio di 
Ironie a una scandalo di que­
ste proporzioni Ieri mattina, a 
Roma, comunisti e Sinistra in­
dipendente, nel corso di una 
Conferenza stampa, hanno 
presentato un «Dossier sulla ri-
cbsWSlone». deriso di cifre e 
circostanze oscure, preparato 
dal Comitato regionale cam­
pano del Pei 

Renalo gangheri, Stefano 
Rodotà, Ada ficchi Collida, 
Guido Alberghetti, Andrea Ce-
rèmlcca e i dirigenti regionali 
Isaia Sales e Osvaldo Camma-

rota hanno risposto alle do­
mande del giornalisti e amici 
palo la linea dazione che il 
Pei e la Sinistra indipendente 
avrebbero tenuto, nel pome­
riggio, in occasione del dibal 
tito parlamentare in aula sul-
I ejs decreto Napoli che asse­
gna altri 6000 miliardi al com­
pletamento della ricostruzio­
ne, Questa posizione si può 
cosi riassumere vengano di­
chiarate nulle tutte fe opere 
che non sono direttamente 
collegate alla ricostruzione e 
che sono state appaltate dal 
Commissario regionale (il 
presidente de della Regione 
Campania Fantini) senza che 
II Cipe abbia preventivamente 
provveduta al riparto dei fon­
di In pratica Pel e Sinistra in-
dipendente^chiedono che te 
«grandi opere» infrastnitturali, 
che In questi anni sono state 
fatte rientrare surrettiziamente 
nelle procedure subordinane 
definite dal Titolo Vili della 
legge 219 per la ricostruzione, 
vengano riportate nelle proce­

dure ordinane Obiettivo veri­
ficarne I utilità e I impatto am­
bientale garantire la traspa 
renza e fa correttezza degli 
appalti - che la procedura 
d urgenza per ovvi motivi ten­
deva a trascurare - e concen­
trare gli sforzi sul completa­
mento effettivo della ricostru­
zione abitativa 

Ma non sarà una battaglia 
facile, hanno detto i parla-
mentan del Pei e della Sinistra 
indipendente I emendamento 
che appunto chiede il rientro 
delle opere non collegate al 
terremoto nelle procedure or­
dinarie e I annullamento degli 
appalti che non hanno avuto 
dal Cipe copertura finanziaria 
è stato gà respinto dalla mag-

flloranza di governo Eppure 
e stesse cifre dimostrano I e-

normità dello scandalo la leg­
ge finanziarla 1987-83 stanzia 
per Napoli e la Campania 
6000 miliardi (somma peral­
tro ancora da ripartire), men­
tre nsulta che le opere già ap­
paltate senza copertura finan­
ziarla dal commissario regio­
nale Fantini amrnontaho a 
9000 miliardi (è una delle 
tante cifre che circolano a Na­
poli, ma I ammontare reale 
non si conosce precisamen­
te) 

Ma di che opere si tratta'' E 
perché, nonostante gli impe­
gni del governo, si continua 
nella logica del commissari 
straordinari e delle procedure 
d'urgenza, necessari ai lempi 
dell'emergenza, oggi non più 
giustificabili? Queste sono le 

domande che Pel e Sinistra in 
dipendente pongono al gover­
no Ma tutto ciò ha delle spie­
gazioni e sarà compito dejla 
commissione d inchiesta sulla 
ricostruzione che verrà istituita 
oggi dare delle risposte, se è 
vero che siamo di fronte a una 
«Straordinaria rapina di dena­
ro pubblico» e a «un test elo­
quente, più di tante chiacchie­
re della volontà di rigore nel­
la spesa del governo» 

In effetti siamo di fronte a 
una stona complessa che ha 
un punto di partenza e un 
centro motore II punto di par­
tenza é il 1983 II centro opera­
tivo il commissariato straordi­
nario regionale che già a 
quell epoca era retto dal de 
Fantini In quel) anno si deci­
de, al di fuon di ogni logica di 
corretta amministrazione, di 
affidare ai consorzi di impresa 
che avevano ottenuto la con­
cessione per costruire gli al­
loggi, la realizzazione di gran­
di infrastrutture che nel frat­
tempo vengono inserite nella 
legislazione per il terremoto 
Ciò avviene senza lo svolgi­
mento di nuove gare d appal­
to come sarebbe stato nor­
male e obbligatono «In que­
sto modo, si lègge ne| libro 
bianco del Pei, si È sconvolto 
il sistema degli appalti e si 6 
garantita una intollerabile po­
sizione alle imprese che ave­
vano ottenuto In concessione 
i lavori per realizzare 7mila al­
loggi (quelli affidati al com­
missario regionale perché co-
strulu fuori dal Comune di Na­

poli ndr)» 
Nel febbraio 1985 era previ 

sta la realizzazione solo di tre 
grandi infrastrutture (asse me 
diano circumvallaztone ester 
na, Circumvesuviana), già ad 
apnle (sotto le elezioni ammi­
nistrative) esse erano aumen­
tate a 12, A maggio 86 erano 
divenute 20 Nel 1985 la spesa 
prevista non superava I 1000 
miliardi, ali Inizio del 1986 la 
cifra era diventata 3899 miliar­
di a luglio si superavano ab 
bondantemente 16000 miliar­
di Oggi si parla di 9000 mi 
liardil E - fatto scandaloso -
le autorizzazioni di vananU ed 
ampliamenti dei lavon avveni­
vano senza copertura finan­
ziaria, come ha dettagliata­
mente dimostrato la relazione 
della Corte dei Conti 

Ma e è un dato politico che 
non va trascurato Intorno al 
commissanato regionale si è 
costruito un sistema affaristico 
che vede coinvolti dirigenti 
politici, pezzi importanti dello 
Stato, imprese, malavita Basta 
pensare, si è detto ieri, che 
uomini politici (il riferimento 
è a Galasso Di Donato o De 
Lorenzo) che a Roma fanno i 
difensori dell ambiente, a Na­
poli non si curano dell Impat­
to ambientale devastante di 
queste opere E adesso questo 
•partito trasversale» che gover­
na Napoli vuole scagliare 11 
malcontento contro chi vuole 
correttezza e trasparenza 
Questo l'allarme democratico 
che II Pei fa presente a tutto il 

Quanto eostano a chilometro? 

Asse mediano 
Clrcum ne lago Patria 
Asse mediano 
Asse di supporto 
Variante ss 268 
Centro direzionale 
Pomloliano 
Ferrovia Alifana 
Canale conte di Sarno 
Rea! Lagni 

Estens. 

10 Km 
13 km 

13 km 
16 km 

10 km 
10 km 
16 km 
56 km 

Costo Costo 
km 

miliardi miliardi 
280 28 
460 35 

350 28.5 
350 21.5 

324 32.5 
651 65 
501 31 

731 + 250 18 

• L'Asse mediano parte da 80 miliardi pasta • 122 miliardi 
nel febbraio 85, « ottobre è già a 151 a nell'ottobre 'M al divi­
de In due lotti per complessivi 207 miliardi per arrivare oggi a 
280 miliardi 
• La Circumvallazione lago Patria parte da 124 miliardi nel 
febbraio SS ad ottobre è a 170 miliardi, arriva a 341 nell 86 ed 
oggi è a 460 miliardi 
• Il raccordo dell'Asse mediano con l'Asse Ali parte da 40 
miliardi nell 66 arriva a 1S1 miliardi ed oggi è a 350 
• La variante SS 268 parie da 47 miliardi, nell 85 arriva a 
114, nall'86 a 233 • oggi è • 312 miliardi 
• L allacciamento Cereola-Pomigliano parte di 54 miliardi 
ed oggi è a 324 
• La Ferrovia Alilana parte da 120 miliardi, nell 86 arriva a 
262 ed oggi è a 651 
• Il Canale conte di Sarno parte da 45 miliardi, nell'87 e • 
102 miliardi ed oggi è a 501 miliardi 
• I Regi Lagni parte con 150 miliardi, nall'86 257 miliardi, 
oggi è a 785 ed e già pronta una nuova variante per ulteriori 
200 miliardi 

Ed oggi alla Camera 
battaglia sugli emendamenti 
Mi dimmela comunista fatta in jmatfinkta bella con- se npn altro un notevole'ini- 'glia 'di questa commÈsIr/ne 
teienmtflmpa, <** <'**&"& IWi mìk «SUI»* se- Ì S ^ & l ^ a ^ ìd^^S l f f iS ra 125 
rata Andrea Oeremicca e Ada Becchi hanno ripro- cteulTmn^1ic?ra°rivol.eaa, M K J B T S * ^ posto dai banchi di Montecitono le loro accuse La 
maggioranza si è chiusa in un tentativo di difesa a 
Citalo ma - anche se la De si è defilata - qualche 
crepa comincia ad affiorare Oggi i nodi vengono al 
pettine col voto sugli emendamenti. 

OUIDO DILL'AQUILA 

• ROMA Dibattito lampo in 
serata Sulle grandi questioni 
di moralità, Sollevate dai co­
munisti per la ricostruzione 
nell area napoletana colpita 
dal terremoto dell 80 la De ha 
preferito defilarsi Ha preso 
«alerte ora di tempo In vista 
dal confronto scontro di sta 
roani, quando si tratterà di vo­
tare SU emendamenti proposti 
dal ra e dalia Sinistra Indi 
pendente. Contraddittoria In 
vece la reazione socialista 
Chiuso e indispettita Catto 
t> Amalo ex sindaco di Napo 
li più compreso della delica­
tezza della situazione 11 com­
pagno di partilo Amedeo 
Daddarlo relatore del provve­
dimento in discussione alla 
Camera Poco trionlallsmo an­
che nelle parole del sottose­

gretario Giuseppe Galasso che 
sul tenia delle grandi opere è 
sembrato ricercare un qual­
che terreno di mediazione Si­
lenzio su lutti 1 fronti invece 
per gli altri partner del penta­
partito. a cominciare dallo 
scudocrociato 

stamane il confronto ri 
prenderà dagli emendamenti 
Sul tappeto ci sono le propo­
ste Pel-Sinistra indipendente 
che mirano a centrare due 
obiettivi di moralità e di tra­
sparenza la nullità degli atti 
affidati s^iza copertura e la 
scrematura delle opere non 
legate alia ncosiruzione Ma ci 
sono anche due emendamen­
ti presentati dallo stesso Dad­
darlo (e peraltro bocciali da 
tutti i suoi colleghi nel comita­
to dei nove) che testimoniano 

comunisti sulle piazze napole­
tane dal rappresentanti del 
pentapartito Cosa propone 
I esponente socialista? Propo­
ne che vengano dichiarati nul­
li gli atti eseguiti senza la co­
pertura finanziaria, ma non in 
riferimento ali epoca dell'affi­
damento bensì alla copertura 
che nsulterà dopo che saran­
no stati assegnati 1 fondi stan­
ziati nella finanziaria '88 «In­
somma si voiTebbe coprire a 
posteriori - ha commentato 
Oeremlcca - gli abusi com­
messi allora* Ma c'è anche 
un'altra osservazione |a ne­
cessità di salvare la faccia n-
spetto alle scorrettezze di ge­
stione farebbe confluire tutu e 
6000 I miliardi sulle grandi 
opere infrastruttura!! sacrili 
cando gli interventi più stretta­
mente legali alla ricostruzio­
ne Insomma il contrarlo di 
cl6 che sarebbe necessario 
Neil altro emendamento Dad 
dano propone I istituzione di 
una commissione di cinque 
esperti con il compito di valu­
tare la congruità delle grandi 
opere rispetto ali impatto am­
bientale, al costo finanziano e 
altro I lavon passati alla gn-

Stato, con la partecipazione 
(compare anche qui) del mi­
nistero delle Aree urbane An­
che il ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cinno Pomici­
no e stato attivissimo ieri po-
menggio -a Montecitono nel 
tentativo di trovare una via 
d uscita non tanto nella sua 
qualità di ministro che peral­
tro non * competente in ma-
tena quanto in quella di «uo­
mo di collegio! E voce diffu­
sa del resto, che sarebbe sta­
to proprio lui a dare le neces­
sarie assicurazioni all'adora 
commtssano e presidente del­
la Regione Fratini (tra i pnnei-
oah accusati dell'allegra ge­
stione del fondi post terremo­
to) n 

Sempre oggi a Montecitono 
giunge al pettine un altro no 
do legato alla ncostruzione in 
Campania quello della com­
missione d'inchiesta per I Irpi 
ma che Inizia in aula 1 iter le­
gislativo per I Istituzione 1 di 
versivi e il gioco a nascondino 
fin qui praticati mostrano, or­
mai la corda È tempo di scel­
te e di assunzione di respon­
sabilità 

Napoli 
Tremila 
edili 
in piazza 

• NAPOLI Tremila edili della Campania hanno partecipato 
ieri alla manifestazione indetta m occasione dello «sciopero pro­
clamato dalle onjan-zzazoni sindacali di categoria per sollecita* 
re provvedimenti legislativi che consentano il completamento 
della ricostruzione I cantieri della ricostruzione, come hanno 
annunciato le imprese aderenti al consorzio dei concessionan, 
chiuderanno domani per la mancanza di norme che consenta* 
no non solo di proseguire i lavon, ma di espletare le normali 
pratiche burocratiche il disegno di legge dovrebbe servire pro­
prio a colmare questo vuoto 

In preparazione della legge 

Recupero tossicomani: 
al Senato comincia oggi 
l'audizione degli esperti 

NEDO CANETfì 

M ROMA Comincia oggi, 
con I audizione dette Comuni­
tà terapeutiche, il lavoro del 
comitato ristretto delle com­
missioni Giustizia e Sanità del 
Senato che ha il compilo di 
mettere a punto un testo legi­
slativo, sulla base dei nove 
progetti presentati un disegno 
di legge governativo e otto 
proposte di iniziativa parla­
mentare len infatti il comita­
to ha predisposto un primo 
programma di incontri prope­
deutico, secondo quanto di­
sposto dalle commissioni con­
giunte ali esame dei testi Sa 
ranno ascoltati questa mattina 
alcuni dei più noti protagoni­
sti del dibattito sulla droga nel 
nostro paese don Ciotti, don 
Picchi, don Gelmini e Muccio-
li, e successivamente don Gi­
no Rigoldi e il responsabile 
della comunità Saman di Tra 
pani I rappresentanti delle 
comunità e quelli dei servizi 
pubblici risponderanno, oltre 
che sulla loro attività di recu­
pero dei tossicodipendenti 
sulle norme che ntengono 
debbano essere insente in 
una nuova legge sostitutiva 
della 685 e sulla destinazione 
dei (ondi loro assegnati dallo 
Stato Propno ieri, Infatti la 
Corte dei conti ha segnalato 
di non essere in grado di sta­
bilire come sono stati suddm 
si i 19 miliardi stanziati nel 

Aborto 
Treno 
speciale 
per Roma 
• • MILANO Per favorire l'a­
desione delle donne milanesi 
alla manifestazione nazionale 
in difesa della legge sulla in­
terruzione volontaria della 
gravidanza, che si lena a Ro­
ma il 15 apnle prossimo, e da­
re loro la possibilità di pagare 
Il biglietto di andata e ritorno 
in treno a sole 2QJW (ire. è 
stata aperta una sottoscrizio­
ne L'iniziativa e del «Comitato 
per la applicazione della leg 
gè 194», costituitosi a Milano 
circa due mesi fa di cui fanno 
parte tutti t partiti sostenitori 
della legge varata undici anni 
fa (Pei. PSi, Pn, Pli, Psdì) non 
che il Coordinamento cittadi­
no comitati di gestione dei 
consulton e il Coordinamento 
donne di Cgil e Uil «Contando 
sulla sensibilità dei mezzi di 
comunicazione - ha detto sta 
mane a nome del comitato 
Daniela Benelli del Pei - infor­
miamo che presso la agenzia 
n 21 della Banca popolare di 
Milano è stato aperto il conto 
conente n 17739M intestato 
al Comitato per la applicazio­
ne della legge 194» Il treno 
speciale, della capienza di 
800 posti, partirà dalla stazio­
ne Centrate di Milano alle 7 
del mattino di sabato per per­
mettere alla delegazione mila 
nese e lombarda di prendere 
parte al corteo previsto per le 
15,30 in piazza Esedra a Ro­
ma Per ti rientro lo stesso tre 
no organizzato partirà la sera 
del 15 e amverà a Milano 
Centrale la mattina seguente 
Per prenotare basta rivolgerei 
alle federazioni dei partiti 
aderenti al comitato oppure a 
Cgil e Uil milanesi 

19S7 per la lotta alle tossicodi­
pendenze, tra comuni, Usi e 
comunità, ma soltanto la n 
partizione per Regioni a cau­
sa del meccanismo di eroga­
zione È possibile avere, inve­
ce un dato generale 12 mi­
liardi e 229 milioni sono an­
dati alle associazioni 3 miliar­
di e 800 milioni ai Comuni è 3 
miliardi alle Usi Per ritornare 
al programma delle audizioni 
del comitato nstretto di palaz­
zo Madama, ricordiamo che II 
calendano prevede per doma­
ni I Incontro con 1 Anm (Asso­
ciazione nazionale magistra­
ti) con II direttore generale 
degli Istituti di pena, Nicolò 
Amato e su nchiesla della co­
munista Ersilia Salvato, dei re­
sponsabili degli uffici giudizia­
ri delle più grandi città italia­
ne Martedì 4 aprile toccherà 
ai rappresentanti delle Forze 
di polizia degli organismi del 
ministero dell Interno, degli 
assessori regionali alla Sanità 
e ai servizi sociali I comunisti 
e il federalista europeo Franco 
Corleone hanno pure propo­
sto (deciderà il presidente del 
Senato) I audizione dei re­
sponsabili della lotta alle tos­
sicodipendenze di alcuni pae 
si europei come la Gran Breta­
gna Iolanda, la Germania 
Federale e la Francia, che 
hanno recentemente legifera­
to in materia 

Parigi 
In libertà 
Villimbuigo 
e Alimontì 
tra PARIGI La «chambre d'ac-
cusation» (sezione istruttoria 
della Corte d appello) del Tri­
bunale di Parigi ha rimesso, te-
n in libertà sotto controllo giù-
dizlano Giovanni Alimontì e 
Enrico Villimburgo I due bn-
gatisti italiani arrestati II 23 
settembre scorso a Parigi, 
espnmendo contemporanea-

« ^ X l M d t e 
rlehlesta'dat govfemolallpi 
Il parere della «chambre» non 
è tuttavia vincolante per li go­
verno francese, cui spetterà 
I ultima parola 

Giovanni Alimontì fc nato a 
Frascati (Roma) 34 anni la, 
ha lavorato come centralinista 
alla Camera dei deputali dal 
1981 al 1982 nello stesso pe­
riodo secondo 1 magistrati de) 
•Moro ter» ha partecipato, co­
me componente delle BWPCC, 
a vane azioni criminose, |) 12 
ottobre dello scorso anno I 
giudici del processo «Moro 
ter» lo hanno condannato a 
22 anni di reclusione 

Enrico Villimburga ha 35 
anni ed e anch'egli romano, E 
stato airestato per la puma 
volta nel 1982 per aver parte­
cipato ad alcune azioni terrò-
natiche delle BrPcc, è stato ri­
messo in libertà quattro anni 
dopo per decorrenza dei ter­
mini, e da quel momento si è 
reso latitante Imputato nel 
processo «Moro ter» insieme 
ad altri 173 terroristi (accusati 
di banda armata associazio­
ne sovversiva, omicidi, seque­
stri di persona e rapine) è sla­
to condannato all'ergastolo 
dai giudici della Corte d'assise 
di Roma 

Bisogna comunque avere un motivo valido per varcare la zona blu 

Uh ticket di 6.500 lire per entrare 
nel centro storico di Firenze 
Un nuovo capitolo nella stona della Zona blu dt Fi­
renze Dal 10 aprile chi vuole scaricare un mobile 
da un artigiano o vuole entrare in auto nel centro 
storico, e ne ha davvero bisogno, dovrà pagare una 
tassa di 6 500 lire 11 che non significa che basterà 
sborsare soldi per accedere a una delle aree più an­
tiche d'Italia Ma è un provvedimento che scoraggia 
ancora di più l'uso dell'auto in città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

m FIRENZE Un nuovo osta 
colo alle auto Da un anno il 
cuore antico di Firenze è vie* 
tato al traffico privato ecce 
zion (atta per i residenti e chi 
ne ha davvero bisogno E tra 
pochi giorni questa stona apre 
un nuovo rapitolo per chi 
abita in centro non cambia 
nulla Néperchinonhai ld i 
ritto di entrarci con lauto 
che, se non può varcare i con­
lini del centro stanco oggi, 
non potrà tarlo neppure do* 

mani Ma dal 10 aprite diventa 
operante il provvedimento 
della giunta comunale di Fi 
renze grazie al quale chi ha 
buoni e provati motivi per pò 
ter entrare nella Zìi scaricare 
un mobile o accompagnare 
un malato e vorrà restarci per 
oltre mezzora dovrà pagare 
un «ticket» di 6 500 lire che a 
differenza di quelli sanitari 
non colpisce tutto e tutti indi* 
scnmlnatamente 

Graziano Cloni, assessore al 

traffico del Comune di Firen­
ze ha latto sapere che «que 
sto non è un biglietto d ingres 
so alla Zona blu, come qual­
cuno ha scntto Né un balzel­
lo» Piuttosto il pagamento 
del permesso prowisono per 
entrare nella zona a traffico li­
mitalo - ha aggiunto I asses­
sore comunista - serve a sco­
raggiare chiunque vuole eva­
dere i divieti Cosi d ora m 
avanti solo chi ha davvero 
buone ragioni per entrare nel 
centro sarà disposto a pagare 
6 500 lire una somma che chi 
è residente in zona già paga 
annualmente 

A tale cifra si arriva con 
5 000 lire di tassa governativa 
per {a marca da bollo più 
1 500 per i diritti comunali E 
I autorizzazione si può richie­
dere solo in una delle quattor­
dici sezioni fiorentine dei vigili 
urbani non ai varchi della Ztl 
Le imprese edili o di manu­
tenzione possono ottenere, 

con un solo «ticket» permessi 
validi dai due giorni ai sei me 
si A ogni buon conto non è 
che dal 10 di apnle chiunque 
potrà accedere alle strade 
proibite perchè chi non può 
circolare nel cuore antico di 
Firenze oggi non potrà farlo 
pagando questa piccola tassa 

Viceversa,- tra coloro che 
hanno dintto al permesso 
temporaneo giornaliero, non 
dovrà pagare alcunché chi re­
sta in zona meno di trenta mi 
nuti Qui magari nasce il prò 
blema dei controlli consid--
rando che le forze dell ordine 
che regolano il traffico fioren­
tino non sono proprio delle 
legioni e spesso bastano ap 
pena Comunque Goni pro­
mette per quanto è possibile 
controlli ancora più intensi C 
chi sgarra paga 

Altri sono esclusi da questa 
tassa sulla Ztl i medici quan 
do vanno a visitare \ pazienti 
le persone che accompagna 

no bambini non autosqfficien-
ti diretti a scuola e ali asilo 
oppure che accompagnano 
adulti handicappati in case di 
cura La stessa regola vale per 
chi accompagna tossicodi 
pendenti nei centn santtan 
cosi come chi trasporta ani 
mali dal vetennano E chi fa 
parte dt queste categorie può 
richiedere il permesso diretta 
mente ai vigili in strada Ube 
ro accesso poi, anche a chi 
deve andare negli ospedali o 
scancare i bagagli negli alber 
ghi 

Con questo provvedimento 
varato con una delibera del 7 
marzo dalla giunta formata da 
Pei Psi Psdi e Pli il Comune 
di Firenze prosegue lungo la 
via imboccata per liberare an 
cora di più il centro dalle au 
to E frena anche gli abusi 
Che ha ncordato Cioni i pn 
mi a commettere sono enti 
pubblici come le università e 
le sovnntendenze 
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IN ITALIA 

Denuncia pei 
Schio, bimbi 
sieropositivi 
discriminati 
• ROMA. Finisce in Parla­
mento la vicenda di Schio 
(Vicenza), dove una delibera 
della giunta (Oc, Psi, Pri) vie­
ta ai bambini sieropositivi di 
frequentare j due asili nido 
del comune. Il deputalo co­
munista Ermenegildo Palmieri 
ha rivolto una interrogazione 
al ministro della Sanila Donai 
Cattln per sapere se sia legitti-

< ma ed accettabile, anche sot-
, to il profilo sanitario, una si­

mile discriminazione. Il parla­
mentare del Pei vuole inoltre 
sapere se -la odiosa decisio­
ne» sia dovuta alle disposizio­
ni del ministro della Sanità, 
della giunta regionale del Ve­
neto o alla ignoranza In mate­
ria degli amministratori di 
Schio e se vi siano in Italia al­
tri comuni in cui siano state 
prese decisioni slmili. 

Schio è un comune di 
36.000 abitanti dove ci sono 

' due nidi comunali frequentali 
da 80 bimbi. Il 30 gennaio la 
giunta, travisando il senso di 

' una circolare della Usi e sen-
' za passare per il Consiglio co­

munale, emanava una delibe-
- ra nella quale si vietava l'ac­

cesso ai nidi dei bambini sie­
ropositivi per evitare il perico­
lo del contagio. Ne è seguita 
una interrogazione in Consi­
glio comunale del Pei e della 
Sinistra indipendente che ver­
rà discussa domani, mentre 
contemporaneamente la vi-

. cenda È ien giunta in Parla­
mento. 

Patrizia Riccardi 
ha vinto: un funzionario 
dell'ambasciata ha dato 
ufficialmente la notizia 

La donna incinta 
protesta per il marito 
in un camper davanti 
alla sede diplomatica 

Ha convinto la Cina 
il suo Zhu arriverà 

Patrizia Riccardi nel suo camper 

È questione di giorni, forse addirittura di ore. Zhu 
Juwang, il giovane funzionario cinese dell'Onu spo­
sato con Patrizia Riccardi, riavrà il passaporto e po­
trà ricongiungersi tra breve con la sua famiglia. La 
notizia, ufficiale, è stata data dal primo segretario 
dell'ambasciata di Cina a Roma, Zhao Panzhong. 
«Abbiamo trattato questo caso con senso umanita­
rio, il signor Zhu tornerà il più presto possibile», 

GIANNI CIPRIANI 

m ROMA. «Mi sentirei di ab­
bracciarvi tutti. Spero solo che 
sia vero, che non siano solo 
parole dette per rassicurarmi. 
lo comunque, almeno per 
ora, non intendo muovermi. 
Aspetto qualcosa di concre­
to». Patrìzia Riccardi, la dotto­
ressa napoletana che da più 
di una settimana ha parcheg­
giato per protesta il suo cam­
per in via Bruxelles, davanti 
all'ambasciata della Repubbli­
ca popolare cinese, sorride fe­
lice. Le riesce ancora difficile 

pensare che anni di incontri 
semiclandestini, di lontanan­
za, stiano per finire. Non vuo­
le quasi crederci, aspetta una 
conferma inequivocabile, Ma 
suo marito, Zhu Juwang, è 
davvero sul punto di lasciare 
Shangai e di riunirsi alla mo­
glie, al piccolo David Wen e 
all'altro figlio che potrebbe 
nascere da un momento al­
l'altro. La notizia è stata co­
municata alla Farnesina dal­
l'ambasciatore italiano in Ci­
na, che aveva avuto precise 

rassicurazioni dal governo di 
Pechino. Ieri pomeriggio 
un'ulteriore conferma è stata 
fornita dal primo segretario 
dell'ambasciata cinese di Ro­
ma, Zhao Panzhong. «Il signor 
Zhu riavrà il suo passaporto al 
più presto. Forse in questo 
momento glielo hanno già re­
stituito». Sembra cosi giunta a 
conclusione positiva (salvo 
sorprese dell'ultim'ora) la vi­
cenda dell'amore «impossibi­
le» tra la dottoressa napoleta­
na e l'ex funzionario delle Na­
zioni Unite di Ginevra. Un 
amore ostacolato da una vec­
chia legge della Cina che vieta 
ai diplomatici di quel paese di 
sposare cittadini stranien. 

Nel pomeriggio di ieri si 
erano accavallate una serie di 
voci più o meno confuse che 
avevano finito con l'innervosi­
re Patrizia Riccardi. Un di­
spaccio da Pechino informava 
che le autorità cinesi erano 
pronte a far partire Zhu Ju­
wang a patto che la donna 
terminasse subito la sua pro­

testa e rinunciasse a partorire 
il bambino dentro il camper 
parcheggiato davanti all'am­
basciata. «lo vado via non ap­
pena avrò la certezza che mio 
marito ha lasciato Shangai ed 
é in volo per l'Italia. Non pri­
ma. Dieci minuti ci metto per 
andarmene. Ma solo quando 
Zhu è partito» commentava la 
donna. Un'altra voce parlava 
di una disponibilità delle au­
torità di Pechino a lasciar par­
tire Zhu Juwang, dopo che il 
padre di Patrizia Riccardi ave­
va rassicurato loro di aver tro­
vato per suo genero un posto 
di lavoro. «Ma quando mai -
diceva la dottoressa napoleta­
na - mio padre è un sottuffi­
ciale dei carabinieri in pensio­
ne, quale posto di lavoro è in 
grado dì garantire. Di questa 
storia non ne so nulla». 

Patrizia Riccardi, in effetti, 
non ne sapeva nulla, ma tra 
martedì e mercoledì mattina 
c'era stato un fitto lavorio di­
plomatico che aveva permes­
so dì trovare una soluzione. 

L'ambasciatore italiano a Pe­
chino era stato informalo dal­
le automa cinesi della loro di­
sponibilità a far partire Zhu 
Juwang, La notizia era stata 
comunicata alla Farnesina 
che, a sua volta, aveva contat­
tato Italo Riccardi, il padre 
della ragazza, »Lo lasciano 
andare ma ci hanno informati 
- avevano detto all'uomo -
che avendo lasciato il ministe­
ro degli Esteri era senza lavo­
ro». «va bene - era stata la ri­
posta di Italo Riccardi -
un'occupazione gliela trovere­
mo*. Poi l'uomo aveva telefo­
nato a Roma all'ambasciata 
cinese ripetendo la sua volon­
tà di trovare una sistemazione 
a Zhu. iE vero, il padre della 
signora ci ha telefonato mar­
tedì sera - afferma Zhao Pan­
zhong, il primo segretario del­
la rappresentanza diplomati­
ca cinese - e noi siamo inten­
zionati a lasciar partire il si­
gnor Zhu. Abbiamo trattato il 
caso con senso umanitario e 
tenendo anche conto delle 

buone relazioni che esistono 
tra i nostri paesi». 

Ma e vero che ponete, co­
me condizione, la fine della 
protesta della donna? 
«No, il signor Zhu può partire 
indipendentemente dalla pro­
testa, questo lo posso confer­
mare ufficialmente. Certo, non 
gradiamo la presenza del 
camper qui fuori. Ma non è 
una condizione». 

È vero che Zhu Juwang, pri­
ma di partire, dovrà rendere 
conto delle diffamazioni di cui 
si sarebbe macchiato nei con­
fronti del governo? 
«Non posso né confermare, né 
smentire. Posso dire solo che 
partirà al più presto*. Una vol­
ta partito, per Zhu e per sua 
moglie ci saranno problemi 
per un loro eventuale rientro 
ih Cina? 
«Certamente no. Possono rien­
trare quando vogliono e, se lo 
desiderano, anche stabilirsi li. 
Non vedo quali problemi po­
trebbero sorgere». 

Ferri sul c a s o di Napol i 

Faccia a faccia in tv 
tra ministro e genitori 
dei due cerebrolesi 
•VI NAPOLI. Ancora nessuna 

*- novità sul destino della casa 
di Vanna e Sergio Dell'Avena-
no, i due fratelli cerebrolesi 
dalla nascita, «franati» dalla 
casa costruita per loro dai ge­

nitori per lasciar passare lo 
^svincolo della tangenziale. 

*TeWnattina a Napoli c'è sla­
tto. ijn primo incontro in prefet­

tura con rappresentanti del-
, l'Anas: risultato un ancora ge­

nerico impegno a cercare so­
luzioni tecniche. Un piccolo 
passo avanti però, dopo il pic-

• drenaggio che ha fermato le 
ruspe che avrebbero dovuto 
spianare il giardino e poi la 
casa tranquilla, vicina atro-

s spedale, fabbricata In modo 
da rispondere ai bisogni dei 
due giovani malati gravi, 

per domani i signori Dell'A-
* versano ed I rappresentanti 
' del comitato per la ditesa di 

diritti di Vanna e Sergio sono 
«tali invitati ad un altro incon-

, tro col prefetto. Oggi non ci 
sono novità - dice Alberto 
DeirAversano, padre dei due 

'Calati - , Spero di poter dare 

presto notizie buone. Slamo 
un po' più fiduciosi. Noi non 
chiediamo che si blocchi l'au­
tostrada. Chiediamo di poter 
avete quello che già abbiamo, 
che ci slamo costruiti e con 
tanta fatica: una casa in cui I 
miei figli possano essere cura­
ti. Non credo che si possa dire 
che chiediamo troppo». 

Una casa con le stesse ca­
ratteristiche. Questa la richie­
sta: deve essere vicina all'o­
spedale perché I giovani spes­
so hanno bisogno di cure, de­
ve essere tranquilla perché I 
rumori II turbano, provocano 
crisi epilettiche e deve essere 
senza barriere architettoniche. 

E stasera a «Samarcanda* 
su «Raitre* 1 signori Dell'Aver-
sano si troveranno (accia a 
faccia con il ministro ai Lavori 
Pubblici Ferri, .Anche a lui 
spiegheremo la nostra situa­
zione ed i nostri problemi -
prosegue il padre dei due gio­
vani - ed anche a lui chiede­
remo di trovare una soluzione 
che rispetti il diritto alla vita 
dei nostri figli». 

Forse oggi la sentenza sul destino della bimba 

Per Serena ore d'attesa 
Top secret il parere del pm 
Ancora ore, forse giorni di attesa per conoscere la 
sorte di Serena, la bimba filippina adottata illegal­
mente dai coniugi Giubergia di fccconigi (Cuneo). 
Ieri mattina il procuratore presso il tribunale per i 
minori ha depositato il suo parere sull'istanza pre­
sentata dai legali dei Giubergia. Sul documento, 
massimo-riserbo.' In paese intanto si vivono ore di 
ansia, mentre crescono le adesioni prò Serena. 

» ~4 - T'y. liOkliAmètà% ^DAZIONE ; 

NINO PIRRIRO 

• i TORINO Continua a Rac-
conlgi la pacifica mobilitazio­
ne in difesa del futuro di Sere­
na. In vari punti della cittadina 
del Cuneese sono stati siste­
mati grandi tabelloni con foto­
grafie della bimba «contesa* e 
con la scritta; «Buona Pasqua, 
ovunque tu sìa*; sotto, le firme 
del «Comitato di solidarietà*, 
del sindaco e dì gran parte 
della cittadinanza. Durante i 
giorni del rientro dalle vacan­
ze pasquali, sino a feri cioè, 
numerosi erano 1 turisti che 
attraversando il paese, diretti 
a Torino o in Francia, prove­
nienti dalle coste liguri o dai 
monti attorno a Cuneo, sner-
mavano di fronte a quei car­
telli e dopo qualche commen­

to si recavano in Municipio 
per esprimere la loro adesio­
ne ad una «soluzione umana* 
del controverso quanto dolo­
roso «caso». 

p t e firme raccolte superava­
no ieri quota 63mila, ed è una 
cifra indubbiamente destinata 
a crescere. Ma sari sufficiente 
questa vera e propria «mobili­
tazione popolare* a spostare il 
pesante ago della bilancia 
giudiziaria nella direzione au­
spicata e fòrtemente sperata 
dai più? In altre parole, a far 
tornare Serena con i suoi «ge­
nitori», sia pur illegalmente 
adottivi, e con il suo «fratelli­
no» Nasaricv A Racconigi sono 
in molti, oltre ovviamente 1 
Giubergia, a ^vere ore di an­

sia, momenti dì paura e a vol­
te di delusione. Dicono al «Co­
mitato*: «Ci siamo costituiti 
spontaneamente per scopi 
umanitari. Non intendiamo 
assolutamente sobillare nes­
suno, né andare contro la leg­
ge e contro i magistrati... Cer­
to, non abbiamo intenzione dì 
arrenderci; desideriamo sol­
tanto che la vicenda trovi uba 
soluzione che tenga conto de­
gli aspetti umani e psicologici 
del caso, anche al di la dei so­
li problemi tecnici e giuridi­
ci...». Ogni decisione quindi 
viene rinviata a quando sarà 
nota ta semenza dei giudici... 
Forse oggi stesso, o molto più 
probabilmente ancora tra 
qualche giorno. 

Come sì è detto, la dottores­
sa Graziano Calcagno, procu­
ratore presso il Tribunale per i 
minorenni di Torino, ieri mat­
tina ha consegnato ai giudici 
il suo parere sull'istanza pre­
sentata alla vigilia di Pasqua 
dai legali del coniugi Giuber­
gia. Sul contenuto del docu­
mento però, top secret... Co­
munque, come ha dichiarato 
ieri lo stesso procuratore, «si 
tratta di un parere noti vinco­
lante; un documento intemo 
alla procedura e che quindi 
non pud essere divulgato, an­
che considerando la partico­
lare situazione in atto*. La dot­
toressa Calcagno, che ha an­
che riferito di aver ricevuto, 
nei giorni scorsi, numerose 
minacce, soprattutto telefòni­
che (anche in cast del genere 
spuntano fuori idioti maniaci, 
ndr), ha chiesto, in particola­
re, di «rispettare, in quésti 
giorni, il diritto dei giudici di 
essere lasciati tranquilli...-. Dal 
canto loro, i legali dei Giuber­
gia - gli avvocati romani Leo-
narda Stnppoli e Anna-Maria 
Seganti - chiedono invece un 
accorciamento dei tempi, già 
ritenuti molto lunghi, auspi­
cando che i giudici si riunisca­
no a) più presto, per decidere 

la sorte di Serena. I due legali 
hanno inoltre chiesto la pre­
senza, durante la discussione 
del tnbunale, del prof. Vittori­
no Andreoli, lo psichiatra di 
Verona che ha seguito da vici­
no la piccola filippina e che 
aveva redatto una dettagliata 
e allarmante relazione sulle 
difficili condizioni psicologi­
che in cui si sarebbe venuta a 
trovare la bimba in seguito al 
forzato allontanamento dalle 
persone con le quali aveva 
vìssuto per oltre un anno. 

E Serena? Dov'è in questi 
tumultuosi giorni di attesa, di 
speranze, di polemiche e di­
scussioni che a livello nazio­
nale hanno spaccato in due 
fronti l'opinione pubblica? A 
Racconigi dicono dì non sa­
perlo, ma vi è anche chi avan­
za l'ipotesi che la bimba non 
sia mai stata spostata dall'asi­
lo-nido torinese dove era stata 
condotta inizialmente. I Giu­
bergia hanno sue notizie solo 
telefonicamente: «Sta bene, 
mangia, non piange, non cer­
ca nessuno», riferisce, tran­
quillizzante, l'assistente socia­
le addetta alle cure della pic­
cola. Ma i Giubergia, com­
prensibilmente, sono tutt'altro 
che tranquilli... e un intero 
paese condivide le loro ansie. 

• In commissione alla Camera bocciati due articoli fondamentali 
Col voto di De, Psi e Msi cancellate le norme che garantiscono finanziamenti alle associazioni 

«Decapitata» la legge sul volontariato 

Consigliera 
comunale Msi 
lascia l'incarico 
per «Doc» 

Polemiche 
per un 
manifesto 
dell'Arci-gay 

Urna, 
redamano 
la figlia 
adottata 
da italiani 

Il capogruppo del Msi-Dn al consiglio comunale di Forlì, 
Flavio Giunchi, ha confermato che Silvia Negri (nella foto), 
la nipote ventisettenne di Benito Mussolini, si dimetterà dal' 
l'incanco di consigliere comunale. Silvia Negri, figlia di An­
na Maria Mussolini e Nando Pucci Negri, fu eletta nelle am­
ministrative di quattro anni fa come indipendente nelle liste 
del Movimento sociale. E da circa tre anni e mezzo assente 
dal consiglio, e ha motivato le dimissioni con il fatto che è 
molto assorbita dagli impegni di studio e lavoro. La ragazza 
- ha detto Giunchi - tra l'altro, fa parte dello staff della tra­
smissione di Renzo Arbore .International "Doc" Club*. 

Sta suscitando accese pole­
miche, nella zona di Empo­
li, un manifesto, fatto affig­
gere a cura dell'Arci-gay, in 
cui sono raffigurati due mili­
tari In divisa che si baciano, 
sovrastati dalla scritta «Non 

, ^ _ _ _ _ fate la guerrai. Un gruppo di 
donne di Fucecchio, di area 

cattolica, sembra intenzionato a presentare un esposto al 
pretore, ritenendo il manifesto contrario alla decenza e 
quindi da mettere all'indice- La iniziativa vuol essere un In­
vito all'associazionismo tra «diversi, ma per qualcuno po­
trebbe addirittura configurarmi il vilipendio delle Forze ar­
mate. 

I genitori di una bambina 
peruviana, Monica Moreno, 
consegnata in adozione ad 
una coppia italiana un anno 
e mezzo fa, si sono ora ri­
volti alle autorità competen­
ti per la restituzione della k» 

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ro figlia, che attualmente si 
trova in un orfanotrofio di 

Firenze. La bambina e stata tolta ai genitori adottivi italiani 
Lorenzo Quieti Lucherini (42 anni), e Paola Ciorvj Tognettì 
(43) per decisione del tribunale dei minori di Firenze, per­
ché i due coniugi non avrebbero i requisiti per l'adozione, I 
genitori naturali della bambina, Cllmaco Morena e Margari­
ta Rafaele che vivono alla periferia di Lima con altri cinque 
figli, avevano consegnato la bambina alla coppia italiana • 
secondo quanto essi affermano - «pensando che avrebbe 
avuto un futuro migliore all'estero, e senza nessun com­
penso. Il fatto era avvenuto nel novembre 1987, quando I* 
bambina aveva cinque anni di età. 

L'Anca (Associazione na­
zionale contro l'alcolismo) 
da tre anni attiva nella pre­
venzione e nel recupero de­
gli alcolisti, ha istituito un 
servizio teletonico di aiuto 
non-stop. Chiunque abbia 

_ _ - _ _ _ _ ^ — _ ^ ^ personalmente o familiari o 
amici con problemi di alcol 

e desidera essere consigliato ed alutato a risolverli può tele­
fonare al numero di Roma 06/7575188. 

DeeDSea Carrier Forse e davvero finita l'av-
flinUaiilfj ventura della Deepsea Car-
f inaimenie rier, la nave dei veleni da 
attrarrà nove mesi nella rada di 
™ S * " ~ i _ « Agusta. Ieri su questa nave e 
3 Taranto? sulla jolly Rosso, che riporta 

i rifiuti italiani abbandonati 
g g ^ ^ ^ ^ ^ — j ^ g ^ - ^ — in Libano, c'è stato un in­

contra a palazzo Chjgi. flui­
tolo ha informato che il vicepresidente della Puglia, Borgia, 
ha assicurato la possibilità dell'attracco e dello scarico a 
Taranto della Deepsea, ma vuole sapere i siti della Lombar­
dia dove le scorie verranno stoccate. Chiede,! 

Contro 
l'alcolismo 
un aiuto 
dal telefono 

detto Ruttolo, si attendono assicurazioni della Regione Ve­
neto sui luoghi di stoccaggio, Quanto alla nave che deve ri­
portare il terriccio della discarica di Koko, il presidente (Mi­
la Regione Emilia-Romagna, Guerzoni, ha posto la condk 
zione che il tutto venga contenuto in una sola nave e che 
questa non attracchi a Ravenna d'estate. ' 

Loredana fermati - la gio­
vane delegata per la Vene­
zia Giulia della Lega aboli­
zione caccia e responsabile 
del Comitato liberazione 
animale - denunciata dal 
pretore di San Vito al Ta­
gliamene quale una delle 
autrici della fuga dei duerni-

Ecologista 
protesta 
«Non ho 
liberato io 
i visoni» 
la visoni da un allevamento e di altre simili azioni, ha riba­
dito in una dichiarazione -la completa estraneità delle due 
organizzazioni sia rispetto alle azioni di Alf (Animai libera-
tion front, ndr) che agli attentati ai Roccoli.. 

(MUSIMI VITTORI 

• NEL PCI C 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s se re presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri­
diana e pomeridiana di oggi 30 marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad e s se r e 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu te 
di oggi, giovedì 30 marzo, (ore 9,30 e 16,30) e alle 
sedute successive. 

MARIA R. CALDERONI 

••ROMA L'associazionismo 
e stalo lascialo a secco. Loda­
to da tulli, esaltato e indicato 
come fi massimo interlocutore 
tra istituzione e società, terre­
no di cultura ed espressione 
della presenza civile che vede 
volontariamente impegnati 
milioni di persone sul versante 
della solidarietà e dell'impe­
gno concreto, In realtà - fuori 
dagli interessi partitici o di 
schieramento - per il penta­
partito conta praticamente ze­
ro 

È di ieri Infatti la sostanziale 
decapitazione, alla commis­
sione Affari costituzionali del­
la Camera, della ormai famo­
sa proposta di legge presenta­
ta dal deputato della Sinistra 
indipendente Franco Bassani-
ni, un lesto che da circa tre 
anni, pur rispondendo ai reali 
interessi dell'associazionismo 
e pur essendo stato sottoscrit­
to anche da autorevoli espo­
nenti del governo, non riesce 
a decollare e a trovare la via 
della discussione In aula. Col 
voto di ieri, in aula vi andrà, 
ma assassinata, amputata dei 
suoi punti fondamentali, ridot­
ta a un vero e proprio mon­
cherino. 

Col voto di De, Psi e Msi, è 

stato infatti bocciato l'art. 2, 
vale a dire l'anima dell'Intera 
legge, che prevede il finanzia­
mento pubblico delle associa­
zioni attraverso la quota del 2 
per mille del gettito annuale 
Irpef, e l'art, 5, quello cioè re­
lativo alla copertura finanzia­
ria, 260 miliardi. 

Una storia emblematica, 
questa della legge Bassanini. 
tanto più sorprendente, se si 
tiene presente che la Conven­
zione dell'associazionismo 
svoltasi nel febbraio scorso a 
Verona per iniziativa delle 7 
maggiori organizzazioni na­
zionali, rappresentanti oltre 4 
milioni di cittadini, ha appog­
giato e sotloxntto tale propo­
sta, chiedendone l'approva­
zione. 

Si può ben definire scanda­
loso, dunque, ciò che è suc­
cesso in Commissione. «Per 
molto tempo - è dall'86 che ci 
stiamo cimentando attorno a 
questo testo - non abbiamo 
capito quali fossero i motivi 
per i quali la legge non riu­
scisse a prendere corpo, mal­
grado fosse firmata, oltre che 
dalla Sinistra Indipendente ov­
viamente e dal Pei, anche da 
personaggi del governo (Mat-
larella, Bodrato, Scotti, Cirino 
Pomicino, e, per i socialisti, 

Labriola e Amasi). Adesso tali 
motivi ci sono chiari, chiarissi-
mi - dice Willer Bordon, de­
putato comunista che ha se­
guito nella stessa Commissio­
ne le vicissitudini della legge -
Ne vedo sopratutto uno, cen­
trale. Ed è che questa legge, 
demandando direttamente ai 
cittadini la facoltà di sovven­
zionare l'associazionismo di 
proprio gradimento attraverso 
una quota del reddito imponi­
bile, taglia via d'un colpo il 
terreno di mediazione, sia del 
governo, sia dei partili, i quali 
non hanno più la possibilità 
di orientare il (lusso di tali fi­
nanziamenti Resisi conto del 
valore, direi dirompente, di 
questa legge, ecco il dietro­
front». 

Vogliamo sperare che ci sia 
un ripensamento, aggiunge 
Willer Bordon a nome del 
gruppo comunista. «Adesso la 
legge va in aula, e il tempo 
degli equivoci è finito. Ora si 
conta veramente chi è contro 
e chi è favore. Per quanto gra­
ve e incredibile ciò che è av­
venuto, noi comunisti contia­
mo sulla capacità di mobilita­
zione dell'associazionismo, a 
fianco del quale siamo decisi 
a batterci II rischio, mortale, è 
che esso resti senza questa 
legge ma anche senza nien-
t'altro. 

Bassanini accusa 
«Il Palazzo 
ci vuole sudditi» 
• I Franco Bassanini, depu­
tato della Sinistra Indipenden­
te, è il «padre* delia tormenta­
ta legge sull'associazionismo, 
presentata alla Camera nel lu­
glio dell'87. Nonostante la gra­
vità di quanto accaduto, non 
considera perduta la battaglia. 
-La Commissione ha final­
mente approvato la proposta 
di legge, licenziandola per la 
discussione alla Camera. E 
questo è un passo avanti - di­
ce - Ma la proposta è stata 
mutilata in due punti fonda­
mentali. De e Psi, alleati con il 
Msi, se ne sono assunti ta re­
sponsabilità; vedremo che co­
sa faranno in aula». 

Onorevole Bassanini, per 
che ritiene Importante una 
legge sull'usoclAzIonlsnio? 

Oggi c'è la necessità, e una 
necessità sempre più sentita, 
di un diverso rapporto ira so­
cietà civile e istituzioni. Direi 
che c'è la richiesta d. un nuo­
vo protagonismo della stessa 
società civile, la richiesta cioè 

di non essere sudditi, ma citta­
dini consapevoli dei propri di­
ritti, consapevoli delle esigen­
ze, e quindi anche dei doveri, 
della solidarietà 

Perché considera fonda­
mentale proprio l'articolo 
che non è passalo? 

Elaborata nel 1984 insieme al­
le Acli e all'Arci, l'idea era 
quella non tanto di delineare 
lo statuto dell'associazionismo 
- una sorta di legge-quadro -
ma di cominciare ad affronta­
re il problema delle condizio­
ni di vita e di sopravvivenza 
del sistema associativo. Quin­
di, in sostanza, un primo pas­
so in direzione del riconosci­
mento del ruolo dell'associa­
zionismo, tenendo ferma una 
stella polare quella di favorire 
l'autofinanziamento delle as­
sociazioni e liberarle dalla pe­
nosa necessità di dover con­
trattare con il Palazzo (o con i 
partiti politici) le condizioni 
della propria sopravvivenza. 
Liberarle, in un parola, del re­

gime di collateralismo per ne­
cessità. Ma è di questo che si è 
avuto paura. 

E quali gli strumenti essen­
ziali della legge? 

Sostanzialmente tre. Primo, 
strutture e servizi. C'è in Italia 
un immenso patrimonio pub­
blico inutilizzato o sottoutiliz­
zato. Perché allora non preve­
dere che possa esssere messo 
a disposizione delle associa­
zioni? E ciò come un dintto, 
precisamente regolamentato, 
non come una concessione 
gratuita o discrezionale A 
questo riguardo, nella propo­
sta di legge è previsto un fon­
do di rotazione, pan a 50 mi­
liardi l'anno, allo scopo di fi­
nanziare i progetti dei Comuni 
volti in tal senso. La seconda 
misura è l'introduzione in Ita­
lia di un istituto esistente in 
quasi tutto l'Occidente, e cioè 
il diritto del cittadino a dedur­
re dall'imponibile fiscale 
quanto versa come suo contri­
buto ad associazioni dì sua 
scelta. Il terzo istituto previsto 
è un fondo del bilancio dello 
Stato, pan al 2 per 1000 del 
gettito Irpef - circa 165 miliar­
di m cifre attuali - che ogni 
anno dovrebbe essere npariito 
tra te associazioni, sino a un 
massimo di tre, secondo le in­
dicazioni che i cittadini stessi 
dovrebbero espnmere al mo­
mento della dichiarazione dei 
redditi 

In esclusiva alle 20,30 su Telemontecarlo 

L'Oscar 
finirà Sotto 

Accusa? 

l 'Unità 
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30 manzo 1989 



IN ITALIA 

Ischia, precipita elicottero 
Muore il comandante 
Doveva prelevare nell'isola 
un vip bresciano 
• NAPOLI Un elicottero del­
la compagnia «Air Capital», 
partito Ieri mattina alle IO dal­
l'aeroporto romano dell Urbe, 
si è (chiamato In mare a cen­
to metri dall'eliporto dell Isola 
d'Ischia, a Casamlcclola dove 
avrebbe dovuto prendere a 
bordo un Imprenditore edile 
residente a Brescia, Giovanni 
Marmila Deledente, di 40 an­
ni Nell'Incidente ha perso la 
vita il comandante dell'aero­
mobile, Santo Trovato di 46 
anni, 

Il disastro è avvenuto intor­
no alle 11,20 Sulla zona e era 
un duo banco di nebbia Se­
condo alcuni testimoni 1 eli­
cottero. un Agusta del model­
lo A-109, Immatricolato con la 
sigli il-Agsg», ha Sorvolato l'I­
sola per una decina di minuti, 
e ha tentato per due volte di 
prendere terra Per cause an­
cora Impreclsate, è Invece ca­
duto in mare, a poca distanza 
dalla scogliera, a circa cento 
metri dalla zona dell'eliporto 
Il rumore dello schianto è sta­
to udito da molli abitanti ma 
nessuno ha visto I incidente 
accadere La nebbia' l'ha na­
scosto Il corpo del coman­
dante e stato recuperato dai 
soccorritori, guidai) dal com­
missario di polizia Enzo Mau­
ro, è stalo trasportato nell'obi­
torio dell'ospedale -Rizzoli- di 
Ischia, e messo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria 

Nella capitale il portavoce 
della compagnia di aerotaxi 
(proprietaria di cinque velivoli 
Ira cui due aerei Mistèro 20) 
ha confermato che l'elicottero 
'era stato invialo nell'isola par-
lenope» per prelevare un 
cliente che doveva essere tra­
sportato a Roma. La società 
•Air capitol-, fondala dieci an­
ni la, effettua spesso questo ti-. 

Caso Moro 
Già nel 1978 
Brrcaraona 
collaboravano? 

Siro di Aldo Moro, tra 

.. ... ._... covo dMii! 
doli durante! 55 stomi del se-
quei Irò - si legge Ira l'altro 
nel) articolo - e r a sicuramente 
di pravenienza camorrista 

S'Smoi acquistata da Giusep­
pe Ute In un'armeria di via 
Roma a Pompei, era mlaitl li-
jllwì nelle mani drotuseppe 
Cerchia, dello «Beppe issassi-

"noi'», OkmA momento, riMI-
fsce (I seHÌ,mariale, farmi"»»»! 
*»o attraverso pW mfn( ,«Da 
'Cerchia età stata poi passala, 
l ^ f i M É 5 0 ^ mediazione del-

ì ad Alfonso Diana, esponente 
p « f i C l p r i s n o ' - I W a 
'Quejla «tessa pistola fu jrovata 
limolano, Me Or, ma Dessimo 

•derréreceienilproprìetarì Sep­
pe^ fpiegare come,»N*S per 

-queslfvaltra stranezza, fu in­
criminato' AmolmeriH si 
Chiedi; per quale molivo le in­
dagini «viale su quqlofronle 
«[ sono insajjblatei «Forse 
perché quell'arnia e il SUq in­
quietante «aggio di mano in 
mano dimostravano inequivo­

cabilmente che i sequeslraton 
di Moro non erano soltanto le 
"Br comunemente note '» 

pò di servizio A bordo dell A-
gusta doveva esserci anche 
una seconda persona II piano 
di volo redallo daL coman­
dante prevedeva, infatti la 
presenza di un altro pilota, 
Ennio Flamini ma questi per 
sua fortuna, e giunto in ritardo 
ali appuntamento con 11 co­
mandante, il quale, non ve­
dendolo arrivare, ha preferito 
prendere il volo da solo, con­
tando di tornare presso lo sca­
lo aereo romano prima di 
pranzo 

La carcassa dell'A-109 e 
stata recuperata nel tardo po­
meriggio era adagiata sul fon­
dale, a una profondità di sei 
metri Trascinato nei porto di 
Casamicciola da una motove­
detta. I elicottero è stato mes­
so solfo sequestro dal pretore, 
Eugenio Giacommi Oltre al-
1 indagine giudiziaria, è stata 
aperta un inchiesta anche dal-
I aviazione civile Per adesso 
la responsabilità della sciagu­
ra viene data alla nebbia che 
in questi giorni, specie di not­
te e nelle pnme ore del matti­
no, grava sul Napoletano Un 
fenomeno davvero insolito, 
dovuto alle particolari condi­
zioni climatiche di quest'Inizio 
di primavera, che qualche 
notte fa ha costretto I respon­
sabili dell' aeroporto di Capo-
dichino a chiudere lo scalo 
napoletano 

L'eliporto di Casamicciola e 
un manufatto di cemento rea­
lizzalo nelle vicinanze della 
spiaggia Nel 1970 ne fu stata 
contestata l'agibilità per le 
operazioni di atterraggio e de­
collo degli elicotteri che colle­
gavano l'isola con Capodicni-
no Era usato solo per i servizi 
di eli taxi e per l'atterraggio di 
elicotteri della Croce Rossa 

Rita Torrisi, 32 anni 
era a capo di una gang 
di scippatori e ladri 
Era sorvegliata speciale 

Seviziata e torturata 
prima dell'assassinio 
L'omicida sarebbe 
il suo convivente 

Uccìsa e bruciata 
la «Bonnie» di Catania 

Bologna, conferenza stampa Pei 
«Basta con le speculazioni» 

Atroce delitto ieri a Catania. Una donna è stata 
seviziata, drogata e poi data alle (iamme. È Rita 
Torrisi, già capo, indiscusso di una banda di rapi­
natori, tutti uomini, specializzati in scippi e furti 
d'auto. Una donna della mala collegata ad am­
bienti mafiosi. Nel pomeriggio di ien è stato fer­
malo il convivente: avrebbe confessato di essere 
l'assassino. 

NINNI ANDMOLO 

• i CATANIA Catania, 29 
marzo Delitto numero trenta-
sette dati Inizio dell anno, 
Questa volta una donna Una 
morte atroce seviziata; tortu­
rala e poi data alle fiamme, 
Una telefonata anonima, alle 
7,30 di ien mattina, aveva av­
vertito i vigili del fuoco Tra I 
sacchetti di spazzatura e i n-
fiuti che bruciavano in via Pie­
tro Novelli, di lianco al merca­
tino rionale, tra i quartieri di 
Barriera e di Canaltcchlo, nel­
la zona popolare a nord della 
città c'era un cadavere II vol­
to era ormai completamente 
sfigurato le caviglie legate da 
una catena, i polsi spezzati a 
colpi di pietra Ci sono volute 

parecchie ore pnma del rico­
noscimento ufficiale, ma gli 
inquirenti hanno subito pen­
sato a Rita Tonisi, 32 anni, 
sorvegliata speciale, numerosi 
precedenti penali, una casa a 
poche decine di metn da via 
Novelli. L'appartamento era 
vuoto, ma c'erano tracce di 
sangue cancellate a malape­
na 

Il cadavere di Rita Tornisi 
era giù per strada, mezzo car­
bonizzato, seminudo, qualche 
ciocca di capelli nen nspar-
miata dal fuoco Era una don­
na della mala, girava per Ca­
tania abbordo di un motorino 
rosso sempre pronta ad in­
gaggiare liti e a sfidale polizia 

e carabimen Furti, scippi, ra­
pine a 15 anni la pnma de­
nuncia Nel 76, in un cinema, 
aveva sfregiato con un coltello 
un ragazzo faceva baccano, 
non le permetteva di vedere il 
film Nel 1980 era stata coin­
volta, anche se marginalmen­
te, m due omicidi. Quello di 
un giovane, Michele Giambus-
so, suo amico e protettore, 
trovato morto vicino al Biviere 
di Lentinl, un paese del Sira­
cusano, e quello di un maturo 
possidente di Mascalucla, un 
comune pedemontano del-
I hinterland etneo Si trattava 
di Pietro Giordano, ridotto 
quasi sul lastrico da una com­
briccola di delinquenti della 
quale faceva parte anche Rita 
Tomsi Nella villa isolata di 
Mascalucia, si organizzavano 
strani festini ed incontn galan­
ti Giordano vendeva I suoi 
beni e pagava 1 suoi soldi ser­
vivano per comprare grosse 
moto e per finanziare ogni 
sorta di divertimento Le inda­
gini permisero di stabilire un 
nesso tra I due delitti Una 
donna del gruppo, Francesca 
Privitera. una giovane incen­

surata si decise a fornire agli 
inquirenti alcune rivelazioni 
sugli omicidi e sul contesto 
nel quale maturarono, ma poi 
spari misteriosamente 

Nel 1983 Rita Tonisi tornò a 
far parlare di se Aveva messo 
in piedi una banda agguerrita 
di scippaton e di rapinatori, 
specializzata nello scassinare 
appartamenti e nei furti d'au­
to Lei era il capo indiscusso 
Il suo vee era un'altra donna 
Poi tanti gregan, tutti maschi 

Dopo attente indagini ven­
nero arrestati Poi il carcere e 
il processo, e per Rita Tomsi 
venne la sorveglianza specia­
le, fino all'alba di ien e ali a-
troce conclusione di una car­
riera avviata con gli scippi agli 
inizi degli anni Settanta Dai 
primi accertamenti sembra 
che la donna sia stata sevizia­
ta e stordita in casa, probabil­
mente anche drogata 

L'autopsia chiama se II cor­
po è stato dato alle fiamme 
pnma o dopo il decesso Nel 
pnmo pomenggio di ien. In­
tanto, è stato fermato II convi­
vente di Rita Tomsi che, pare, 
dopo alcune ore ha confessa­

to il delitto al sostituto procu­
ratore della Repubblica di Ca­
tania, dottor Giovanni D Ange­
lo Si tratta di Paolo Vittorio, 
un pregiudicato di 42 anni, 
venditore ambulante, che ieri 
si è recato come ogni giorno 
al suo posto di vendita, alla 
pescheria di Catania Dopo al­
cune ore di indagini, la sezio­
ne omicidi della squadra mo­
bile lo ha prelevato a casa 
della madre, in via del Bosco, 
nel quartiere di Bamera Vitto-
no, dopo aver lasciato la mo­
glie e due figlie, viveva da un 
anno con Rita Tonisi Avrebbe 
confessato ai magistrato che 
nella notte tra martedì e mer­
coledì a seguito dell'ennesima 
lite Rita Tomsi Io aveva aggre­
dito con un grosso coltello e 
che lui aveva reagito immobt-
lizzandola e uccidendola 
Aveva trascinato, poi, il corpo 
della donna per la strada fino 
ai cassonetti, lo aveva ricoper­
to di immondizia e gli aveva 
dato fuoco Sembra tuttavia 
che la donna, quando le fiam­
me sono state appiccate, fos­
se ancora viva e che, anzi, ab­
bia cercato di difendersi con 
una grossa pietra 

È cominciato a Milano il processo per truffa, estorsione, associazione per delinquere 
Davanti al palazzo di Giustizia manifestazione dei «sostenitori» 

Scientology, in tribunale 75 adepti 
Davanti alla prima sezione del Tribunale penale 
di Milano, si è aperto ieri il processo contro 75 
membri di Scientology-Narconon, imputati di as-
sociazione-pér delinquere, truffa, estorsione, eva­
sione fiscale,.ajlroj .Centodieci le parti lese. Da­
vanti al palazzo di Giustizia, attivisti cori, cartelli 
manifestavano contro quello che Scientology defi­
nisce un attentato alla libertà di culto. 

PAOLA BOCCAHDO 

••MILANO pli adepti di 
Sdeniology-Nareonon ieri si 
sono presentati all'apertura 

-del loro processo suppergiù 
jcon il piglio che dovevano 
avere 1 martiri cristiani nell af-
Irontareje belve nell arena Se 
non ci credete, ecco qua 
«2000 anni fa perseguitavano i 
cristiani, oggi perseguitano gli 
sclentafogi.. si poteva leggere 
su uno del cartelli inalberai a 
decine davanti all'ingresso del 
palazzo di giustizia per avver­
tire I passanti che II dentro si 

ostava con$um,ando-,un delitto 
di lesa libertà di cuUV Non 
che fossero proprio tutti varia-
Zlqnl sullo stesso tema. C'era 
ansile fluajche incursione m 
campo rsor;i9.poj|tico, come 
questa' -I centri di potere e di 
Informazione attaccano CI, 
Mp e Scientology È una coin­
cidenza?», e persino qualche 
impennala pubblicitaria in 
puro stile aiazzonesco •Scien­

tology è un sistema funziona­
le, provare per credere» 

Altro che funzionale) Asen-
tire I seguaci di Ron Hubbard. 
santone Indiscusso della setta 
al di qua e al di la dell'Atlanti­
co Scientology, con la dottri­
na dianettea e ( centn Narcc-
non, è la risposta praticamen­
te ad ogni problema depura il 
corpo dalle tossine e sviluppa 
le facoltà mentali, «consente 
una rapida carriera ^garanti­
sce la libertà dalla droga, e 
chissà che altro ancora 

Basta pagare pagare 1 corsi, 
le rette di comunità, i libri del 
reverendo Hubbard, in un cre­
scendo a spirale E soprattut­
to bisogna non farsi venire 
grilli non lasciarsi prendere 
da ripensamenti, sennò l'orga­
nizzazione mette in campo i 
suoi mezzi di dissuasione, 
pronta a individuare i «nemici» 
potenziali Ieri la tensione era 
palpabile giornalisti fotpgra-

tapoMfitTdl «Scientoloqy» lanciando colomt» davanti al tribunale di Milano 

fall, •transfughi» sorvegliati da 
vicino da attivisti con tanto di 
distintivo, un , delle parti civili 
informa il pm di essere stato 
•invitato» da un esponente di 
Scientology a seguirlo luon, e 
si porta un testimone per con­
fermare il tono minaccioso di 
quell invito E c'è anche un 
r&guace penuto che arriva in 
aula con un occhio pesto ha 
denunciato alla polizia di es-* 
sere stalo aggredito in casa da 
due individui a mano armata 
che se ne sono andati senza 

portagli via nulla 
In questo clima pesante, 

dopo anni di indagini ardue e 
labonose, Scientology e final­
mente arrivata in tnbtmale Da 
una parte settantacinque 'm-
pittati chiamati a rispondere 
di associazione per delinque­
re, truffa, circonvenzione di 
incapace, estorsione minac­
ce, maltrattamenti, esercizio 
abusivo della medicina, eva­
sione fiscale (80 miliardi, 
chiave d'interpretazione di 
tanto fervore religioso), dal-

I altra, centodieci parti civili, 
centodieci stone terribili di 
persone attraile con il mirag­
gio di una Sicurezza che non 
sapevano trovare in se stessi, 
spogliate dei loro aven, ridotte 
in stati di nevrosi senza ritor­
no Qualcuno di loro - testi­
moniano ora i familiari - ha 
ripetutamente tentalo il suici­
dio uno almeno, un giovane 
musicista di Bergamo, Oscar 
Anlonioli, rappresentato al 
processo dalla moglie, lo por­
tò a termine, impiccandosi 

poco dopo aver raccontato al 
giudice Istruttore che si senti-

erano approdati 11 tome ali ul­
tima spiaggia1, e che*, ritrova-
tono al punto di partenza, 
con tanti quattrini in meno e 
un'altra speranza perduta Ad 
avanzare dintti contro gli im­
putati di Scientology ci sono 
anche amministrazioni pub­
bliche, come le Usi di Pavia e 
Vignola i comuni di Modena, 
Celle Ligure e Sanremo, !a Re­
gione Valle d'Aosta, che a suo 
tempo erogarono contributi 
nella fiduciosa speranza che i 
Narconòn fossero davvero 
centn di recupero dei drogati, 
e c'è anche l'Avvocatura dello 
Stato in rappresentanza dei 
ministeri della Sanità e delle 
Finanze. 

Mentre nelt aula grande del 
palazzo gremita ali inverosi­
mile il processo tentava fatico­
samente di superare i pnmi 
scogli procedurali nel! im­
menso atrio d ingresso 1 ex 
presidente di Scientology mi 
lanese e pnmo degli imputati 
Gabnele Segalla, spalleggiato 
da uo rfeì difenson, improvvi­
sava addirittura un piccolo co 
mizio, con tanto di applausi 
da parte dei fedeli in ascolto 
A mezzogiorno la prima 
udienza si conclude. Il pro­
cesso è aggiornato al 4 aprile 

Walter Tega Renzo imùem 

Clima avvelenato 
per le mdagini 
sulla massoneria 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI SMARGIASSI 

• BOLOGNA | massoni a 
Bologna Ovvero come un in­
dagine giudiziana nata per 
chiarire oscun pencoli può es­
sere utilizzata per avvelenare 
il clima politico in una citta 
che sembra avviarsi a una lun­
ga, dura campagna elettorale 
De e Psi non risparmiano col­
pi sopra e sotto la cintura II 
Pei reagisce "Adesso basta 
con le speculazioni» Ma se 
I inchiesta sulle logge proce­
derà come pare, a rilento, l'a­
ria nschia di diventare irrespi­
rabile «Pnmo disinquinare 
I atmosfera» È un'operazione 
di ecologia politica quella che 
il sindaco Renzo Imbem an­
nuncia entrando nella sala 
stampa comunale Assieme a 
lui il capogruppo Due Torri 
Walter Tega e un mazzetto di 
assessori Walter Vitali, Anto­
nio La Forgia. Mauro Moruzzi 
Sono qui non come ammini-
straton ma come amministra-
ton comunisti Perché ormai e 
chiaro che si tenta una spen­
colata, poco attendibile ma­
novra nbaltare sul Pei, con 
1 occhio al 90, li clamore di 
un'inchiesta nata per colpire 
interessi occulti 

Da quindici giorni a questa 
parte,, da quando cioè il sosU-
tuto procuratore Mancuso ha 
spedito 47 comunicazioni giu­
diziarie làd altrettanti affiliati 
delle logge petroniane Vums 
Zamboni/De Rotonda la po­
lemica fra i partiti ha «rato la 
sua rotta La scaramuccia a 
due, De contro PsI (sfondo gli 
equilibri di potere nelle ban­
che, nella sanità e nell'univer­
sità), esplosa in Consiglio co­
munale un mese fa quando si 
discusse propno di massone-
na si è trasformata in una cu-
nosa manovra a tenaglia con­
tro il Pei, accusato dalla De di 
compromessi con la massone-
na e dal Psi, all'opposto, di 
condurre una caccia alle stre­
ghe» 

Lo scopo' Sentiamo Tega 
•Vogliono accreditare I imma­
gine di una cittì nelle mani 
della massoneria, ma è uno 
stereotipo grottesco Nascon­
de il tentativo di dipingere un 
Pei che dopo 40 anni di gover­
no ha gli stessi vizi della De 
Ma a Bologna i poten pubblici 
sono forti, trasparenti e al ser­
vizio del cittadino» In effetti 
da settimane, si assiste a uno 
stillicidio di notizie a mezza 
bocca, a dichiarazioni dietro-
logiche di politici che sembra­
no sapere tutto e non dicono 

nulla, a «rivelazioni- ad alta 
voce da fonti interessate, co-
«me quella di Giorgio Oblach, 
segretano nazionale delle Ca­
mere tecnico-professionali 
(l'organo di mutuo soccorso 
cameristico fra massoni) su 
eventuali interferenze -incap­
pucciate. nel piano sanitario 
comunale A questo proposi­
to, dopo le smentite secche 
dell assessore alla Sanità Mo­
ruzzi (che Ieri, polemicamen­
te, ha consegnato alla stampa 
I elenco delle 113 personalità 
mediche bolognesi che hanno 
contnbuito ali elaborazione 
del plano) ha fatto un passo 
anche il presidente della Re­
gione Luciano Guerzonl in­
contrando ien mattina II pro­
curatore della Repubblica La­
tin! gli ha detto In sostanza 
che la Regione, nella sua fun­
zione di ente programmatóre 
in campo sanitario, «resta « di­
sposizione della magistratura 
per quanto fosse necessario 
alla conclusione dell'inchiesta 
giudiziaria» 

L'inchiesta della magistratu­
ra e è ed è ben reale. Ma sulla 
sua evoluzione recente il Pei 
espnme più d una perplessilj. 
L avocazione dell'istruttoria., 
sottratta al giudice che la av­
vio e^gna^ t a a un allràma-

<£'*?.&< d o S ° u.na s e r t ó « "> 
erudirgli gatte sia o no la pre­
messa di un insabbiarne/ito, » 
per Tega «foriera di ntardt sin­
tomo di una fase di confusio­
ne nella magistratura SI allon­
tana il giorno della verità» 

E quindi rimane la notte 
delle polemiche II Pel non ha 
intenzione di anticipare sen­
tenze, di «cadere nella frappo 
la del colpevolismo o dell'in­
nocentismo», attenderà le de­
cisioni dei magistrati pnma di 
prendere eventualménte prov­
vedimenti nei confronti di 
quanti, fra i 47 inquisiti, rico­
prono cariche pubbliche Ma 
nemmeno ha intenzione di 
farsi cucinare dalie manovre 
di una De -dalla doppia mora­
le, integemma a Bologna, 
connivente a Roma,», e, di un 
Psi che preferiste; le allusioni 
misteriose («Ce un complotto 
anti laico», è il lettmotio del se­
gretano regionale Boselli) al 
confronto sui programmi 

•Se la battaglia Ira i partiti 
ha la dignità della politica, ci 
stiamo anche noi - dice Imbe-
ni - e il Pei ha dato (Inora il 
contnbuto maggiore a pensa­
re la Bologna del Duemila, Ma 
il gioco dev essere limpido e 
trasparente» 

Vuoi^ìÉÉitrtri? 5O0tnilioni 
SHOROSSeiO U n t a r e in ' i 
m t e é a l m a r e Con una man,' , 
data di milioni poco meno di -
mezzo miliardo si può com­
prare all'asta una fetta di pa­
radiso coq annessa villa ro­
ména del primo, secolo-dopo 
Cristo, appartenuta alla fami­
glia dei Domili Enobarbi e 
quindici ettan di laggeìi e cor­
bezzoli Una vera e propria 

i occasione per gli amanu della 
natura e degli investimenti im­
mobiliari in uno degli angoli 
8iù suggestivi delusola di 

lannuln, tra le più esclusive 
dell arcipelago toscano 

Fino alla fine del secolo 
scorso era abitata solo dai 
due addetti al faro e dal capi­
tano Gualtiero Adami e dalla 
sua innamorala che per rea­
lizzare il loro amore scelsero 
di fare i Robinson Crusoe su 
queslo lembo di lena a poche 
miglia di disianza da Porto S 
Stefano e dall isola del Giglio 

Poi sono arrivate le società 
Immobiliari, Il cemento una 
cinquantina di ville e villette 
lo sbancamento di alcune col­
line, la realizzazione, addirti 
tura, di una pista di atterrag­
gio per piccoli aerei da turi­
smo, spacciata ufficialmente 
come carciofaia II tutta favori­
to. dalla giunta democristiana 

Messo all'asta un pezzo di paradiso nell'isola di 
Giannutn, una delle più esclusive dell'arcipelago 
toscano Con meno di mezzo miliardo si può 
comprare una villa romana del primo secolo do­
po Cristo ed un bosco di quindici ettari. Una sto­
ria di speculazioni, intrecci di società e fallimenti 
per poche decine di milioni Chiesto l'intervento 
della Soprintendenza archeologica 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

che da anni gestisce il comu­
ne dell isola del Giglio sotto 
la cui giurisdizione rientra an­
che Giannutn 

Ora i muri di Grosseto sono 
tappezzati di manifesti che 
annunciano la vendita ali asta 
di questo ben di Dio per il 14 
aprile prossimo per ripianare i 
debiti della società •Porto Ro 
mano di Giannutn» di proprie­
tà di Vittorio Battaglia ex ma 
rito dell attrice Gianna Maria 
Canale noto costruttore edile 
sia nelt isola di Giannutn che 
al Circeo Una vicenda che si 
trascina dal 20 dicembre del 
1982 quando lo stesso Batta­
glia chiese il fallimento delia 
società, sembra per un am­
manco di circa 20 milioni, ai 

quali si sarebbero aggiute al 
cune fideiussioni per 2 miliar­
di di lire lirmate 'a livello per 
sonale in favore di un altra so­
cietà che operava nell isola 
toscana la Val di Sole an­
eli essa fallita I due miliardi 
sono poi diventati quasi sei la 
quasi totalità dei quali sono 
vantati dal Banco di Santo 
Spirito 

Altre tre volte nel corso de­
gli anni era stata bandita un a-
sta, ma era sempre andata de­
serta, facendo calare i prezzi 
o era stala bloccata per un 
tentativo di concordato con i 
creditori che poi si e rivelato 
impossibile per 1 opposizione 
della banca romani 

Anche quella bandita per II 

14 aprile potrebbe saltare II 
curatore fallimentare, Sergio 
Ponlarelli, infatti ha presenta­
to un'istanza al giudice falli­
mentare «per riesaminare la 
perizia fatta nel 1983 che è si­
curamente troppo bassa» 

In più di un occasione è 
stato sollecitato I intervento 
della Soprintendenza ai beni 
architettonici della Toscana 
perché esercitasse il dintto di 
prelazione sulla villa che è un 
bene vincolato Anche las-
lesssore regionale alla cultu­
ra Anna Bucciarelli ha fatto 
un passo per avere garanzie 
che questo patrimonio sia sai 
vato dalla speculazione pnva 
ta 

•La legge ci vieta di interve­
nire ali asta - afferma il so 
pnnlendente ai beni architet 
tonici Francesco Nicosia - ed 
il vincolo resta anche se la vil­
la passa di proprietà Abbia­
mo sessanta giorni di tempo 
dopo che ci è slato inviato dal 
notato l'atto di vendita per in­
tervenire E abbiamo intenzio­
ne di farlo Non a caso ci sono 
già 700 milioni disponibili per 
recuperare questo patrimonio 
Ma il prezzo devono farlo gli 
altri Poi noi Interveniamo e 
solo sulla parte di valore ar­
chitettonico» 

Denuncia di uno degli 11 magistrati chiamati davanti al Csm 

Sotto inchiesta la Procura di Bologna 
«Irregolarità a palazzo di Giustizia» 

Critiche al ministro e solidarietà agli 11 giudici bo­
lognesi sottoposti a procedimento disciplinare. Le 
ultime prese di posizione sono quelle del sindaco 
Renzo Imbem e di Cesare Salvi, responsabile della 
commissione giustizia del Pei Intanto si apprende 
che la magistratura fiorentina sta indagando sugli 
uffici giudiziari bolognesi per le irregolarità segna­
late da un esposto del giudice Nunziata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCUCCI 

• 1 BOLOGNA -Siamo di fron 
te a una discriminazione nei 
confronti del dissenso - dice il 
sindaco di Bologna Renzo Im­
bem - esprimere un parere è 
un dlntto anche per i magi 
strati» Continua a fare discu­
tere il nnwo davanti alla sezio­
ne disciplinare del Coniglio 
supenore della magistratura 
di undici magistrati bolognesi, 
di fatto i due terzi degli ulta 
inquirenti del capoluogo emi­
liano, (colpevoli» di aver ma­

nifestato perplessità e preoc­
cupazione per il trasfenmento 
di un ufficiale di polizia giudi­
ziaria I [atti nsalgono ai primi 
mesi dei 1988 quando fu al­
lontanato improvvisamente e 
senza motivazioni il maggiore 
dei carabimen Daniele Bonu-
glioli impegnato in delicate 
indagini sulla criminalità orga­
nizzata Il caso era già stato 
archiviato dalla Procura gene­
rale di Bologna, che ritenne 
evidentemente infondate le 

accuse, ma venne riaperto 
dall intervento del ministro di 
Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli 

Intanto si apprende che an­
che la magistratura fiorentina 
indaga sugli uffici giudiziari 
bolognesi II sostituto procura 
lore Pierluigi Vigna sta esami­
nando un esposto presentato 
dal collega bolognese Claudio 
Nunziata, un magistrato «sco­
modo» Il quale negli ultimi an­
ni si e occupato di indagini 
che hanno varcato la soglia di 
santuan del potere e gli sono 
costate procedimenti discipli­
nari 

Nunziata avrebbe segnalalo 
irregolarità commesse nel cor 
so di due istruttorie da lui con­
dotte quella sulla Cofid (la 
società di fidi patrimoniali del 
finanziere Umberto Li Causi) 
e sulla Banca internazionale 
di San Manno e quella su 

un associazione per delinque­
re di stampo mafioso finaliz­
zata ali usura e al] estorsione 

Tra gli imputati compaia­
no personaggi eccellenti (il 
rettore Fabio Roversi Monaco 
nell inchiesta sulla Cofid e sul­
la Banca di San Manno, Gian­
luigi Porcili procuratore della 
Virtus e allora vicepresidente 
della Lega Basket, in quella 
sulla criminalità organizzata) 
e le indagini non ebbero mai 
vita facile In particolare Nun­
ziata avrebbe ravvisato irrego-
lantà commesse dai capi degli 
uffici nel dispórre le formaliz­
zazioni nel formulare le im­
putazioni, nel non trascrivere 
nel registro i nomi di alcuni 
degli imputati nel riunire fa­
scicoli che erano separati, nel 
sottrarre al pubblico ministero 
procedimenti che per legge 
andrebbero istruiti con nto di­
rettissimo Le accuse chiama­

no direttamente in causa l'ex 
procuratore capo Ugo Giudi-
ceandrea, successivamente 
promosso capo delia Procura 
romana e il consigliere istrut­
tore Vincenzo Luzza 

Sul caso degli undici giudici 
bolognesi è intervenuto anche 
Cesare Salvi responsabile del­
la commissione giustizia del 
Pei >La scelta della Procura 
generale della Cassazione de­
sta perpessità - ha detto - an­
che perché non dovrebbe es­
sere vincolata a iniziative del 
ministro I cnten adottati sono 
criticabili e preoccupanti è 
stato archiviato il caso di Cor­
rado Carnevale, il magistrato 
di Cassazione che aveva as­
sunto meanchi extragìudìziari 
senza autonzzazlone, mentre 
si perseguono undici magi­
strati che con la loro iniziativa 
Intendevano garantire il buon 
funzionamento degli uffici» 

8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Alexander Oubcek 

Praga 

Rude Pravo 
attacca 
Dubcek 
• r i PRAGA Alexander Dub­
cek è di nuovo nell'occhio del 
ciclone, Il -Rude Pravo.,, l'or­
gano dei Pc cecoslovacco, ha 
sparato Ieri a zero controlli 
leader della 'Primavera di Pra­
ga.. Strumentalmente il gior­
nale gli rimprovera di aver 
avallalo con le dichiarazioni 
rilasciale nei mesi scorsi agli 
organi dì informazione,occi­
dentali le calunnie» ai danni 
dell'attuale regime. Insomma 
1) rancore che 'le autorità di 
Praga covavano da tempo nei 
confronti di Dubcek è venuto 
fuorfln tutta evidenza dando 
luogo ai grave e volgare aftac-

'co del Rude Pravo. 
11 giornale tra l'altro tenta di 

confutare la lesi secondo cui il 
processo liberale che preseci 
via nel 1968 In Cecoslovac­
chia e che fu stroncalo dal)'in-
lervento dei carri armati sovie-
lìci abbia anticipato la >pere-
strojka. e sia stato 'Simile o 
Identico» al nuovo corso pro­
mosso In Urss da Mlkhall Cor-
back». 'Alcuni circoli all'este­
ro', scrive II giornale, hannno 
sfruttalo Dubcek come «un di-

- tensore dei propri interessi'. 
Le sue dichiarazioni -sono de­
stinate - scrive l'organo del PC 
cccoslavocco - a date alle ca­
lunnie, diffuse dalla stampa 
borghese, una parvenza di au­
tenticità'. 

Continuando con gli stessi 
incredibili toni 11 <mpjtdla.no 
dipinge l'ex dirigente comuni­
sta come un uomo 'in preda a 
megalomania- che sta svol­
gendo con zelo ed efficacia il 
suo molo nel tentativo di ri­
guadagnare >la scena politi­
ca*, persa, ma questo il Rude 
Pravo la finta di non ricordar­
lo, con i carri armati, 

Per il Rude Pravo, Dubcek è 
un uomo pieno di «vaniti per­
sonale e illusioni di grandez­
za», 'un attore» che è>nmasto 
senza ruolo «a causa del'falli­
mento della sua arte e che, 
ciononostante, continua a 
comportarsi come una prima 
ballerina all'apice della carrie­
ra», «Dubcek - nota ..ancora 
l'organo del comunisti ceco­
slovacchi - continua a pensa­
re che sia entrato nella storia 
del nostro paese come un ri­
formatore illuminalo che ven­
ne ingiustamente espulso dal 
partilo e aspetta il momento il 
cui "il torto" sarà corretto». 
>La stórta - conclude lirica­
mente i l Rude Pravo - può es­
sere interpretata In maniera 
spagliata, ma non può essere 
cambiata», 

Il segno premonitore di 

3uesto rancore nel confronti 
i Dubcek si era avuto nel 

congresso del Pei allorché il 
regime gli aveva negato il per­
messo di recarsi in Atalia no­
nostante l'Invilo ufliclale del 
Pel. 

Per la prima volta il leader sovietico 
critica le invasioni del '56 e del '68 
«Quelle tragiche esperienze 
non si dovranno mai più ripetere» 

«A Budapest e a Praga 
abbiamo sbagliato» 
«Le tragiche esperienze del '56 in Ungheria e del '68 
in Cecoslovacchia non si ripeteranno più». Lo ha 
detto, Mikhail Gorbaciov a Karoly Grosz, il segretario 
del Psou in visita a Mosca. Secondo quanto ha riferi­
to Io stesso Grosz, Gorbaciov avrebbe pienamente 
accettato la nuova politica ungherese, compresa la 
creazione di un sistema multipartitico». Intanto feri è 
stata riesumata la salma di Imre Nagy. 

ARTURO MRIOLI 

••BUDAPEST. «Mai più come 
a Budapest e a Praga». Mikhail 
Gorbaciov ha per la prima vol­
ta parlato delle invasioni del 
'56 e del '68 in paesi fratelli * 
come «tragiche esperienze* 
che non sf dovranno mai pjù 
ripetere. Lo ha fatto una setti­
mana fa, durante l'incóntro 
con Karoly Grosz, segretario 
generale del Partito operaio 
socialista ungherese, in visita 
in Unione Sovietica. E stato lo 
stesso Grosz, ieri,, a riferire 
queste dichiarazioni del lea­
der del Cremlino al Comitato 
centrale del suo partito a Bu­
dapest. Proprio mentre l'agen­
zia «Mti» riferiva i termini del­
l'Incontro tra Gorbaciov e il 
leader ungherese, nel cimitero 
centrale di Budapest si riesu­
mavano le spoglie di Imre 
Nagy, il glorioso primo mini­

stro ungherese al tempo dei 
moti del '56 fatto impiccare 
due anni dopo da Janos Ra­
dar, a «restaurazione compiu­
ta» Due fatti emblematici che 
danno il senso dei grandi 
cambiamenti che attraversano 
l'Est 

Gorbaciov ha rassicurato 
Grosz che «saranno mésse in 
atto tutte le possibili garanzie 
perché nessuna fòrza estema 
possa interferire nei problemi 
interni dei paesi socialisti». 
Gorbaciov avrebbe conferma­
to che anche gli esperti un­
gheresi avranno accesso ai 
documenti del '56 conservati 
in Unione Sovietica. Secondo 

3uanto riferito da Grosz, il tea-
er del Cremlino ha dichiara­

to che la dirigenza sovietica 
accetta e comprende il «vento 
nuovo* che spira a Budapest, 

•compresa la creazione di un 
sistema multipartitico». Gorba­
ciov avrebbe tuttavia rilevato 
che «non è possibile un giudi­
zio finale sulla questione di un 
sistema unipartitico o multi­
partitico». «Le strade e i mezzi 
- ha detto il leader del Cremli-

3o - dovrebbero essere scelti 
ai singoli individui e partiti». 

Dal canto suo Grosz, dalla tri­
buna del Comitatto centrale -
che si occupa in particolare 
dei problemi della libertà e 
dell'informazione - ha affer­
mato di essere d'accordo con 
Gorbaciov sul fatto che «la 
neutralità, nelle attuali circo­
stanze, non è un problema 
reale». 

I risultati dell'incontro Gor-
baciov-Grpsz hanno finito per 
mettere In secondo piano I al­
tro avvenimento della giorna­
ta: la riesumazione delle spo­
glie di Imre Nagy. Il corpo del-
rex primo ministro ungherese 
era avvolto in,una carta catra­
mata, in una bara senza no­
me nel recinto 301 del cimite­
ro centrale di Budapest, «Con 
ogni probabilità'- ha dichiara­
to il-segretario di Stato Gyula 
Boncs - si tratta del corpo di 
Imre Nasy». La certezza anco­
ra non ce, ora infatti toccherà 
ai periti dire la parola finale. 

Nel campo 301 del cimitero 
di via Kozma alla periferia 
orientale di Budapest si è sca­

vato ieri mattina anche alla ri­
cerca dei resti delle salme di 
Maleter, Gimes, Losonczy, Szi-
lagyi, le vittime più note, insie­
me a Nagy, della repressione 
seguila alla insurrezione del­
l'ottobre '56 e all'intervento 
sovietico. Ai lavori di esuma­
zione, che non sono facili per­
ché ci sono solo vaghe indica* 
zioni sulla ubicazione delle 
sepolture e perché le salme 
non porterebbero segni di 
identificazione, non sono stati 
ammessi il pubblico e i gior­
nalisti. Presenti solo un picco­
lo gruppo di parenti, di rap­
presentanti della associazione 
per la giustizia storica, di fun­
zionari dei ministeri della Giu­
stizia e dell'Interno, di medici 
legali e di periti. In questo 
stesso campo 301 assieme al­
le salme dei componenti qel 
cosiddetto gruppo Nagy sono 
stati interrati i corpi di almeno 
altri trecento fucilati o impic­
cati per gli avvenimenti del 
'56, delle vittime dei prece­
denti processi politici, dei giu­
stiziati per reati comuni da al­
meno un secolo a questa par 
te. Motte delle salme sarebbe­
ro state gettate in fosse comu­
ni. 

I funerali pubblici di Nagy, 
Maleter, Gimes, Losonczy e 
Szilagyi, una volta ritrovate e 
identificate con certezza le 

Il recente incontra tra Gorbaciov e Grosz 

salme, dovrebbero avvenire il 
16 giugno prossimo, 31° anni-
versano^ della condanna a 
morte...L'associazione per la 
giustizia storica, che raggrup­
pa anche i parenti delle vitti* 
me e i perseguitati superstiti, 
vorrebbe che le tombe di 
Nagy e dei suoi quattro com­
pagni trovassero degna siste­
mazione in questo stesso 
campo 301 destinato cosi a 
diventare un simbolo del '56 e 
una specie di monumento na­
zionale segnando cosi, anche 
indipendentemente da una 
decisione ufficiale, una riabili­
tazione di fatto di Nagy e dei 
suoi compagni. IL processo a 
Imre Nagy venne iniziato nel 
febbraio 58, quasi subito rin­
viato per un supplemento di 
indagini e ripreso II 9 giugno 
dello stesso anno. Sul banco 

desti accusati siedevano oltre 
a Nagy, Maleter. Gimes. Ko-
pacsi, Donath, Janosi, Tildy, 
Vasarhelyi. La sera del 15 giu­
gno venne emessa la senten­
za: condanna a morte per 
Nagy. Maleter e Gimes, erga­
stolo per Kopacsi; 12 anni a 
Donath; 8 a Janosi; 6 a Tildy e 
5 a yararheryi. Le tre sentenze 
capitali vennero eseguite il 
mattino successivo, il proces­
so nei confronti di Szilagyi era 
stato stralciato e concluso in 
una sola giornata in maggio 
con una condanna a morte 
subito eseguitala resa nota 
soltanto il 16 giugno. Un altro 
imputato, Geza Losonczy, non 
era arrivato al processo; era 
morto in carcere mentre cer­
cavano di nutrirlo forzatamen­
te per rompere un suo sciope­
ro della fame. 

—"*——"mmm I leader del Pois non commentano l'esito del voto di domenica 
Solo oggi sarà noto il rapporto di Gorbaciov ai direttori dei maggiori giornali 

Silenzio sull'ecatombe elettorale 
Grande attesa in Urss per il giudizio di Gorbaciov 
sui risultati elettorali. Sarà reso noto stamane dai 
giornali che riferiranno il suo incontro dì ieri al 
Comitato centrale con i direttori delle principali 
testate. Il leader del Pcus «uomo dell'anno» per i 
lettori della Literaturnaja Gazeta In 275 circoscri­
zioni si voterà il 2*9 aprile e il 14 maggio per 
eleggere i deputati mancanti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIO SIRQI 

• • MOSCA, Il Pcus ha svolto 
un'analisi del risultato eletto­
rale ma la si conoscerà soltan­
to stamane. Lo ha annunciato 
ieri sera la Tass riferendo che 
Mikhail Gorbaciov ha tenuto 
ieri una riunione con l diretto­
ri dei principali giornali nel 
corso delia quale sono siati 
affrontati due temi: te conclu­
sioni del «plenum» del Comi­
tato centrale di metà mese sul 
problemi agricoli e la campa­
gna elettorale. All'incontro 
hanno partecipato Efior Liga-
ciov, Vaqim Medvedev e 
Gheorghi Kazumovski. Si trat­
ta dì tre esponenti del Politbu-
ro la cui presenza all'incontro, 
svoltosi nella sede del Ce, alla 
«piazza vecchia», ha un preci­
so significalo. Ligaciov era 
presente in quanto responsa­

bile dell'agricoltura» Medve­
dev in quanto responsabile 
dei problemi ideologici e di 
«sovrintendente» dei massme-
dia, Razumovskij in qualità di 
responsabile dell'organizza* 
zione e dei quadri. La parteci­
pazione di quest'ultimo, pro­
babilmente, si può interpreta­
re meglio. Occupandosi di un 
settore delicato dell'apparato, 
Razumovskij sarà chiamato, 
d'ora in poi, a individuare le 
cause che hanno portalo alla 
sconfitta elettorale di decine 
di alti dirigenti periferici del 
partito. E, forse, su di lui gra­
verà l'onere di proporre con­
creti cambiamenli. 

Non ci sono state anticipa­
zioni sull'intervento di Gorba­
ciov che, come annuncia l'a­
genzia ufficiale, «verrà pubbli­

cato dalla stampa» nelle edi­
zioni ,in edicola oggi, C'è stata 
una rìgida consegna del silen­
zio. Si è solo potuto appren­
dere che il segretario generale 
del Pcus ha offerto ai suoi 
ospiti un reale giudizio sul­
l'andamento della campagna 
elettorale e sul risultato uscito 
dalle urne. 

L'attesa per il rapporto di 
Gorbaciov spiega, certo non 
giustifica del tutto, il quasi as­
soluto silenzio degli altri diri­
genti sul significato del vuoto 
di domenica scorsa. Non un 
commento sull'ecatombe di 
primi segretari e, men che 
mai, sulla clamorosa afferma­
zione a Mosca di Boris Eltsin 
che entra in Parlamento con il 
90 per cento dei suffragi. La 
Pravda ieri - unico giornale in 
edicola - se l'è presa con I 
giornali tedesco-occidentali 
che tentano di presentare il 
partito «lontano dal suo popo­
lo». Si cerca, aggiunge l'orga­
no dei Pcus, di «nascondere il 
fatto che il voto libero confer­
ma la scelta socialista del no­
stro popolo e il sostegno alla 
linea de) partito per la pere-
strojka e it rinnovamento della 
società'. Sotto it titolo «Per la 

perestrojka», il giornale ha-
ospitato sintetiche notizie à&£ 
alcune capitali repubblicane, 
sulle affermazioni o anche sul­
le sconfitte di alcuni candidati. 
È il caso dei primi segretari re­
gionali di Cita, Tiumen e della 
Karelia e del primo segretario 
cittadino di Samarcanda che 
si vanno ad aggiungere all'e­
lenco già noto di funzionari 
bocciati dal voto popolare. 

Nel corso del telegiornale, 
ieri sera, il commentatore poli­
tico ha significativamente af­
fermato che il risultato del vo­
to non deve «essere dramma­
tizzato* e ha sostenuto con de­
cisione l'abolizione, nella tase 
elettorale, di quelle «assem­
blee-filtro» che hanno spesso 
operato una indiscriminata, 
antidemocratica selezione Ira 
i candidati. 

È andata a ruba ieri la Prav­
da di Leningrado che ha pub­
blicato le notizie sulla scor cit-
ta dei dirigenti più in vista, Al 
membro candidato del Polit-
buro, turi) Soloviev, è mancato 
il «sei per cento», ha senno il 
giornale. «Non bisogna far 
drammi», è il commento del 
sindaco, Vladimir Khodirev. 
La sconfitta è dovuta «alla 
scarsa informazine detta gente 

sull'attività dei dirigenti. E cosi 
- ,ci sì, % accontentati dei pette­

golezzi». jlgiomale ha definito 
le elezioni còme "«una lezio­
ne». 

A Mosca ieri è rimasto riuni­
to per parecchie ore il bure-
dei comitato cittadino, alla 
presenza di Lev Zaikov. Uffi­
cialmente l'organiamo si è oc­
cupato di discutere le linee dèi 
programma denominato «Pro­
gress 95» con l'obiettivo di pò* 
tenziare la produzione fi di 
estendere l'autonomia dei 
quartieri. La 7ìzs riferisce - ed 
è un segnale non imlevante 
all'indomani del voto - che 
nella capitale «non è stata at­
tuata sino in fondo la divisione 
delle funzioni tra gli organismi 
del partito, i soviet e le impre­
se». 1) vertice de) partito ha de­
ciso di avviare una vasta cam­
pagna di consultazione nell'o­
pinione pubblica. 

La commissione elettorale 
centrale ha già decìso in quali 
giorni si svolgeranno ì prossi­
mi turni elettorali nelle circo-
scnziom in cui nessun candi­
dato ha conquistato la mag­
gioranza. Tra il 2 e il 9 aprile si 
voterà in 76 distretti in cui era­
no presenti più di due candi­
dati. In questo caso gli elettori 

dovranno scegliere tra i primi 
due candidati. Il 14 maggio, 
invece, si voterà in 199 distret­
ti. In questo caso, trattandosi 
di circoscrizioni dove erano 
presenti soltanto due candida­
ti, la procedura elettorale do­
vrà essere ripercorsa dall'ini­
zio, con nuovi candidati. Si 
tratta, praticamente, di ripete­
re del tutto le votazioni. Dopo 
Il primo turno, mancano an­
cora all'appello 293 deputati 
su 2.250: ai 275 da eleggere 
nei seggi territoriali vanno ag­
giunti i 18 parlamentan che 
ancora devono essere desi­
gnati da alcune organizzazio­
ni sociali (dodici dall'Accade­
mia delle scienze il 19 e 20 
aprile). Solo dopo queste 
nuove elezioni, se tutto andrà 
liscio, il «Congresso» sarà al 
completo e potrà insediarsi 
per la prima volta. A questo 
punto non prima della secon­
da metà di maggio quando 
Gorbaciov rientrerà dallo stori­
co viaggio in Cina. 

Il settimanale Literaturnaja 
Gazeta non ha avuto bisogno 
di attendere quella data per 
proclamare il leader del Pcus 
«l'uomo dell'anno», sulla base 
di un questionario compilato 
da 200mila lettori. 

Israele attacca 
Mitterrand 
per rincontro 
con Arafat 

«Siamo rimasti sorpresi e sconvolti nel conoscere il progetto 
di questo incontro». Israele ha reagito ieri pesantemente al­
l'annuncio di un vertice, da tenere entro l anno in Francia, 
tra il presidente Mitterrand e il leader detl'Olp, Yasser Arafat 
(nella foto). Il portavoce del pnmo ministro israeliano Sha-
mir ha cnticato la Francia e ha definito l'incontro «una brut­
ta notizia per il processo di pace nella regione*. Intanto ieri 
a Mosca it ministro degli EstenShevardnadze ha ricevuto 
Mahmoud Abbas, membro del comitato esecutivo dell'OIp. 
Secondo la Tass, Shevardnadze ha sottolineato l'importan­
za di «ricostituire l'interazione sinano-palestinese come un 
elemento chiave nell'elaborazione di una posizione araba 
comune*. 

Disastro 
nel 
mare d'Alaska 
Protestano 
I pescatori 

Con una fascia nera al brac­
cio, in segno dì lutto, hanno 
protestato contro la lentez­
za delle operazioni di boni­
fica del mare, coperto per 
un fronte di 64 chilometri 
dalla chiazza dì petrolio. I 
pescatori dell'Alaska hanno 
cercato anche di impedire 

che la macchia si sposti lungo le coste e negli estuari anco­
ra incontaminati. Le autorità governative, incaricate di fron­
teggiare Il disastro ecologico provocato dall'incidente alla 
petroliera «Valdez», vanno avanti intanto con interventi che 
cambiano ogni giorno. Prima hanno tentato di diluire la 
macchia di greggio con i solventi chimici, poi hanno ab­
bandonato il progetto per paura di provocare danni ancora 
più pesanti al mare. Ora sembra vogliano tentare con 11 fuo­
co. Intanto le 12 navi impegnate nella bonifica sono riuscite 
a rimuovere solo 3.500 barili di petrolio 

Israele chiude 
{tenitori 
occupati e impone 
Il coprifuoco 

Alla vigilia della «Giornata 
della Terra» e In previsione 
di nuovi, sanguinosi tumulti 
della popolazione palesti­
nese già in rivolta contro 
l'occupazione militare israe­
liana, l'esercito di Israele ha 

• H n - H M t - i H H - B isolato tutti i territori occu­
pati ed ha imposto il copri­

fuoco totale sull'intera striscia di Gaza. Non era mai acca­
dute che te autorità israeliane manifestassero tanta preoc­
cupazione per le manifestazioni palestinesi in occasione 
delta «Giornata della Terra», da quando avvennero i fatti cui 
l'anniversario si riferisce: il 30 marzo del 1976 sei palestine­
si rimasero uccisi da esercito e polizia israliani che spararo­
no sulla folla dì una manifestazione popolare contro la 
confisca di terre in villaggi arabi nella Galilea israeliana. 

Olanda 
disoccupato 
sfregia 

Iuadri scuola 
I Rembrandt 

Un disoccupalo olande» 
ha danneggiato Ieri con un 
coltello alcuni quadri1 della 
scuola di Rembrandt in un 
museo di Dordrecht (sud 
dell'Olanda), per prolesta 
conno i lavoratori Immigra­
ti. .11 danno è molto, mollo 
nave, probabilmente di mi­

lioni di fiorini (un liorino vale 650 lire, ndr): possono esse­
re restaurati ma occorreranno anni*, ha dichiarato la porta­
voce del museo Inette Voorsteeth. L'uomo, di 61 anni e del 
quale non è stata resa nota l'identità, ha sfregiato nove ope­
re di Nicoolas Maas, Ferdinand Boi, Albert Cup e Jacobus 
Leveck. tutu allievi di Rembrandt, e una di Jan Victor, -Ha 
detto alla polizia che voleva pubblicità e vendetta contro gli 
stranieri che hanno un lavoro-, ha aggiunto la portavoce. 
L'uomo ha approfittato della momentanea assenza di un 
guardiano per danneggiare i dipinti. Dopo aver minacciato 
il personale con il coltello, si e consegnato alla polizia. 

Papandreu 

Esenta 
ima 

di divorzio 

Il primo ministro greco An­
dreas Papandreu presente,!! 
oggi presso un tribunale di 
Atene istanza di divorzio 
dalla moglie Margaret, statu­
nitense di nascita. Lo ha re­
so noto un portavoce gover-

- nativo. Papandreu, che ha 
70 anni, sposò Margaret 

Chant (65 anni) nel 1951 negli Stati Uniti. Hanno una lìglla 
e tre /gli. Il primo ministro socialista non fa mistero della 
sua attuale relazione con la ex hostess Dimitra Liani, che 
ha circa la metà dei suoi anni e lo ha accompagnato nel 
settembre scorso a Londra, dove egli ha subito un delicato 
intervento chirurgico al cuore. Le cntiche della stampa e 
dell'opposizione per la relazione con la donna si accompa­
gnano, negli ultimi tempi, a quelle per uno scandalo finan­
ziano in cui sarebbe coinvolto il suo governo. 

Peter Secchia 
nominato 
ambasciatore Usa 
in Italia 

Peter Secchia, uomo d'affari 
di Grand Rapids (Michi­
gan) e forte sostenitore dì 
George Bush nell'ultima 
campagna per l'elezioni 
presidenziali, è stato uffi­
cialmente nominato dalla 

M ^ ^ ^ M M M M M O I ^ M Casa Bianca ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma. 

Secchia, che ha SI anni, sostituirà Maxwell Raab. Il nome 
di Secchia era stato ampiamente anticipato alla stampa 
Usa. Durante la campagna per le presidenziali Secchia si 
schierò strenuamente al fianco di Bush. La sua nomina do­
vrà ora essere ratificata dal Senato, ma l'esito appare scon-

VIMINIALORI 

Cuba la «ribelle» aspetta il leader sovietico 
ALESSANDRA RICCIO 

• I L'AVANA Nel corso della 
sua visita che si svolgerà dal 2 
al 5 aprite a Cuba, Gorbaciov 
dovrà abbandonare i suoi so­
bri paltò per la fresca ed ele­
gante «guayabera», la caratte­
ristica camicia centroamerica-
na che permette di sentirsi a 
proprio agio senza rinunciare 
al buon gusto. Ma Fidel Castro 
no da trentanni veste la divi­
sa verde olivo, stivati, cinturo­
ne e l'immancabile berretto. 
Cordiale ed affabile Gorba­
ciov, austero ed imponente Fi­
del la cui barba ribelle, oggi 
piena di fili bianchi, lo rende 
simile ad un patriarca saggio 
e severo, Gorbaciov è l'uomo 
nuovo, il grande rinnovatore, 
j | «giovane» che ha il coraggio 
di rimettere in marcia gli ar-
rugginiti ingranaggi del socia­
lismo, Fide! è l'ex ribelle, l'ex 
guerrigliero, l'ex giovane che 
ha saputo, in un momento 
della stona, trasformare il suo 
paese e sbalordire il mondo 
con la sua audacia, la sua 
spregiudicatezza, la sua -pas­
sione politica, ma è anche l a-
vamposlo occidentale dei 
paesi socialisti, l'implacabile 

nerriicodei governi degli Stati 
Uniti e della loro politica neo­
coloniale. Ed è anche un uo­
mo anziano che si mantiene 
alla guida del paese da tren­
tanni e che non ha mostrato 
nessuna predisposizione per 
la -perestroika» e per la politi­
ca dì cambiamenti di Gorba­
ciov che mette sul tappeto 
non soltanto i problemi del 
campo socialista Questo è 
perlomeno ciò che pensano 
molti osservatori dentro e fuo­
ri di Cuba. 

Il prossimo incontro fra il 
dinamico e brillante presiden­
te sovietico ed il riottoso e 
prepotente omologo cubano 
servirà anche a chiarire que­
sto. Ma i temi m agenda sono 
per la verità molti e tutti di vi­
tale importanza e sarebbe ri­
duttivo volerli limitare ad uno 
scontro di personalità. Ma una 
cosa è certa- Fidel Castro ha 
pestato duro durante tutto il 
1988 sui problemi agitati da 
perestrojka e glasnost e perfi­
no sugli accordi di Washing­
ton. In un discorso del 26 lu­
glio dello scorso anno, Fidel 
liquidava con poche parole 

tutto il processo in atto in 
Unione Sovietica ed affermava 
bruscamente che la rivoluzio­
ne cubana non copia, crea. 
Sosteneva che a Cuba era in 
atto già da tempo un processo 
di revisione (la «rectifica-
cion») e che comunque la sua 
rivoluzione era sempre stata 
capace di criticare se stessa e 
di correggersi Tutto ciò, seb­
bene assolutamente vero, non 
teneva in nessun conto l'a­
spettativa di tutto il paese che 
seguiva fin dall'inìzio, e con 
grande passione, gli avveni­
menti in corso nell'Unione So­
vietica. 

La grande delusione gene­
rale che suscitò quel discorso 
di Castro, anche se molti ne 
condividevano le ragioni, ha 
portato, forse per la prima vol­
ta nella stona di questo paese, 
ad un atteggiamento critico 
nei riguardi del capo di Slato 
che aveva liquidato con po­
che parole e senza nessun ap­
profondimento cntico un pro­
cesso innovatore che stava 
scuotendo il mondo Poi sono 
venuti i viaggi di Castro in 
Ecuador, in Messico e que­
st'anno in Venezuela I contat­
ti avuti in quei paesi, il succes­

so personale del «leader maxi-
mo», le sue proposte sul pro­
blema del debito estero e sul­
la democratizzazione del 
mondo Poi c'è stata la vittona 
di Cuito Cuanavale, in Angola, 
l'apertura delle trattative di 
pace, il riconoscimento del 
ruolo svolto da Cuba per la 
garanzia dell'indipendenza 
delta Namibia e per la salva­
guardia della rivoluzione an­
golana Castro ha riguadagna­
to in meno di un anno il pre­
stigio che sembrava comincia­
re a scricchiolare sia dentro 
che fuori de) paese Ma anco­
ra il 5 gennaio di quest'anno, 
nella solenne occasione dei 
trent'anni di rivoluzione, Ca­
stro accusava esplicitamente 
l'Unione Sovietica insieme 
con la Cina e con gli altn pae­
si capitalisti con diritto di veto, 
di stare tradendo la causa dei 
paesi minon e poneva ti pro­
blema dell'urgenza di demo­
cratizzare le Nazioni Unite 

Su questi argomenti aveva 
già parlato con passione in di­
cembre, quando era alle porte 
la visita di Gorbaciov poi an­
nullata per il tragico terremoto 
in Armenia. In quell'occasio­
ne Castro aveva riproposto 

1 urgenza di dare una soluzio­
ne al problema del debito ed 
aveva accusato le grandi po­
tenze di distinguere la pace 
dei ricchi dalla pace dei pove­
ri. Da New York Gorbaciov 
aveva risposto indirettamente 
proponendo una moratona 
sovietica di cento anni verso i 
paesi debitori, il che soddisfa­
ceva molto - insieme a tutto il 
resto del discorso di Gorba­
ciov alle Nazioni Unite - il lea­
der cubano. Ora Gorbaciov 
arriva in questo paese e tutto 
sembra far prevedere che l'in­
contro fra i due capi di Stato 
darà buoni frutti sia sul piano 
delle idee che su quello eco­
nomico: intanto un protocollo 
d'intesa parla di una conces­
sione di novemila milioni dì 
rubli a Cuba, il più atto della 
loro stona e poi Fidel e Gor­
baciov si conoscono da tem­
po e non è la pnma volta che 
parlano fra loro mentre è la 
pnma volta in quattordici anni 
che un capo di Stato sovietico 
visita l'isola nbelle E quesio è 
già un buon segno 

Le voci che circolano affer­
mano che Gorbaciov ha sfron­
dato drasticamente il pro­
gramma di visite perché prefe­
risce sedersi a tavolino a di­

scutere sui problem i dell'avve­
nire del socialismo s sulle tra­
sformazioni economiche in 
atto nel suo paese, le cui con­
seguenze riguardano anche 
Cuba. Benché i sovietici ab­
biano da tempo dichiarato 
che Cuba ed il Vietnam costi­
tuiranno una eccezione nel 
panorama di riassetto econo­
mico. è certo che l'Urss dovrà 
essere più esigente nei riguar­
di dell'isola tropicale nella 
quale sono da trent'anni im­
pegnati in un appoggio eco­
nomico, tecnico e di consu­
lenza di notevoli proporzioni. 
C'è poi quell'affermazione di 
Castro che spetta a) popolo 
cubano levare in alto le ban­
diere del socialismo in un mo­
mento in cui si tende a decre­
tarne la liquidazione ed il suo 
continuo richiamare l'atten­
zione sui problemi del Terzo 
mondo e sull'esigenza di un 
nuovo ordine economico e dì 
una democratizzazione del 
mondo Su questi argomenti, 
che sono sen, Gorbaciov po­
trebbe considerare utile man­
tenere alla sua sinistra una vo­
ce radicale, pronta a dare l'al­
larme su un problema cosi 
importante come un giusto 
riequilibno del mondo. 

In esclusiva alle 20,30 su Telemontecarlo. 

Rain Man 
resterà 

a secco? 

l'Unità 
Giovedt 
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Un comitato parla di 137 vittime 
nei violenti scontri dei giorni scorsi 
L'Albania attacca il nazionalismo serbo 
Un appello del Papa per la pace 

Giornata di calma | 
nel Kosovo assediato 
Dopo quasi una settimana di sconta ieri nel Koso­
vo la giornata è trascorsa all'insegna di una calma 
apparente. In tutta la Serbia era stato proclamato il 
lutto per la morte dei due poliziotti A Bruxelles un 
Comitato di emigrati del Kosovo parla di 137 vitti­
me e 370 Feriti- cifre queste che non trovano n-
scontro in nessuna altra (onte. Un appello del Pa­
pa per la pace e dure accuse da parte di Tirana. 

a i l I M M I MUSLIN 
• 1 Apparente calma ien nel 
Kosovo Là tensione dei giorni 
•coiti che ha provocato 21 
morti sembra aver lascialo il 
campo alla «politica-, anche 
t e altre due persone sarebbe­
ro mone a Zur. un piccolo 
centro ai conlini della Repub­
blica popolare socialista d Al­
bania 

Una calma comunque che 
non deve far dimenticare la 
cintura di carri armati di re­
parti della milizia e dell'Arma­
la che hanno messo la regio­
ne in alato d'assedio 11 copri­
fuoco imposto lunedi dalle 
autorità centrali, continua pe­
raltro ad avere la sua efficacia 
Iqatri, cinema, stadi rimango­
no chiusi E dalle ore 20 alle 5 
del mattino tutti a casa, men­
ile sono vietati dimostrazioni 
• assembramenti con pio di 
tre persone 

A Belgrado, l'altra sera, de­
cine di migliala di serbi hanno 
festeggiato la riforma costitu­
zionale che conferisce pio po­
teri alla Serbia a danno delle 
province autonome del Koso­
vo e della Voivoidma Ieri In 
tutta la Serbia e stata procla­
mata una giornata di lutto per 
la morte de) due agenti, il pri­
mo serbo e l'altro albanese 
Le esequie hanno pero avuto 
luogo in forma diversa san­
cendo in tal modo anche m 
questa occasioni; la spaccata 
ra avvenuta nel Kosovo fra le 
diverse nazionalità 

In un intervento all'Assem­
blea repubblicana di Serbia il 
ministro dell Interno Radmllo 
fiogdanovic ha ribadito che 
la situazione nella regione e 
•drammatica e muta di ora In 
ora» anche se «le forze di sicu 

rezza stanno facendo grandi 
sforzi per ristabilire la pace e 
I ordine. A Bogdanovic ha fat­
to eco un portavoce dell am­
ministrazione del Kosovo 
«Oggi la situazione è norma­
le,,. Non si e registrato un solo 
evento luon dal normale» 

Tanta normalità non è con­
divisa da tutti A Bruxelles, in­
fatti, i rappresentanti di un Co­
mitato per la difesa dei diritti 
umani del Kosovo hanno reso 
noto • non s) sa in base a 
quali elementi - che -in sette 
giorni di scontri fra dimostran­
ti albanesi e forze di sicurezza 
inviate da Belgrado sarebbero 
morte 137 persone, mentre 
370 sarebbero rimaste ferite-
Tale bilancio comunque non 
trova conferma da nessun'al-
tra parte- né a Belgrado, né a 
Pristina! e tantomeno ti basa 
su riscontri obiettivi il comita­
to inoltre si appella agli alba­
nesi, originari del Kosovo, che 
si trovano all'estero, perche n-
lomino a casa «a difendere la 
loro terrai II comitato chiede 
che la questione delle mino-
r a n » etniche In Jugoslavia di­
venti oggetto di dibattito al-
IAssemblea generale del lo-
nu 

Con pio autorevolezza è in­
tervenuto il Papa, durante l'u­
dienza generale in piazza San 
Pietro davanti a 20mila fedeli, 
formulando un appello «a tutti 
coloro che hanno Ut respon­
sabilità del bene comune- in 
Jugoslavia, "perché lavonsca-
no una convivenza serena e 
pacifica di tutti I cittadini della 
diletta Jugoslavia» 

Violente accuse invece da 
Tirana In un editoriale di Zen 
i Popullil, organo del Partito 

CON LE DONNE 
DELLA 

PALESTINA 
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AUTOGESTITI 
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ERISTItUTTURARE 
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STATO DI PALESTINA 
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SOLIDARIETÀ 
In giorni in cui tutte siamo impegnate per riaffermare il 
nostro diritto all'autodeterminazione e a una vita libera 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordare l'espe­
rienza di altre donne, per le quali questa stessa lotta è 
tanto più difficile ed e entrata in una fase decisiva 
Le donne palestinesi, così come le abbiamo conosciute 
nel campo di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e per il 
proprio popolo. 

Da queste donne abbiamo molto da imparare e con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni Fra di essi il 
sostegno alla 

ristrutturazione e al risanamento 
di 8 0 asili autogestit i nel campi profughi, nel 
vi l laggi • Mi la citta della Palestina 

che i Comitati unitari delle donne palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo 
domestico delle donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare a con­
siderare «nostro» chiediamo a tutte di dedicare qualcosa 
di s i per compiere un gesto di solidarietà fra donne che 
attraversa i confini e allaccia un filo indistruttibile per la 
liberazione delle donne e dei popoli 

DONNE DELI/ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
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del lavoro libanese, si affer­
ma che «nessuna legge pro­
tegge ora gli albanesi del Ko­
sovo Sono alla mercè dei car­
ri armati, sono stati tutti di­
chiarati controrivoluzionari e 
nemici» E c e da chiedersi, 
continua il quotidiano, «dove 
si sta dirigendo la Jugoslavia, 
cosa succederà a lutti I popoli 
della Jugoslavia, quali saran­
no le conseguenze nei Balca­
ni e in Europa delle azioni di 
teste riscaldate dallo sciovini­
smo di Belgrado» 

Sempre secondo Tirana la 
riforma costituzionale ha por­

tato «assassina, ferimenti, im­
prigionamenti, torture, op­
pressioni» e «scopre i ven sco­
pi di nazionalismo serbo 
estremista che è ora apparso 
sulla scena della vita politica 
Jugoslava.*, Oli scontri nel Ko­
sovo, infine, per il quotidiano 
di Tirana, fanno paragonare 
•il Kosovo alla situazione della 
Palestina e del Sudafrica- £ 
per finire Zeri i PopuUit non 
esita a ricordare come fili al­
banesi del Kosovo che sono 
1 7 milioni contro 200mila ser­
bi sono «vilume di selvaggio 
terrore e brutale oppressione» 

Parla un leader albanese 
«Questa è una rivolta 
di popolo, Belgrado 
non vuol capire» 

O A U I I L aUtTINETTO 

• B ROMA All'altro capo del 
filo Ibrahim Rugova, presiden­
te dell'Associazione scntton 
del Kosovo, un club che a Bel­
grado alcuni accusano di ispi­
rare la protesta nazionalista 
albanese, Allora non è vero 
che lei è agli arresti come an­
nunciano alcune agenzie di 
stampa, «Non ancora», rispon­
de Rugova che non ha perso 
la calma e il buon umore 

Dopo dee (tomi di violenze 
pare ebe la calma sia torna­
ta ad Kosovo. Quanto dure-
rtt 

SI qui a Pristina la situazione è 
tranquilla Non so dire se du­
rerà, non sono sicuro come 
andri a finire 

Cosa potrebbe far migliora­
re le cose? 

Se si applicassero metodi de­
mocratici, ma con la repres­
sione Attualmente non c'è 
alcun dialogo, ci sono solo 
misure eccezionali di sicurez­
za 

t. Telando alcuni dirigenti 
postici della Uga dei conti. 
nlstt afltnuMo che II cuore 
defla protesta degli albane­
si e proprio la vostra asso-

Queste accuse le sento ripete-

re da otto anni Noi ci siamo li­
mitati a esprimere il nostro pa­
rere come semplice impegno 
intellettuale Nient altro Aspi­
ravamo a un dialogo demo­
cratico con lo Stato Ma è im­
possibile Il governo, la Jugo­
slavia non accettano alcun di 
battilo 

Il Partamesto della Repub­
blica serba ha modincalo la 
Costituzione. L'autonomia 
defla provincia del Kosovo 
veniva ritenuta eccessivi ed 
è siala limitata. Come giudi­
ca quel voto? 

Sonocontrano 
Non ritiene che I manife­
stanti abbiano sbagliato, 
abbiano esagerato, attac­
cando la polizia? 

Non ho assistito a quegli epi­
sodi, ma ntengo che ciò che 
sta accadendo sia una rivolta 
di popolo Contro la repressio­
ne, a causa della repressione 
Il popolo che lotta per I auto­
nomia per i suoi dintu 

Allora Id grasnflca la rivolta 
e le violenze? 

Come può capire non amo 
parlare molto al telefono Qui 
tutto è sotto controllo Posso 
solo dirle che da un lato e è il 

popolo in nvolta, dall'altro un 
governo che rifiuta tutto, che 
non accetta la volontà popola­
re 

Lasciamo perdere le violen­
ze. La rivolta In ae stessa e 
dunque flusUflcall?» 

SI dato che il governo non ca­
pisce nulla e non accetta il 
dialogo E il popolo ad agire, 
non forze nazionaliste, piccoli 
gruppi 

A Belgrado si afferma che 
nette agitazioni sono attive 
Ione separatiste che vojllo-
no staccare 11 Kosovo dalla 
Jugoslavia. 

Non è vero II popolo chiede 
solo di conservare la propna 
autonomia 

Ha Idea da dove arrivino le 
anni usate da alcuni dimo­
stranti conlro le fané di si­
curezza? 

lo non so nemmeno se queste 
notizie siano vere Potrebbero 
esserci stale delle fabbricazio­
ni Ho solo visto come lei alcu 
ne fasi degli scontri In (elevi 
sione 

Il primo aprile san l'anni-
versarlo degli Incidenti del 
1981. SI ripeteranno mani­
festazioni di piazza? 

È difficile prevederlo Forse 
Tutto e possibile 

Le risaltano arresti ira I 

zione? 
Ho qualche informazione al n 
guardo, ma non e ancora veri­
ficata. 

Coprinwco a parte, è possi-
ble muoversi tadlmenle a 
Pristina? 

C è molta polizia in giro 

A Varsavia incontro tr&Walesa e il ministro dell'Interno Kiszczak 

La tavola rotonda all'ultimo round 
Oggi forse raccordo sulle riforme 
Lech Walesa e 11 ministro dell'Interno polacco 
Kiszczak non sono riusciti ieri a comporre le ultime 
divergenze sulle prerogative da attribuire al presi­
dente della repubblica e hanno rinviato la conclu­
sione delta tavola rotonda al 5 apnie. Ma c'è otti­
mismo In un comunicato congiunto le parti che 
esistono le «condizioni per pervenire a una posizio­
ne comune» su riforma politica ed economica 

§ • VARSAVIA Walesa e un 
gruppo di suoi consiglieri si 
sono inconuati nel) episcopa­
to di Varsavia per poi recarsi a 
Magdalenka, una località po­
co luon la capitale per la riu­
nione con Kiszczak. Quando 
gli è stato chiesto se il nego­
ziato proseguiva in modo po­
sitivo Walesa ha risposto 
•Pensiamo di si» Ma uno del 
massimi esponenti di Solldar-
nosc lo stonco Bronislaw Gè-
remek. ha detto che perman­
gono divergenze su alcuni 
punti dell accordo sulle rifor­

me politiche ed economiche 
e sulla nlegalizzazione del di-
sciolto sindacato indipenden­
te Per oggi 6 in programma 
I ultima riunione dei gruppi di 
lavoro della tavola rotonda, 
mentre venerdì si riunisce il 
Comitato centrale del partito 
comunista, che deve ratificare 
gli accordi I] 5 aprile, infine è 
prevista una nuova numone 
del Parlamento che dovrebbe 
dare forma legislativa ali inte­
sa raggiunta 

Naturalmente se il contratto 

sociale non potesse essere fir­
mato il 5 aprile, anche la riu­
nione del Parlamento dovreb­
be verosimilmente slittare cosi 
come la legalizzazione di Soli-
damosc per ora prevista per la 
metà di apnle Un grave ritar­
do nella fine dei negoziati, pe­
raltro considerato poco pro­
babile da entrambe le parti, 
potrebbe infine mettere in pe­
ncolo persino ia datr delle 
elezioni legislative previste in 
due turni per il 4 ed il 18 giù 
gno nonché l'elezione del pn 
mo presidente della Repubbli 
ca popolare polacca che do 
vrfebbe avvenire da parte delle 
due Camere alla fine di giu­
gno 

Sulla strada dell'accordo re­
stano ormai pochi ostacoli 
non marginali ma sui quali le 
parti dicono di volere il com 
promesso li problema più 
complesso appare quello del 
le prerogative del presidente 

che Solidamosc vorrebbe non 
troppo ampie soprattutto per 
quanto si nfensce alla possibi­
lità di sciogliere le Camere 
Un compromesso potrebbe 
essere raggiunto concedendo 
al capo dello Stato il potere di 
dichiarare lo «tate di emer­
genza senza però poter scio­
gliere il Parlamento durante 
questo periodo e lasciando al­
le due Camere la facoltà di 
approvare o meno tale deci­
sione Inoltre il presidente po­
trebbe sciogliere 1 assemblea 
soltanto nel caso in cui una 
legge da questa votata «violi le 
prerogative* del capo dello 
Stato relative alla difesa nazio 
naie e alla politica estera 

Un altro punto sinora non 
risolto è inoltre quello della 
percentuale di voti necessaria 
alla Camera per approvare 
una legge che sia stata boc­
ciata dal Senato Tale questio 
ne è vista da Solidamosc co­

me di grande importanza on­
de non vanificare le prorogati 
ve di velo garantite alla nuova 
Camera alta 11 potere infatti, 
forte del 65% dei seggi a di­
sposizione delia coalizione 
governativa nella Camera bas­
sa, vorrebbe che fa percentua­
le dei voti necessari a far pas­
sare le leggi sia del 60%, men-, 
tre I opposizione chiede il' 
66% 

Resta infine la questione 
economica Solidamosc si è 
rifiutata di avallare i program­
mi di riforma ed i piani varati 
dal governo senza il suo con­
senso pur indicando di essere 
pronta a collaborare per la 
formulazione di una politica 
economica intesa a far uscire 
il paese dalia crisi In tate con­
testo le due parti sembrano 
aver trovato un compromesso 
per una indicizzazione sala-
nate pan ali 80% dell inflazio-

" L'aereo ungherese è atterrato senza vittime e danni a Francoforte 

Due ragazzi cecoslovacchi dirottar" 
un Tupolev: sognavano l'America 

FRANCOFDRTE Due ado-
lescenti cecoslovacchi di 15 e 
16 anni hanno dirottato Ien 
un aereo «Tupolev 154" della 
compagnia ungherese Malev 
e si sono fatti portare da Praga 
a Francofone dove hanno 
chiesto asilo politico I due 
erano armati di un fucile da 
caccia con la canna segata 
una carabina e secondo 
quanto ha reso noto il mini­
stero dell Interno di Bonn an 
che di alcune bombe a mano 
Subito dopo I atterraggio a 
Francoforte i dirottatori hanno 
chiesto di parlare con ufficiali 
statunitensi che I) hanno presi 
in consegna e poi 11 hanno af­
fidati alla polizia tedesca Agli 
agenti tedeschi hanno chiesto 
di restare in Germania II loro 
sogno m realtà era di andare 
«oltre Oceano» e solo dopo 

che i piloti gli hanno spiegato 
che I aereo non era adatto per 
simili trasvolate e che inoltre 
non aveva sufficiente carbu­
rante a bordo, si sono decisi a 
ripiegare su Francoforte Da 
Budapest in un primo tempo 
si era sparsa la voce che era 
no due polacchi malgrado 
parlassero in ceco I due sono 
ora interrogati dalle autorità 
tedesche che stanno cercan­
do di chiarire i retroscena del 
dirottamento L aereo è stato 
portato nel settore merci del-
I aeroporto Rhein Main di 
Francoforte 

11 dirottamento era comin 
ciato intorno alle dieci del 
mattino a Praga I due hanno 
preso in ostaggio una addetta 
alla sala dell aeroporto nser 
vaia agli esponenti del gover 

no con la quale si sono fatti 
strada fino al velivolo e qui 
1 hanno nmessa in libertà Do 
pò trattative con le autorità 
cecoslovacche hanno lasciato 
scendere circa cento passeg 
gen 11 responsabile della rap 
presentala diplomatica un­
gherese a Praga La]os Taba 
ha accettato di salire sul Tu 
polev in cambio del rilascio di 
gran parte degli ostaggi in 
particolare delle donne e dei 
bambini 

Con dieci passeggeri, tre 
uomini di equipaggio e una 
hostess il Tupolev 154 un ae 
reo di costruzione sovietica in 
servizio passeggen sulla rotta 
Budapest Praga Francoforte-
Amsterdam è partito per de 
stinazione non dichiarata (i 
ragazzi come sf è detto voie 
vano essere portati dapprima 

in Amenca e poi a quanto 
sembra a Barcellona) e poco 
dopo è comparso su Franco 
forte dove i dirottaton hanno 
chiesto di parlare con ufficiali 
statunitensi della vicina base 
militare di Rhein Main Tutta 
via i responsabili della base 
hanno fermamente respinto la 
richiesta e con un veicolo mi* 
litare hanno bloccato ogni ac­
cesso Il Tupolev è atterrato a 
Francoforte alle 12 e 32 nei 
settore civile 1 due dirottaton 
hanno comunque potuto in­
contrare un gruppo di ufficiali 
amencani che poi li hanno 
consegnati come si è detto 
alla polizia tedesca Poco do-
pò le 13 era tutto finito 

1 motivi del dirottamento 
anche in serata sono rimasti 
sconosciuti Un aspetto cuno 
so di questa vicenda che si è 

conclusa senza vittime, è il ri 
tardo nel rilascio degli ultimi 
dieci passeggen che erano n-
masti a bordo a Praga e dei 
quattro dell equipaggio poi 
che secondo quanto nfensce 
I agenzia tedesca Dpa, la poli­
zia per diverso tempo non ha 
potuto fare nulla in quanto m 
tutto I aeroporto di Francofor-
te non si riusciva a trovare una 
persona che potesse (are 1 in­
terprete di cecoslovacco 

La decisione sulla sorte dei 
due dirottaton spetta ora a 
Bonn li ministero degli Esten 
tedesco federale ha fatto sa­
pere che i due possono essere 
nspeditf a casa o essere porta­
ti davanti a un tribunale tede­
sco L ambasciatore di Bonn a 
Praga è stato convocato al mi­
nistero degli Esten cecoslo­
vacco 

Unità Sanitaria Locale N. 13 
AREA LIVORNESE 

Avvito il gara 
SI renda noto cht sv i Indotte uns gars, 
cui ad articolo 86 dm» legge Ragione Toscana 
1980 lappano concoreol. por l appailo dai sf 

~ i, ooatnnloiw d«No nuova pattina aw 
•taUuIono dette anroitaturo m «Mina, 
esnasiViFjono. maggi», h dettaglio vler 
• la tornitura a I iwtellszlons dota smzzatu-s 
• la Tornitura •HnntflulontdMacMa Irla 
• la tornitura a I mutilazione deS'ImUento 

n. «8 dal 24 maggio 
i 

•tarlo. 

e erre* di curine, 

• fa formula » l InatMszIone da» Impianto par II condlrJonamamo dal. 
Iorio. 

• pragettazions doli apparato: 

Uimpraaalntaraasotoapan»eipnafjaiiddsttagaro,lnpoaaoaaodal 
lyaauliiIraoiSJW.oonoInvHalaapraMnuaaaapIMMnWoata.aorltta. 
sTlMta sanitaria locala a. 13, arsa Svomoaa, Via Caksblgl n. 1, 
Uvnrno antro 30 «torni data data di puakaoaalotiajWpialsrm avviso 
In esito sa» delibare dal comitato di gestione dall'Usi, n. 14M dal SI 
giugno 1988. lo intorno eha daakhrano partecipar» alla gara in oggst-
n , dovranno avara I aaguoml requisiti, da produrai con documenti 

— l»oririon»»IIA»*>n»rlon»l»o»icMtrunotl,di»r*oWa legge 67 
dal 10 febbraio 1 te? a DM J2 rateato 1 984. par Un Importo non 
Martora s l , 1 800.000 000. Italia categoria sostine», 

— wrWcato Hlaacla»oWliwadMln«l.riilatanonanlorloraaun 
aniwrlapattoallaowaMao^ana^.cMguHHaiinllaraBOlivltt 
corwfeutivsdaa'lmpraas. T 

U domanda non corredata del certificati Indicati non saranno prosa In 
— , - • — • — al «ni M'Invito La rlchleata dt Invito non taetltulsos 

Uvorno, 30 mar» 1888 

L'AFFARE CIRILLO 
L'atto di accusa del 
giudice Carlo Aleml 

a cura di Vincenzo Vasìle 
prefazione di 

Emanuele Macaluso 
Le trattative con Cutolo 

nel carcere di Ascoli 
Piceno. Br e camorra, I 
servizi segreti. Eminenti 

de. I documenti 
scomparsi. I testimoni 

uccisi. 
"Politica e società - Libri bianchi ' 

Lire 20 000 

SINISTRA E 
QUESTIONE 

EBRAICA 
Marxismo diaspora 

sionismo 
Le concezioni della 
sinistra italiana ed 

europea a confronto con 
i molteplici aspetti della 

L
questione ebraica. 

"Politica e società • Politica" 

Lire 18 000 

Editori Riuniti nJ 
La botigli» Funghi ringrazi» tulli I Ed 
compagni e le aelegaxfe-ni per I al­
letto dlmoetratod fn questa triste nu» wuMwvwM m questa triste 
momento per I immatura soampar-
sa del compagno 

fRANCO FUNGHI 
Roma, 30 marzo 1989 

BRUNA TANZINI TONI 

Gianna Ferri e Alfredo Morganti nel 
2- anntvenano della acomparsa n 
cordano 

MAURIZIO D0MIZI 
compagno coraggioso e intelligen­
te studioso 
Roma. 30 man» 1989 

Maurizio e Palmira Grillo ricordano 
con immutato alletto 

MAURIZIO D0MIZI 
Roma, 30 marzo 1989 

Franco e Ivana nel 2* anniversano 
della morte del compagno 

MAURIZIO OOMIZI 
ne ricordano 11 suo valore umano 
Roma, 30 marco 1989 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

MAURIZIO OOMIZI 
I compagni dell Uniti «della Sezio­
ne di Torrenova lo ricordai» con 
grande alleilo. 
Roma, 30 man» 1989 

madre di Rooeno Toni, direttore 
del teatro Nkxollnl e del teatro Va-
rieiy I tartari al «e l svamo oggi 
alle 15 nella chiesa deus Basta Ma­
ria Vergine Madre della Divine 
Provvidenza, in via Dino Osmpsgni 

Firenze, 30 mano 1989 

Nel nedkealmo anniversario della 
scompana del rarnpagno 

CARLO CROCCO 
il (rateilo e la sorella lo ricordano 
con immutalo alletto e in sua me* 
I U M sottoscrivono per f Min* 
Savona, 30 mano 1889 

Nell'undlcesUno anniversario delia 
scomparsa del compagno 

UBERO CELLI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici • 
conoscenti e In sua memoriasotto-
•cnveL SO 000 per ramni 
Genova, 30 mar» 1989 

RINGRAZIAMENTO 
La Ismlglla Capone ringrazia tutti co­
loro che rara» partecipato al funera­
le del «io caro 

GIUSEPPE 
I figli in nwnonadel loro cai» papi 
sottoscrivono per il suo giornale 
30 mano 1989 

I comunisti baresi partecipano al 
dolora della famiglia per la scom­
parsa del compagno 

PEPPIN0 CAPUANO 
Ne ricordano, commossi, l'Impe­
gno ininterrotto di militanza comu­
nista, il suo fotte legame all'oraa-
nizzasione del partito che lo hanno 
visto per qusrant anni protagonista. 
Bari, 30 marzo 1989 

Libri di Base 
Collami affretta 

da lutilo De Mauro 



NEL MONDO 

Mozambico, ieri i funerali Ora si teme per la vita 
dei due cappuccini di altri due religiosi 
massacrati dai «bandidos» Uno di loro scriveva: 
nell'isola di Inhaussunge «La Renamo ci ruba 

Altri due missionari 
nelle mani dei guerriglieri 

J Restano ufficialmente «dispersi», ma molto probabil-
! mente ostaggio dei,.guerriglieri della Renamo, i due 
j frati cappuccini italiani scomparsi dalla missione di 
i Inhassunge in Mozambico al tèrmine dì un^attacco. 
i Altri due padri dati per dispersi sono iriveceTiéntrati. 
i Ieri mattina i funerali degli uccisi. In una lettera uno 
\ dei presunti ostaggi, fra Oreste, descriveva saccheggi 
l e ruberìe della guerriglia antimarxista. 
L. . . , - . ' ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

RUGHILI SARTORI 

M> TRENTO «La guerriglia : 

^continua più animata di pri-

fma, la Renamo e venuta pure '* 
a farci visita qui a Inhassunge 
almeno tre volle con le sue ru-

Vbene, bruciando case e ucci­
d e n d o qualche persona/ Qui 
«Lda noi (nella missione, ndr) * 
Jinon è ancora arrivata, speria-
Vmo che ci usi misericordia*. 

Ì
Cosl scriveva padre Oreste-
Saltori. 58enne cappuccino 
trentino, nell'ultima lettera in­
viata at convento di Trento, 
Spedita a Natale dal Mozàrri-

libico, è amvata il 10 febbraio. 
j | Fra Oreste, adesso, e ostaggio 

(proprio della Renamo» assie­
me a padre Giocondo Paglia-
ra, 66 anni, cappuccino della 

p«provincia> di Pan. I due sonò 
ftalati catturati (e, a dire il vero, 

H 

nessuno sa -se siano ancora vi­
vi) il lunedì di Pasqua, nella 
piccola missione di Inhassun­
ge; Altri due frati, Francesco 
Bortolotti, 44 anni, trentino 
(di Vigo Meano, lo stesso 
paese di fra Oreste) e Camillo 
Campanella, 49 anni, di Fran-
cavìlla Fontana (Lecce) sono 
stati massacrati. Ieri mattina a 
Quelimane, capoluogo della 
regione Zambesia a 20 chilo-
metrt^darlnhassunge, si sono 
svolti i. funerali celebrati dal 
Vescovo Bernardo Governo, 
cappuccino anch'egìi (fu or­
dinato sacerdote proprio a 
Trento) ed uno dei primi ve­
scovi neri d'Africa. Padre 
Francesco e padre Camillo so­
no stati sepolti sul posto. Sul­
l'eccidio le notizie di prima 

mano sono ancora scarse e 
frammentarie, affidate a pre­
carie telefonate tra il Mozam­
bico e le Curie provinciali di 
Trento e Bari, Il giorno di Pa-
squetta i guerriglieri antigover­
nativi hanno attaccato il pa­
lazzo del prefetto di Inhassun­
ge, difeso da una piccola 
guarnigione. Ci sono stati pa­
recchi morti, compresi otto 
soldati, Poi è stata assalita la 
missione, distante 500 metri. 
Non ci sono testimoni. Due 
frati e tre novizi indigeni erano 
assenti, chi era rimasto è stato 
ucciso o rapito. Solo martedì. 
mattina si sono recati sul po­
sto da Quelimane, padre 
Francesco Monticchio, supe­
riore della comunità cappuc­
cina pugliese in Mozambico, e 
un frate indigeno. Hanno tro­
vato i corpi delle due vittime 
dietro una siepe a poca di-, 
stanza dalla residenza: uno 
ammazzato a colpi d'arma da 
fuoco, l'altro con baionettate, 
Padre Monticchio si è messo 
alla, ricerca dei dispèrsi, a vèn­
ti chilometri verso la foresta 
ha rinvenuto la loro jeep, vuo­
ta. C'erano attorno ancora al­
cuni guerriglieri in moto che 
gli hanno sparato contro; ha 
dovuto fuggire precipitosa^ 
mente. Contemporaneamen-

ìDa anni i «bandidos» 
ffanno terra bruciata 
f i 

MARCILLA IMILIANI 

I Mozambico 1989 chi è il 
jfiuniico? A Mapuio^quando la -
JMente comune si chiede chi 
Stono i «bandidos» della Rena­
mmo, si stenta a credere a 
f quanto viene raccontato. Non 

c'è niente di politico, di ana-
* lizzabile con le nostre catego-
fr ne logiche, nella paura, quasi 
^ancestrale, da castigo divino, -
Wche circonda ormai il fanta­
s i m a della guerriglia antigover-
Xnativa Renamo sembra essere 
^dappertutto' in Zambesia co-
jjme a Tele, a Inhampane co­
i r n e a Beira, e ovunque porta 
Sjolo morte e ferocia. Villaggi 
S'assaliti net cuore della notte; 
%donne violentate, bambini 
«squartati a colpi di machete, 
{raccolti requisiti, infrastrutture 
«distrutte, gente rapita, assol­
data con la forza Dietro di sé 
lascia solo sangue e terra bru­
ciata,'per, una cronaca di «di­
sumanità quotidiana» che va 
oltre la più barocca imm&gi-

m nazione gotica e che purtrop­
po in Africa spesso é la rego­
la. 

(I Mqzambico oggi è un 
mepaese allo stremo, chi esce 
:°f dalle città lo fa a proprio ri-
5$chlo e perìcolo, su 15 milioni 
indi abtonu\ 6 vivono ad un li-
t^vello di totale povertà e la 

principale fonte d'entrata è la 
carità ^riterriazioriàie. Tutta 

Scolpa della Renamo? 

Pur operando fin dall'indi-
^pendenza del Mozambico nel 

75, la Renamo non ha mai 
espresso'una'propria idealo-

oikgia ^lìt ica o comunque un 
•^ programma; Cyoicò fine che - • 

si pone è la caduta del gover­
no del Frelimo, costi quel che 

**còs1I. Dì qui la macellerìa, vo­
l u t a , programmata, per mette­

re in ginocchio il paese e ter­

rorizzare la popolazione. La 
Runamo. inoltre, per quanto si 
6 riusciti a ricostruire, non si è 
mai dotata di una vera e pro­
pria organizzazione a livello 
nazionale, coordinata e con 
una logistica degna di questo 
nome, Questa struttura «per 
bande disperse sul territorio» 
se-ha vanificato molte offensi­
ve dell'esercito mozambica­
no, ha consentito soprattutto 
gradi di strumentalizzazione 
esterna della guerriglia molto 
alti. Agli inizi degli anni 70 
erano i ricchi colorii portoghe­
si ad avere tutto l'interesse a 
destabilizzare il giovane Mo­
zambico indipendente. Ac­
canto a loro si è inserita (ino 
al 1980 la Rhodesia di lan 
Smith per arrivare poi al pa­
tronage certo più efficace e 
determinato del Sudafrica di 
Botha. Una guerriglia al mi­
glior offerente dunque che ha 
Visto giocare in funzione anti-
Frelimo dall'Arabia Saudita al­
la Cdu tedesca del defunto 
'Strauss. 

Oli sono i leader della Re­
namo? Ce n'è uno per cosi di­
re storico, Dtakama, ma è un 
capo reale o una semplice "te­
sta di legno»? Nell'86, quando 
l'esercito mozambicano fece 
irruzione nel quartier generale 
della Renamo a Gorongosa 
nel cuore del paese, mise le 
mani su documenti molto 
compromettenti da cui risulta­
va che il grosso dell'organiz­
zazione prendeva ordini diret­
tamente da Pretoria. 

Ma anche questa sembra 
ormai storia passata, Il gover­
no del Frelimo ha concentrato 
i suoi sforzi per raggiungere 
un modus vivendi con Pieter 
Botha scegliendo la via del 

pragmatismo e del tagliare la 
testa all'idra alla sua radice. 
Maputo ha saputo sopravvive­
re all'attacco massiccio della 
destabilizzazione di matrice1 

sudafricana costruendosi un 
credito internazionale all'O­
vest quanto all'Est che gli ha 
permesso di potersi concen­
trare, solo oggi, col paese or­
mai allo stremo, sui problemi 
intemi. Ma proprio oggi, 
quando l'impegno di Pretoria 
a non appoggiare più la Rena­
mo sembra finalmente sincero 
(si veda rincontro fra Chissà-
nò e Botha a Songo nel di­
cembre scorso), la guerriglia 
colpisce ancora più duramen­
te e con maggior ferocia. Pare 
la classica reazione da cane 
impazzito che non si rassegna 
a mollare e preferisce la fero­
cia quotidiana a qualsiasi altra 

. prospettiva. 

C'è chi dice che nell'ultimo 
anno all'interno della Renamo 
ci sia stato un ferocissimo re­
golamento di conti; che, pre­
sagite le intenzioni di Pretoria, 
la leadership abbia fatto fuori 
tutti gli elementi non africani 
(ad esempio i portoghesi) 
per potersi poi presentare co­
me una «vera espressione na­
zionale» ad un eventuale tavo­
lo di trattative che Maputo co­
munque rifiuta. C'è chi dice 
infine che ormai la Renamo 
vive e prospera proprio in vir­
tù della fame che ha tanto 
contribuito a creare nel paese, 
Renamo insomma rischia di 
diventare la sigla metaforica 
di tutti i mali più terribili del 
sottosviluppo. E il Frelimo, av­
viato al suo quinto congresso, 
non potrà non esaminare 
quanto, delle sue politiche 
passale, possa aver alimenta­
to questo cancro che sta divo­
rando il Mozambico. 

L'Età ora minaccia: 
«La tregua può saltare» 
m MADRID. Le speranze di 

«à'tina «svolta pacifica" della di­
rezione delVEta sono durate 
meno di un giorno e, con l'ul­
timatum di ieri, la jregua in w-

'*gore da gennaio sembra di 
nuovo appesa ad un filo, 

*•" In effetti il testo del primo 
comunciato dell'Età, che mar­
tedì scorso ha annunciato una 
nuova e più estesa proroga al; 
la sospensione delle azioni 
terroristiche aveva sollevato 

«molte perplessità. E, almeno 
due paragrafi, hanno messo 

*•*" subito in fermento le segrete­
rie dei partiti politici spagnoli. 

Nel testo discusso dall'Età, in­
fatti, si dava per già accordato 
tra le due parti sia un prossi­
mo passaggio degli incontri 
dallo status di «colloqui» a 
quello, ben più compromet­
tente, di «negoziati» sui futuro 
giuridico del paese basco, 
con l'incorporazione alla trat­
tativa >di esponenti dei partiti 
della regione autonoma; e il 
ruolo di mediatore, e garante 
dei possìbili accordi, dello 
Stato algerino. 

«Non è possibile, sembra 
proprio un ricatto». È stato il 
primo commento quasi una­

nime degli esponenti politici. 
Se le cose stavano davvero 
cosi, l'Età stava per ottenere 
una legittimazione che sem­
brava impensabile. Ma il go­
verno spagnolo ha precisalo 
la propria volontà al dialogo 
per la pace, ma niente nego­
ziato e, soprattutto, la garan­
zia che ad Algeri non si discu­
te il futuro del paese basco 
ma soltanto lo scioglimento 
dell'Età. Solo qualche ora do­
po, ieri, è arrivata la doccia 
fredda. Il testo concordato -
dice l'Età - è il nostro. Prende­
re o lasciare. CO.C/. 

Sfida al governo Rocard 
Ancora tensione in Corsica 
A Bastìa dimostranti 
attaccano la prefettura 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILI 

te, a Quelimane rientravano 
altri due frati, i padri trentini 
Guido felicettì e Leone Zeni, 
che erano stati dati per disper­
si ih un'altra zona 

«Da qualche anno - dice a 
Trento il provinciale dei cap­
puccini, padre Paolino Paoli -
i nostri mìssionan hanno via 
via abbandonato le residenze 
sparse nel Mozambico, con­

centrandosi in due città rite­
nute sicure». Una è Mocuba, 
l'altra, appunto, Quellname, 
40mila abitanti e più di 60mila 

f>rofughi Anche il vicino vil-
aggio di Inhassunge è gremi­

to di profughi Vi sono, in tut­
to, 24 cappuccini trentini e 12 
pugliesi La zona, evidente­
mente, tanto sicura non è Nei 

nel 1984, era stato 

ucciso un altro missionario 
trentino, fra Saverio Torbolì, 
colpito a raffiche: di mitra 
mentre waggia\a in jeep «La 
situazione è sempre più caoti­
ca - aggiunge padre Paoli - il 
confine fra guerriglia e bandi­
tismo puro si è fatto labilissi­
mo» I cappuccini, una volta 
solo tollerati dal governo, so­
no ora pienamente accettati, 

specie dopo h v s 11 di G o 
v inni Piolo II Mi li Renamo 
finanziati! e protetta dagli itati 
razzisti che circondano il Mo­
zambico e da ex coloni porto­
ghesi, brucia villaggi e uccide 
persone senza guardare in 
faccia a nessuno. Adesso, nei 
conventi e nelle case dei con­
giunti di, fra Oreste e fra Gio­
cóndo è iniziata la lunga atte­
sa-

Da Campi Salentina, suo 
paese natale, padre Giocondo 
mancava da tre mesi, prima 
della sua partenza per il Mo­
zambico. Nel periodo di Nata­
le aveva organizzato nelle due 
parrocchie del, paese veglie di 
preghiera sulla fame delle po­
polazioni ; ili Africa. Nel Mo­
zambico era andato nel 1951 
a fondare la missione dì Qua-
limane, dpyeera rimasto fino 
al 1978. Poi era ritornato, per 
motivi di salute, in Puglia Su­
periore al convento di Maglie 
e predicatore in molte città 
della regione e della Basilica­
ta Poi la decisione di ntomare 
in Africa *E la mia gente*, di­
ceva. 

•ir^RIGI, Ancora disordini, 
crm.ra a Bastia,, dove gli ahi-
n i >•(. mbrano più accesi che 
<il'n vu. Ieri pomeriggio poche 
citine di dimostranti hanno 
I u. io di mira i gendarmi di 
uuirdia alla prefettura con 
linci di pietre, ferendo seria-
nifiiie tre tutori dell'ordine. 
Hall altra parte si è risposto 
con i candelotti lacrimogeni, 
rirnire i manifestanti davano 
<ulc f.amme alcune automobi­
li • pile di pneumatici, Ad 
A ìccio la giornata è trascorsa 
p.u tianquilla, se si eccettua 
un intervento «muscolare» dei 
portuali per impedire al per­
sonale di bordo di una nave 
di scaricare a terra merci di 
vario gènere, in violazione del 
blocco che dura da sei setti* 
mane. Nel capoluogo regiona­
le in mattinata un corteo di 
tremila dipendenti pubblici 
era sfilato senza incidenti. Al­
cuni, ricordando che al corteo 
precedente avevano parteci­
pato circa seimila persone, 
hanno voluto vedere un segno 
dell'indebolimento della lotta 
senza quartiere intrapresa dal­
le forze sindacali e politiche 
dell'isola. In verità la guerra 
dei nervi sulla: quale punta il 
governo non sembra dare an­
cora dei frutti. Martedì sera 
Rocard aveva dato un primo 
segnale di disponibilità, dopo 
la rottura del negoziato di sa­
bato scorso, affidando al mi­
nistro del Lavoro l'apertura di 
nuove trattative, alzando quin­
di il livello dell'interlocutore 
da opporre ai sindacati corsi. 
Ma la pnma risposta era slata 
di orgoglio isolano: non an­
diamo a Parigi, venga il mini-
suo in Corsica. Le offerte go­

vernative di sabato scorso, in­
fatti, hanno Offeso i corsi/tòro 
chiedono una «indennità insu­
lare» di oltre duecentomila lire 
mensili (ma su questo sono 
disposti a trattare), mentre la 
delegazione governativa ha 
messo sul tavolò la cifra di 
trenta franchi (seimila lire). 
•Un affronto», è stato l'unani­
me commento prima degli in­
cidenti di Bastia di martedì e 
di Ieri pomeriggio. 

I sindacati corsi chiedono, 
prima di sedersi attorno ad un 
tavolo, garanzìe sui contenuti. 
Henri Krasucki, segretario ge­
nerale della Cgt, ha evocato 
l'eventualità di «iniziative dì 
solidarietà» in territorio france­
se, mentre il presidente del­
l'Assemblea regionale corsa, il 
neogollista Jean Paul de Roc­
ca Serra, ha rivolto un «ango­
sciato appello» al primo mini­
strò; Ma il governo non sem­
bra intenzionato a muoversi 
dalle sue trincee. Certo, non 
riproporrà più la cifra di trenta 
franchi al mese, ma secondo 
il comunicato di Palazzo Matl-
gnon, «le discussioni devono 
portare sulle modalità di una 
indennità compensatrice delle 
spese di trasporto regolate se­
condo la situazione familiare», 
Sempre più inquieti sembrano 
intanto i commercianti dell'i­
sola, le cui riserve alimentari 
diminuiscono giorno dopo 
giorno: per sabato hanno pro­
clamato una giornata di prote­
sta denominata «isola morta». 
Anch'essi sfileranno per le vie 
d: Aiaccio, ma noti è chiaro 
se contro il governo o contro 
gli scioperanti, che bloccano 
porto e aeroporti. 

OSCAR m i n esclusiva alle 20,30. 

Questi ed altri mostri 
del cinema questa sera 
solo su Telemontecarlo. 
Se questa notte avete perso la diretta degli Oscar su Telemontecarlo, questa sera potete recuperare. Stelle dello spettacolo, 

premiati e grandi esclusi dai mitici Oscar, interviste e commenti di Paola Palombaro: tutto questo alle 20,30 in esclusiva 

su Telemontecarlo; Qtie ore di show per darvi il meglio della festa hollywoodiana. Replica sabato 1 aprile alle 16,30. 
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LETTERE E OPINIONI 

Tutelare il Belpaese 
è difficile 

ma non impossibile 

N E H G I O V A N N I G U Z Z O 

I l crollo della Torre dì Pavia. La «guerra dei mu­
sei-: a Bergamo, a Pergola (Ancona). Il record di 
assenteismo. Le clamorose esportazioni illegali di 
capolavori. Negli ultimi tempi. I mezzi di comuni-

M B cazione hanno raccolto interventi sull'argomento 
della tutela del patrimonio culturale, sulla sua gestione, su 
episodi più o meno rilevanti. Dall'insieme risulta che la situa­
zione è confusa: e non appare degna di un paese che, a 
quanto si dice, conserva la maggior parte del patrimonio 
culturale di tutto il mondo. Il più recente colpo di ariete alla 
già traballante costruzione sembra rappresentato dal decreto 
sulla mobilità,' numerose soprintendenze vengono conside­
rate troppo provviste di personale tecnico. Il quale, quindi. 
dovrebbe migrare verso uffici sguarniti, come ad esempio i 
Monopoli di Stato. Ma un ulteriore dato sembra in contrasto 
con questo: l'amministrazione del Beni culturali è quella che 
spende più lentamente 1 propri finanziamenti. Inutile dire che 
essi sono lontani In maniera galattica dalle necessità, in spe­
cie da quelle dell'ordinaria manutenzione. Il proporre alla 
comune deprecazione I fallimenti della tutela senza distin­
guere Ira loro le cause che li hanno prodotti non è un buon 
mestiere di informazione. 

Vediamo, allora, di mettere un po' d'ordine. Le leggi dello 
Stato assegnano all'amministrazione dei Beni culturali la re­
sponsabilità della tutela del patrimonio culturale, in forza 
dell'art, 9 della Costituzione. Ma la proprietà dei monumenti, 
oltre a quella statale, vede altri soggetti: sia pubblici, sia 
privati, Mentre, almeno formalmente, Il «sapere* di restaura­
re, di scavare, di allestire musei risiede solamente nei funzio­
nari tecnici dell'amministrazione, Tale «sapere» si manifesta 
sia in maniera propositiva (predisponendo, cioè, progetti e 
gestendone l'esecuzione) sia sotto forma di controllo (quan­
do i progetti sono predisposti e gestiti da altre istanze). La 
domanda di beni culturali da parte dell'opinione pubblica 
negli ultimi anni si è moltipllcata: frutto, torse, di una cultura 
più diffusa; conseguenza sicura di operazioni spettacolari 
che hanno posto T monumenti e gli oggetti all'attenzione 
della cronaca. Tale situazione ha condotto a porre la gestio­
ne, e lo sfruttamento, del beni culturali all'attenzione dei 
detentori del potere: sia pubblici, sia privati. Infatti, se opera­
zioni che vedono come soggetti-oggetti I beni culturali pro­
ducono attenzione da parte della pubblica opinione, e quindi 
consenso da parte dei cittadini elettori, oltre che utili rapporti 
con i gruppi imprenditoriali, diviene naturale che in questa 
direzione vada l'attenzione del potere. DI quello politico, In 
quanto è ovvio II rapporto: di quello privato, o imprenditoria­
le, In quanto II consenso qui assume la forma della «promo-
ione«, della ricaduta di immagine, talvolta del creare eie-
•«unii Al vinti)>n-M « h a r m i t n n n si latin ri I tatara l ' a l t an f inna i4s menti di richiamo che possono distogliere l'attenzione da 

altre attività svolte dallo stesso soggetto. Inoltre, l'intervento 
sul beni culturali, per quanto ancora lontano dagli stanzia­
menti che Interessano altre opere pubbliche, apre interessan­
ti b n M ^ u \ * di business, ; 

l a rincorsa, In atto, su (ale terreno parte però da una 
situazione disastrosa. In quanto la legislazione vigente, confi­
gura, come detto, una strozzatura nel necessario controllo 
tecnico da pane dell'amministrazione sulle iniziative che si 
vogliono intraprendere. E, parallelamente, il cronico delicit 
di bilancio costringe l'amministrazione stessa ad un'attività al 
di sotto dei livelli di sopravvivenza. 

T anto più che i meccanismi di funzionamento del­
la stessa amministrazione hanno da tempo biso­
gno di una radicale revisione: pena una definitiva 
paralisi. Da notizie stampa recenti ai,apprende 

,a*z>*aaa .che solamente nel settore dipinti del Louvre sono 
Impiegate 2.000 persone, .delle quali 55 conservatori, corri­
spondenti al nostri Ispettori. Nel ministero peri Beni culturali, 
per tutto il territorio nazionale, cono impiegate circa 20.000 
persone, delle quali 1,000 circa sono funzionari tecnici, Mail 
dato numerico, per quanto già di per sé indicativo, può trarre 
in inganno, o sfiorare solamente il problema vero. L'esigenza 
prioritaria che si avverte all'interno dell'amministrazione dei 
Beni culturali e che la distribuzione professionale del perso­
nale corrisponda alle esigenze. Occorrono più professionali­
tà tecniche, qualitativamente soddisfacenti: e che esse siano 
impiegate sul territorio in maniera corrispondente alle neces­
sita di tutela, non I Quelle dei collegi elettorali. 

Appare sicuramente responsabilità degli esecutivi l'attuale 
stato di disorganizzazione e di sottoutliizzazlone dell'appara­
to: in specie per quanto riguarda I funzionari tecnici. A questi 
un contestato Inquadramento nei livelli superiori appare sola­
mente come una benevola, ma innocua, elargizione: all'irri­
sorio aumento di retribuzione non corrisponde una maggiore 
possibilità di intervento. Alcune qualifiche professionali ri­
mangono sguarnite; le strutture sono sempre più sprovviste 
di strumenti essenziali; il confronto con le attività e le richie­
ste esteme diventa sempre più squilibrato e mortificante. 

Al mondo «esterno', dei privati, imprenditoriale, degli Enti 
locali, una tale situazione giova e nuoce al contempo: perché 
permette iniziative in proprio, ma non sempre garantisce 
correttezza metodologica. Parallelamente, si apre un campo 
di intervento ampio quanto lo sono le lacune operative del­
l'amministrazione, conseguenti alle limitazioni finanziarie e 
gestionali, nel quale con surroga strisciante e semlclandesti-
na si accampano e producono i grandi gruppi. E, quindi, 
presso di questi si aprono possibilità e prospettive di lavoro 
che non possono non Interessare anche I tecnici dell ammi­
nistrazione, che cosi si guadagnano quelle gratificazioni che 
Il rapporto di lavoro con lo Stato nega sistematicamente. 

Il compito del legislatore dovrebbe essere prioritariamen­
te quello di riorganizzare le norme che regolano, si fa per 
dire, il settore: definendo armoniche competenze tra le di­
verse amministrazioni dello Stato, dotandole di congrue di­
sponibilità finanziarie, riconoscendo il ruolo essenziale dei 
tecnici che vi operano. Ove la macchina dell'amministrazio-
ne funzionasse a pieno ritmo non ci sarebbe più motivo, o 
solo In parte, di concorrenza da parte di privati, di Enti locali, 
di imprese. 

l articolarmoite nel Mezzogiorno 
la legge viene violata in ogni sua parte: 
dalla tutela della salute, alla retribuzione, al diritto 
alle contribuzioni previdenziali 

Abusi col lavoro a domicilio 
*M Signor direttore, ho letto con 
molto interesse l'intervista al vicepre­
sidente del Senato Luciano Lama e 
all'ex segretario generale della Cgil 
Antonio Pizzlnato apparse sull'Unità 
del 10 marzo dal titolo •Lauom nero, 
storie di' diritti negali-. 

E un argomento di scottante e 
drammatico interesse specialmente 
nel Meridione, dove storie di lavoro 
nero e storie di diritti negati ce ne 
sono fin troppe. 

Vorrei puntare l'attenzione su un 
argomento specifico, forse il più dif­
fuso nella realtà meridionale e dove 
sicuramente la negazione del diritti e 
la trasgressione delle leggi è più evi­
dente, ma anche, nello stesso tem­

po, più strisciante: il lavoro a domici­
lio. 

Esiste una legge specifica che re­
golamenta tale tipo di attività Oegge 
18/12/1973 n. 877), ma è sistemati­
camente violata In ogni sua parte. I 
lavoratori a domicilio, o più spesso le 
lavoratrici (dal momento che sono 
nella maggior parte donne), nei latti 
non vedono rispettato nessuno del 
propri diritti fondamentali: dal diritto 
alla salute (si trovano a lavorare in 
locali di fortuna, Il più delle volte nel­
le loro abitazioni, a contatto con ma­
teriali nocivi ed esponendo a tali ri­
schi anche 1 propri familiari), al dirit­
to a un'equa retribuzione (non ven­
gono rispettate le tabelle di cottimo, 

anche perchè il loro lavoro viene 
sfruttato da seconde, terze e quarte 
persone che fungono da intemedia-
rie); senza poi parlare del diritto alle 
contribuzioni previdenziali. 

Inoltre la rete di intermediari è co­
si camola e capillare da coinvolgere 
intere famiglie; e molto spesso capita 
di lavorare per fabbriche delle quali 
non si conosce nemmeno la colloca­
zione territoriale (forse, e non è un'i­
potesi azzardata, si tratta di fabbri­
che che hanno un molo di copertura 
per attività camorristiche e maliose). 

È una realtà gravissima che colpi­
sce non solo il mondo del lavoro ma 
l'intima sentimento democratico. 

Noto, però, uno stato di impotenza; 
eppure una legge esiste. Forse non 
sono sufficienti i mezzi di controllo? 
Sicuramente dietro queste attività ci 
sono interessi notevoli; forse manca 
una seria volontà politica per debel­
larli? 

Luciano Lama parla di nuove leggi 
e nuovi strumenti, Antonio Pizzinato 
di gruppi di lavoro, fra i quali quello 
sui lavoro nero, sommerso e piccole 
imprese; ma forse la questione a 
monte è un'altra, quella che ai tempi 
di Berlinguer era al primo posto delle 
lotte del Pei e ora con Occhetto sta 
riemergendo: la questione morale? 

Giuseppe Nuzzo. Acerra (Napoli) 

Ed è m nome di un «nuovo 
corso* che rinnovo l'appello 
ai compagni di Connano, del­
la Comasina e del territorio 
circostante che finisca per 
sempre (con il nostro impe­
gno) questa squallida storia 
che dura ormai da tempo del­
la nostra zona. 

Diego Valer i 
Cormano (Milano) 

La differenza 
tra due congressi 
e chi si attarda 
in mezzo al guado 

ajaaCara Uniti, prima del 
congresso de si è parlato di 
quanto contavano i pacchetti 
di tessere. Dopo, di quanto fe­
deli erano 1 loro addetti all'in­
formazione. 

Prima del congresso del Pel 
si è parlato di nuovo corso. 
Dopo, di come attuare l'alter­
nativa. 

La differenza è qui, mi pare. 
Rimangono i compagni so­

cialisti; loro si, in mezzo al 
guado. 

Sandro O l i i . Roma 

«Che cosa di 
quel congresso 
sarà stato 
recepito?» 

mOn Uniti, è capitato di 
nuovo: congresso Pc,|>'8«rd| 
una piccola sezione. Nella're­
lazione introduttiva dico che il 
nuovo corso deve passare an­
che da un cambiamento del 
ruolo della Federazione ri­
spetto alla sezione, la quale 
ultima è sovente vissuta dai 
compagni di base solo come 
la succursale di un ente che 
impone determinati riti: tesse­
ramento, dilfusione Unità, fe­
ste Uniti, ecc. 

Il compagno che rappre­
sentava la Federazione, nelle 
conclusioni ha completamen­
te sorvolato su questo, come 
se le critiche lessero lesive di 
un determinato status Inviola­
bile e non un modo per mi­
gliorare l'agire politico di que­
sto nostro partito. 

10 mi chiedo che cosa di 
quei congresso sarà stato re­
cepito dalla Federazione, che 
feedback si sarà avuto, Non è 
ora di porre fine al fatto che 
compagni inviati dal centro 
presenzino ai congressi infi­
schiandosene di quello che si 
dice, torse perché irrilevante 
ai fini della politica vera, con 
la P maiuscola, quella che si 
consuma nei palazzi del pote­
re? 

11 nuovo corso deve ridise­
gnare il profilo e l'agire della 
sezione e della Federazione, e 
Inoltre far circolare effettiva­

mente anche al nostro intemo 
solidarietà, empatia, capacità 
di ascolto di chi ci sta d i fron­
te, per ridare tono e valore al 
far politica, che non è un me­
ro palcoscenico per recitare 
quella parte da protagonisti 
che nella vita normale (orse 
non si riuscirebbe a vivere. 

Non dovrebbe essere que­
sto, ma questo e purtroppo 
ciò che si constata spesso an­
che fra coloro che a parole 
dicono di esservi contro. 

Antonella Bablnl. 
Ammonite (Ravenna) 

ELLEKAPPA 

Cantanti, 
cabarettisti 
per i donatori 
di organi 

t a C a r o direttore, le scrivo 
per lanciare un appello per 
conto della lezione di Pesaro 
dell'Aido (Asiociazlqne italia­
na donatori di organi). 

Domenica 4 giugno l'Asso­
ciazione intende organizzare 
una serata In beneficenza al 
Palazzodello Sport di pesare. 

di fare un appello pef qualche 
cantante o cabarettista che ala 
disposto a partecipare gratui­
tamente. Sarà garantito il rim­
borso spese (viaggio e sog­
giorno). 

Coloro che Intendessero 
mettersi In contatto possono 
telefonare al 0721/410765, 
oppure scrivere al seguente 
Indirizzo: via Saffi 8, 61100 
PS. 

Sergio BarfneaL Pesaro 

£ li ACCoHPA6fi£Mj 
UiUA LOBO LOTTA 
fimo Aue CABi»e\ 
SierroBA LJ_ ' 

L'epilessia 
di per sé 
non è sinonimo 
di violenza 

s a Signor direttore, ho segui­
to la vicenda del «bambino 
epilettico* di Nonantola, ri­
portata a più riprese sul gior­
nale da lei diretto nei giorni 
9-11 marzo u.s. 

I cronisti che si sono occu­
pati dell'argomento riferisco­
no che i genitori sono soprat­
tutto preoccupati per le crisi 
di violenza del ragazzo, tali da 
creare situazioni di pericolo 

per I loro figli, che frequenta­
no la medeirna classe. 

Ritengo opportuno precisa­
re che l'epilessia, di per sé, 
non è sinonimo di violenza. 
Pertanto I problemi del ragaz­
zo derivano molto più verosi­
milmente da handicap* asso­
ciati all'epilessia, che non da 
quest'ultima, E in questo caso, 
evidentemente, è scorretto 
che nel titolo il bambino ven­
ga etichettato tout-court co­
me «epilettico», e non - come 
sarebbe più corretto - come 
un bambino «con problemi*, 
magari di tipo comportamen­
tale. In questo modo si evite­
rebbe di alimentare o di dif­
fondere notizie che Identifi­
cano l'epilessia con una ma­
lattia che comporta turbe psi­
chiche o comportamentali, 
identificazione che è del tutto 
in contrasto con la mo' ^ma 
scienza epilettologica. 

Al di là di questa precisazio­
ne, resta comunque il dato di 
fatto che l'inserimento di un 
soggetto con «problemi» di 
una classe di bambini «senza 
problemi*, comporta tutta 
una serie di provvedimenti, Ir 
ai quali quello importantissi­
mo di informare non solo gli 
insegnanti, ma anche I com­
pagni ed eventualmente i ge­
nitori, dei problemi che Finse-
nmento del primo può com­
portare. 

Il movimento di volontaria­
to, e I medici che aderiscono 
alla Lega italiana contro l'epi­
lessia sono senz'altro disponi­
bili per un'opera di Informa­
zione in campo epllettologico 
e, qualora ne fossimo richie­
sti, saremmo ben lieti di porta­
re il nostro contributo operati­
vo. 

prof. Raffaele Canger. 
Università di Milano 

«Ho visto 
esercitare 
pressioni, 
sui bambini*. 

• • Cara Unità abito vicino al 
quartiere Comasina di Milano, 
tristemente famoso per le sto­
rie di droga. Posso denuncia­
re, e mi preme di farlo, lo 
spaccio di droga che oggi vie­
ne affidato a dei bambini f 
quali, come unica colpa han­
no il torto di essere figli di ma­
fiosi. 

Ho visto personalmente 
esercitare pressioni da parte 
di genitori, anche violente, nei 
confronti di bambini che piut-

tosto di andare in piazza a 
vendere la «busta», preferiva­
no rimanere a giocare tra di 
loro, magari con la palla. Pos­
so inoltre affermare che molti 
di questi bambini evadono la 
scuola dell'obbligo e, purtrop­
po, nessuno interviene per 
metterci un «fine», 

Così permettiamo a questi 
individui di continuare il loro 
losco traffico sulla pelle dei 
bambini e tossicodipendenti. 
Si favorisce, inoltre, il (atto 
che questi stessi bambini di­
ventino a loro volta, i mafiosi 
di domani; ed i loro figli quelli 
del futuro. Alcuni di loro sono 
ormai bruciati dalla stessa 
droga. 

Quindi chiedo a tutti i com­
pagni del territorio, ai cittadi­
ni,- agli amministratori, di in­
tervenire. 

E dato che ho il vanto di 
essere iscritto alla Pgci la qua­
le è certamente un movimen­
to attivo della società e lavora 
e si esprime senza riserve per 
la salvaguardia della libertà di 
tutti, posso denunciare la co­
sa anche da un punto di vista 
politico. Il mio «vantoi deriva 
dal fatto di essere consapevo­
le che questa Fgci ha vera­
mente voglia di cambiare le 
regole del gioco, dimostran­
dolo praticamente nelle lotte 
quotidiane: ambiente, tossi­
codipendenze ecc 

CHE TEMPO FA 

| ~ss m COPERTO 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: si prospetta a teadanza più o meno 
ravvicinata qualche cambiamento aneto sa allo nato attuala 
è sempre l'alta pressione a regolare il tempo sulla nostra 
penisola. Il cambiamento che si profila potrebbe varare per ta 
formazione di un centro depressionario che attualmente è 
localizzato fra la penisola iberica e l'Africa nord-occidentale 
e che nei prossimi giorni potrebbe spostarsi verso levante 
causando un nuovo assetto del tempo anche sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole il tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Tendenza alla variabilità sulla fascia 
tirrenica e le isole maggiori dove si potranno avere annuvola­
menti di una certa consistenza, prevalentemente stratificati 
ed a quote elevate, ma senza altre conseguenze, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud-Est, 
M A R I : generalmente poco mossi ma con moto ondoso in 

aumento i bacini centromeridionali. 
D O M A N I : intensificazione della nuvolosità e possibilità di qual­

che pioggia Isolata sulle isole maggiori e lungo la fascia 
tirrenica. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale, su quel­
le della fascia adriatica e ionica il cielo si manterrà sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

SABATO E DOMENICA: sulle regioni meridionali e su quelle 
centrali cielo generalmente nuvoloso con deboli piogge spar­
se a carattere intermittente. Per quanto riguarda le regioni 
dell'Italia settentrionale il tempo sarà variabile con alternan­
za di annuvolamenti e schiarite. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

2 26 L'Aquila 
6 26 Roma Ulte 

11 17 Roma Fiumicino 5 18 
6 18 Campobasso 

7 24 Bari 
7 23 Napoli 

11 21 Potenza 
Genova 

Bologna 
13 2 0 S. Maria Leuca 11 16 
6 25 Reggio Calabria 7 19 

4 25 Messina 
4 23 Palermo 

13 20 

Ancona 8 21 Catania 
Perugia 

Pescara 
11 22 Alghero 

7 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

7 16 
IO 22 Madrid 

5 15 Mosca 

Bruxelles 16 New York 13 2a 
Copenaghen 5 17 Parigi 
Ginevra 5 22 Stoccolma 

«Leggi 
più rispettose 
nei confronti 
di ogni vita» 

• P . Caro direttore, quante 
inesattezze su Alf e su quella 
trasmissione televisiva! La ra­
gazza intervistata non ha det­
to di essere stata lei a liberare 
quell'allevamento di animali 
da pelliccia* 

Il fatto può solo significare 
che anche da noi si sta evi­
denziando un grave disagio 
per il comportamento scienti­
sta ad ogni costo dei baroni 
della ricerca (non vogliono 
più essere chiamati vivisettori 
ma ricercatori!) che - non di­
mentichiamolo mal - non la­
vorano per il benessere dell'u­
manità ma solo per quello del 
loro portafoglio. 

lo non dubito che i ben 
pensanti e I sepolcri imbian­
cati si schiereranno contro 
questi ragazzi che - soli e 
clandestini come i carbonari 
di una volta - cercano di ren­
dere noto all'opinione pubbli­
ca lo scandalo del totale di­
sprezzo per la vita che si cela 
nei laboratori, negli alleva­
menti intensivi, nei trasporti di 
massa dì «carni da macello» e 
nei macelli industriali. 

Non resta allora che una 
cosa da fare: cambiamo le 
leggi rendendole più rispetto­
se nei confronti di ogni vita! 
Francu-Ua Calciasi Cremona 

In questa 
materia 
il Papa 
ne sa di più 

••Cara Unità, nel suo di­
scorso pasquale i| Papa Ra ri-
pew!t(p# tolte l ' | | & n e 

Siccome Dio è l'Eterno ed è 
«in Cielo, in Terra e in ogni 
luogo* (vedi catechismo), mi 
sembra che sia del tutto im­
proprio dire che «passa*. Da 
dove a dove potrebbe farlo se 
è già, da sempre, dappertuttoT-

Roaetta OriaaL Milano 

Confermato: 
il «bagnotto» 
diLoano 
dissuade 

Ba7jCaro direttore, desidero 
associarmi alla protesta de) 
lettore Zuorio, il quale («l'Uni­
tà' del 7-3) lamenta la caren­
za dì servizi igienici sulla pas­
seggiata a mare di Loano. Un 
mio conoscente, mentre uti­
lizzava il famigerato «bagnot­
to*, ria sperimentato su di sé 
l'efficacia dell'impianto disin­
fettante e autopulente rice­
vendone una non desiderata 
doccia in pieno inverno! Cer­
to, egli avrà messo in funzione 
tale impianto utilizzando in 
modo non corretto i pulsanti 
di cui il «bagnotto* abbonda 

Ma è giusto che chi, per un'e­
lementare necessita fisiologi­
ca. va in cerca di un altrettan­
to elementare gabinetto, si 
trovi invece di fronte un simile 
rompicapo tecnologico? 

Sarebbe altresì auspicabile 
la creazione di un'uscita della 
autostrada AIO all'altezza di 
Borghetto Santo Spirito, Vero 
è che l'uscita di Pietra Ligure 
dista pochi chilomeui in linee 
d'aria; ma sfortunatamente 
non si passa in aria, bensì at­
traverso l'abitato di Loano, 
quasi sempre incolonnati e a 
passo d'uomo, con compren­
sibile benefìcio e per gH auto­
mobilisti e per gli abitanti. 

Riccardo Pelrolo. Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

M C I è Impossibile i . 
tutte le lettere che d perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare ai lettori che ci scriva­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro coti»-
borazione è di grande utilità. 
per il giornate, il quale l e n i 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Doti. Margherita Pellegrino, 
Milano; Dina Stiamo Benatl, 
Arma di Taggla; Roberto DI 
Cicco, Casoriai Giancarlo 
Crociani, Ferrara; Francesco 
Olio, Cervinara', Rolando Gra­
ziosi, Roma; Altero Calafati, 
Firenze; Juana Alemany Sena 
e gli altri suol amici del collet-
tiro della Chiesa povera di 
Palma di Majorca ( S p a m ) : 
Mohamed Zine-Ddalne, Bolo­
gna; Antonio Dedato, Cosen­
za; Giorgio Rossi, & Sofia, 

Salvatore DI Leo, Milano 
(.•Non ci possiamo aspettar* 
che le principali fanti energe­
tiche possano soddisfai* f f 
nostre esigenze in tataro te 
non ci saranno fondamentali 
cambiamenti sodali, econo­
mici e politici eh* determini­
no una sana e corretta, utili.'-
zazione delle risorse natura­
li.); Giancarlo Mettagli, Mila­
no (^Condivido in pieno fa 
decisione di (ormare il gover­
no ombra'); Aurelio Bono­
mo, Catania ('Come si pai 
avversare il dottor Corrado 
Carnevale, solo perchl vuol 
dare credibilità a quella Gai-
stizia lei cui agonia fin pro­
dotto danni irreversibili ai ce­
li più deboli della nostre so-
cieli»). 

Alessandra Maniero e altre 
16 firme, Milano («Storno in­
segnanti e dato chi altri lavo­
ratori ci ritengono privilegiati 
avendo un tipo di pensiona-
mento molto favorevole, par­
remmo chiedere se ritengono 
giusto che i diritti acquisiti 
non vengano rispettati: inten­
dendo tutto eliche la pam 
del controllo all'inizio di un 
rapporto dì faiwro»>, Alfredo 
Montagna, Milano («Ho Invia­
to un telegramma a Benvenu­
to, segretario della MI, dicen­
dogli tra l'altra- "Credo eh* 
se i provvedimenti annuncia­
ti dal governo andassero 
avanti, non vi sarebbe offro 
via che ricorrere a un robusto 
sciopero generale e Un dora 
ti annuncio la mia totale * 
convìnta adesione offre o 
quella prevedìbile dì milioni 
di altri italiani, ma ti chiedo, 
urlandolo, dì non commette­
re errori"»). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In cal­
ce non rompala 11 proprio nome 
ce lo precisi. La redazione ai ri­
serva di accorciare gli sentii per­
venuti. 

8 15 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

FVogramrni 

\_> 

Notiziari ogni mezz'ora dalle 
e.30 alle 12 • dalle 15 alla 18.30 

Ore 7 Rassegna stampa con Carlo Oavoni di RapubbNoa; 8.30 
La rivolta del Kosovo. Parla Rubano Vieni; 9.35 Violarne 
•«•suste: la legge «una ttmtanze. Con Graziala Tosai Brutti; 11 
Quando il mare al riempie di petrolio. Parla Enzo Tiezzi; 11,90 
Cna a congresso. Intervista a Sergio Bozzi; 15 II nuovo Poi La 
parola alle donne; Turco, Valent, Sanna; 16 Ieri notte gN Oeflar, 
A chi, per chi, che valore hanno. 
Or* IO L'Intonriata: In atudlo Marco Pennella. 
FREQUENZE IN MHls Torino 104; Sanimi 89.65/94.350; La 8W-
ila 97 500/105 200; Milano 91; Novara 91.360; Cerne 
B7 600/67,750/98.700; lacco 87.900; Padove 107.750: Revtj, 
96 850: Rasalo Emilia 96.200/97.000; «naia 1O3.360/1O7;«C 
dane 94.500; Bolo»™ 97.500/94.500; Parma 92: PI». Laààa, 
Livorno. Empoli 105.800; Arano 99.800; Stana. QreeeaM* 
107.800: Pireo» 98,800/105.700: Mena Carrara 102,660; Pe­
rugia 1O0.70O/9B.90O/93.70O: Tarn! 107.800; Ancona 106,200: 
Alcoli 102.200/95.900: Macerata 106.600/102,100: l~ 
91.100: Rema 94.900/ 97/106.650: Raaato (Ta) 95.800; I 
ra. Taramo, Chiari 106.300; L'Aquila 99.400; Vailo 90,860; Ne-
poli 88: Salarno 103 600/102.860; Posola 94.600; Uao» 
105.300: Bari 87.600: Parrara 105.700: Imma 105.660: tran-
none 105 550: Vllarbo 96.800/97.050: Pavia, Ptaelua, bana­
na 90.950; Pinata 106.800, Rlalt 102.200; brinarle 88.200; 
Tramo 103.00; «ovante 103.260: Biella 108.600. 

TELEFONI 08/8791412 - 08/8798639 

l'Unità 
Giovedì 
30 marzo 1989 
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ECONOMIA<£ LAVORO 
Borse 

Tokio boom 
Londra 
in agonia 

MNZOITIFANCLII 

• • • U> yen si svaluta ancora 
sui dollaro: ieri occorrevano 
pio di 130 yen per dollaro 

- scontrosi 125 di qualche-mese 
addietro. Nello stesso giorno 

• la borsa di Tokio ha registrato 
• ' un nuovo record, portando 
• l'Indice delle quotazioni a 

32.737, raddoppiato in un an-
1 no. Il riateo ha sommerso la 
' caduta del titoli Nippon Tele-
• phon, l'impresa in corso di 

privatizzazione colpita dagli 
• arresti per corruzione, ed ha 
. origine in due presupposti; 

l'ampia liquidità ed i tassi 
d'interesse più bassi fra i paesi 

' capitalistici. 
• -La capitalizzazione della 
* Borsa di Tokio ha superato 
; quella di New York: la capila-
: Illazione della borsa di Osa-
* 1<a quella della City di Londra. 
*• Le' quotazioni esprimono un 
? gonfiamento finanziario dei 
* valori economici (una irtflo. 

zlane. la parola deriva da en­
itore, gonfiare) ma ha dietro 
di sé la vitalità dell'apparato 

* produttivo. Il rialzo del dollaro 
'* sullo yen - dela moneta del 
* paese In deficit e debitore sul-
J la moneta del paese in attivo e 

creditore - esprime Invece un 
altro tipo di gonfiamento, 
quello dì una volontà politica 

"' di potenza cui mancano or­
a m a i ! mezzi. 

Si osservi a confronto l'an-
j damenlo d'ieri a Londra. Il di­

savanzo commerciale di feb-
. bj*o e stato di 1696 milioni di 

'sterline, pio del previsto. Ma è 
r Tìum$nlato, si guardi berte, no-
" Votante il calo del W. nelle 
*J* jjriporta^lònl. U cura deglì,a|li* 
~J, lassi d'interesse ha ridotto, al­

la line, la domanda. Pero ha 
ridotto anche la capacità pro-

, dultlva poiché le esportazioni 
sono scese del 4%. 

^ La Borsa di Londra è scesa, 
., sia pure dello 0,15* soltanto. 
J Ma gli operatori hanno dovuto 
,, componete per impedire per-

d i* pio grayi. Il Tesoro, per 
Y sua parte, ha combattuto rin-
„ negandosi: il deficit si aggrava 
^ ma non aumenterà ancora II 
, tasso d'interesse-base. La ma-
„*"nòvra monetaria ha trovato un 
^ Urtile, A questo punto non re-
,, sta che Inoltrarsi nelle paludi 
„ della stagnazione, Infatti, nes-
t sona politica di governo basa-
^ la sui lattori reali dell'econo-
v mia è a disposizione del go-
s verno d,i Londra. 
, j Irt Europa ormai Francia e 
j , Germania costituiscono l'ec-
^ celione. Pur svalutando il 
(, marco rispetto al dollaro la 
S- Germania federale conserva a 
jfi marzo un livello di inflazione 
•5 j proiezione annua del 2,786. 

Protagonista della politica 
economica tedesca sono le 

A grandi ristrutturazioni indu­
ra striali. La quota di reddito re-
,i distribuita dai fondi sociali è 
tv pio alta che in Italia, Regno 
* Unito e Stati Uniti senza che 
" ciò stronchi la competitività 

dell'Industria tedesca. 
La Francia ha il 3,4* di in-

t dazione, Ha registrato fra gen-
I nato e febbraio un deciso mi-
j giuramento della bilancia 
| estera. I grandi gruppi indu-

!
striali, nazionalizzati dai primo 
governo socialista e poi priva­
tizzati, stanno tornando nel-

| l'orbita delia direzione pubbli­
ca dell'economia. Il governo 
ha chiesto - ed ottenuto, in 
pochi mesi - un nuovo proget­
to di pia'no economico che 
esamina nel merito le opzioni 
di sviluppo economico indi­
cando gli strumenti con cui 
perseguirle. 

Naturalmente Parigi e Fran­
cofone ambiscono a raggiun­
gere o superare Londra come 
piazze finanziarie intemazio­
nali. Se ciO accadrà, tuttavia, 
dipenderà non solo dal tipo di 
riforme inlrodotte nei mercati 
mobiliari ma dalia relazione 
fra questi mercati e l'impulso 
dato agli Investimenti a livello 
reale Cioè al segna politico e 
sociale delle scelte finanziarie, 

; normative, imprenditoriali, 

!
scientifiche Ci sono davvero 
pio contraddizioni sotto il eie-

I, lo del capitalismo occidentale 
di quante possa vederne la 
nostra immaginazione 

Negli Stati Uniti una strana 
brezza di ottimismo precede 
la riunione di fine settimana 
del Gruppo dei Sette e del Pmi 

Il dollaro meno surriscaldato 
E però anche ieri la Fed 
ha dovuto chiedere l'intervento 
delle banche centrali europee 

Calma illusoria prima del vertice 
Alla vigilia del supervertìce economico che si 
aprirà domani a Washington c'è nell'aria primave­
rile. una strana brezza di ottimismo. I super.nd.ca-
tori mostrano un «raffreddamento» dell'economia 
Usa. Sembra defilarsi lo spettro di manovre che 
potrebbero portare alla recessione. Meno «caldo» 
il dollaro, Bush e i suoi possono teorizzare ii «non 
agire». Ma è vera calma? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. Un anno fa. 
di questa stagione, gli scaffali 
delle librerie della Fifth, Ave-
nue traboccavano dì volumi 
sulla catastrofe imminente. 
«La bomba ad orologeria eco­
nomica», suonava il titolo di 
un libro di Harry Browne. «E 
dopo?», era l'angosciante tito­
lo dell'ultimo best-seller dì 
Paul Erdman. RayìBatra aveva 
fatto seguito con un «Come 
sopravvivere alla grande de­
pressione del 1990» al best­
seller *U grande depressione 
del 1990* dell'anno prima. Si 
era ancora sotto lo shock del 
venerdì nero di ottobre a Wall 
Street. L'inslant hook puntava 

alla grande paura, all'apoca­
lisse, al massimo al come so­
pravvivere al diluvio. 

Ora li stanno mandando al 
macero. O editori che un an­
no fa avevano scelto titoli tipo 
•Quando sprofonda il pavi­
mento» stanno studiando di 
cambiare copertina e_ tìtolo 
dello stesso volume in cose 
del genere: «Guida agli affari». 
Oppure sfornano libri nuovi 
che - tanto per limitarsi a 
quelli che compaiono nell'e­
lenco dei best-seller di questa 
settimana - parlano di iRic-
chezza senza rischio» o di «Un 
gradino su a Wall Street». 

Alla vigilia del supervertice 

economico di Washington di 
questo fine settimana, che ve­
drà la nuova amministrazione 
Bush ospitare ministri econo­
mici, governatori delle banche 
centrali, economisti capo e 
funzionari economici del 
mondo intero, assisterà al 
consulto ristretto nel Gmppo 
dei Sette superindustrializzati, 
alle assemblee del Fondo mo­
netario internazionale e della 
Banca mondiale, si sente nel­
l'aria primaverile uno strano 
profumo di ottimismo. Se la 
catastrofe non è ancora venu­
ta - pare l'opinione più diffu­
sa - può continuare a tardare. 

Tanto più che gli ultimi dati 
sembrano incoraggiare gli ot­
timisti, persino i Pangloss. Il 
«super-indice» del Dipartimen­
to del Commercio Usa pubbli­
cato ieri mostra segni di «raf­
freddamento» di una crescita 
economica che si temeva irri­
mediabilmente surriscaldata. 
E questo fa tirare un sospiro di 
sollievo: non c'è più bisogno 
che la Federai reserve agisca 
maneggiando la scure, spari 
in alto i tassi di interesse per 
rallentare l'economia e allon­

tanare le minacce d'inflazio­
ne, acquistano peso le posi­
zioni di chi, a cominciare dal­
la casa Bianca, invita Green­
span ad andarci piano e ad 
avere pazienza. Al sentire 
questi dati pare si sia tranquil­
lizzato anche il dollaro, che 
nei giorni scorsi si era impen­
nato perché i mercati davano 
per scontata una manovra al 
rialzo dei tassi d'interesse 
americani, e non si riusciva a 
fermare nemmeno con l'inter­
vento concertato delle banche 
centrali per vendere dollari. 
Anche ieri, comunque, di 
fronte ad una partenza al rial­
zo, (a Fed è stata costretta a 
chiedere alle banche centrali 
europee dì intervenire per raf­
freddare la moneta america­
na. ** 

«L'economia va piuttosto 
bene. Contìnua a crescere. 
Cosa posso dirvi di più», ha 
detto ieri Paul Volcker al gior­
nalisti che lo attendevano al 
varco mentre si avviava a par­
tecipare ad una riunione alla 
Casa Bianca. Quindi anche il 
signor «spauracchio» dell'infla­
zione, il predecessore di Alan 
Greenspan alla testa della Fe­

derai reserve, l'uomo che ne­
gli anni 80 è riuscito a ridurre 
da tassi a due cifre a pochi 
punti percentuali l'inflazione, 
sembra ottimista. Anche se, 
ad una domanda specifica sul 
come va l'inflazione, Volcker 
si schiera più con gli interven­
tisti come Greenspan che con 
i «lasciate stare le cose come 
stanno* di Bush e dei suoi 
consiglieri economici. «Se lo 
chedete a me, lo chiedete ad 
uno per il quale l'inflazione è 
una preoccupazione costante. 
Per cui io sono contento di ve­
dere che questa preoccupa­
zione viene espressa aperta­
mente e sono molto soddisfat­
to delle cose che il signor 
Greenspan ha continuato a di­
re sul tema», risponde Volc­
ker 

L'impressione è che Green­
span da una parte, e Bush 
dall'altra, continueranno a re­
citare ciascuno la propria par­
te, anche dinanzi agli ospiti 
dall'estero. E del resto nessu­
no pare voglia- passare alla 
storia come Cassandra o, peg-

fjio ancora, come uno che ha 
atto deragliare il treno dell'e­

conomia mondiale quando 

stava procedendo a tutta bir­
ra. 

Paradossalmente, alla pru­
denza invitano anche coloro 
che denunciano i pericoli che 
si stanno accumulando. Paul 
McCracken, professor emeri-
tus all'Università del Michigan 
e già capo dei consiglieri eco­
nomici di Nixon, osserva che 
•il canale per la navigazione 
della politica economica si è 
notevolmente ristretto: ciò si­
gnifica che anche un piccolo 
errore, in direzione espansiva 
o, al contrario, in direzione re­
strittiva, può causare grossi 
Groblemì». Il premio Nobel 

lilton Friedman, il padre del 
monetarismo, invita addirittu­
ra la Fed a non impegolarsi 
troppo nella congiuntura e 
perseguire invece solo politi­
che alungo termine. Tutti, an­
che coloro che sono convinti 
che le vacche grasse dell'inin­
terrotta espansione economi­
ca reagamana non possono 
durare in etemo, sembrano 
anche convinti che la crisi sia 
non necessariamente dietro 
l'angolo. E se invece tanta bo­
naccia fosse solo l'anticipa­
zione della tempesta? 

———-——— il porto resta ancora fermo 

Spiraglio per Genova 
Da oggi si tratta 
Un importante spiraglio per il porto di Genova. Al 
termine di una giornata tesa e altalenante l'ammi­
raglio Francese ha accettato di avviare da oggi uria 
trattativa con i sindacati che entri nel merito delle 
sue ordinanze attuativi dei decreti di Prandinì, In­
tanto i senatori comunisti in un'interrogazione a De 
Mita chiedono che si ponga presto fine al commis­
sariamento della Compagnia di Livorno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALII II 

m GENOVA. Finalmente si 
tratta. Da oggi pomeriggio il 
consorzio del porto ecf i sin­
dacati apriranno un confron­
to sul contenuto dei provvedi­
menti di organizzazione del 
lavoro portuale. Lo sblocco 
di una situazione che stava 
diventando sempre più diffi­
cile è arrivato ieri sera all'in­
contro con i sindacati. L'am­
miraglio Giuseppe Francese 
ha proposto dì accantonare 
ogni discussione dì principio 
sui decreti nazionali e sugli 
accordi romani e di discutere 
in concreto sulle sue ordinan­
ze che quei decreti hanno 

applicato. La proposta è stata 
subito accolta dalla Cgil poi 
anche dalla Uil e finalmente 
anche dalla Cisl che prima di 
esprimersi aveva però chiesto 
di riunirsi e consultarsi. La 
trattativa partirà a porto fer­
mo, gli scioperi cioè resteran­
no. L'ammiraglio Francese ha 
detto che la cosa più impor­
tante è quella di raggiungere 
un accordo serio e duraturo. 
La svolta positiva è venuta al 
termine di una giornata con­
traddistinta da situazioni alta­
lenanti. In mattinata il prefet­
to Mario Zinlli, aprendo una 

riunione da luì convocata, 
aveva annunciato che «il go­
verno vuole che il porto sì ri­
metta al lavoro». Alla riunione 
erano stali invitati il sindaco 
Cesare Campar!, l'ammiraglio 
Giuseppe Francese, commis­
sario alla presidenza del Cap, 
il presidente della Camera di 
commercio Jean Vittorio 
Cauvin ed i sindacalisti dì 
Cgil-Cisl-Uil. 

L'invito a trovare una stra­
da utile era stato ribadito ani-
che dal sindaco. Le due con­
troparti principali però a lun­
go non si sono mosse datle 
rispettive posizioni. L'ammi­
raglio Francese, forte dell'ac­
cordo siglato nazionalmente 
da Cgil, Cisl e Uil (anche se 
la Cgil aveva detto che la sua 
era una firma «tecnica» subor­
dinata alla ratifica dei portua­
li) aveva più volle ribadito 
che i decreti del ministro non 
si discutono. Il leader della 
Filt Cgil Danilo Oliva, confor­
tato da una assemblea di ol­
tre duemila portuali, ha insi-

La polizia presda a stazione manrhma nel porto dt Genova 

stilo net chiedere una trattati­
va n e t merito purché ci sia 
una sorta dì congelamento 
dei provvedimenti, r 

Poi, in serata, mentre in 
porto affluivano una ventina 
di camionette con circa due­
cento fra agenti e carabin'eri, 
sì sono aperti spiragli concre­
ti di una possibile soluzione. 

Intanto, ieri, il presidente 
della Camera di commercio 
Gian Vittorio Cauvin ha invi­
tato tutti gli operatori portuali 
(agenti, spedizionieri, arma­
tori, trasportatori) per esami­
nare il piano messo a punto 

dalle cooperative. E stato un 
incontro giudicato proficuo e 
molto sostanzioso. Per circa 
due ore gii imprenditori han­
no chiesto alte Coop (erano 
presenti oltre al presidente 
Silvano Bozzo anche Giusep­
pe Salomone, Francesco Cor­
della e Roberto Nason) chia­
rimenti, soprattutto sul punto 
in cui è prevista la garanzia di 
un contratto poliennale fra gli 
utenti e la compagnia impre­
sa. Non si farà - era il dubbio 
- per caso risorgere camuffa­
ta la nserva portuale cancel­
lata dai decreti? Gli uomini 

delle Coop hanno spiegato 
che nel loro progetto i por­
tuali rimarranno a lavorare 
nelle aree in cui hanno sem­
pre operato, non più in fun­
zione di una riserva ma solo 
in virtù di un contratto che 
dovrà tenere conto dei costi e 
dei prezzi di mercato. «È una 
occasione importante - han­
no detto le Coop - per dimo­
strare se gli imprenditori di­
cono i) vero quando afferma­
no di non voler cacciare i 
portuali dalle banchine sosti­
tuendoli magari con nordafri­
cani». 

— — — — — s i apre oggi a Roma il 14° congresso della Confederazione artigiana 
Dopo 11 anni Mauro Tognoni lascia la segreteria generale. Lo sostituirà Sergio Bozzi 

La Cna organizzerà i piccoli imprenditori 
Si aprono oggi a Roma ì lavori del 14° congresso 
della Cna, la Confederazione nazionale dell'artigia­
nato, con un obiettivo ambizioso: fare della Cna 
un'organizzazione non solo dell'artigianato, ma an­
che della piccola imprenditoria. Dopo 11 anni vi 
sarà un avvicendamento al vertice. Mauro Tognoni, 
segretario generale, lascerà il posto a Sergio Bozzi, 
attuale componente della segreteria nazionale. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA 11 problema del 
nome stavolta non se lo è po­
sto nessuno, ne dall'interno 
ne dall'esterno dell'organizza­
zione. Eppure, alla Cna che 
oggi si riunisce per il suo 14° 
congresso, quel «Confedera­
zione nazionale dell'artigiana­
to» che decodifica la sigla va 
un po' stretto È la parola «arti­
gianato» ad evocare un sapore 
d'altri tempi, di quando cioè i 
luoghi di lavoro si chiamava­
no botteghe, i dipendenti gar­

zoni e l'attività più che alla 
produzione industriale veniva 
con orgoglio imparentala alla 
creazione artistica. Non che 
nell'Italia dei mille mestieri 
queste produzioni fatte di tra­
dizione, di manualità traman­
data attraverso le generazioni, 
di creatività gestuale si siano 
rinsecchite del tutto Soliamo 
si sono ndotle di numero e di 
peso nell'economia del pae­
se E intanto l'artigiano tradi­
zionale si è via via trasformato 

in un imprenditore a tutti gii 
effetti, in un «industriale» sia 
pur in dimensioni ridotte. 

Ed ecco il punto la vecchia 
legge che definiva l'artigiana­
to limitandosi a fissare il limite 
dell'impresa a partire dal nu­
mero dei dipendenti è ormai 
chiaramente obsoleta. Un re­
cinto che la Cna intende sfon­
dare d'un balzo in occasione 
di questo congresso. «Una del­
le proposte organizzative cen­
trali che farò ai delegati è 
quella di organizzare oltre agli 
imprenditori artigiani anche 
quelli della piccola impresa È 
necessaria una politica che 
faccia assumere a questo set­
tore il ruolo di "terzo interlo­
cutore" delle istituzioni con 
pari dignità rispetto alla gran­
de impresa e al lavoro dipen­
dente. Deve insomma finire 
quella discimmazione verso la 
piccola imprenditoria di cui 
anche recentemente ha dato 
prova il presidente del Consi­

glio De Mita incontrando so|o 
Conftndustria e sindacati» 

Sergio Bozzi, candidato alla 
carica di segretano generale 
al posto di Tognoni, sottolinea 
come questa «apertura» al 
mondo della piccola impren­
ditoria non sia una scelta vel-
leitana ma una strategìa con­
creta che nasce dai cambia­
menti della struttura produtti­
va del nostro paese: -Tutte le 
indagini dimostrano che nella 
piccola impresa e nell'artigia­
nato è occupato il 50% dei la­
voratori -dipendenti con un fat­
turato che si avvicina al 40% 
del totale, contnbuendo in 
modo consistente all'export e 
all'occupazione E questo sarà 
un dato permanente della 
struttura produttiva del nostro 
paese, tant'è vero che molte 
delle aziende artigiane più 
avanzate stanno modificando 
la loro forma giuridica Di qui 
- dice ancora Bozzi - la ne 
cessila che la nostra organiz­

zazione si faccia carico di in­
terpretare e far pesare nelle 
politiche del paese le esigen­
ze di questo vasto mondo pro­
duttivo ampliando cosi la de­
mocrazia economica-. 

I numen per proporsi quale 
candidato all'aggregazione 
della piccola e media impresa 
la Cna li ha tutti. I 260.000 
iscntti dichiarati nel 1978 
quando iniziò la presidenza 
Tognoni sono ora diventati 
circa 400.000, con quasi 7.000 
funzionari che assicurano una 
presenza capillare in tutte le 
aree del paese. Di fatto, si trat­
ta della pnma organizzazione 
del settore come hanno dimo­
strato anche le elezioni delle 
commissioni provinciali per 
l'artigianato in Sicilia e nel La­
zio dove la Cna ha ottenuto 
successi a volte quasi plebisci-
tan. Tognoni sottolinea come 
l'opera di modernizzazione 
della Cna entn ora in una 
nuova fase di sviluppo che in­

tende allargarne il carattere 
unitario, pluralistico e autono­
mo contando su una solida 
base di servizi- società di in­
formatica, sistema finanziano 
(dal leasing al prefinanzia­
mento), fondo integrativo 
pensioni, ecc.. Servizi che 
verranno potenziati in futuro 
per una organizzazione che 
intende sempre più essere di 
imprenditori piuttosto che di 
soci. 

•La sfida della Cna per por­
tare la piccola impresa all'ap­
puntamento del '92 riguarda 
tutti», dice Alberto Provantini 
che farà parte della delegazio­
ne pei al congresso (sarà gui­
data dal segretario generale 
Occhetto e dal responsabile 
dell'industria Quercini). «Non 
è indifferente agli interessi ge­
nerali se una fetta cosi impor­
tante dell'attività produttiva 
del paese amverà al mercato 
unico europeo in grado di 
reggere il confronto intema­
zionale oppure no». 

Ghidella 
minaccia 
le vie legali 
con la Fiat 

L'ing. Vittorio Ghidella (nella foto) ha minacciato di porta­
re la Fiat in tribunale se non gli verrà riconosciuto il diritto 
di iniziare subito ia sua consulenza con la Ford. Agnelli 
pretende invece che questa consulenza inizi solo tra sei 
mesi non avendo Ghidella dato un congruo preavvisa alla 
azienda torinese. «Il mio rapporto dì lavoro - ha detto Ohi-
della - si è risolto in modo consensuale il 24 novembre 
scorso. Tutte le cane precedenti erano state superale da 
quell'accordo di risoluzione. È anche possibile che siano 
sodi degli equivoci, ma io sono sicuro delle mie ragioni e 
procedo di conseguenza, se occorre, anche per vie legali*. 

Aziende a rischio 
Sono 100.000 
ma solo 670 
sono assicurate 

Questa stima drammatica 
viene, bisogna dire, da una 
parte interessata, l'Ania, as­
sociazione delle assicura­
zioni, che terrà venerdì un 
convegno a Milano sul te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma. Secondo l'Ania esisto-
" " • " ^ " * ^ no nel settore ampi margini 
di sviluppo anche se le aziende assicurate dall'80 a oggi si 
sono moltiplicate per 10 e il 50% viene scartato perché non 
sufficientemente attento alle norme di sicurezza. Nell'87 gli 
incidenti in Italia sono stati 34, anzitutto ad aziende chimi­
che. Difficilissimo invece calcolare II danno sociale com­
plessivo. Il pool delle 75 assicurazioni italiane del settore ha 
comunque risarcito per circa 40 miliardi. 

A n d i e 10 SVil l ippO Espansione economica art-
nranrruna c h e ""PI» elevata - dice il 
Vnsj»»*U|W C e n t t o d i statistica azienda-
Se è VOPPO le di Firenze - per un paese 

- - con strutture pubbliche mal­
messe come il nostro. Ritmo 
produttivo elevatissimo 

«•»*»»»»»»-•••-•»»—•— ( + 5* rispetto ail'87), ri­
chiesta di energia elettrica a +9,9% in gennaio, Impieghi 
bancari a + 20%. Preoccupa la crescita della domanda in­
terna delle famiglie, soddisfatta spesso con importazioni. 
Infatti il deficit di bilancia commerciale è cresciuto del 
15,4% rispetto all'87. 

ràpido 

Rinascente, 
3.000 miliardi 
di vendite 
70 di utili 

La Rinascente ha chiuso l'e­
sercizio '88 con tutti gli indi­
ci al bello: 3000 miliardi di 
vendite al lordo dell'Iva. 
+8% ripetto all'8?, 70 mi­
liardi di utile netta, 176 di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ autofinanziamento. PIO «Iti 
• ^ M gu jncemenii n e | tessile ca­
sa e nell'arredamento. Nel gennaio '89 poi la Rinascente ha 
rilevato il 41% della Sigros, ia più grande catena di super­
mercati della Sicilia. 

Raddoppia 
il tetto 
per l'export 
ai assegni 

I residenti in Italia potranno 
esportare assegni in lire di 
conto corrente intemo lino 
a un tetto di 10 milioni, il 
doppio di quanto, finora 
permessa II provvedimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei ministeri del Tesoro e 
• i t i ' del Commercio estero * un 

passo avanti verso la .deregulation, valutaria e comunque è 
previsto solo per i motivi di cura, istruzione, lavoro, circola­
zione e soggiorno all'estero. Riguarda anche gli assegni cir­
colari e prevede ia clausola della «non trasferibilità*. 

Scende l'oro 
e sale 
il palladio 
(fusione 
nucleare) 

Mentre l'oro, accompagnato 
dal platino, accusa la salita 
del dollaro e perde 8 dollari 
da ieri, il palladio sale in 
controtendenza grazie alle 
notizie che lo indicano es­
senziale nel processo di fu­
sione nucleare a freddo. Già 

martedì pomeriggio a Londra aveva toccato i 150 dollari, 
massimo degli ultimi 22 mesi, e ieri ha passato i 155,5. 

Semiconduttori 
Gli Usa 
si difendono 
coi dazi 

Gli Usa manterranno 1 dazi 
punitivi contro il Giappone 
per i semiconduttori fino a 
quando «questo paese non 
darà segni chiari e convin­
centi* di voler aprire il suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mescalo ai semiconduttori 
^ ^ ^ • " • ^ ™ " ^ ^ ™ ' " — americani. I) Giappone vie­
ne indicato come uno dei paesi che mantengono in atto 
barriere commerciali inique contro le importazioni amen-
cane. La quota di penetrazione attuale degli Usa in Giappo­
ne per i chipsi sfiora i) 10%, e resta stazionaria nonostante 
le disponibilità ufficiali di Tokio. 

FRANCO BRIZZO 

Bilanciò Cariplo 
Mazzottfi difende 
l'intesa sottoscritta 
con il Santander 
Wm MILANO La Canplo ha 
chiuso il bilancio '88, il 166° 
della sua lunga storia, con 
una ulteriore, sostanziosa cre­
scita della raccolta e degli im­
pieghi e con un incremento 
del 14,8% del patrimonio net* 
to, giunto a 4.575 miliardi, ci­
fra che colloca la Cassa mila­
nese ai vertici del sistema cre­
ditizio nazionale. 11 risultato 
lordo d'esercizio supera i 
1.400 miliardi e consente, do­
po gli accantonamenti e le 
imposte, un utile netto dì 240 
miliardi, dei quali 44 saranno 
nservati alla tradizionale ope­
ra di beneficenza. 

La presentazione di questi 
dati del bilancio '88, approva­
to l'altro giorno dagli organi 
amministrativi della Cassa, ha 
consentito al presidente Ro­
berto Mazzotta e al direttore 
generale Sandro Molinari dì 
fare il punto sulla attività della 
banca dopo il periodo dì po­
lemiche attorno alle operazio­
ni Santander e Ausiliare. 

Mazzotta. che ha difeso la 
scelta di scambiare con il San­
tander il 30% del capitale del­
l'Ibi e del Banco Jover, non ha 
portato nuovi argomenti a so­
stegno delle proprie scelte. 
L'operazione è valida, rispon­
de alle esigenze della nostra 
clientela - è la sostanza del 
suo ragionamento - e anche i 
critici lo dovranno riconosce' 
re. Quanto alla operazione 
Ausiliare, Mazzotta è stato an­
che più conciso: è stata una 
normale operazione di tra­
ding, dì compravendita per 
conto terzi. Solo che queste 
operazioni si fanno di solito 
per guadagnarci e la Cariplo 
al contrario potrà dirsi felice 
se ne verrà fuori alla pari, 

Per il futuro la banca conta 
di crescere ancora in Italia, 
anche con accordi dì collabo­
razione con le piccole casse di 
nsparmio, alle quali la Cariplo 
intende fare da punto di rifen-
mento per i servizi più avanza­

re l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Iva, decade il decreto 
Governo e maggioranza 
in Senato 
votano contro se stessi 
• i ROMA. Governo e maggio­
ranza votano contro se stessi 
e (anno decadere per la terza 
volta i( decreto sulrlva. È suc­
cesso ieri al Senato, che stava 
esaminando, nell'ultimo gior­
no utile per la coaversione, il 
provvedimento votato alla Ca­
mera lo scorso 8 marzo. Moti­
vo del contendere era ancora 
una volta l'Iva sulle calzature, 
oggi al 19%, e per la quale, a 
Montecitorio (su proposta 
dell'esecutivo) si era stabilito 
di delegare il governo a ridur­
la, con decreto del ministero 
delle Finanze, al 9H6, In un pe­
riodo compreso Ira il 1" gen­
naio e il 31 dicembre 1990 La 
norma era stata inserita nel di­
segno di legge di conversione 
del decreto. I comunisti non 
erano soddisfatti della solu­
zione che rinviava troppo nel 
tempo la decisione. Pervenuto 
ii decreto al Senato, il gruppo 
comunista presentava, pertan­
to, un emendamento (primo 
firmatario Giorgio Cisbani) 
che prevedeva il 1" luglio co­
me data per la riduzione al 
9*, Il governo dava parere 
contrarlo e la maggioranza 

bocciava l'emendamento. Ve­
niva poi in discussione la pro­
posta governativa, approvata 
alla Camera, con la soluzione 
dello slittamento della riduzio­
ne al 1990. Inopinatamente, il 
sottosegretario Domenico Su­
si, socialista, chiedeva di can­
cellare dal testo del Ddl di 
conversione la parte concer­
nente le calzature, che veniva 
votata solo dall'opposizione e 
da una parte del socialisti e 
bocciata dalla maggioranza. 
Di conseguenza, decadeva 
anche il decreto che in serata 
è stato per l'ennesima volta ri-
presentato. «Per l'ennesima 
volta - hanno dichiarato Ci-
sbani e Silvano Andrani, vice­
presidente del gruppo comu­
nista - governo e maggioran­
za hanno violato la promessa 
e l'impegno di portare l'Iva 
sulle calzature al livello di 
quella dei prodotti d'abbiglia­
mento. I problemi di copertu­
ra sono un pretesto, La venta 
è che il governo non ha alcu­
na intenzione di risolvere un 
problema che tutti riconosco­
no giusto e fqndato». QN.C. 

Ha acquistato il 10% della finanziaria della Bna 

Monti in aiuto di Auletta 
Il petroliere Monti è entrato bruscamente in cam­
po nella guerra per il controllo della Banca nazio­
nale dell'agricoltura acquistando il 10% delle azio­
ni della Bonifiche Siele, la finanziaria del conte 
Auletta che detiene la maggioranza del pacchetto 
azionario dell'istituto di credito, t'acquisto è avve­
nuto - come informa un comunicato ufficiale del 
gruppo Monti - d'intesa con Io stesso Auletta. 

BRUNO KNRIOTTI 

M MILANO Non c'era la Ge­
mina della famiglia Agnelli 
dietro le manovre per aiutare 
il conte Auletta a tener testa 
all'offensiva condotta dal Cre­
dito Italiano per conquistare il 
controllo della Banca dell'a­
gricoltura. C'era però un altro 
gruppo, egualmente potente e 
pericoloso, quello del p e W 
liere editore Attilio Monti che 
si è schierato dacisamente, 
con abbondanza di mezzi fi­
nanziari, dalla parte dell'at­
tuale presidente della Bna. 

1 Con questa operazione Aulet­

ta vede scendere la sua capa­
cità di controllo sulla Bonifi­
che Siele (gli resta però più 
del 50% delle azioni), ma vie­
ne ad avere a disposizione la 
liquidità necessaria pei cerca­
re di frustrare i tentativi del 
presidente del Credito italiano 
di impossessarsi della Bna. 

l a notizia dell'arrivo del pe­
troliere Monti in aiuto del con­
te Auletta aveva provocato ieri 
mattina un certo scompiglio 
in Borsa. La Consob già in 
apertura di seduta aveva so­
speso le quotazioni dei tre ti­

toli della Bna per vanificare gli 
interventi speculativi che negli 
ultimi giorni si erano verificati 
su questi titoli. Deboli sono 
apparsi anche i titoli della Bo­
nifiche Siele sospesi a metà 
mattinata per eccesso di ri­
basso e quando sono stati ri­
chiamati alla chiusura del listi­
no hanno fatto registrare un 
calo che sfiora il 12%, 

La guerra tra Credito italia­
no e Banca dell'agricoltura 
non si conclude certo con 
questo' intervento, ma è certo 
che Auletta si trova oggi in 
condizioni meno svantaggia-
te. Fino a pochi giorni fa il 
presidente della Bna sembra­
va completamente isolato e 
pareva non poter resistere per 
mancanza di liquidità all'as­
falto di Rondelli chef stava ra­
strellando azioni sul mercato-

La vendita del 10% delle 
azioni della Bonifiche Siele a 
Monti consente ad Auletta di 
avere almeno nell'immediato 
a disposizione i mezzi neces­

sari per fronteggiare questo at­
tacco, rendendo più arduo il 
tentativo di Rondelli. 

Questa aspra guerra fra una 
banca pubblica (il Credito ita­
liano) e la pnncipale banca 
privata italiana (la Bna) e le 
consegueze che si sono avute 
sul mercato dei tìtoli ci porta­
no ad alcune considerazioni. 
Innanzitutto la Consob non 
può limitarsi a sospendere i ti­
toli al centro di questa batta­
glia quando salgono o scen­
dono troppo. E necessario 
che la Consob obblighi le di­
verse parti a compiere un'o­
pera di chiarezza, dicendo co­
me realmente stanno le cose, 
per far tornare alla normalità 
un mercato disorientato. 

In secondo luogo non può 
non preoccupare il fatto che 
un potente gruppo privato 
non finanziario e con fortissi­
mi legami industriali interven­
ga prepotentemente in una 
operazione delicata come è 
quella per il controllo della 

principale banca pnvata italia­
na. Proprio mentre il disegno 
di legge per la separatezza 
delle imprese industriali dal­
l'attività bancaria sta passan­
do alla Camera dopo l'appro­
vazione al Senato, viene ora 
compiuta una operazione che 
va nel senso contrario alla leg­
ge. 

La situazione bancaria ita­
liana si fa ora sempre più in­
tricata. È necessario che Tiri 
indichi al più presto la strate­
gia globale delle sue banche e 
in particolare per il Credito 
italiano che si trova oggi espo­
sto ai contraccolpi di questa 
mancata scalata. Al tempo 
stesso occorre trovare una ra­
pida soluzione per la Bna che 
da oltre due anni si trova in 
difficoltà, con un presidente 
come Auletta abbarbicato alla 
sua banca che rischia di per­
dere il ruolo che ha conqui­
stato negli anni grazie alla 
professionalità dei suoi dipen­
denti. 

Piano Brady sul debito 

Confronto internazionale 
sulle nuove proposte 
deiramministrazione Bush 
• • ROMA I debiti dei paesi 
del Terzo mondo (oltre 400 
miliardi di dollari solo per l'A­
merica Latina) saranno al 
centro del tradizionale «Con­
sulto di primavera», che si ter­
rà a Washington da domani al 
4 apnle. L'amministrazione 
Bush, tramite il segretario al 
Tesoro Nicholas Brady, ha 
lanciato un piano per la ridu­
zione del carico debitorio che 
dovrebbe permettere un taglio 
medio del 20% in tre anni del 
debito contratto con le ban­
che private americane da par­
te di 39 paesi. 

Brady vorrebbe agevolare il 
parziale condono volontario 
da parte delle banche usando 
risorse del Fondo monetano e 
della Banca mondiale. Un ta­
glio del 20% dovrebbe tradursi 
in un risparmio peri paesi po­
veri dì circa 6 miliardi di dolla­
ri all'anno soltanto in interes­
si. Ma molti particolari sono 
ancora vaghi e dovrebbero es­
sere precisati venerdì con la 
prima riunione de! «gruppo 

dei 24», una rappresentan» 
dei paesi in via di sviluppo. 1) 
consulto avrà la sua stretta fi­
nale il 3 e 4 aprile con le riu­
nioni del «gruppo dei 10*, i 
paesi ncchi, del comitato de) 
Fondo, e con una sessione 
congiunta tra Fondo e Banca 
mondiale. 

All'interno del «gruppo dei 
10. sembrano esserci ampi 
consensi sul piano Brady, con 
cui gli Stati Uniti rinunciano a 
risolvere II problema sema 
condoni di alcun tipo. Conver­
genze anche sull'imperativo 
che discende dal piano: dra­
stiche riforme degli apparali 
produttivi e burocratici dei 
paesi debitori. Per quanto ri­
guarda l'economia mondiale 
il Fondo ha preparato un rap­
porto. che prevede il manteni­
ménto degli attuali squilibri tra 
Usa in grave disavanzo e 
Giapppone e Rft in crescente 
surplus. Fondo e Banca auspi­
cano maggiore armonizzazio­
ne tra le potenze occidentali. 

BORSA DI MILANO 

r a MILANO. Ancora bagarre attorno ai 
titoli del conte Auletta e buoni spunti ini­
ziali di alcuni titoli maggiori come Fiat e 
Monlcdlson. Poi però dopo la partenza 
sprint, la seduta si è Infiacchita e sono 
comparsi realizzi. Il Mib che alle 11 se­
gnava un buon progresso dell'I,2» 4 ter­
minato a tO,4SS». T tre valori.della Bna 
sono stati subito rinviati a Inizio di seduta 
per eccesso di rialzo, manovra praticata 
pare dal difensori della Bna che consente 
di bloccare gli scambi e quindi di impe-

AZIONI 

Cedono le «Bonifiche» di Auletta 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

gnare il minor denaro possibile per fron­
teggiare i rastrellamenti da parte del Cre­
dit. Ieri la Consob ha voluto vedere me­
glio come stanno le cose sospendendo i 
titoli per «accertarne la effettiva diffusio­
ne fra 11 pubblico». Rinviate, ma per ec­
cesso di ribasso, anche le Bonifiche Sie­
le, la finanziaria che permette ad Auletta 
di controllare la Bna. La caduta del prei- << 
zo delle Bonifiche i dovuta probabil­
mente alla notizia dell'acquisto da parte 
di Monti - alleato del conte - di un cospi­
cuo pacchetto di Boniliche Siele. Al ri­

basso sono state rinviate anche le Merlo­
ni risparmio n.c. dopo le Impennate dei 
giorni scorsi, mentre le Kemell risparmio 
n.c. sono state pure rinviate per eccesso 
di rialzo cosi come le Calp (Cristallerie 
artistiche). Fra I titoli maggiori c'è l'au­
mento dell'1,41% delle Fiat, che sembra­
no uscire da una fase di stanca; c'è il 
recupero dell'IX delle Montedlson e il 
bai») delie Cir di De Benedetti del 3,55%. 
Fra i titoli minori balzi hanno avuto Edito­
riale (+5,74%) e Toro (+5,69%). Flessioni 
denunciano Comi) e Credit. • KG. 
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CALMINE 

EUR METALLI ' 

FALCK 

FALCK R 

MAFPEI 

MAGONA 

323,9 

1200 

-9 350 ' 

9 140 

6.000 

11.700 

1 0 9 

- ! . è * \ 

- 0 - 5 3 k 

0 0 0 

-2 .44 
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BENÉWÓN ' 

CANTONI Fi ' ' 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FlsAc'R""NC'' 
ÙNlFlClO " " ' ' 

LINIF JR >IC ' * ' 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
FERA0M6TALU 

BCO S, SPIRITO 
CARNtCA 

PR.I.MA 
B A , I , ' 
BCA LOMBARDA DD.CC. 
FATA • 
P I H B U I 1/7"" " 

BPM LEASING 
NOROITALIA ORO, 
NORPITAUA PRIV 
BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CRPISA " J 

CR BOLOGNA 
ÉLECtRÓLL.V. 

FINCOM 

BCO S, GEM.-S, PROSPERO 
WARRANT N, PIGNONE 
SIFIft 

V I L U D*ESTE 
B S, PAOLO BS 

DIMA 
f RIULI'PRO RATA 

1 700 /— 
5 350 /— 
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M60I0-FI0ISOPT. 1 9 « 
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A2. AUT. P.S. 93-90 2-IND 

A2.AUT.P.S. 64-93 IND 

AZ, AUT, F.S. 6S-92 IND 

AZ, AUT. F.S. 65-99 3' INO 
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9NI1.94,93 3' 

ENEL 94,93 3> 

ENEL 89-96 1' 

ENEL 99-01 IND 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

1 CAMBI 
(«ri 

DOLLARO USA 

MANCO TEDESCO 

FRANCO FRANCÉSE-

ftORINOlOt*NDES6 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERA ' 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE'' 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTHAL 

1369,688 

733,348 

' 217.305 

860,246 

36;012 

2a'4b"" '" 
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188.01 

8.SB2 

1828,295 

1162,176 

10,425 

839.808 

104.137 

201,865 

— 328,87 

8,891 

11,772 

1.127,65 
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137B 

731,76 
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34.8 
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1B7.8 

B.7B 

— l U b ' — 

10,3 

B37.B 
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' 2 1 3 ' " " 

320 

9 

11.7 

1125 

ORO E MONETE 
Dwwo 

ORO FINO (PER GPJ) 

ARGENTO (PER KG* 

STERLINA VC. 

STERLINA N C. (A. '731 

STERLINA N.C. IP. '791 

KRUGERRAND 

50 FtSOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MAR6NCO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17.980 

389.200 

127.000 

129.000 

127.000 

640 000 

6 4 6 0 0 0 

600,000 

101,000 

102.000 

99.000 

100.000 

MERCATO RISTRETTO 
Tìtolo 
AVIATUB 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BHIANTEA 
CHÈQ. AGO, iRÈScfÀNd' 
P, SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 

P. COMM, INO. 
P. CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA " ' 

LECCO RAQGR. 

P. LODI 
R LUINQ VARESE 
P. MILANO 
P, NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMB'AR P 
Pft LOMBARDA ' 
PROV NAPOLI 
B. PERUGIA 

BIEFFE 
8, TIBURTINA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST ' 
F I N A N C É ' • • • 

FINANCE PR 

FRETTE ' 
ITAL INCEND 

VALTELLIN. 
POP. MIL, AXA 
POP NOV AKA 

BQGNANCO 

QuotMtofV» 

2.445 
4.660 

104.700 
13,000 
3.980 
7.650 

i t . B t ó 
8,600 

14 600 
17610 

16,200 
42 300 

6 580 

88,220 
11475 
11610 
16 600 

10.610 
8.110 

14 360 

9.940 
3 090 
3 070 
6.550 

1 160 
7 900 

— 2.499 
5.450 

36,500 

8.250 
33 100 
18 460 
8 155 

227 100 

16,600 

— 935 

825 
ZEROWATT 4.010 

14 l'Unità 

Giovedì 
30 mai-?o 1989 

http://EFlB-SA.ttMCviO.Stt1
http://GiM.ee/33ev8i*
http://ME0lOe.SltlL85.JVSK
http://pEmjaiNA.ee/s2


Jj? 

CONSUNTIVO 1988 
La Direzione dal Partito comuni­

sta italiano, riunita il 6 marzo 1989 
In seduta congiunta con i presidenti 
dei gruppi parlamentari del Senato 
e della Camera e con l segretari re­
gionali, ha approvato il bilancia ti. 
nanziario consuntivo 1988 accompa­
gnato dalla relazione dell'ammini­
stratore Mario Birardi. 

Relazione al bilancio consuntivo 
chiuso al 31/12(1988 ' 

Le entrate complessive relative al 
1988 assommano a 101.429.939,89» 
lire. 

Dall'esame delle singole voci al 
evidenzia che I* quote associative 
annuali versale al partito corrispon­
dono ad una madia par Iscritto di li­
re 4«,207 contro dna madia di lire 
44547 registrata nel 1987 con un In'-
cremante percentuale del 4,4%, in 
cifra assoluta passano da lira 
66.026,402.000 dal 1987 a lire 
87,429,181.838 nel 1988 con un in­
cremento del 2,1%, 

Le quota dell'Indennità parlamen­
tare che I compagni eletti vertano 
al partilo, nonostante la diminuita 
'.rappresentanza.,, passano -da, lire 
9 531.118,640 a° lire 0.879.362,77» 

< con un Incremento del 3,7%. s 

Un decremento nelle entrate vie­
ne registrato nel contributa dello 
Stato sia per rimborso delle quote 
elettorali, che passa da lire 
7,023.877 692 del 1987 a lire 
143.739.203 nel 1988, sia per contri­
buto all'attività che subisce un de­
cremento di lire 1 912,396 964 

La diminuzione del rimborso elet­
torale * in conseguenza del latto 
che nel 1987 si sono svolte le ele­
zioni per II rinnovo di due rami del 
Parlamento e, quindi, nell'anno al • 
avuto un rimborso pia consistente 
in relazione al numero dagli elettori 
interessati alla «ontultazlona eletto­
rale: mentre la diminuzione del con­
tributo all'aitivi!* a conseguente al­
la diminuita rappresentanza parla­
mentare, 

Alla voce «altri proventi finanzie­
ri» registriamo un Incremento ri­
spetto al 1987 di lire 2,158,86117S 
che In cifra assoluta passa da lire 
8,011,908,273 del 1987 « lire 
4,170 768,448 nel 1888, 

Analizzando più in dettaglio, ri­
scontriamo che la maggiore entrata 
è in riferimento ai fatto che dai 
gruppi della Camera e del Senato ci 
sono pervenuti maggiori versamenti 
per rimborso stipendi del funzionari 
comandati presso la «Agenzia dei 
servizi interparlamentari-, 

Il comando di personale ha com­
portato una maggiore entrata di lire 
1,063 819 622 che ritroviamo com­
pensata alla voce «uscite per il per­
sonale», 

Inoltre, riscontriamo un maggiore 
contributo dal gruppo parlamentare 
europeo per Iniziative varie sul temi 
europei di lire 1 844,922,233 A con­
clusione del capitolo entrate risulta 
che l'Incidenza percentuale del fi­
nanziamento pubblico sul totale del­
le entrate e ulteriormente diminuita 
p passa dal 44,81% del 1974 (primo 
anno di erogazione del finanzia­
mento al partiti) al 19.48% del 1988 

I versamenti volontari sono stati 
erogati nel rispetto della legge sul 
finanziamento pubblico ai partiti, e 
In relazione a quanto stabilita dal­
l'art 4 della legge 659/1981 per i 
contributi superiori ai cinque milio­
ni, riportiamo con apposito elenco 
(allegato A) i soggetti eroganti e le 
somme ricevute sia direttamente, 
sia quelle comunicateci dalle orga­
nizzazioni periferiche 

Per ognuna di esse è stata tra­
smessa apposita dichiarazione con­
giunta alla Presidenza della Came­
ra dei deputati, come previsto dalla 
legge. 

Le uscite complessive del 1988 
sono di lire 102 334 989 409 II raf­
fronto omogeneo con il 1987 non è 
possibile per II fatto che nel corso 
dell'anno precedente si sono svolte 
le elezioni politiche e, quindi, sul to­
tale delle uscite gravano le spese 
sostenute per la campagna elettora-

L'snalisl ad II raffronto più omo­
geneo è possibile effettuarli tulle 
singola voci. 

Punto 1, Attribuzione di contribuii 
Passa da un totale di lira 
64.170.877 717 del 1987 a lire 
67.117.881 489 del 1988 con un au­
mento delle somme a disposizione 
delle organizzazioni periferiche di 
lire 2.947.003.772 ed un Incremento 
del 4,6%. 

La somme a disposizione delia 
organizzazioni periferiche derivano 
par lire 11.326.229 805 dalla quota 
parta a loro spettante dal finanzia­
mento pubblico che è erogato dalla 
Direzione del partito in base a vari 
parametri concordati, che tengono 
conto del numero dei voti ricevuti 
con dai correttivi per le organizza­
zioni più deboli, dalla quota di auto­
finanziamento a dalla necessità di 
adeguamento delle strutture. E per 
lire 85,497,017,427 quale quota par­
te della contribuzione derivante dal 
tesseramento e dalla contribuzione 
di Iscritti a simpatizzanti nel corso 
dalla sottoscrizioni e teste de l'Uni» 
'*• 
Punto 2. Spese dal personale 
L'ammontare complessivo degli sti­
pendi, rimborsi e contributi previ­
denziali e assistenziali a di 
11549.639.907 di lira con un incre­
mento apparente, rispetto al 1987, 
di lire 1 996.373,064. 

In effetti l'aumento conalale nel 
fatto che abbiamo dotato r«Agenzla 
dei servizi Interparlamentari», crea­
la a sostegno dell'attività dei parla­
mentari comunisti, di un apparato 
che nel corso dell'anno ha raggiun­
to la 53 unità e grava par lire 
1,083,619,82!! in questo bilancio, ma 
essendo alate rimborsate intera­
mente le ritroviamo come maggiore 
entrata alla voce «proventi finanzia­
ri diversi». 

Per cui l'effettivo Incremento rela­
tivo alle spese del personale risulta 
essere di lire 942.753 442 che à da 
imputare agli adeguamenti di sti­
pendio effettuati nel corso dell'an-

Punio 3. Spase generali 
Nelle spese generali registriamo 
una diminuzione rispetto al 1987 di 
lire 2 605 762 434; infatti la spesa 
passa da lire 21 337 264 817 del 
1987 a lire 18.731,502.383 nel 1988 

Le voci più consistenti di rispar­
mio le registriamo negli interessi 
passivi per lire 1095 212 947: l'uti­
lizzo più diluito nel corso dell'anno 
degli affidamenti bancari e dei pre­
stiti ed una rlnegoziazione di tassi 
passivi sul mutui accesi In un perio­
do meno favorevole e, quindi, più 
onerosi 

Inoltre, la spesa dei fitti passivi 
con I accordo di comodato gratuito 
effettuato con la Società immobilia­
re centrale Sri proprietaria degli im­
mobili nel quali ha sede la Direzio­
ne ed altre attività di partito si è ri­
dotta di lire 1 796 863,697. Le spese 
di amministrazione sono rimaste 
sostanzialmente Invariate, diminui­
scono le spese per iniziativa politi­
che di lire 1130.680 255 mentre au­
mentano le spese effettuate dai di­
partimenti e per II centro di elabora­
zione dati, rispettivamente di lire 
741.116 425 e di lire 308 649 179 

Punto 4, Spese per attività editoriali 
e di propaganda 

Da registrare una minore spesa di 
lire 3 137 120 297 dovuta al fatto che 
nell'anno in corso le provvidenze 
della legge sull editoria, di cui han­
no usufruito i giornali e quindi an­
che l'Unità, ed una più accorta ge­
stione della alessa ci hanno con­
sentito, almeno per l'anno trascor­
so, di non effettuare versamenti a 
sostegno del giornale 

Da segnalare, inoltre, una mag­
giore spesa per l'attività del diparti­
mento propaganda ed Informazione 
Che passa da lire 1 706.863324 del 
1987 a lire 2 430 149 073 

Il raffronto tra le spese elettorali 
non e omogeneo In quanto i due tur­

ni elettorali degli anni in esame 
sono di natura diversa, 

A conclusione dalla note aopra 
riportate la situazione, a chiusu­
ra del 1988, è cosi rappresentata: 

Entrate L. 101.429.939.293 
Uscite L. 102.334.989.409 
Disavanzo dell'esercizio '88 

L. 905.050.116 
Disavanzo cumulato nel prece­
denti esercizi L. 29.682.901.855 
Totale disavanzo 

L. 30 567.952,001 

Anche sa non t stato raggiunto 
l'obiettivo del pareggio possiamo 
dire di essere moderatamente 
soddisfatti per i risultali ottenuti 
considerando che la contribuzio­
ne degli associati, nonoatanla la 
diminuzione degli iscritti, è au­
mentata del 2,1% In cifra assolu­
ta e del 4,4% come media pro­
capite che à II dato politico più ri­
lavante dalla entrata. 

Mentre aul fronte della spese, 
nonostante l'aumento dei costi di 
attività, urta politica amministrati-

.va pio rigorosa m alcuni settori, 
la riqualificazione dalla spesa In 
altri, lo sviluppo informatico, aia 
centralmente che perllerloamen-
te, ci hanno consentito di gestire 
al maglio la riaorte dei partito 

In ottemperanza a quanto di­
sposto dalia vigente normativa, 
relativa alla legge sul finanzia-
manto pubblico dei partiti, la Di­
rezione del Pel rende noto che 
nel corso del 1988 tono state in­
testate direttamente al Partito co­
munista italiano le quote di alcu­
na società Immobiliari g<à Inte­
state a singoli iscritti al partito 

La attuazione, allo stala attua­
le, dalla società di cui II partito 
dettene direttamente la proprietà 
delle dupla azionane à la se­
guente,' 

l'Unità Spa 
valore nominale delle azioni 

L. 10.577.300 000 
Untone Immobiliare Centralo Sri 
valore nominale della quote 

L, 1.499,990.000 
Union» Immobllare Seconda Sri 
valore nominale delle quote 

L 434.970.000 
Union» Immobiliare Sri 
valore nominale delle quote 

L 944400000 
Rinascita editoriale Sri 
valore nominale delle quote 

L 12 000.000 

Inoltre, il Pei, tramite rapporto fi­
duciario con dirigenti del partito, 
detiene le proprietà delle se­
guenti società 

Libreria Rinascita Sri 
valore nominale dalle quote 

L, 220.000 000 
Editori Riuniti Spa 
valore nominale delle azioni 

L 1828.850.000 
Società Finanziaria Editoriale Sri 
velore nominale delle quote 

L 1.996 000 000 
Società Finanziarla a Sviluppo 
Industriala Sri 
valore nominale delle quote 

L 360 000 000 

Dalle società indicate non deri­
va al Pei alcun reddito 

Una sene di immobili, diffusi in 
vane parti del territorio naziona­
le, di proprietà di società di capi­
tale, le cui quote o azioni sono 
intestate a singole persone, 
iscritte al Pei, sono destinate a 
sedi del partito o associazioni 
politiche, culturali o sociali per lo 
svolgimento delle loro attività 
Statutarie. 

Da nessuna di queste società 
deriva alcun reddito al Pei, com­
prese le strutture decentrate, al 
contrario, gravano sui bilancio 
delle singole organizzazioni spe­
se per Investimenti immobiliari 
finalizzati al rafforzamento del 
tessuto democratico del paese 

ENTRATE 

2) 

Quote associative annuali: 
— contribuzione unificata 

4) 

5) 

(media per iscritto L. 46.207) 
— quote dell'indennità che ciascun parlamentare comu­

nista versa al Partito 
Totale 

Contributo dello Stato: 
a) per rimborso spese elettorali 
b) contribuzione annuale all'attività del Partito 
e) quote della contribuzione annuale dei gruppi della 

Sinistra indipendente 
— alla Camera 
— al Senato 

Totale 

Contributi provenienti dall'estero: 
a) da partiti o movimenti politici esteri o intemazionali 
b) da altri soggetti esteri 

Totale 

Altre contribuzioni 
a) contribuzioni straordinarie degli associati 
b) contribuzioni di non associati (privati, enti privali, 

associazioni sindacali) 

Totale 

Proventi finanziari diversi: 
a) fitti attivi 
b) interessi su titoli 
e) interessi su finanziamenti 
d) dividendi su partecipazioni e utili da imprese e altre 

attività economiche 
e) altri proventi finanziari 

— dai gruppi della Camera e Senato per rimborso 
stipendi al personale dei grappi 

— contributo dei gruppi parlamentari per manifesta­
zioni politiche e culturali 

— contributo del gruppo parlamentare comunista al 
Parlamento europeo per manifestazioni 

Totale 

Entrate diverse: 
a) da attività editoriali 
b) da manifestazioni 
e) da altre attività statutarie 
d) da altre fonti 

Totale 

Totale entrate finanziarie 
Disavanzo dell'esercizio 

Totale a pareggio 

L. 67.429.181526 

L, 9.879.352.779 

L. 1.522.810.315 

L 975.300.000 

L 1.672.656.133 

L 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L 

L. 
L 
L, 

L. 

L, 

U. 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 

L. 
L 
L. 

77 308 534 305 

143 739.203 
17.780.460.874 

932 876.960 
900.000000 

19.757 077.037 

— 
— 
_ 

— 

— 
_ 

— 
140.000 

11.689.428 

— 

4.170,766.448 

4,182.595,876 

_ 
— 
_ 

181.732.075 

181.732.075 

101.429.939.293 
905.050,116 

102.334.989.409 

USCITE 
I ) Attribuzione di contributi: 

a) al gruppo parlamentare alla Camera dei deputati 
b) al gruppo parlamentale al Senato della Repubblica 
e) ad enti e soggetti nazionali 
d) ad enti e soggetti esteri 
e) alle sedi ed organizzazioni periferiche: 

— per contributi 
— quota parte della contribuzione unificala 

Totale 

2) Spese per II personale: 
a) retribuzioni, rimborsi spese e diarie 
b) contributi previdenziali e assistenziali 

Totale 

3) Spese generali: 
a) interessi passivi ed oneri finanziari 
b) fitti passivi 
e) imposte e tasse 
d) manutenzioni e riparazioni 
e) spese di amministrazione 
f) spese diverse: 

— Dipartimenti 
— Centn studio e ricerca 
— Scuole e corsi di Partito 
— Contrib, a compagni anziani e solidarietà 
— Iniziative politiche nazionali 
— Iniziative e lotte unitarie 
— Attività intemazionale 
— Centro elaborazione dati 

Totale 

4) Spese per attività editoriali di informazione e di propa­
ganda. 
a) per attività editonale 

— Riviste del Partito 
b) per attività culturali e di informazione' 

— Libn per organizz. e compagni 
— Radio e Tv 

e) per attività di propaganda e informazione politica: 
— Pubblicazione bilancio 
— Attività Dipartimento Propaganda ed Informazione 

Totale 

5) Spese per campagne elettorali 

Totale uscite finanziarie 

L. 
L. 
L. 
L. 

233,236.480 
61 397.777 

L 11.326.229.805 
L 55.497.017.427 L 66.823247232 

L. 67.117,881,489 

10.045.245 679 
1.504.394.228 

11.549.639907 

L. 
L. 
L 
L 
L. 

7.877.961.313 
602.361.431 

12.446.881 
643.629.164 

1.793.168.374 

L 
L. 
L 
L 
L 
L 
L. 
L. 

2.775.210.927 
623.725.000 
858.044 900 
485.450950 

1.103.941 377 
215.005.808 
491.843.188 

1.248.713.070 

L 
L 

54.857242 
311 194012 

L 25.851.735 
L. 2.404.297.338 

L 7 801935220 

L. 18.731502 383 

L. 152.126.916 

l. 366.051.254 

L. 2.430149.073 

L 2.948 327,243 

L. 1,987 638 387 

L 102 334 989409 

Situazione finanziaria effettiva alla chiusura dell'esercizio 1988 

Entrate finanziarie dell'esercizio 
Uscite finanziane dell'esercizio 

Disavanzo finanziario dell'esercizio 1988 
Disavanzo cumulato dei precedenti esercizi 

Disavanzo cumulato alla chiusura dell'esercizio 1988 

101.429 939.293 
102 334 989409 

L. 
L. 

905.050.116 
29.662 901.885 

30.567 952 001 

Il bilancio consuntivo de) PCI relativo all'anno 1988 viene pubblicato agli effetti della legge 18 novembre 1981, n. 659. 

l'Unità 

Giovedì 
30 marzo 1989 15 



Sistema 
automatico 
per la diagnosi 
dell'Aids 

Due ncercalon di Singapore il microbiologo Kenneth 
Chong e 1 ingegnere industriale K C Loti hanno messo a 
•punto un nuovo metodo automatico per I analisi del 
sangue e la diagnosi dell Aids che nduce i rischi del 
contagio in laboratorio ed elimina errai e aumenti di 
spese La nuova tecnica si basa su due componenti un 
robot per I analisi del sangue ed un lettore automatico 
del campione sottoposto ad esame per la definizione 
dei multati >ll nostro metodo - ha detto Chong - mini 
mizza il contatto umano e più veloce e più accurato di 
tutte le analisi condotte normalmente nduce I impiego 
di personale specializzato e consente un risparmio delle 
spese per almeno li 60 per cento* Il nuovo sistema è 
stato illustrato in una conferenza stampa nella sede del 
I Istituto di ricerca industriale di Singapore e sarà com 
mercializzato in Asia Europa, Stati Uniti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dieci morti 
per il morbillo 
negli Usa 
lo scorso anno 

Quasi duemila amencam 
si sono ammalati lo scorso 
anno di morbillo e di essi 
almeno dieci sono morti 
SI tratta di una cifra consi 
derata elevata dagli spe 

, ^ _ _ _ ciallsti statunitensi che ha 
messo in allarme le auton 

là sanitarie Si pensava infatti che il morbillo fosse prati 
camente scomparso da quel paese «Quest anno e e sta 
la una grande diffusione del morbillo - ha detto Lauri 
Mokowitz epidemiologo del centro federale di Atlanta 
per il controllo delle malattie - solo 400 casi sono stati 
riportali ufficialmente ma si pensa che i casi effettivi sia 
no stati duemila e almeno dieci i motti» Almeno SOOmi 
la casi di morbillo si verificavano annualmente negli Sta 
li Uniti fino al 1963 anno in cui fu scoperto un vaccino 
contro la malattia di orgine virale Da allora fu avviata 
una campagna di vaccinazione preventiva che ha detta 
degli esperti doveva condurre alla scomparsa del mor 
bilia dagli Stati Uniti entro il 1982 Invece dai tre ai quat 
tramila casi hanno continuato a manifestarsi annual 
meTite apparentemente legati a bambini in età presco 
lare non ancora vaccinati o a casi di Inefficacia indivi 
duale della vaccinazione 

Rdt, presto 
funzionerà, 
il fegato 
artificiale 

Ricercatori dell Università 
di Roslock nel nord della 
Germania orientale stanno 
mettendo a punto un fega 
to artificiate che come il 
rene artificiale sia in gra 

m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do di ngenerare il sangue 
in caso di deficienza del 

I organo naturale o in attesa di un trapianto La notizia è 
apparsa sui giornali tedesco orientali II fegato artificiale 
funzionerebbe con I aiuto di «depuratori biologici» cioè 
di membrane costituite di sostanze biologiche con fun 
«ione di filtro Questi "depuratori' attraverso i quali vie 
ne fatto passare il sangue dei pazienti assorbono come 
un fegato naturale le sostanze tossiche in esso contejiu 
te Attualmente però è stato specificato II fegato aditi 
ciale è allo stadio sperimentale solo su ammali Tentativi 
di mettere a punto un fegato artificiale sonò condotti an 
afe'in altri paesi essendo il trapianto di fégato l'unico 
trattamento attualmente efficace in caso di gravi deh 
ciehzé epatiche I ricercatori si scontrano però con )a 
complessità e molteplicità delle funzioni svolte da que 
st organo che non si occupa solo di depurare il sangue 
ma anche ad esempio di produrre zucchero o di meta 
bolizzare le sostanze introdotte nell organismo atttraver 
so I apparato digerente comprese |e medicine Queste 
funzioni non sono state ancora nprodotte in una m ìc 
china 

Cuore-pancreas, un trapianto doppio di 
dODDiO cuore e pancreas il primo 
7j"\ . nel mondo e stato tentato 
trapianto negli Stali Unni a Wa 
•telili Usa shington II paziente Barry 
«ICS" « » • K a t z h a 45 a n n l e soffia 
^ ^ — m _ _ _ „ _ . di diabete da molti anni 

«Questo doppio trapianto 
per quanto ne sappiamo è il primo del genere nel mon­
do» ha osservato Sarah Dodge portavoce dell ospedale 
L intervento è durato una giornata «tutto fino ad ora 
procede bene - ha dello un medico dell equipe ehinir 
gita - e non ci sono stati segni di ngetlo II nuovo pan 
creas funziona e riteniamo che il paziente sia guanto dal 
diabete» Barry Katz era stalo operato al cuore sette anni 
(a e |e sue funzioni cardiache erano peggiorile nelle ul 
Urne settimane Dopo il trapianto le sue possibilità di 
sopravvivenza sono aumentate fino at| 80 per cento I) 
solo trapi into caidiaco non avrebbe potuto migliorare 
le condizioni di Barry Katz perché il suo pancreas mala 
to avrebbe reso praticamente impossibile il funziona 
mento dei nuovo cuore 

NANNI RICCOBONO 

Una ricerca in Usa 
Virtù della carota 
Ecco l'ennesima ipotesi: 
che sia anticancerogena? 
• I Le carote sono ani can 
ccroqene5 Non è una nov là 
assoluta anzi è una di quelle 
notizie che tornano di tanto 
in tanto sulle pagine scientifi 
che del giornali magan asso 
date ad Informazioni di cara! 
tere esattamente opposto 
Un equipe scopre che il beta 
carotene contenuto nel vege­
tile previene dai tumori 
un altra sostene invece che 
troppe carote al «mirano 
jiutano la (ormizione del tu 
more Questa volta lennesi 
ma* ricero dell ennesima 
equipe di cui vi diamo notizia 
ò prò carota e forse questa 
volta si tratta di una ipotesi 
sena dal momento che insul 
liti dei ricércaton americani 
saranno presentiti al meeting 

d inualt dell American Asso 
ciation forcancerresearch La 
ricerca è stala fatta ali Univer 
sita del Nebraska e ne è re 
sponsabile un giovane medi 
co che sta conseguendo il 
post dottorato nel laboratorio 
di biologia Lincoln dell Uni 
versità Sanyai K Das Das so 
stiene che il beta carotene 
funziona come un soppresso 
re delle molecole che causa 
no il cancro Quando un 
agente cancerogeno interagi 
sce con una cellula ne dan 
neggia il Dna e la cellula di 
viene cancerosa II beta caro 
tene sostengono i ricercatori 
del Nebraska è in grado di 
prevenire il danno al Dna e lo 
ro possono dimostrarlo 

.Persa la sonda sovietica .11 fallimento sovietico 
D direttore dell'Esa, Roger Bonnet La débàcle è soprattutto d'immagine 
«Questa volta non è un errore umano» i risultati scientifici ci sono già 

Addio missione Phobos 
Pare proprio che anche la seconda son 
da sovietica destinata ad esplorare la lu 
na di Marte Phobos sia andata perduta 
Sino a ieri sera gli esperti del centro di 
controllo di Mosca affermavano che est 
stevano solo pochissime possibilità di 
recuperarla Ma man mano che passano 
le ore queste possibilità si affievolisco 

no La missione se si interromperà qui 
non sarà un fallimento scientifico totale 
ma uno scacco pesante per I immagine 
dell Urss come potenza spaziale La 
sonda gemella di Phobos 2 era stata 
smarrita a settembre due mesi dopo il 
lancio a causa di un comando sbagliato 
inviato dal centro di controllo 

• I «Ho parlato ora con i 
sovietici Esistono scarsissi 
me possibilità di recuperare 
la sonda Per il destino della 
missione saranno decisive le 
prossime quarantottore» Il 
professor Vittorio Formisa 
no ricercatole dell istituto di 
planetologia di Frascati è 
naturalmente preoccupato 
Collabora a un paio di espe 
rimeriti caricati sulla sonda 
Phobos 2 I ultima nmasta 
dopo che la gemella Phobos 
1 era slata perduta a settem 
bre per un comando errato 
inviato dal centro spaziale 
sovietico Ma anche Phobos 
2 da martedì (da Parigi il 
presidente dell Agenzia spa 
ziale europea Roger Bonnet 
fa sapere che a suo parere 
ciò è accaduto addinttura 
quattro giorni fa) non dà più 
segnali di vita Nel pomeng 
gio è entrata come previsto 
in eclissi si è cioè «nascosta» 
dietro Marte e quando tre 
ore dopo tutti si attendeva 
no il ntomo del segnale la 
sonda ha invece taciuto So­
no scattati subito i tentativi 
di recuperarla ma le spe 
ranze si affievoliscono ora 
dopo ora La Tass parla di 
strenui tentativi per ripren 
dere I contatti ma all'Agen 
zia spaziale europea riten 
gono che non ci sia già più 
nulla da fare Che cosa può 
essere accaduto? «Probabit 
mente afferma il professor 

ROMEO MSSOLI 

Fomusano la sonda ha ur 
tato un piccolo meteonte in 
orbita attorno a Marte più o 
meno sulla traettona della 
luna Phobos È stato questo 
urto che ha cambiato I? di 
lezione delle batterie solan 
e dell antenna Cosi il siste 
ma ha penso la sua fonte prt 
mana di energia e I antenna 
non ha più potuto inviare a 
terra nemmeno i segnali 
che probabilmente per 
qualche ora le batterie di 
emergenza hanno generato 
Ora i tecnici sovietici stanno 
cercando di localizzare in 
base agli ultimi dau trasmes 
si la posizione della sonda 
per tentare piccole correzio 
ni di rotta Ma è tentare I im 
possibile» Se questa senten 
za sarà definitiva (ma in 
fondo perché non sperare 
in un colpo di sceha finale7) 
•I disastro per i sovietici sarà 
gravissimo La sonda stava 
infatti per entrare nella parte 
più spettacolare della mis­
sione Il 2 o il 7 aprile prassi 
mi la piccola luna marziana 
avrebbe dovuto essere sor 
volata per alcune ore a soli 
50 metri di altezza e la su 
perficie avrebbe dovuta es 
sere bombardata con ioni 
pesanti e abbondantemente 1 
fotografata mentre un appa j 
recchip ^avrebbe dovuto | 
scenderei sulla ^ 
della luna marziana e saltel 
laici sopra sondando qua e •] 

la il teneno Lo scopo era 
quello di comprendere la 
struttura e la composizione 
di questa luna di 26 km di 
lunghezza fatta come una 
patata butterata di crafen 
Un mondo sul quale non è 
possibile camminare perche 
si rischerebbe di «fuggire» 
nel vuoto al minimo movi 
mento Un satellite naturale 
cosi vicino a Marte da cader 
ci sopra nel giro di qualche 
milione di anni Ma Phobos 
(e forse anche I altra luna 
marziana più piccola Dei 
mos) dovrebbe essere an 
che uno straordinano fossile 
orbitante Lo si scopri nel 
1976 quando la sonda ame 
ncana Viking 1 passando vi 
ano a Phobos sub) una no 
tevole variazione dell orbita 
Questo significava che quel 
pianetino doveva essere fat 
to dai costituenti fopdamen 
tali della nebulosa pnmor 
diale dalla quale quattro 
miliardi di anni fa sarebbe 
nato il sistema solare Que 
sto fossile si sarebbe manie 
nulo intatto per miliardi di 

anni mentre gli altri compo 
nenti principali del sistema 
solare (la Terra la Luna) 
sembra siano stati «ricotti» in 
un momento imprecisato 
della loro stona probabil 
mente a causa delle terribili 
temperature che si sviluppa 
rono al momento del loro 
compattamento 

Era dunque un occasione 
stupenda per gli scienziati di 
lutto il mondo nessun og 
getto spaziale era stato stu 
dialo ad una distanza simile 
Inoltre Phobos è un posto 
ideale per I osservazione di 
Marte un balcone che dista 
dal pianeta meno di seimila 
chilometn Marte copre con 
la sua mole gran parte del 
cielo di Phobos, oltre il 42% 
Se però i sovietici non nusci 
ranno più a nstabilire I con 
tatti con la sonda questa re­
sterà un ammasso di stru­
menti fermi in orbita attorno 
al pianeta rosso per milioni 
di anni Un grosso scacco al 
I immagine spaziale dellU 
mone Sovietica al suo tenta 
tivo di presentarsi come ca 
pofila nella corsa verso I e 
splorazione e I eventuale co­
lonizzazione di Marte Quale 
influenza possa avere que­
sto fallimento sui futun pro­
getti di cooperazione inter 
nazionale per il volo umano 
e le previste missioni di son 
de automatiche verso il pia 
neta rosso e tutto da vedere 
Certo il nmbalzo non sarà 
positivo Ciò che invece re 
sta è un buon lavoro scienti 

fico che Phobos 2 lanciata il 
12 luglio scorso dal cosmo­
dromo di Baikonur ha fatto 
in otto mesi di viaggio «E 
qui veramente non possia 
mo parìare di fallimento» 
precisa il professor Formisa 
no I nsultah infatti sembra 
no interessanti Da due mesi 
in orbita attorno a Marte la 
sonda sovietica ha studiato 
le interazioni del vento sola 
re con la ionosfera marzia 
na E ha scoperto una cosa 
interessante cioè che caso 
unico conosciuto nel siste 
ma solare il clima del pia 

neta è condizionato dai ven 
to solare che spazza via dal 
la fragile ionosfera marziana 
una grande quantità di ma 
tena E cioè ossigeno e alln 
gas Non accade cosi sulla 
Terra né su Venere in questi 
due pianeti infatti il clima 
o meglio la termodinamica 
dell atmosfera \ t condizio­
nato sola dàlia quantità di 
radiazione che proviene dal 
Sole 

L altra scoperta interes 
sante che in qualche modo 
conferma le previsioni della 
vigilia -è che le rocce mar 
ziane sono molla ricche di 
acqua di cristallizzazione 
Quelfocqua che le paruco-
lan condizioni atmosferiche 
hanno cancellato milioni di 
anni fa dalla superficie del 
pianeta almeno nel suo sta 
to liquido 

A queste informazioni si 
aggiungono altre migliaia di 
dati che saranno studiati dai 
centn di ncerca di mezzo 
mondo Ma certo è mancato 

I appuntamento più sensa 
zionale La sonda avrebbe 
dovuto nmanere per pareo 
chie ore ad una quota di 
cinquanta meni di altezza 
sulla luna marziana e la tra 
smissione in diretta di quelle 
immagini in tutto il mondo 
avrebbe fatto sicuramente 
sensazione Si sarebbe av 
vento con forza che una 
nuova era nell esplorazione 
dello spazio si era aperta, 

Ma come altre volte è ac 
caduto un fallimento è ve 
mito a ricordare che queste 
imprese sono solo apparen 
temente facili L avevamo 
già avvertito in modo molto 
più tragico con il disastro 
del Challenger, ora potrebbe 
ripetersi con questo sogno 
svanito proprio nel momen 
to più bello Siamo eviden 
temente ai limiti estremi 
delle capacità dell uomo di 
operare nel cosmo e non 
sempre la fortuna può soste 
nere una tecnologia che gio 
ca sulle probabilità 

In Inghilterra la fusione fredda fa cilecca 
• I LONDRA Durante uni 
conferenza stampa tenuta 
ali aperto davanti a dozzine 
di giornalisti da tutto il mon 
do nei pressi dei liboraton 
che normalmente sono off li 
mits l atmosfera era calma e 
pareva nascondere un certo 
ottimismo «I teorici dell Alo 
mie Energy Authonty sono 
affascinati da queste ncer 
che - ha detto Williams - se 
dovessero trovare conferma 
si può dire che Fieischmann 
e Pons hanno già un poslo 
su un volo per Stoccolma 
per ritirare il premio Nobel 
Le conseguenze per I indù 
stria sarebbero immense Gli 
attuali generatori di elettrici 
tà diventerebbero superflui 
irrilevanti e neppure le fonti 
di energia nucleare cosi co 
me te conosciamo oggi 
avrebbero più ragione di esi 
stert» 

Il professor Fieischmann 
dell Università di Southam 
pton e il suo collega Martin 
Pons dell università america 
na dello Utah che hanno 
ottenuto 5 milioni di dollari 
di finanziamento per le loro 
ricerche dal governo federa 
le - hanno impiegato cinque 
anni investendo i loro propri 
risparmi in esperimenti con 
dotti a temperatura d am 
biente su un semplice tavolo 
di laboratorio Avrebbero ot 
tenuto cento ore dello stesso 
tipo di energia che attuai 
mente è prodotta tn centrali 
nucleari ultraprotette e a 
temperature altissime E un 
esperimento così «stupido 
che si sono vergognati di 
chiedere sovvenzioni al £,o 
verno ha detto Peischmann 

Ad Harwell gli scienziati 
fanno os crvare che 1 idea 

Gli scienziati del Laboratorio di ncer 
che nucleari di Harwell nella con tea 
dell Oxfordshire che ha il sistema di 
detectors di neutroni ritenuto fra i più 
moderni del mondo ieri si sono di 
chiarati prudentemente scettici circa 
!e affermazioni del professor Martin 
Fieischmann c h e la settimana scorsa 

ha annunciato di aver ottenuto una 
reazione di fusione nucleare a tempe 
ratura d ambiente Dopo una settima 
na di esperimenti il professor David 
Williams dell Atomic Energy Industry 
ha detto di non aver ancora ottenuto 
alcun risultato positivo Anche 1 espe 
rimento di eri è fallito 

non è del tutto nuova In 
quegli stessi laboratori simili 
esperimenti vennero tentati 
treni anni fa nel corso di un 
progetto chiamato «Zita» ab 
bandonato tn breve tempo 
perché non dava t risultati 
sperati Ieri Fieischmann ha 
assistilo agli esperimenti lo 
pò aver nuovamente illustra 
to le sue ricerche e quelle 
del professor Pons agli scien 
z ati del Laboratono S a io 

ALFIO B1RNAKI 

che Pons avremmo preferito 
avere un pò più di tempo a 
disposizione - ha detto ai 
giornalisti - avremmo altresì 
preferito un approccio ali m 
tero soggetto a livello più 
basso E stata I Università 
dello Utah (che sta brevet 
tando la scoperta) a chie 
derci di rendere pubblica la 
notizia in questo periodo da 
to che cominciavano a circo 
lare voci inesatte sui nostri 

esperimenti Non è possibile 
mantenere a lungo il segreto 
su ricerche di questo tipo» 
Ai giornalisti che gli faceva 
no notare il «doveroso scetti 
cismo degli scienziati di 
Harwell Fieischmann ha ri 
sposto «Penso che sia com 
pletamente giustificato È un 
soggetto così straordinario 
che lo scetticismo è perfetta 
mente naturale Io stesso sa 
rei scettico Posso solamente 

dire che Pons ed io siamo ar 
nvati al punto in cui a parte 
un processo di fusione non 
avevamo altre possibili spie 
gazioni per le nostre osserva 
zioni» Un portavoce del La 
boratono ha poi annunciato 
che gli esperimenti continue 
ranno per altri tre mesi. 

Intanto sta per arrivare at 
laboratori di fìsica nucleare 
dell Enea di Frascati un 
quantitativo di acqua pesan 
te necessano per I esperi 
mento Un certo quantitativo 
di acqua pesante esiste già 
nei laboratori di Frascati ma 
non è sufficiente II nuovo 
quantitativo sta giungendo 
dal reattore «Cirene* ormai 
spento Ling Roberto An 
dream capo del dipartimen 
to fusione nucleare dell E 
nea ha già scelto la sala do 
ve sarà installata la cella 

elettrolitica pieni d i i q n 
pesante Per riprodurne I 
stesse condizioni dell tsptn 
mento fatto negli stu Uniti 
ricércaton dell Enea si in 
centreranno con II prof Flei 
schamann oggi al Politeem 
co di Losanna e dopodoma 
ni a) Cem di Ginevra 

In Italia sulla «fusione 
fredda» è già aria di polemi 
che Le ha accese il prof 
Giuliano Mengoli ex diretto­
re dell Istituto di polarografia 
ed elettrochimica del Cnr di 
Padova Mengoli per 17 anni 
ha infatti collaborato con 
Martin Fieischmann e si è 
poi dimesso polemicamen 
te dalla direzione dell iatttu 
to del Cnr per denunciare la 
cronica mancanza di fondi 
destinati alle sue ricerche n 
volte in campi comunque di 
versi da quelli della fusione a 
freddo 
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Ieri i minima 4' 

i massima 24' 

0 fiC j II Mie sorge alle 6,56 
B e ' e tramonta alle 19,33 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Tutta l'amministrazione 
capitolina 
ha rassegnato le dimissioni 
Ora inizia la corsa 
alla poltrona più alta 
del Campidoglio: 
sono Palombi e Mori 
i candidati più accreditati 

Il Campidoglio 
è di nuovo 
senza 
governo: ieri 

; sera si sono 

sindaco (nella 
loto sotto il 
titolo Giubilo) 
e giunta 

La città di nuovo senza governo 
Lo scandalo mense taolge Giubilo e fammé®®fa 

FILIPPO ANDREA DORIA PAMPHILI 10 giugno 1944 - 12 
DICEMBRE 1946 
SALVATORE REBECCHINI 12 dicembre 1946 - subito di­
missionano 
MARIO DE CESARE commissario prefettizio dal 28 al 31 
dicembre 1946 e commissario straordinario dal 1° gen­
naio 1947 al 4 novembre dello stesso anno 
SALVATORE REBECCHINI 5 novembre 1947 - 2 luglio 
IÌJ52, rieletto it 3, conclude il mandato il 2 luglio 1956 
UMBERTO TUPIN1 2 luglio 1956 T. 9 gennaio! 958 
URBANO CIOCCETTI 9 gennaio T958 - 19 dicembre 
i960 .successore di se stesso conclude il mandato l'I 1 lu­
glio 1961 
FRANCESCO DIANA commissario prefettizio dall'I 1 al 13 
luglio del 61 e commissario straordinario dal 13 luglio per 
Circa I anno 
GLAUCO DELLA PORTA 17 luglio 1962 -12 marzo 1964 
AMERIGO PETRUCCI 12 marzo 1964 - 20 luglio 1964, 
successore di se stesso st dimette il 14 novembre1967 
ATTICO TABACCHI assessore anziano, H novembre-21 
dicembre 1967 
RINALDO SANTINI 21 dicembre 1967-29 luglio 1969 
CLELIO DAR1DA 30 luglio 1969 - aprile 1971 nelelto il 7 
agosto dello stesso anno si dimette il 15 dicembre e lascia 
I Incarico il 5 marzo 1972 
RFMO HORUCCÌ: assessore anziano dal 6,al;]6 marzo 
1972 / ' - . ' . - " , 
CLELIO DARIDA: rieletto il 17, marzo 1972 e il 25 novem­
bre 1974,sidimeneil5rnàggiò;;1976 '" ; 
GIOVANNI STARITA: assessore anziano dal 6 maggio al 9 
agosto 1976 
GIULIO CARLO ARGAN: 9 agosto 1976 - 27 settembre 
1979 
LUIGI PETROSELLI; 27 settembre 1979 -* 16 settembre 
1981, neletto it 17, muore in carica il 7 ottobre 1981 
PIERLUIGI SEVERI: assessore anziano dal 7 al 15 ottobre 
1981 
UGO VETERE: eletto il 15 ottobre 1981, riconfermato net 
mandato il 28 luglio 1982. Rieletto in agosto, rèsta in cari­
ca fino al 30 luglio 1985. 
NICOLA SIGNORELLO; 31 luglio 1985-3 aprile 1987, Rie­
letto il 29 settembre 1987, dimissionario il \a maggio 1988. 
PIETRO GIUBILO: 6 agosto 1988. Dimissionario il 29 mar­
zo 1989. 

Una fretta indiavolata. Dopo te dimissioni di sin­
daco e giunta, i partiti della maggioranza voglio­
no arrivare al più presto, nel giro dì pochi giorni, 
alla costituzione di un pentapartito «fotocopia». E 
sonò disposti ad accettare un sindaco de. In ballo 
ci sono gli appalti per i Mondiali, che dopò urla 
giornata di frenetiche riunioni non sono stati ap­
provati dalla giunta per l'opposizione del Psi. 

NITRO STRAMBA-MDIALI 

a «Mi dimetto perché vo­
glio restare al di sopra di ogni 
sospetto». Aprendo la riunione 
della giunta, ieri sera alle 
19 10, cori la solita ora e tre 
quarti dì ritardo, Pietro Giubilò 
ha finalmente formalizzato le 
sue dimissioni dopo un ballet­
to durato una settimana, da 
quando e stato incriminato 
per lo scandalo delle mense. 
E la giunta non solo ne ha 
preso atto, ma ha deciso di di­
mettersi in blocco «per favori-
re - hanno detto al temine 
delta riunione alcuni assessori 
• una soluzione della crisi in 
tempi rapidi e all'lntenwdelr 
1 attuale quadro politicò*. Cioè 

un pentapartito «fotocopia» 
Il candidato più quotato al­

la successione di Giubilo resta 
l'attuale assessore ai Lavon 
pubblici, Massimo Palombi, 
pure lui democristiano ma 
della corrente di Forze nuove 
Nelle ultime ore, però si è af­
facciata anche la candidatura 
dell'assessore al Traffico Ga­
briele Mon, capo della piccola 
corrente forlamana In sostitu­
zione dell'uno o dell'altro as­
sessore, la De sembra inten­
zionata a proporre fattuale 
capogruppo in Campidoglio, 
Edmondo Angele, sbardeHia-

Tflp. Per P#jfflhott pò», si pór­

rebbe anche il problema della 
successione'alla carica di vi­
cesegretario del comitato ro­
mano della De, che potrebbe 
andare, per motivi disequili­
brio intemo, a un esponente 
della sinistra. 

Una cosa, comunque, è 
certa: la De • lo ha detto lo 
stesso Giubilo poco prima di 
presentarsi alla giunta - «non 
ritiene che ci siano mptivj per 
rinunciare alia guida del Cam­
pidoglio! E a quanto pare a 
pensarla cosi sembrano esse­
re anche gli altn partner del 
pentapartito Una giornata ini­
ziata nel segno della confusio­
ne e dell'incertezza, dunque, 
si è conclusa, dopo una sene 
di incontri a due, a tre, a quat­
tro, di riunioni più o meno «uf­
ficiali», pio o meno «segrete-, 
con un'ipotesi precisa, anche 
se decisamente «al ribasso» n-
spetto alle tante dichiarazioni 
e prese di posizione dei giorni 
scorsi 

Chi ha inghiottito il bocco­
ne più amaro, tutto sommato, 
sono i repubblicani, che han* 
no dovuto rinunciare alla loro 

richiesta di far precedere le di­
missioni dall'approvazione 
degli appalti per le opere per i 
Mondiali. A imporre l'altola 
sono stati i socialisti; che fin 
dalla mattinata hanno messo 
a punto uri documento nel 
quale, in sostanza, accusano 
il - Fri di aver faitb precipitare 
la crisi. E ora - dicono;- «la cri­
si c'è e non si può far finta di 
niente». Quindi rion si posso­
no nemmeno approvare ap­
palti per centinaia di miliardi 
Una posizione, quella del Psi, 
che ha raccolto 1 adesione di 
Pli e Psdì 

A nulla sono serviti gli ulti­
mi tentativi di Giubilo, che ha 
riunito net suo ufficio fino a 
metà pomenggio gli assesson 
Coltura, Palombi, Mon e CosU 
per tentare di salvare in «zona 
Cesarina le delibero sui Mon­
diali E intanto in anticamera 
si accalcavano i tecnici delle 
varie npartizlpnl in attesa di 
cominciare la riunione della 
conferenza dei servizi» che 
ha poi approvato i progetti 
ancora inr discussione, quelli 
per la viabilità Intorno al'nuo­

vo centro Rai di Grottarossa, 
per la realizzazione del parco 
di Tor di Quinto e per il tratto 
urbano della ferrovia Roma-
Viterbo. 

Delle opere per i Mondiali, 
quindi, si riparlerà ormai solo 
a crisi conclùsa. E questo 
spiega1 perché, improvvisa-

: mente, tutti della maggioranza 
hanno una gran fretta di volta­
repaginate* ricostituire il più 
presto possibile il pentaparti­
to E spiega anche perché lai­
ci e socialisti, quelli stessi che 
fino a due giorni fa mendica* 
vano per sé la guida del Cam­
pidoglio, ora dicono in coro 
di non avere intenzione di 
porre nessuna pregiudiziale 
nei confronti di un altro sinda­
co democristiano La città, pe­
rò, sembra pensarla in tutt'al-
tra modo in una sorta di mi-
nireferendum promosso dal 
coordinamento «Riprendia­
moci la citta* in alcuni quar­
tieri periferici, più di cinque* 
mila persone hanno indicato 
il nome di monsignor Luigi Di 
Uegro, presidente della Can-
tas diocesana 

L'alternativa dei comunisti 
«Forcella sindaco, De all'opposizione» 

Si apre il dopo-Giubilo, «Averlo costretto alle dimis­
sioni è una vittoria della città e della democrazia», 
dice Goffredo Bellini, segretario della federazione 
romana del Pei E indica subito le proposte dei co­
munisti. Alternativa alla De e al pentapartito, un ri­
goroso programma per la legislatura e una candida­
tura prestigiosa per il ruolo di sindaco: Enzo Forcel­
la, capogruppo della Sinistra indipendente. 

STEFANO DI MICHIL I 

M «Avere costretto Giubilo 
alle dimissioni è una vittoria > 
non solo nostra, ma della città 
e della democrazia»: Goffredo. 
Bellini, segretario della federa­
zione romana del Pei, non na­
sconde la soddisfazione per la 
decisione del sindaco di getta- ' 
re finalmente'la spugna. E ieri 
mattina, insieme al gruppo 
consiliare, ha illustrato le pro­
poste dei comunisti per la cri­
si aperta in Campidoglio. Pro­
póste che ruotano intorno a • 
tre punti fermi: l'alternativa al­
la De e al pentapartito, un 
programma per l'ultimo anno 
di legislatura rigoroso e su 
punti specifici, una candidatu­
ra prestigiosa per la guida del­
la giunta come quella di Enzo 
Forcella, capogruppo della Si­

nistra indipendente in Comu­
ne. «11 nostro giudizio è drasti­
co: la formula tiì pentapartito 
è giunta a termine, i guasti 
nella città sono1 davanti Agli 
occhi di tutti -jha-détto'Bettini, 
-, E il mofrientò di dire parole 
chiare: è indispensabile' man­
dare all'opposizione Giubilo, 
Sbandella e CI, la loro prepo­
tenza e il loro sistema di pote­
re. Sarebbe assurdo un altro 
sindaco de e un altro penta­
partito». Né i| Pei è interessato 
a soluzioni pasticciate. L'ap­
pello è «alle forze di sinistra, 
laiche e democratiche». Ma la 
risposta deve avere tempi bre-, 
vi. «Se .sona d'accordo Io dica-: 
no, subito, Jn-teriipi brevi, sen­
za giri di valzer», ria detto il se­
gretario dei comunisti romani. 

Goffredo Bettini 

Per i comunisti quella del pen­
tapartito «non è solo una crisi 
giudiziaria, ma anche politi­
ca». 

Mondiali, Sdo, servìzi, peri­
feria, traffico: questi i punti 
programmatici sui quali, se­
condo il Pei, bisogna puntare. 
«Ci rsono, progetti realizzabili 
subito come i fast-food, altre 

delibera approvate grazie a 
noi, come qualle sullo Sdo e il 
risanamento delia periferia.. 
Bisogna, infine/evitare, blitz .e-, 
colpi di mano come quelli, 
che stanno cercando di (are 
sui Mondiali in queste ore». In­
somma, ridare vìvibilità.-ralla 
città, fame «una metropoli 
moderna e più giusta, in rap­
porto con I Europa*. 

In questo contesto si muove 
la candidatura a sindaco di 
Enzo Forcella da parte dei co­
munisti. «Lo propongano per-

> che si tratta di una personalità 
sicuramente indipendente, . 

; culturalmente forte, che trova. 
; consensi anche in altri partiti:, 
: Ha tutti i requisiti per governa-., 
re questa città», ha sottolinea­
to Goffredo Bettini, parlando 
di scelte che in parte si pon­
gono anche come «disconti­
nuità con il passato e rappre­
sentino un nuovo corso per 
Roma». In ogni modo, «se non 
ci sarà la chiarezza che nói 
chiediamo non abbiamo al­
cun timore dì elezioni antici­
pate, che pure non vogliamo». 

E la; pc»sìzlpn|( del psi, c,he 
ha chiesto aiuto?? Craxi? «Non 
ci vedo nulla di buono - com­
menta Bellini -: Questa crisi 

D declino di due «astri» de tra risse e tribunali 
«Riprendere il Campidoglio». L,a .meta agognata fu 
raggiunta. Nell'85 la De romana, messa .all'angolo 
per anni, ruggì fiera e dettò il programma: «Pentapar­
tito, fino al '90». Ma la convivenza è stata turbolenta. 
Appalti, nomine, traffico, zingari, mondiali, Roma ca­
pitale, Sdo e mense hanno incrinato puntualmente 
l'allenza. A guidarla, due sindaci de, scaricati dai 
patner nel turbinio gelido delle inchieste giudiziarie. 

HOSSILLA BIPERT 

• I S'Insediò fiero, l'alfiere 
della riscossa de. Sullo scran­
no alto, all'ombra di Giulio 
Cesare, Nicola Signorello, il 
primo agosto del 1985, sedet­
te dà Irionfatore. Non disde­
gnò la gloria di aver fatto tor­
nare in scena quella De roma­

na frantumata e vinta che le 
giunte dì sinistra avevano ri­
dotto nell'angolo per anni. Ma 
nella giornata afosa e tesa del 
suo insediamento e della be­
nedizione dell'era pentaparti-
la, non poteva sapere che i 

, gloriosi giorni presto sì sareb­

bero trasformati in giorni 
amari. Costellati di polemiche, 
risse, zuffe, porte sbattute, cri­
si e rimpasti. Non pensò di 
scorgere i segni della prima 
crisi dell'aprile '87, nella cla­
morosa rassegna delle dele­
ghe di due neoassessori de. 11 
giorno della «prima», infatti. 
Alfredo Antoniozzi e Massimo 
Palombi si dimettono, anche 
se nello spazio di un secondo 
ci ripensano e corrono ad oc­
cupare ie poltrone. Passa un 
anno, di mediazioni infatica­
bili, risse soffocate, nastri ta­
gliati e cerimonie d'atto ran­
go, ma l'aria è già pesante. 
Sul comunale, nell'agosto 
dell'86, i «cinque» litigano, 
non trovano accordi tra le loro 
differenti «filosofie" di spesa. 

Ma. alia fine, la pace torna e 
porta un minirimpasto. II so­
cialdemocratico Rubino Costi 
resta in giunta ma il suo parti­
to -esce". Il liberale Gabriele 
Atciati vota per la maggioran­
za, non per la giunta dove sie­
de la sua collega Paola Pam-
pana, assessore all'ambiente. 
Ma il minirimpasto non sopi­
sce i furori che serpeggiano e 
incrinano l'idillio. Non passa­
no neppure otto mesi, che il 
Campidoglio è travolto dalla 
bufe/a della crisi. Vertici, in­
contri a 5, 4, 3, 2 e ad 1 non 
bastano a risolvere, il conten­
zioso. I vari padrini sì cercano 
e si separano, la città resta pa­
ralizzata per sei mesi. Poi, co­
me da copione, (orna la for­
mula tanto invocata dalla De, 

e mai sconfessata dai suoi al­
leati. Il 29 settembre 1987, Si­
gnorello toma in sella. Guida 
una giunta fotocopia, ecce­
zion fatta per l'ingresso del so­
cialdemocratico Oscar Torto-
sa che riesce a scalzare un de. 
Ma nella loro «casa comune», 
non c'è pace. L'8 aprile 1988 
arriva, gelida, la bordata so­
cialista. il capogruppo del «ga­
rofano» tuona in aula: «Vedo 
la giunta franare di giorno in 
giorno, c'è una maggioranza 
in disfacimento». Pesano co­
me macigni sulla fragile e ris­
sosa allenza le polemiche su­
gli appalti, sulle nomine, sul 
traffico, sul centro storico, su­
gli zingari, i mondiali e lo Sdo. 
Nei giorni della sfida socialista 
air«inaffidabilità» dello scudo 

crociato, intanto, arriva la goc­
cia che fa traboccare il vaso. Il 
20 aprile Signorello è rinviato 
a giudizio per i due verbali di 
giunta falsificati. Abbandona­
to dai suoi partner, impallina­
to dai comunisti, il sindaco 
abbandona: «Voglio un chiari­
mento, non intendo prestarmi 
al tiro al piccione»- Ma il chia­
rimento non ci sarà. I socialisti 
decidono di uscire dalla mag­
gioranza ancora prima di in­
contrare gli alleati. L'astro del­
la De tramonta, al suo posto, 
dopo.mesi di crisi, il 6 agosto 
sorge quello dell'ex fascista 
Pietro Giubilo, l'erede di Pe-
trucci, il pupillo di Vittorio 
Sbardella, l'amico di CI. Melte 
insieme i cocci dell'ex giunta 
Signorello con il cemento dei 

dovrebbero scioglierla auto 
nomamente i partiti a Roma. 1 
socialisti stanno'ripetendo Io 
stesso errore dell'anno scor­
so». Dura la risposta del Pei ai 
manifesti che ria affisso il Mo­
vimento popolare nei giorni 
scorsi, accusando i comunisti 
di «menzogne e furti*. «Sono 
stati battuti ed inchiodati alle 
k>rp responsabilità - è la repli­
ca di Bettini-r Li abbiamo di 
nuovo querelati per queste 
nuove- menzogne. Speriamo 
che altrettanttrlaccia il Psi, vi­
stocene le accuse riguardano 
anche il* suo operatô  Eie in-
crirninàziòni per Daniela Va­
lentin! è Francesco Speranza, 
membri comunisti del consi­
glio' di âmministrazjone del­
l'Ente comunale di consumo? 
«Loro hanno svolto una batta­
glia rigorosa e fortissima dal 
punto di vista morale e politi­
co -*;hà concluso Bettini -. E 
tutto questo & agli atti. L'in­
chiesta farà sicuramente luce 
sui veri responsabili dell'im­
broglio che si è cercato di 
mettere in piejdi in questa cit­
tà». Sulla crìsr|polìtica i comu­
nisti hâ no convocato per do­
mani un attivo straordinario 
degli iscritti. ~ 

mondiali e delle opere dì Ro­
ma capitale, ma comincia a 
scivolare fin dalle sue prime 
mosse. Sì ostina a difendere 
Ennio1 Pompei, truffatore pro­
vato, a capo della Usi, si inte­
stardisce a reclamare le tar­
ghe alterne. E cade, clamoro­
samente, sul piatto torte delle 
mense. Aveva sperato di sal­
dare il debito elettore con CI 
senza tanti clamori, aveva de­
ciso, scavalcando tutti, di 
cambiare la gestione delle 
mense, le grammature e le ta­
belle dietetiche: Ma la raffica 
di ordinanze non Io salva. Ge­
nitori e Pei lo inchiodano. Il 
magistrato lo incrimina. E i 
«suoi» Io lasciano solo. Si di­
mette, sconfitto, come il suo 
predecessore che aveva sosti­
tuito con tanto di sorriso. 

Il Mattatoio 
diventerà 
museo 
della scienza 

Sari la volta buona? Forse per l'ex mattatoio di Testacelo si 
avvicina l'ora delle grandi trasformazioni. L'assessore alla: 
cultura del Comune, Gianfranco Redavid, ha affermato che 
il grande complèsso dèi Foro Boario diventerà la sede dèi 
museo della scienza, llvècchio progetto è stato recuperato 
e aggiornato e presto sarà definito in collaborazione con il 
ministero della Ricerca scientifica, la Regione Lazio e gli al­
tri istituti interessati. Redavid ha poi affermato che si tratta 
solo di un primo passo e che altri interventi saranno realiz­
zati, sia per quanto riguarda'la gestione dlpàlazzo Braschi 
che per la «sala della musica, da realizzare nello spàzio del 
cinema Adriano. 

Falsi handicap 
AmarèzZa 
dell'assessore 
alla sanità 

Violenzio Ziantoni' è .arna-
reggiatò. In seguito all'in­
chiesta sui •permessi lacili» 
ai presunti handicappati e 
alle 35 comunicazioni giudi­
ziarie che il sostituto procu-

' retore Giancarlo Armati ha 
^™"™^^™""^^^"™ inviato ad altrettanti medici 
compiacenti delle Usi, l'assessore regionale alla sanità 
esprìme tutta* la sua «indignazione e amarezza unita allo 
sgomentò». «Attendo con fiducia i risultati dell'inchiesta -
ha detto ancora l'assessore Ziantoni-. Ma non c'è dubbio 
che se si dovranno prendere dei provvedimenti disciplinari 
nei confronti di questi medici, io non mi tirerò indietro, Mi 
addolora pensare che succedano queste cose*. 

Trapianto 
cardiaco 
all'ospedale 
BambinGesù 

Da quattro S'orni una bam­
bina di quattordici anni vive 
con il cuore d] una dodicen­
ne. Il trapianto cardiaco e 
avvenuto all'ospedale «Barn-
bin Gesù» nei giorni scorsi, 

• ma ne è stata data notizia 
• ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • " • ^ ^ ^ soltanto ieri. La bambina 
che ha ricevuto l'organo soffriva di una grave forma di car­
diomiopatia di origine tossica, causata da cure precedenti 
per guarire dalla leucemia. La donatrice era a Bologna, do­
veè deceduta per tin ipcidente stradale. ie,conrJi?i9nj,del-
ia bambina che ha subito il trapianto, tenute costantemen­
te sotto cpnttolIpjSphò soddisfacenti, \ . 

I vigili urbani 
non pubblicano 
riviste 

•I vigili urbani di Roma non 
sono editori di nessuna rivi­
sta». Il comando del corpo 
ha dovuta fare quwla preci­
sazione in seguitò alle la­
mentele circa la vendita di 

.,...., . ,.. pubblicazioni riguardanti I 
—~~^—mmmmMM problemi dei vìgili Urbani. 
Ma si tratta di iniziative •esclusivamente a scopo di lucro.. 
precisano al comando, che non hanno alcun rapportò con 
i problemi dei «pizzardoni*. Invigili urbani invitano dunque 
la cittadinanza a non acquistare queste pubMicuìoni che 
sono predótte e diffuse esclusivamente da privati. 

Spacciatori Sono siali arrestati al CasiU-
« t e s t a t i ' no e alla Garbateli*. Due 
•JìTSS*!,,,..^,,»,., ,. ,., bande differenti con una so-
alla barbatella laaiiMà: io spaccio deire-

e al fTacllinn toma. 1 carabinieri della le-
ai KISMinu gione Roma hanno arresta-

• to in tutto sei persone, frale 
^ ^ ^ • " " ^ quali un ragazzo tunisino di 
15 anni. Si tratta di GabneleTuii, 26 anni, Carla Schedanl, 
di 34, Claudio Di Marca, di 30, A.L., 15 anni, Hamadi Rìdha, 
26, e Ysmail Ben Amur, di 26 anni. Nel corso dell'operazio­
ne 1 militari hanno sequestrato cinque chilogrammi di ha­
scisc, mezzo chilo fra eroina e cocaina e 19 milioni in con­
tanti, frutto dell'attività di spaccio. 

Difendevano 
un latitante 
Arrestati 
dopo una zuffa 

Hanno tentato di-aatvario 
dall'arresto in tutti i! mòdi, 
ostacolando i carabinieri, 
ma alla fine Luca De Luca, 
unabruzzesedi23armi, ri­
cercato per rapina plurlag-

• • • • ' . . , • . , - •.-:• gravata, è Unito in manette! 
~~^^^"^^^11^^- carabinieri del reparto.ope-
ratfvo lo avevano sorpreso,a,Ladispoli, nell'appartamento 
di una sua amica, Luigia D'Emilia, 36 anni. Quando I milita­
ri hanno fatto irruzione nella casa la. donna ha cercato di 
bloccarli, aiutata da altre due persone, Annamaria Dì Pa-
squale, 47 anni, e Mario Ferraioli di 24.1 tre hanno circon­
datoi militari gridando al De Luca di fuggire, ma l'apparta­
mento* era stato circondato/Le Ire pèrsone sono state arre-* 
state per favoreggiamento personale. 
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ROMA 

Solo quattro depuratori Inquinamento e ambiente 
Insufficienti gli impianti Alta la percentuale 
di Grottarossa, Ostiense degli scarichi illegali 
Roma est ed Òstia Pericoli per la costa 

Né chiare né fresche 
Acque romane ad alto rischio 
Chi pulisce le acque di scarico romane? A Grotta-
rossa, via Ostiense, via Palmiro Togliatti ed Ostia 
lavorano a pieno regime quattro depuratori. Dopo 
un accurato lavaggio le acque reflue vengono re­
stituite al Tevere e all'Aniene per terminare il loro 
corso in mare. Ma gli attuali impianti non basta­
no. Troppi ancora gli scarichi a cielo aperto, pri­
mi inquinatori delle acque del litorale. 

FAIIO LUPPINO 

M Chi «depura* i milioni di 
liquami prodotti nella capitale 
in un mese9 Dove vanno a fi­
nire7 Quanta parte prende la 
Strada del mare e va ad inqui­
nare le sponde del litorale la­
ziale7 Prima di arrivare nel let­
to del Tevere le acque reflue 
di Roma e Lazio vengono •pu­
lite* da quattro depuratori Al­
la velocità di 13 metri cubi al 
secondo gli impianti di Grotta-
rossa, via Ostiense, via Palmi­
ro Togliatti ed Ostia trattano in 
maniera completa il 55% delle 
acque in arrivo che, lavate, 
raggiungono il Tevere o l'A­
mene, qualitativamente com­
patibili con le onginarte carat-
•eristiche naturali dei due fiu­
mi I liquami vengono disolea­
ti, dissabbiati e liberati da tut­
te le particelle solide inqui­
nanti* da tossici vengono 

ridotti a sali minerali e gas vo­
latili Non tutto viene filtrato. 
I, Acca, che dail'86 gestisce gli 
impianti di depurazione eredi­
tati dal Comune, lamenta di 
aver rilevato una situazione 
precaria "Con il completa­
mento di alcuni collettori in 
questi ultimi anni - sostiene 
Alberto Mastrobuono, pnmo 
dirigente dell'ufficio tratta­
mento acque reflue - c i siamo 
trovati a dover fronteggiare 
una situazione in salita con 
una portata da trattare mag­
giore di quella prevista», 

La situazione attualmente è 
a livello di guardia Soltanto la 
metà dell'acqua trattata subi­
sce un abbattimento presso­
ché totale del carico inqui­
nante, per un buon 30-40% av­
viene invece solo una pulitura 
parziale Siamo lontani anni 

Presentato dalla Provincia 
Un collegamento marittimo 
con Valencia 
sulla «Rotta di Traiano» 
! • La Provincia ha presen­
tato Il progetto per l'istituzione 
di tifi nuovo collegamento 
marittimo tra il porto di Civita­
vecchia e quello di Valencia 
In Spagna La nuova linea è 
stata denominala «Rotta di 
Traiano* Si snoda infatti su 
un percorso europeo contras­
segnato dalla presenza delle 
opere traianee, da quelle di 
Alcantara e di Menda, in Spa­
gna, ai porti di Civitavecchia e 
Fiumicino, tn Italia, fino ad 
esaurirsi sul ponte realizzato 
sul «bel Danubio blu* Negli 
ultimi cinque anni ('S2-'87) il 
flusso turistico dalla penisola 
iberica all'Italia ha fatto regi­
strare una crescita notevole 
passando le presenze da 
171,000 nell'83 a 455.000 
nell'87. Stessa crescila vertigi­
nosa per quanto riguarda gli 
arrivi, solo 57.000 nell'83 e 
ben 159000 nell'87 Indice 

verso (alto anche per quel 
d ie concerne iP movimento 
merci che negli ultimi cinque 
anni è aumentalo di ben cin­
que volte Secondo una mi-
nmdagine di mercato allegata 
allo studio, la proposta incon­
tra il parere favorevole soprat­
tutto di quelle organizzazioni 
turistiche che privilegiano il 
turismo giovanile, religioso e 
della terza età «La spiegazio­
ne di lutto questo e semplice 
- spiega I assessore Pietra Ti-
det uno degli ideatori della 
Rotta di Traiano, - con il tra­
gitto via mare il costo si abbas­
sa della metà rispetto all'ae­
reo. si risparmiano oltre cin­
quecento chilometri d'asfalto 
per raggiungere gli stessi posti, 
e il tempo di percorrenza n-
mane praticamente (o slesso, 
cioè circa trentadue ore e per 
di più in crociera-

luce da alcune città europee 
od americane che armano 
addirittura alla potabilizzazio­
ne degli scarichi che giungo­
no agli impianti di depurazio­
ne Ma vediamo con i *nume-„ 
n» come stanno le cose. 

Depuratore Roma Nord 
Dei circa 960mila abitanti 
equivalenti (cifra che com­
prende oltre ai cittadini resi­

denti, anche i fluttuanti e le 
utenze non domestiche distri­
buite nel tessuto urbano, arti­
giani, bar, ristoranti, servizi va­
ri) previsti entro il 1991, il de­
puratore ne serve 380mila a 
norma di legge, t'Acea garan­
tisce lavori di ampliamento 
per estendere il servizio a 
780000, in attesa di un finan­
ziamento che consenta la pu­
litura dei reflui di tutta la po­

polazione 
Depuratore Roma sud 

Comprende la maggior parte 
della popolazione cittadina 
che nel 1991 ammonterà a 2 
milioni di abitanti Di questi 
oggi solo 800 mila sono serviti 
È la situazione più precaria 
L'Acea è in attesa di una tran-
che di fondi fio per ampliare 
1 impianto 

Due dei depuratori incriminati. Sopra quello di Ostia, a fianco quello 
di Roma-Nord 

Depuratore Roma Est. La 
1 e 11 sezione del depuratore 
Roma est già realizzate ed in 
esercizio garantiscono la pulì-
turi delle acque reflue di 
450mila abitanti equivalenti ri­
spetto agli SOOmila previsti per 
il 1901 Questa è una zona ne­
vralgica qui infatti ci saranno I 
futun insediamenti del Siste­
ma direzionale orientale. So­
no previsti investimenti per 50 
miliardi circa nei prossimi an­
ni 

Depuratore Roma Ovest-
Ostia. L'Impianto dì Ostia ser­
ve attualmente ÌSOmila perso­
ne, l'impianto è in corso di 
ampliamento e ristrutturazio­
ne La portata futura garantirà 
la pulizia delle acque reflue 
per circa 350mila abitanti. 

Altri Impiantì. L'Acea ha 
avviato i lavori per la realizza­

zione di 10 piccoli depuratori 
al servizio delle borgate, per 
insediamenti che vanno da un 
minimo di 500 ad un massimo 
di 25miia abitanti. Già pronta 
la struttura di Fregene e quella 
che «depura» le acque del La­
go di Bracciano. 

Qualcuno però gioca anco­
ra il molo ; dell'inquinatore. 
Troppi sono gli scarichi a cie­
lo aperto, di quartieri costruiti 
in nome .dell'abusivismo. Dal 
laboratòrio d'igiene e profilas­
si parte un grido d'allarme, in 
vista dell'immjnenté apertura 
della stagione estiva. «L'inqui­
namento principale dipende 
in massima parte dagli scari­
chi urbani - dice il professor 
Gianfranco Bielli, chimico del 
Lip -. Bisognerebbe controlla­
re più da vicino i comuni co­
stieri». 

Alla Regione il Pei denuncia le gravi inadempienze del governo 

«Niente bilancio per F89 
miliardi non spesi e giunta incapace» 

STIPAVO fOUqCHM 

M «Non si farà mai un bi< 
lancio per 189. Il termine per 
approvarlo sta scadendo, la 
situazione è sempre più caoti­
ca. si accumulano miliardi di 
soldi non spesi ma il penta­
partito non si decide a gettare 
la spugna» Il gndo d allarme 
dei comunisti alla Pisana è 
stalo lanciato ieri, durante 
una conferenza stampa sul bi­
lancio della Regione per 189 
Ma più che di profezia ormai 
si tratta di certezza È infatti il 
31 marzo il termine ultimo per 
l'approvazione del bilancio 
preventivo, cioè domani E 
dopo7 Da domani non sarà 
più possibile la gestione prov-
visona, ma si potrà solo spen­
dere per l'ordinana ammini­
strazione Ovvero addio inve­
stimenti, addio sviluppo del­

l'occupazione e ancora resi­
dui- passivi, cioè soldi non 
spesi 

Slittato il consiglio convoca­
to per len, la riunione è slittata 
ad oggi Ma oggi si riunisce 
anche la commissione bilan­
cio come fare contempora­
neamente il consiglio7 La do­
manda, per il Pei, è davvero 
miliardaria *La situaione e 
caotica - denuncia Pasquali 
na Napoletano, capogruppo 
comunista alla Pisana - £ im­
pressionante avere 4500 mi­
liardi di residui passivi, bloc­
cati in giunta A 15 giorni dal­
la «verifica», conclusasi con in­
ni di gloria da parte del penta­
partito, basta questa cifra a di­
mostrare l'incapacità di 
questo governo regionale» 

«Si deve discutere il bilan­

cio gli emendamenti proposti 
dalla stessa giunta e quelli 
avanzati da noi comunisti -
afferma Angiolo Marroni, vice­
presidente del consiglio -
Non sarà mai possibile vince­
re questa maratona contro il 
tempo, che è davvero esiguo» 
Quali sono gli emendamenti 
proposti dal Pei al bilancio 
preventivo? Riguardano i temi 
essenziali dello sviluppo eco­
nomico e sociale del Lazio, a 
cominciare dai lavoro, per cui 
si chiedono interventi che au 
montino I occupazione, so 
prattutto nei setton dei lavori 
pubblici e dell'edilizia resi­
denziale. Poi c'è l'ambiente e 
la forte opposizione sui temi 
delle discariche e dello smalti­
mento dei rifiuti urbani e tos­
sici E ancora, i grossi nodi 
della mobilità e delia-viabilità 
le infrastrutture da realizzare, 

la tangenziale dell'Appia. la 
Cistema-Valmontone, IO svi,- ;. 
luppo della rete ferroviaria. Ci 
sono poi la sanità e i servizi 
sociali. «Sull'esperienza anche 
dell'iniziativa «Pronto sanità*, 
portata avanti positivamente 
dal Pei - afferma Marroni -
chiediamo che l'esperienza 
ÌIU fatta propria dàlia Regio­
ne, che si disegni uri piano sa­
nitario del Lazio e ?u'n., impe­
gno più forte nei servizi socia­
li» 

L accusa del Pei alla Pisana 
continua, non risparmiando 
nessuna delle «magagne» dei 
presidente della giunta, Bruno 
Landi. Si denuncia il «grande 
silenzio» su «Roma Capitale» 
(che, secondò i comunisti, 
non è solo Sdo) e sui Mondia­
li del '90 (50 miliardi in due 
anni ma per i quali non c'è 

ancora una legge dì spesa). 
InsOmma, è un «bilancio in 

nero» l'unico attualmente pos­
sibile alla Pisana? «Lo stato di 
assoluto marasma conferma 
quanto da noi già detto du­
rante la verifica - afferma Ma­
rio Quattrucci, segretario re­
gionale del Pei -. Nella «dottri­
na Landi» c'è una doppia que­
stione morale: totale incapaci­
tà di governare e di spendere, 
per cui la collettività subisce 
notevoli danni, e permanenza 
di Aldo Rivella a segretario 
amministrativo della Regione 
e dell'ldisu, con tutto quel che 
ne consegue». Soluzioni? In­
tanto, per il Pei, non sarebbe 
poco accelerare gli iter di spe­
sa, favorendo gli investimenti, 
e creare una sorta di Osserva­
torio, che controlli la gestione 
degli enti e indirizzi gii investi­
ménti. 

Disoccupati 
Entro domani 
la domanda 
per indennità 
• i Ultimi giorni per chiede­
re l'indennità di disoccupazio­
ne. Scade domani, infatti, il 
termine per presentare la do­
manda. Per ottenere l'indenni­
tà è necessario aver lavorato 
nello scorso anno per almeno 
settantotto giornate consecuti­
ve, tutte coperte da regolare 
contribuzione previdenziale. 
Inoltre si deve essere iscritti air 
l'assicurazione obbligatoria 
da prima dell'87, anche se si è 
versato un solo contributo. 
Non è necessario, invece, es­
sere disoccupati al momento 
della domanda e neppure es­
sere iscritti all'ufficio di collo­
camento. 

La domanda va compilata 
in tre moduli, appositamente 
messi a disposizione dall'lnps 
e reperibili anche al Centro in­
formazione disoccupati in via 
Buonarroti 12, vicino a piazza 
Vittorio. L'n modulo deve es­
sere riempito dal richiedente 
con i propri dati anagrafici e 
gli estremi delle ditter presso le 
quali ha lavorato, mentre gli 
altri due devono essere com­
pilati dai datori di lavoro. 

L'indennità di disoccupa­
zione, grazie all'impegno dei 
sindacati, è stata aumentata 
dal 7,5 per cento a) 15. Que­
sto vuol dire che un trimestra­
le con una paga giornaliera di 
46.000 lire, avrebbe diritto per 
per i 78 giorni lavorati ad 
un'indennità di 538.200 lire. 

Per ottenere il modulo, op­
pure informazioni sui requisiti 
necessari e sulle modalità di 
compilazione, ci si può rivol­
gere al Centro informazione 
disoccupati presso la Cgil. Op­
pure si può telefonare al nu­
mero 7714270. 

Handicappati 
Task-force 
contro 
so^àbus i l 
• i Attenti a dove parcheg' 
giate. Da domani partirà la 
campagna contro l'occupa­
zione abusiva dei parcheggi 
riservati agli handicappati. Ar­
mati di macchine fotografiche 
e di blocchetti di multe In fac­
simile, gli aderenti alla' Lega 
arcobaleno, promotrice dell'i­
niziativa, perlustreranno le 
strade romane cogliendo sul 
fatto quanti parcheggiano nel­
le aree riservate alla sosta del­
ie auto di portatori di handi­
cap. La campagna, che avrà 
la durata di un mese, è soste­
nuta anche dall'assessorato 
alla polizia urbana, che mette­
rà a disposizione ventf carri 
attrezzi per la rimozione del 
veicoli «pirata». 

I militanti della Lega foto­
graferanno la targa delle'auto 
e il cartello segnaletico, che 
indica la piazzola riservata, ed 
invieranno la documentazio­
ne raccolta al comando dei vi­
gili urbani e alla magistratura, 
con l'invito ad avviare l'azione 
giudiziaria perché venga gà"-
rantita la libertà di circolazio­
ne. Le soste selvagge nelle 
arce riservate impediscono, 
infatti, a clii non può usare le 
proprie gambe di muovqrsi 
nella città, a meno di non par­
cheggiare in seconda (ila e 
quindi in zona vietata. 

Ad avvertire gli automobili­
sti in sosta abusiva vena, la­
sciato sotto il tergicristallo del­
la macchina un foglietto con 
una multa fac-slmile, che con­
testa il parcheggio «fuori po­
sto». Chiunque volesse aderire 
all'iniziativa e mettersi ih con­
tatto con la Lega arcobaleno 
pud telefonare al nùmeri 
78*3064.7885470,5015673. 

Favori a un boss detenuto 
Assolto ex vicedirettore 
del carcere di Rebibbia 
«Prove insufficienti» 

• • S t r a n e visite in carcere, 
telefonate concesse con disin­
voltura, piccoli privilegi quoti­
diani7 Tutti assolti, non ci so­
no prove sufficienti L'ex vice­
direttore di Rebibbia Maurizio 
Barbera quattro anni fa era 
stato nnviato a giudizio per 
aver usato un trattamento di 
riguardo nei confronti di Gian­
franco Urbani, dettò «il pante­
ra», uno dei boss della banda 
della Magliana, in carcere per 
traffico di droga.- Imputazioni: 
corruzione e interesse privato 
in atti d'ufficio in concorso 
con Urbani e la sorella di que­
st'ultimo, Paola. Ieri l'ultimo 
atto del processo: gli imputati 
sono stati assòlti per insuffi­
cienza di prove. 

L'inchiesta era nata nel 
1984 dalle dichiarazioni di un 
pentito, Fuhio Luciolì, mem­
bro della banda della Maglia­
na. Questi aveva riferito a) ma­

gistrato di essere riuscito ad 
entrare senza difficoltà nel 
carcere di Rebibbia per parla­
re col «pantera*. Un'abitudine 
che avrebbero avuto anche al­
tri esponenti di spicco dell'or­
ganizzazione criminale, come 
confermò in parie un altro 
pentito/Piero De Rlz. 

Lo stesso pm nella sua re* 
quìsitoria contro la banda ac­
cennò al fatto che il vicediret­
tore di Rebibbia «avrebbe per­
messo dei veri e propri sum­
mit continuati contro tutte le 
norme tra un detenuto appar­
tenente all'organizzazione e 
altri aderenti in libertà*. I cara­
binieri raccolsero poi un dos­
sier sui vari permessi ottenuti 
da Urbani nel periodo di de­
tenzione a Rebibbia, A quanto 
pare, risultarono anche molte 
telefonate fatte dal detenuto 
all'esterno del carcere. 

In via Paola Falconieri, a Monteverde 

Falsi finanzieri e rapinatori 
«Colpo» grosso in gioielleria 
«Siamo della Finanza, aprite» E una volta dentro i 
tre falsi finanzieri, pistole alla mano, hanno com­
pletamente svuotato (a gioielleria di via Paola Fal­
conieri, a Monteverde. Un bottino di duecento mi­
lioni. 1 proprietari e un commesso sono stati am­
manettati e rinchiusi nel bagno. Alla squadra mo­
bile sospettano che la rapina possa essere colle­
gata all'eversione di destra 
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• I proprietari e il commes­
so si sono ritrovati legati uno 
sopra l'altro, nel piccolo ba­
gno della gioielleria. Nel ne­
gozio, invece, i falsi finanzieri 
facevano razzia di gioielli. 
Hanno svuotato ta cassaforte 
# le vetrine inteme. Quelle 
esteme non le hanno toccate, 
per evitare di Insospettire i 
passanti, Infine, con tutta cal­
mai come erano arrivati, sono 
«ridati via. Con duecento mi­
lioni di gioielli. 

I rapinatori erano arrivati 
appena mezz'ora prima. Tutto 
si è svolto nel più classico stile 
delle rapine «nere». Ore 14,15. 
Nella gioielleria di via Paola 
Falconieri, a Monteverde, du­
rante la pausa di pranzo ci so­
no ancora i proprietari, Ric­
cardo Angeletti, 36 anni e sua 
moglie Laura Armadi, 37. Con 
toro c'è un commesso, Gian 
Carlo Camplttl, 24 anni. Appe­

na fuori dal negozio si ferma 
un*«Alfetta* rossa. Scendono 
due finanzieri ed un terzo uo­
mo in borghese. Suonano al 
negozio. Il proprietario non si 
fida ma gli agenti esibiscono i 
tesserini plastificati del mini­
stero. Una volta dentro estrag­
gono un foglio in carta inte­
stata del Tribunale di Roma. 
•È un mandato di perquisizio­
ne, dobbiamo fare dei con­
trolii». I proprietari e il com­
messo vengono messi in un 
angolo, mentre i falsi finanzie­
ri cominciano a rovistare dap­
pertutto. Per rendere più veri­
tieri ) controlli perquisiscono 
anche Riccardo Angeletti e la 
moglie. Sulla donna «indugia­
no» un po' troppo, e Laura Ar-
mani ha un moto di stizza: 
«Che sono questi modi. Fate­
mi vedere quel mandato». I 
falsi finanzieri prendono le 
borse e, con estrema tranquil­

l a p'Qiellena rapinata a Monteverde 

lità, estraggono le pistole; 
•Questa è una rapina». Nean­
che il tempo di rendersi conto 
delle armi che i commercianti 
vengono ammanettati e trasci­
nati nel bagno. Riusciranno a 
liberarsi solo parecchi minuti 
dopo. I rapinatori ormai sono 
già lontani. 

Una rapina «nera»? Gli inve­
stigatori non si sbilanciano, 
ma alla squadra mobile fanno 
capire che le ricerche sono in­
dirizzate soprattutto nell'area 

del terrorismo di destra. Una 
rapina analoga, compiuta o)a 
estremisti «neri», fu compiuta 
pochi mesi, favella gioiellerìa 
«Clamanti», una delle più note 
della capitale. In quella occa­
sione del *commando» faceva 
parte anche una donna. 11 
bottino fu di parecchie centi­
naia di milioni. Comunque le 
indagini sono indirizzate nel 
mondo della malavita che an­
cora conserva legami con l'e­
versione nera. 

Denunciati 
Inserzioni 
per vendere 
pornovideo 
• I Video pomo per tutti i 
gusti Anche con 1 impiego di 
minorenni Per aquistarle ba­
stava fare un'inserzione su un 
giornale per «soli uomini» ed 
attendere fiduciosi Tutte le ri­
chieste finivano a sei cassette 
fermo - posta del centro di 
Roma, e da lì venivano smista­
te E proprio negli uffici posta­
li si sono appostati gli agenti 
del commissarialo del palazzo 
di giustizia, per sorprendere 
gli autori del pomotraffico-

Alla fine dell'indagine sono 
state denunciate otto persone, 
tutte per produzione e diffu­
sione di spettacoli osceni. Si 
tratta di Giancarlo Bianchi, 
Emilio Spadaro, Giovanni 
Maggi, Leonardo Belfiore, Car­
lo Scialotti, Sauro Scuriatti e 
Ernesto Colucci. Sono state 
sequestrate oltre duemila cas-s 
sette e le attrezzature per ta 
loro riproduzione. Secondo il 
magistrato il prezzo dei video 
si aggirava sul mezzo milione. 
L'indagine è iniziata dopo che 
al commissariato si sono ac­
corti che per lo scambio dei 
video proibiti venivano usate 
le colonne delle riviste pomo-
grafiche. Agli agenti è bastato 
fingersi acquirenti per identifi­
care i responsabili del traffico. 
Ora l'inchiesta è affidata al 
pubblico ministero Giuseppe 
De Nardo, che dovrà valutare 
le dimensioni del commercio 
clandestino. 

Spacciatori 
Solo sesso 
in cambio 
della droga 
• • Si facevano pagare le do­
si di eroina costringendo le ra­
gazze a sottostare ai loro desi­
deri E questo significava ogni 
volta essere costrette ad avere 
rapporti sessuali. In questo 
modo agiva un gruppo di tu­
nisini una delle minibande 
che spacciano brown sugar di 
pessima qualità nella zona 
della stazione Termini: Ieri 
due di loro sono stati pedinati 
ed arrestati dagli agenti della 
sezione narcotici della squa­
dra mobile diretti da Gianni 
Santoro. 

Da tempo gli investigatori 
avevano notato che tra piazza 
dei Cinquecento e la stazione 
Termini alcune ragazze erano 
in compagnia di persone di 
colore. «Siamo fidanzati» ave­
vano detto durante alcuni 
controlli. La cosa è sembrata 
un po' inusuale e cosi gli 
agenti hanno annunciato a 
tenere d'occhio alcune di 
queste persone. Ieri hanno vi­
sto una tossicodipendente 
che veniva avvicinata da due 
tunisini. Hanno parlottato per 
un po' e poi sono andati al­
l'ex pastifìcio Pantanella, che 
si trova sulla Casiiìna. Li i due 
hanno preso una dose di eroi­
na e l'hanno data alla ragaz­
za. Gli agenti li hanno bloccati 
e arrestati. La donna, interro­
gata, ha affermato che i tunisi­
ni, per farsi pagare la droga, la I 
costringevano ad aveie tap- V -
porti sessuali. 
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N U M M I UTILI 

Pronto Intervento ! 13 
Carabinieri 1)2 
Quotura centrale 4686 
Vigili del fuoco U5 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674.1-2-3-4 
nonio soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972-
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopàtici 
Telefono rosa 

860661 
8320649: 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fafebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S, Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

NuovoReg.Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 

Segnata. animali 

3220081 
861312 

morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3! 175-4984-8433 
Coopuito; 
Pubblici 

La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Alac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoléggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI « N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stri­
niti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Anda­
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prali: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone CI MNkJ» 
gero) > > 

La lunga notte del folk 
Domani al Classico 
«I giorni cantati» 
festeggia il 18° anno 
con una non stop 
di musica popolare «live» 

S T I M M A S C A T I N I 

• i «I giorni camalli è diven­
tala maggiorenne. La rivista 
trimestrale di culture,* massa 
e culture popolari,''edita da 
Sapere 2000, è entrata infatti 
nel tuo diciottesimo anno di 
vita con il nuovo numero 7/8 
di marzo che ha come tema 
•la musica contro I confini * i -
eretismi e conlaminazionU E 
per l'occasione, tutto lo staff 
della rivista ha organizzato 
una grande festa al Classico il 
locale di via Libeila 7 Doma 

ni, alle 18.30. si inizerà con la 
classica presentazione, che 
verrà affidata ad Andrea Car­
pi, etnomusicologo e direttore 
della rivista «Chitarre», a San­
dro Portelli, «padre*- spirituale 
ed effettivo de «I giorni canta­
ti-, e al critico musicale Paolo 
Prato La festa vera e propria 
Imziera alle 20, con un grande 
folk-happening al quale parte-
ciperanno una cinquantina di 
musicisti che lavorano nel 
cdmpu della musica popola 

re Inaugurerà il legno del pal­
coscenico la musica dei «Sic-
canto», seguiranno il folk rock 
dei «Block Notes-, le chitarre 
battenti di Antonello Ricci e 
Gianfranco Preiti; Mano Salvi, 
Marcello Bono e Stefano Ta­
verne* che presenteranno il 
disco •Effetti personali»; Maria 
Tommaso e Lucilla Galeazze 
le arpe e le ghironde di Auro­
ra Barbatelli. Barbara Barba* 
tetli e Gisella Di Palermo, Do­
nato Citarella, gli «Acquara­
gia» Completano la lista della 
lunga notte folk gli organetti 
della -Sosio Big Band- diretta 
da Ambrogio Sparagna Con 
lui abbiamo parlato della rivi­
sta, della serata di domani e, 
soprattutto, di'musfca 

«La serie di concerti che sa­
ranno al Classico - ha detto 
Ambrogio - fi la dimostrazio­
ne che Intorno a questa musi­
ca c'è molto fermento. Ci so* 
no ut Italia un centinaio di fe­

stival folk, esistono molti grup­
pi che lavorano sulle proprie 
radici, c'è in genere molto in­
teresse, che proviene soprat­
tutto dalla provincia. Questo 
ritomo d'interessi è collegato 
a un recupero meno comples­
sivo di quanto lo fi stato negli 
anni 70. Allora era soprattutto 
un'ipotesi politica realizzata 
dagli intellettuali delle città. 
adesso fi diventata un'ipotesi 
multiforme che collega la mu­
sica al sociale, all'ecologia e 
anche alla politicai. La musi­
ca tradizionale non si presta 
ad operazioni di revival, ma 
diventa quindi una base, un 
background, sul quale lavora­
re C'è sempre, secondo Spa­
ragna, in chi fa questo lavoro, 
anche una tensione politica 
non casuale «Perchè il folk -
spiega - vede la musica come 
liberatoria, non solo esercizio 
di tecnica formale, ma stru­
mento di espressione, comu­

nicazione e confronto. La mu­
sica è Un fenomeno aggregan­
te, e non a caso ho formato la 
•Sosio Big Band». 25 organetti 
diatonici e 5 percussioni, per­
ché la musica tradizionale è 
un modo particolare di stare 
assieme». Allegria, vitalità, non 
professionismo (che non è si­
nonimo di pressapochismo) 
sono suoi elementi fonda­
mentali.. E anche una grande 
apertura. «La musica non è a 
compartimenti stagni, - con­
clude Ambrogio - , e un'arte 
ingannatoria. E qui ci ricolle­
ghiamo al tema dell'ultimo 
numero de «I giorni cantati». 
La musica è senza confini, 
non pensarla tale sarebbe co­
me mettere steccati alla co­
municazione umana». E infatti 

nell'ultimo numero: della rivi­
sta si spazia da^Prince al raj 
màghrebJno, dalle bande mu­
sicali a ioni; Mitche.1, dalla 
musica irlandese a Ruben Bla-
d e v . • ' *;""" 

A sinistra 
Ambrogio 

Sparagna con 
alcuni 

componenti 
della .Boslo 

Bino Band», a 
destra una 

delle sale 
dell'Accademia 
di Spagna cha 

ospitala 
mostra «I Mirò 

di Mirò»; 
sotto. Il 

giovanissimo 
pianista 

Fabrizio Milli 

Miles Davis 
suonerà 
alla Geosala 
di Euritmia 
-fJM Ieri la cooperativa Mura­
les ha latto sapere dove si ter­
rà il concerto dì Miles Davis 
programmato per venerdì 7 
aprile- ì) club esclusivo che 
possa contenere non più di 
300 persone fi la ben nota 
Qeosala di Euritmia, sistemata 
tra pini, oleandri e cedri del 
Libano nell'appartato viale 
Romolo Murri, all'Eur. Imitan­
do una scelta gii sperimenta­
ta con successo a New York,. 
gli organizzatori hanno deciso 
dì (Issare in 250.000 lire il 
prezzo del biglietto (compre­
sa una Genetta). In quella oc­
casione verrà reso nolo anche 
it programma della 13* edizio­
ne dell'Euritmia Jazz Festival. 

Cori polifonici 
a favore di 
madri e tortini 
L-B Oggi alle 21, nell'Audito­
rium «Due Pini» di via Zando-
nai 2, si esibiscono i «Cori po­
lifonici di Monte Mario». La 
partecipazione all'incontro, 
organizzato dall'Associazione 
«Coro di Santa Chiara», fi ad 
offerta libera. Il ricavato del­
l'incasso andrà a un centro, di 
prossima apertura, per l'assi­
stenza morale e-medico-sani-
tana a gestanti sieropositive e 
a ragazze madri con i loro 
bambini Aprirà il concerto 
l'Associazione «Coro di Santa 
Chiara* diretta dal maestro 
Paolo Teodori. Seguiranno: il 
coro «Jubilale Deo» guidato da 

suor Dolores Aguirre, i «Laeli 
cantore*- diretti da) maestro 
Giovanni Rago. la «Nuova ar­
monia» sotto la guida di Ida 
Maini e infine il coro di voci 
bianche della scuola «Pabto 
Neruda*. 

Ancora musica a favore di 
portatori di handicap* è il 
doppio concerto che sta orga­
nizzando per it 24 e 25 aprile 
la Cospexa, una cooperativa 
che da tempo lavora in questo 
ambito. Questa volta la musi­
ca mira alla raccolta di fondi 
per la realizzazione di un par­
co pubblico nella zona di Tor­
re Maura. 

Fandullo-prodigio 
nel nome di Bartók 

Apre oggi 
all'Accademia 
di Spagna la 
mostra di Mirò 

•I Mirò di Mirò* si apre al pub­
blico questa mattina, dalle 
9.30, nei locali dell'Accade­
mia di Spagna in piazza San 
Pietro in Molitorio 3 La mo­
stra è stata aperta alla stampa 
ieri mattina e inaugurata uffi­
cialmente ieri sera alla pre­

senza delle autorità del mondo politico e culturale. Grande 
venimento primaverile romano, ti Mirò di Mirò, raccoglie 120 
opere, quasi tutte inedite, che escono direttamente dallo studio 
dell'artista spagnolo a Maiorca. Rimarrà aperta fino al 4 giugno, 
dalle 9.30 alte 19.30, il sabato fino alle 24, chiusa la domenica. 
Ingresso lire 5000. 

Due personaggi 
inquieti nella 
serata Buzzati 

STEFANIA CHINZARI " 

• R A S M O VALENTE 

( • Ben radicata nel paesag­
gio culturale romàno, ^Acca­
demia vdJUn^heriaj ha-aperto, 
invia Giulia, la sua splendida 
sala per ospitare, articolati in 

• Festival, iconcertideivtncitori 
del secondo concorso nazio-

* naie «Béla BartÒk», promosso 
dall'Associazione intitolata, a 
Roma, al grande cormiòsitore 

' ungherese," B «rischia», l'Acca­
demia» di aver pròprio, là sua 
parte dì gloria nel rivelare al 
pubblico Ti talento di fanciulli-
prodigio, L'anno scorso venne 
alla ribalta il tredicenne Ro­
berto, Gaifione, ̂ adesso è la 
volta di Fabrizio Filizlu che ha 
appena compiuto dodici anni. 
Non è senza emozione vedere 
l'ingresso in sala di un piccoli-
nò, sorridente e niente affatto 
intimorito, puntare gli occhi 
sul pubblico - sembrano due 
fai. ?• come per trasmettere 
una luce che viene chissà da 
dove. 
- Nervosamente «attacca» con 

una pagina di Haydn, ma è 
solo per preparare le «terzine» 
del «Chiaro di luna» beethove-
nlano (Sonata op, 27, n. 2 ) . 
[issate nel suono con una (or-
te tensione dell'animo, prole». 
tata poi' in uri turbinio finale. 
Suono indiavolato, solare. Al­
tro che luna. Fabrizio scende 
dal seggiolino come da una. 
stronave, tutto avvolto in un 
Inquietante alone fonico. E 
l'inquietudine cresce quando 
il pianista entra, nel suono dì 
Bartók. 

• Abbiamo recentemente in­
dugiato sulla maggiore origi­
nalità della musica cameristi­
ca di Bartók nei confronti di 
quella sintonica. Il piccolo-
grande Fabrizio ce he dà la ri­
conferma, dando al suono un 
favoloso ritmo vitale, sia nelle 
«Sei danze romene» che nelle 
«Sei danze bulgare», conclusi­
ve del «Mikrokosmos». Tra le 
prime e le altre, ha inserito 

con sorprendente dilatazione 
panica del suono, tre momen­
ti della raccolta «All'aria aper­
ta», sovrastati dal brano «Musi­
ca della notte»: una meravìglia 
accresciuta da due splendidi 
•bis». Soggiogato, il pubblico 
che ha poi fattola fila per ave­
re sul «programma* di sala la 
firma di questo angelo o de­
monio. 

Fabrizio Fillziu vive a Torino 
e in casa non aveva tradizioni 
musicali da esaltare e nem­
meno, in un angolo, un vec­
chio pianoforte che suscitasse 
qualche curiosità. La musica 
gli si rivelò con un giocattolo: 
un organino, con i numeri sui 
tasti per indicare le note. Il 
giocattolo assunse a tal punto 
la portata di una scoperta, da 
rendere «necessario» il contat­
to con un vero pianoforte, Se­
gue l corsi del Conservatorio, 
ma per suo conto è già oltre 
tutti 1 diplomi. Lo «Steinway» 
quasi non basta a soddisfare 
1 ansia di suono che si agita in 
questo prodigio. 

CHE COSA C E STASERA" 

Teatro. Contìnua il percorso sugli atti unici che Cosimo Cinieri 
organizza al Sangeneslo (via Podgora l ) j Alle. 21;prima 

' del trittico dedicato al tradimento: *La donna con it pugna­
le» dì Scrmjtzler. «Caccia grossa* di Beppino De: Filippo, 
•L'amore di don Perlimpino con Belisa nei suo giardino» di 
Lorca. Al Teatro del Servi (via del Mortaro 22) , Invece, si 
organizza una Usila guidata all'Opera dei Cupi con là Com­
pagnia Figli d'arte Cuticchio. Alle 21 

Musica Compleanno al Big Marna (vicolo S: France­
sco a Ripa 18). Si festeggia il quinto anno di attività con 
una session, dalle 21, con il rythm'n'bluès di Alessandro 
Brìttl e molti dei musicisti che hanno varcatola-soglia del 
club durante l'anno. Ingresso 20.000 con consumazione. Al 
Blue Lab (vicolo del Fico 3) suona il trio Tdmmy Gaggia-
ni, batteriàr Stefano Cantarano, contrabbasso, e Nicola Pu-
glieli!, chitarra. Ingresso libero. Cambiamo versante musica­
le e approdiamo in Africa. Al Safari (via Filomarino 10) 
continua la rassegna .sull'espressione viva dèlta musica ne­
ra. Nazlorie ospitala, il Ghana, patria dell'HIghlile. I balleri­
ni mostreranno le movenze di questo genere musicale. 

Cinema. Due proposte per due film «salterinkda una sala al­
l'altra. L'Archimede propone «Salaam Bombay», quasi un 
neorealista indiano della regista Mira Nair. Al Farnese, la 
storia di Ettore Majorana in «I ragazzi di via Panispema» di 
Gianni Amelio. 

^ • i Qualcòsa più-dèlia sem­
plice presenza in scena di due 
donne; sole-costituisce il lega­
me che assicura continuità e 
coerènza ai due atti, unici di 
Serata Buzzati, al Teatro in 
Trastevere. Scritti .intorno alla 
fine degli anni SO, Spogliarello 
e Sola m òsa, quest'ultimo 
rappresentato per la prima 
volta a Milano nel.1958, non 
furono pensati da Buzzati per 
essere recitati insieme, eppure 
la-scelta délrregista Luca De 
Fusco e dell'interprete Angela 
Cardile, bravaed intensa, con­
vince anche per la proposta 
combinata dei due brani. 

Entrambi, per cominciare, 
sono monologhi; hanno come 
unica protagonista una donna 
(madame Iris in Sola in casa e 
Velia in Spogliarello) e hanno 
luogo in ..interni polverosi e 
pièni di specchi dove si svol­
gono situazioni e dialoghi con 
personaggi rigorósamente as­
senti. Entrambi, dal punto di 
vista della messa in scena e 
della regia particolarmente at­
tente ai toni e aite luci, tenta­
no di proporre, l'ambientazio­
ne intema, come il ricordo e 
l'atmosfera di quel periodo tra 
gli anni 50 e 60, gaudente e in­
sieme travagliato. Entrambi, 
infine, possono ascriversi a 
due dei generi più frequentati 
dalla scrittura di Dipo Buzzati, 
quello vagamente magico e 
favolosameme inquietante dei 
suoi racconti, cui appartiene 
Sola in casa, e quello de) ricor­
do e della vana attesa che at-

•«ttaHa&Spogliarello, prelevato 
direttamente dal suo romanzo 
piiMamoso, «il deserto dei tar­
tari». 

Cosi madame Iris è una 
.cartomante e chiromante lau­
reata», costretta in casa da una 
giornata di pioggia insistènte, 
turbata- dal- terribile silenzio 
dell'appartamento vuoto e dal 
pensiero dei «mostro dèi quar­
tiere» che ultimamente ha 
strangolalo tre donne. È alle 
prése còri uh solitario* quando 
l'orologiaio cav. intrariico vie­
ne a farsi lèggere te carte e il 
gioco dei tarocchi gli rivela il 
serio pericolo di una morte 
violenta e molto vicina. Iris 
tentenna tra l'imbarazzo di 
una simile profezia e la neces­
sità di credere al suo mestiere, 
fino a quando i fatti, precipito­
samente e rovinosamente mu­
tati, dimostreranno all'incre­
dula cartomante di aver avuto 
ragione. 

Costruita come brevi flash 
del passato e invece la storia 
delia milanese Velia, ex 
amante di'uh facoltoso indu­
striale che l'ha lasciata senza 
una: lira, ex proprietaria di un 
bar schiacciato dalla concor­
renza Alemagna ed ex prosti­
tuta incapace di vendersi sino 
ih fondo. Decolorata, .stupì-
della» e fallita, Velia ripercorre 
con allucinata frustrazione i 
suoi insuccessi dal lettino d'o­
spedale dove l'hanno salvata 
dal suicidio, ultimo atto man­
calo delia sua vita. 

• APPUNTAMENTI I 
Vela Blu. L'associazione affiliata all'Uisp apre la stagione 

con un corso di navigazione destinato al coflaeguimen-
to delle patenti nautiche oltre le l e i migliai Sorto Irtottre 
in programma week-end e Brèvi crociare-ecuola. Per 
iscrizioni e Informazioni telefonare al 87.82.94io pas­
sare in sede, viale Giotto 14, martedì • venerdì ere 18-
20. 

Cenlro Eugenio Montale. Organizza oggi, preaeo le «ala 
grande del Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a), 
ore 17.45, -Parola, poesia, radiofonia». Una tavola ro­
tonda con Maurizio Ciampa, Marco Guzzi e Mar la Luisa 
Spazlani. in occasione della IV edizione de . I l valore 
della parola» di Corrado Guerzonl. Sar* presente l'au­
tore. Domani invece, stessa ora, -Donne in'poeefa/ln-
contri con le poetesse italiane»: antologia a cure di Ma­
ria Pia Quintavalla. 

Sicurezza stradale. Oggi, ore 9.30, Protomoteca del Cam­
pidoglio, convegno internazionale au .Giovani e oteu- * 
rezza stradale: esperienze italiane nella prospettiva eu ­
ropea». 

Virginia WooN. Al Centro culturale/Università delle donne 
(Via S. Francesàco di Sales la) a partire da domani, 
ore 18-20' incontri su -Parenti povere ed arUtocalterie 
in eccesso Le inglesi "colte" tra Set e Settecento» a 
cura di Anna Maria Crispino. 

Conleaercentl. Oggi, ore 11, presso le Sala della Regione 
in piazza SS Apostoli, conferenze di Sinagi • Fenegl 
BUI seguenti temi contro le ingiuste rimozioni, per una 
città più Informata, per una rete di vendita più adeguala 
e per il pluralismo dell'Informazione. 

Rifiuti Industriali. Domani e sabato convegno Intemaziona­
le della Lega per l'ambiente: inizio In mattinata all'hotel 
Beverly Hills (Lergo Benedetto Marcello 220). Parteci­
pano tecnici ed esperti italiani e stranieri. In oorwluelo-
ne una tavola rotonda con Ermete Realiaccl, Giorgio 
Fluitolo, Giorgio Porta e il pretore Gianfranco Amendo­
la. 

Namibia, Il deserto che vive. Oggi, ora 18. presse l'Orlo 
Botanico (Largo Cristina di Svezia 24), l'Associazione 
ecologica preaanta sul tema una relazione eli Franco 
Tassi. Seguirà la prolezione di diapositive originali, 
quindi il dibattito. 

• QUBSTOQUILLOI 
MaMoror. Il Centro eludi e produzione cinema, tv e tote-
_ grafia apre le iscrizioni alla quinta adizione dal eenUna-
- rl-worKshop di pratica all'immagine (rrarzo^naajglo). 

Per Informazioni e Iscrizioni sede di via Conttvarag 4, 
tei. 73.87,80 (ore 15,30-19). 

Lingua russa. L'Associazione Italla-Uraa organizza un «or­
so di russo per turisti che Inizierà mercoledì 12 aprila, 
ore 18-20. Il corso durerà 5 sonimene con una lezione 
alla settimana. Un corso propedeutico ella lingua russa 
Inizierà, invece, il 3 maggio (ore 1840) per la durata di 
5 settimane Per informazioni rivolgersi presto la tede 
di piazza della Repubblica, 47 tei. 46.14.11 a 48.45.70. 

Con la Marini Oggi, alle ore 1B. presso la bibliotece delle 
XV circoscrizione (Via di Pietra Papa 9/C) «Incontro con 
Giovanna Marini, a cura della Scuola popolare di musi­
ca di-Testacelo. 

• MOSTRE! 
Terme romane e vita quotidiana. Dal bagno privato alle 

pubbliche terme: plastici e calchi. Musèo della civiltà 
(;. romana,p|azz|iG!ovannl Agnelli 10. Ore;9^3,%idgmo-. 

nica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. 
Finoàl 16 aprite. . "•, ':'> , t ' , r 

La Belle Epoque Cento originali dal 1880 al 1900. Sala del­
la posa Alinarl, via Alibert 16a. Ore 11-13 e 15.30-19,30, 
lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

Plraneel e la veduta del Settecento a Roma. Cento grandi 
fncisioni e quattro matrici in rame incise dal Pireoesi. 
Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13.30; giove­
dì e sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi 
chiuso. Fino al 25 aprile. 

Milano anni Trenta: il primo astrattismo italiano. Gallerie 
Rondanlni, piazza Flondanlnl 48. Ore 10-13 » 18-20. 
Chiuso festivi e lunedi mattina. Fino al22 aprile. 

I Mirò del Miro. Le opere del pittore conservata nel suo 
studio: 120 pezzi tra olii, disegni, ceramiche, grattiti. 
Accademia spagnola, piazza S. Pietro in Montorio 3. 
Ore 9.30-19.30, sabato 9.30-24, Ingresso lire 5.000. {Fino 
a|4giugno. ' ' 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro); 1922 (Salarlo-Momentano); 1923 ( ièna 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Ci-
chi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqullino: Gal­
leria Testa Stazione Termini (tino ore 24); via Cavour. 2, 
Eur: viale Europa, 76, Ludovisi: piazza Barberini, 49, 
Monti: via Nazionale, 228. Osila Lido: via P,. Rose, 42. 
Parioli: via Bertolonl, 5. Pietrata!*: via Tlburtìna, 437. 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: 
via Portuense, 425. Preneetlno-Cenlocelle; via dalle Ro­
binie, 81; via Collatina, 112. PrenesUno Lampanai via 
L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza. Ri­
sorgimento, 44, Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. Oue-
draro-CInecIttà-Don Bosco: via Tuscolana, 927; via, Tu-
scolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

S e i . Italia. Ore 18, assemblea su politica sanitaria (La-
bate, Francescone). ' 

Zona Ceallina. C/o Torrenova, ore 18, assemblea sul tra­
sporti (Montino, Manca); ore 18, riunione congiunta del 
direnivi sezioni Portonaccio e Tlburtina-GramacMLao-
ni)-

La Rustica. Ore 18, inaugurazione nuovi locali della a n i o ­
ne. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Fresinone. Fresinone, ore 18, Cd (Spazla­
ni, De Angelis): Ceccano, ore 18, gruppo Usi FrS. 

Federazione Viterbo. Capodlmonte, o.'e 20.30, riunione di 
zona. 

Federazione Tivoli. Casale di Mentana, ora 20.30, attiva 
cittadino (Gasbarri). 

Federazione Caststll. Palestina, ore 17.30, riunione grup­
po consiliare; Pomezia, ore 17.30, comitati direttivi. \ 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA 56 

Or* 1 4 . 3 0 «Marina», nova!», 
19 .40 Cartoni minuti , 
17 .10 «Giorno per giorno», 
telefilm, 18 «Ironsidg», tele­
film, 18 .30 «Malù», novela; 
2 0 . 3 0 «Eleni», film. 2 2 . 3 0 
Teledomeni, 2 3 Tg speciale 

• PRIME VISIONI I 

GBR 

Ore 12 «La valle de) pioppi», 
sceneggiato 12.30 Medicina 
Trentatré, 13 «Dama de ro­
sa», novela, 14 .15 Servizi 
speciali. 16.30 SI o no, 16 
Cartoni animati; 18 «La valle 
dei pioppi», sceneggiato, 
18 .30 «Dama de rosa», nove 
la, 19 3 0 Videogiornale 
2 0 . 3 0 «Cuore», sceneggiato, 
2 2 Cuore di cele», 2 4 «Storie 
di vita», telefilm 

ACADEMY HALL L 7 000 

Vii Stami» 5 (Piene to tan i ) 
Tal 426778 

OH «riducibili di Gary Siniss con ni 
ehard Gara Kavtrt Ande-uri OR 

I t e 22 30! 

ADMUIAl 
Plana Varcano S 

L B000 
Tal 851195 

D Rataunan di Barry Lewnsort con Du 
•Mi Hoftmen OR (15 22 301 

ADRIANO 
Pi la» Cavour, 22 

L. 1 0 0 0 
Tal 3211896 

' r a n c a i » al lihmiCavani conMIckey 

Rourko - OR 118 22 301 

AlCrONE 
v i i L di Latina, 39 

L 6 0 0 0 
Tal 8380930 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Crune - BR MB 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
Vii Montabato 101 Tal 49*1290 

Film par adulti 110-11 30-16 22 301 

AMIASSAPC L 7 000 
VAccadamla «gli Agiati 67 
Tal 5406901 

Un donna in carriera di Mika Nichols 
con Melimi Grifluh. BR 116 22 30) 

AMERICA L 7 000 
ViiN delSfenae 6 Tel 8816168 

Miaslsippi lumina r* Alan Parker con 
Gina Hfokmin Willem Dafne - OR 

116 30-22 301 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 8000 
Tel 87S567 

Bombay di Mira Nat 
116 22 301 

ARjSTON 
Via Ottono, 19 
ARISTOM > 

GsNerie Colonne 

L 8 000 

Tal 3212697 

I gemelli di Ivan Rdlman con Arnold 

Scbwarnrawr -BR 116-22 301 

l 8 0 0 0 
Tal 6783267 

O Turiate per caie di Lawrence Ke-
arjan, con Wìluem Hurt, KatNeenTianer -

115 22 301 

ASTRA 
We-ta» 228 

L 6000 
Tel 6176266 

• Caruso Pascolili di padre polacco 
a e con F Nuli-BR (1622301 

ATLANTIC 
VTUB0|IM,746 

L. 7000 
Tel 7610666 

AUGUSTI» L.60D0 
C io V Emanue» 203 Tel 6676455 

• Franeoaco (8 UUane Cavanl, con Mi-
eWyRourke-DR 116 22 301 

• U irta e miurejoflijoie tranquillo 
di Elienna Chat!» - 8R 

(16 30-22 30) 
AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
V 0*6» Segoni 64 Tal 3581094 

_ > (181, Loci dalla ri-
beiti 120), Tutte dama II banano 

' a (21301 
BALDUINA 
P i l Balduina, 52 

L 7000 
Tel 347592 

• Chi ha emirato Roger Rabut di 
Robert zemartii-BR (16 22 301 

BARBERINI 
Piane Barberini, 26 

L 8000 
Tel, 4761707 

0 •arenasi di Ettore Seda con Mar­
cane Menoianni, Maaiimo Troiai • BR 

(15 30-22 301 

•LUE «OON L, 5 000 
Vii o» » emioni 53 Tel 4743936 

Fin par K M 116 22 301 

BRISTOL 
ViiTuicm.nl, 950 

1-EOW 
Tal 7615424 

Film per adulti 116 221 

CARlTCi 
ViaG Sassoni, 39 

l ',000 
Tel 393260 

Cambio matite di Ted Ketch»" con KB-
Ihleen Timer-8P, U t 30-22 30) 

CAPRAMCA L 9 000 
PiansCaprerél, 101 Tel, 6792465 

E) Derade di Cebi Saura • OR 
116 22301 

CAPRANICHETTA L, I M O 
PiiMonucitcrlo, 125 Tal 6798957 

0 terge roteo é Z. Ylmou - DR 
(1630-22 30) 

CANIO 
VI» Cerna, 692 

1.6000 
Tel 8661607 

l'orsa di JHn-Jecew Anneud - DR 
116 30-22 30) 

COU DI RIENZO 1.6000 
Pieni Cola «Rlen», 68 
Te) 6976303 

0 Un paese di noma Wanda di Cher-
lee Cricnton, so» John Ossee, .lamie Lea 
Curii. • BR 116.30-22 30) 

ViePreneatmUlO 
L SOM 

Tel, 295606 
EDEN L. 8 000 
f u i Colia Riamo, 74 Tel 6876652 

• Cerueehor»alUol padre pglacto* 
econf tM-BR 116-22 30) 

EMBAS6V 

0 taseparaHI * David Crenenberg, 
con Jeremy bona -H (1622 30) 

L SOM 
Tal. 870245, 

SSgff^l^^f 

0 tene secass. « Jonathan seta». 
eoe Jgdkt Fnter e Keey McGiliii - DR 
(VM16) , (16 22 301 
Une donna ai earrim «MieNit idi 
con MeMe OrHfirn"»». 118-22 30) 

L 6,000 D Rainman di Barry LMnien. con fili 
ttin Hottmen * OR v ' y & i U . M TdWIMCT 

ESPIRIA . L 6 0 0 0 , Peieeee conouma del mondo é Baie 
P i m i S o n ( * o , 3 7 Tal, 562864 Alleile!, con Ma» VonSudow, Palle Hve-

D R _ (18 30-22 3Q| 

PieSltn Lucine ,41 
«-'(«POP 

Tel 6876126 
0 Rammendierry Levinwn con Du­
ella rtoflrr#-PII 116 22 30) 

Vi.Ltel,32 
L. 8000 

Tal 5910989 
U bade aeeermontota nel boace - DA 

(16 22 301 

EUROPA 
Cerio d mila, 107/e 

L 8000 
Tel 868736 

Le bene addormentata nel bosco • DA 
116 22 30) 

EXCELSIOP, 

Vie 8 V del Carmelo 3 

L, 8 0 0 0 
Tel 5982296 

L'opere el iure PRIMA 116 22 30) 

FARNESE 
Cimi» di' 

L.8Q00 
Tel 6664395 

0 I ragani di via Penlepèrna * Gianni 
Ameiroj con Andra» Prodan • DR 

116 22 30) 
L. 8 000 SALA A, Matloplua di Donald Paola • 

Tel 476 I1M DR (16 22301 
SALAB MatadordP«toAl™dov», 
con Aieumpt» Sem» • BR 
116 18 22 30) 

Via Bissoliii, 6 ) 

GARDEN L 7000 
yiereTraalevet» 244/a Tal 582848 

U bella addormentata nel bosco • DA 
(1622301 

OtOitUO 
ViaNgmntana 43 

L 7000 
TU 864149 

0 Gorilla nelle nebbie di MichaD 
Apted, con Sfgourney Weaver - OR 

(15 30-22 30) 

GOLDEN 
Vii T i r i l o 36 

L 7000 
Tel 7696602 

Una donne in carriere di Woody Alien 
con PMIp BOTO-BR (16 22 301 

GREGORY 
Via Gregeie VII, 180 

L BOOO 
Tel 6380800 

Le balla eddermentete nel beaco DA 
116 22 301 

HOLIOAY 

U g o 6 Medito 1 

L 8 0 0 0 
Tel 856326 

0 Le rebHkml periosloss di Stephen 
Froari, con John Mallovich - DR 

116 30-22 301 

INOUNO 

VìaG Induno 
l . 70OO 

Tel 5S2495 
D Chi ha inaurato Rogar RlbWI di 
Robert Jamadne-eR 1162230) 

KING 
VIlFoolir.no, 37 

L 6000 
Tal 8319541 

0 Un paaca (K noma Wanda é Cher-
leiCrichton con John Ossia JamiaLea 
Curili (16 15 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A I sogni di Pinocchio di W Di 
VieChiabrore 121 Tel 5126926 n»Y • DA (16 22 301 

SALA 6 • Conilo Paeceiki di padre 
di a con F Nuli • 6R 

(16 22 301 

MAESTOSO 
Vìi Appli, 41B 

L 8000 
Tel 766086 

Une pellonola epuntata di 0 Zuckor 
8R (1715 22 30) 

MAJE8TIC L 7 000 
VnSS.Apo.toli, 20 Tal 6794906 

DonneeuH'erlo oLune crisi di nervi di 
Padre Atmendovar, con Carmen Meure • 
8R (16 30 22 30) 

MERCURY 

W i a Pone Cene» . 

6673924 

L. 5 0 0 0 
• Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via dal Corro 8 

l 8 0 0 0 
Tal 3600933 

Una peDomla apunteta di D Zuckar • 
BR 116 46 22 301 

MIGNON 
Vìa Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 669493 

L opera • I nero PRIMA 

(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Piena Repupblice 44 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (10-1130/16,22 301 

MODERNO 
Plani Rapubbiici 46 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per edglti 

NEW W R K 
Vie M i e Cave, 44 

L 8 0 0 0 
Tel 7810271 

D R»lnm»n di 8arry Lavinlon con Ou 

«in Hoflman • OR US 22 30) 

PARIS 
VII M u n ì Grecie 112 

L 9 0 0 0 
Tel 7896S69 

I di Ivan Reitman con Arnold 
Sc'hwarienago» 6R (16 22 301 

PASQUINO 

Vicolo dal Piede 19 
L 5000 

Tel 6603622 
The witcha» of enstwlck (variione in-
gtenl 116 22 401 

PRESIDENT 
Vii Appli Nuovi 427 

L. 6 0 0 0 
Tel 7610146 

Il cavane porno erotico - E IVM18I 
US 22 30) 

PUSSICAT 

M I Citali 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Vanaaaa Dal Rio la beatla in amora 
(VM1B) 11122 30) 

OUWINALE 
Via Nazhxiele. 190 

L 6 0 0 0 
Tal 462653 

0 La ralaiionl pericoloso di Stephen 
Friara con John Mallovich DR 

15 30 22 30) 

QUIRINETTA 1 . 8 000 

V i i M MlngnetH. 6 Tal 6790012 

• Un altre donne di Woody Alien con 

Philip Bosco • BR 116 30 22 301 

N. RETE ORO 

Ore 13 3 0 Crash 14 3 0 Off 
The Wall 18 «God Sigmai 
cartoni 18 3 0 Teneramente 
Rock 19.10 Tg giovani, 
19 3 0 TOT, 2 0 , 3 0 Catch, 
2 1 , 3 0 Night Fight 2 2 4 5 
Roto Roma 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A* Avventuroso BR Brillante C Comico D A . 
Disegni animati DO: Documentano DR Drammatico E: Erotico 
FA Fantascenia G: Giallo H. Horror M Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico ST. Storico W . W e -
stsrn 

VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm, 
18,30 «Pattuglia del deser 
to», telefilm, 17 Cartoni ani­
mati 18.30 «Ironstde», tele­
film, 2 0 . 3 0 «Gente di rispet­
to», film, 2 2 . 2 0 Rubrica spor­
tive 2 2 6 0 «Bordello», Film 

TELETEVERE 

Ore 14 .30 Appuntamento 
con gli altri sport 16 Casa cit­
tà ambiente, 16 3 0 Video-
max, 18 .30 II giornale del 
mare, 2 0 «Sui mari della Ci­
na», film 2 2 . 3 0 Viaggiare in­
sieme, 0 . 2 0 Appuntemento 
col Minicalcetto 

TELELAZIO 

Ore 11.05 «Viviena», novela; 
11.30 Redazione, 14.06 Ju­
nior Tv, 18 Domani torta taf * 
cos), 19.4S «Viviana», nove-
la, 20.26 News sera; 20.45 
«La settima compagnie ha 
perso le guerre», film; 23 .M 
«Charlia», telefilm 

REALE 
Piana Sonmno 

L 6 000 
Tel 5810234 

Une donna In carriere di Mike Nichols 
con Melania Griffith 116 22 30) 

KEX 

Corso Triwte 118 
L 6 0 0 0 

Tal 864165 

I aogni di Pinocchio di W Dianey DA 

115 40 22 30) 

RIALTO 
Vìa IV 

L 6 000 
166 Tal 6790763 

0 Un affare di donne di Claude Chabrol 
con Isabella Huppert DR 116 22 301 

Viale Somalia, 109 
L 8 0 0 0 

Tal 937481 

I gemelli di Ivan Reitman con Arnold 

Schwarconagger - BR (16 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tal 460983 

MiBBfaaippIBurning di Alan Parker con 
Gena Hackman Willem Dafoe DR 

116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Silvia 31 
L 9 0 0 0 

Tal 864305 

Donna aull orlo di une crii! di nervi di 

Fedro Almodovar con Carmen Maura 

BR (18 30 22 30) 
ROVAI 
Via E Fikoano 176 

L 8 000 
Tel 7574549 

Gli Irriducibili di Gary Smise con Ri 
chard Gara Kevin Anderson DR 

116 22 30) 

SUPERCINEMA 
V u V m i n m 63 

L BOOO 
Tal 485499 

0 Un pascs di nems Wanda di Charles 
Crichton con John Cleeie Jamie Lea 
Curili • 6R 116 30-22 301 

MaVERSAL 
Vii Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tal 6931216 

Le chiess di Dar» Argento, con Tomai 
Arena - H (16 22 30! 

VtP-SOA L 7 000 
Via Galla a Sldama 20 
Tal. 8396173 

l a bella addormentata nel bosco- DA 
(1718 191 Affari di dorma 

(20 20-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVMELU L3 000 
PunaG Pope Tel 7313306 

Le acuoia dei piaceri proibiti - E 
IVM18I 

ANIENE L. 4 500 
16 Tel B90817 

AQUILA 
ViaLAcMla,74 

1 2 0 0 0 
Tal 7594951 

Big Banana-EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Va Miceli», 10 Tel 7553627 

Film par aduni 

MOUUN ROUGE 
VilMCorblno,23 

L. 3000 
Tal, 5562350 

Mogli bestie» 

NUOVO 
Largo Aftaangt» 1 

L 5000 
Tal 588116 

Mignon è partite di Francesca Archibu­
gi. con Stefania Sandralli DR 

(16 30-22 301 

ODEON 
Piane Repubblice 

L 2000 
Tal 464760 

Film per edititi 

PnaB Romeno 
L 3000 

.Tal 6110203 
Film per sdutti 

SPLENDID 
V i i Piar OSSI VV>«« 

L4000 
Tal 920206 

Natan troneeiuBl paradise - EIVMJ6) 
(11S22 30Ì1 

V»Ti)unlnl,364 
M S » 

Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Vi. Voltino, 37 

L 5 0O0 

• CINEMA D'ESSAI I 
« L U P R O V I N C » 
V H Provincie, 41 

» t belle di John Watare - BR 
(16-2230) 

• CINECLUB! 
DBPWCOU L4O00 
Viale rata Plnau, 16-Villa Borghese 
Tal. 663466 

LA tOCalTA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
WTtartln» Amico 18/18 
Te1,492406 ' i » 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Tal, 7O0I7B6-7622311 

dsye rJiW. Ator>(15 30 17 30) 

C-5000* * Cjn»ff«»Bvfitir^4sp»»i^v»laki 

ILAtauNTO 
Via Pompeo Ma 
Tal 312263 

», 27 
t BOÒO 

TIBUR L 3500-2 500 
Viark«5Etruochl,40 
Tal 4987762 

» A Un mondo a parta et Chris 
gas (18 30-22.301 

SAIA B Ireadwsy Danny Ross di 
Woody Alien - BR 119 30-21-22 301 

» palpitante di Guido Ansi 
(19 301 2 _ , 
OeiClernledInl Mknrtov.eonM.caì-

SCELTI PER VOI 
• FRANCESCO 
A Oltre vant anni dal auo primo 
«San Francesco» prodotto par la 
Rai Liliana Cavanl torna ad occu 
parsi del Santo di Assisi Stevolte il 
auo Francesco non i pio un ribella 
pre sessantottino ma un uomo In 
cui mature prima la ecelte dalla po­
vertà poi il contatto con Dio II film 
ripercorra le biografia di Froncoeco 
evitando la Immagini pia coneuete 
odlaegnandoun Medioevo violento 
e crudele in cui lo esalta specillata» 
del aanto acquieta ancora più valo­
re Al aarviiio dalle Cevenì, nel ruolo 
Slncipala un Mlckay Rourke la cui 

intificBiione nel paraonaggio rag­
giunge davvero I intanelté di un fio-
ratto 

ADRIANO ATLANTIC 

O UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody Al­
ien licaruia un capolavoro ogni do 
dici mesi, anche mano In queato 
nuovo gioiellino matte a contatto le 
aua consuete partner, Mia Farraw, 
con un attrice per lui medita. Gena 
Rowlsnds. ola consono e cornee-
gru di Isvoro dallo acomparao John 
Caaaavotae Alien non compare co­
me ettaro, ai limita a dirigere, rac­
contando la etano di une donne 
che, de une perete dei auo ufficio. 
sente «filtrare» le confeaaioni di 
un altra donne che si confido s un 
p»ico*nali.ta Nascetesi una ave­
na compbclta fra due pereons ohe 
non si sono msi conosciuta 

QUIRINETTA 

jiifiiiiin i.M ;lMnllF:J]|lf;J]|;)lll!]lf?Jl[Ml]|[i.'.||llìllllMlMi:'ijMl;JJllnllr]Jl[;)ll[^'llr^ll;;lliJ)n;.ulf^|Jl[fl|jJ[[||jrlnlll]ll!ll!lnnlll:llt^)l^ 
EDEN, GOLDEN 

AMERICA 

O TURISTA PER C A S O 
Da Lawrence Kaadan regiate di 
«Brivido ealdo» e del «Grande fred­
do», une tregicommedle che rischia 
di deludere I auo) tene Eppure «Tu­
ffata per caso» 6 un film curioao, 
par il eottoteeto sentimentale par 
le blnerria di carte ennotaiioni di 
coatume, par le veritt dei piccoli 
meeeeniami eentimantall William 
Hurt è uno ecnttore di guide turisti 
che per uomini d affari che non 
emano viaggiare 11 auo m o t t o * «In 
viaggio coma nella vita II mano è 
megaoa, E infatti la aua t un'eal-
etonie quieta e tranouilla, che nem* , 
meno la morte del figliolette rleace. 
a scuotere pia di tento Eppure une 
etrevegente addeatrotrtee di cani 
riuaclrf dove falli la moglie 

O S O T T O A C C U S A 
A essere maasa sotto accuso t Jo-
die Foetar. qui ne) panni di une re-

Ja n e violamele in un clime da ste­
lo nelle salo giochi <* un bar. Lo 

stupro, terribile e ripetuto, e ' * sta­
to me siccome lei paaee per une 
ragazza «poco par bene» le pene , 
non aart oeemplere. La r o t a n e e) 
arrebbiae esitato da un eweeetea } 
sa mczrrtara, rleace a fere ooneao-
nare anche gli uomini che eeoMtet-
terosllevlorsraeincttsndoturltrr ' . 
do Film giudizlerio. clanico e ben 
giralo ohe isHla naso asarltstere 
une gluata domande, la beaes.fiu6 , 
usare pesi e mlaure drSerjM a se- , 
conde dells «moratitaa jBjjsjJjjlt- | 
ms? E M " ^ 

SjVijSfSéU.' 14 storie tM'etelógélfSfòaiey, : 
ucdu in circostanza rnMarsiee me >, 

Mconop w nups> 
IJVOa^fMn a|BM0, L 
¥•» •* I MBiu#BaU un 

film DirioiinnatM«W 
con IHI QGCMft I I nMi 
co t u r o d m . * d'Ai __ 
mw-cwi unpo' finatlca.ma «tu-,,. 
•twTitnM eofnMfnvÉ U H I w M f M T 
v n dtf «trTito»» l ^ r - * i« motv 
MQTIS M a l te•pnolsvi • ( tMftjtn$ 

•1 poMono immaghwt. • | | n | ^ 
toorafi 
fìlMO. 

•fiitttivefgtfitf, 

Mlckey Rourk» ed Helena Bonham Carter nel film «Francesco» diritto da Ullant Cavanl. 
• LAVITAI lUNOC 

STON2 

O LA V I T A ALLEGRA 

àissrzssisxz wsfs^Ms 

U vieanda di Ettor* Majorana, del 
gruppo dai fisici dt via Panliparna 
chafocaro wandò la scienza italiana 
durante il fascismo di Enrico Fer­
mi Un p e u o di itoria italiana fico 
etruito con grande guato da danni 
Amelio il bravo r e a i t a d. «Colpirà 
al cuora* * tìet «Piccolo Archime 
de» Con qualche llcanza comun­
que funzionate al racconto alla co-
etruzione drammatica Majorana 
diventa una apecia di Mozart della 
matematica, geniale e complessa­
to, Fermi H auo Salteri capace di 

pur fra incorn­

ane commedie permissiva che ren­
da omaggio ali uso del profilatttco e 
ironizie- sui costumi sessuali {ma 
non solo) dalla Spagna post-fran­
chista Tutto ruota attorno ed un, 
arrAJatorto bar la d e a n o * età cura 
delle malattie venera* aperto da 
una aVmatotoge moglie di un fun­
zionario dtlle Sanità E I fniito di 
una (ronde della gonorrea» dagli af­
fetti comici nella quale sarà coinvol­
to il ministro della Sanità Da racco­
mandare al nostro Donai Gattin, 
che, in fatto di profilattici • Aida 
continua a •foetenera cosa ftieoete< 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, corna nasce una moda tf il 
primo del due film (l'altro * «Vsl-
mont i di Mitos Forminl ispirato al 
celebre romanzo epistolare di Cho-
darlos de Leck» at.es liaisons dan-
gersuaes», scritto alla vigilie delle 
rivoluzione francese Lo sceneggia 
Christopher Hamptpn, che n é ne 
f i rmi una rfduzrona taatrafa. lo dirt-

gliori ettori arnaricani delle ultime 
generazioni Glann Cloee, Mtahslle 
Pfèiffer a John MaHcovich, per altro 
lievemente impacciati nei debor­
danti costumi del 7 0 0 

HOUDY QUIRINALE 

0 SPLENDOR 
Il cinema come fortilizio come me­
moria, come posto in cut discuterà 
e confrontare le Idee Ettore Scola, 
con «Splendor», rende il suo omag­
gio alla sale cinematografica, In 
questo caso una piccola sala di pro­
vincia che vediamo nell'arco di cin­
quantanni, dalla g lor io» nascite 
ali ingloriosa chjuaura Anche sa ai­
te fine Non A un grande Scola, ma 
1 motivi tipici dei registe di «C era­
vamo tanti amati» et sono tutti l e -
micizia che si sgretola ma non muo­
re, I incedere della Storia, gU scher­
zi del destino Bravi, comunque. gU 
interpreti, con una menzione per 
Massimo Troiai, proiezionista 
«mangia cinema» che ceree di ade­
guare la propria vita a quella degli 
aro) di celluloide 

BARBERINI, EXCELSKM 

vissimo) vi Interpreta il ruoto di un 
uomo clie non riesce ad avara con­
tatti con » mondo' non parla, non 
comunica E un brutto giorno, auo 
padre muore ad egli ni ritrova aff i­
date e) fratello minorar un giovanot­
to spigliato e pieno di vita che * 
apparentemente l'oppoeto dal pa­
rente mala ta Eppure fra t due, du­
rante un viaggio tango t u t u r A r n t -
rica. naaeono effetto e eoddarlete. 
Accanto al auperlatlvd Hoffman, i 
giovani Tom Cruiee e Veierie Coli­
no. Diriga Barry Ltvtnson ( iGpod 
Montino Vietnam», «Piremide dt 
paura»). ADMIIUU. , EMPIRE 2 

ETOrLE.NEWVÒRK 

Eaordio miherderto ( inFnnola la lun 
pubbhcitsrtoche sa fareaWoìralma 
senza ( preitosismi dagli epet. 1 la 
stona di uno scambio «1 oufla; I 
figlio di una feooitose Mnilglla fear* 
ghaaa finisca m una M n e m a A 

^ % » ^ l l m 
ew gatatao nata vela oei rtoc™. 
Neeauno el accorge di nfenes* sjs> 
sur»sof f re , r ru i ia igeyne 'saseas 

J&.1 Stephen Freers, uomo o) punta 

Orso d'oro el festìvel * Berlino. 
candidato alla battette di otto 
Oscar, a l'ormai famoso film aut-
l'sauttsmo» Duatln Hoffman (Jbra-

Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nel primi «1111 Sessante 
un horror irwaneuato aorino • diret­
to da David Crortenberg. E le •tarla 
di due gemelli ginecologi, ricchi e 
famosi, ma lega» de un rapporta 
morboso, che sera messo hi cr}sl da 
una donna, un'attrice, affetta d * 
une «mostruosa» doto rmazwna al­
le ovaie. Senza make-up reperenti • 
sequenze mozzafiato, Cronenberg 
impagina un thriiiWy.if atte claaaa. 
cteustrofebico e ongoaDiante, tutto 
di parola. U n bravo a Jeremy iVons, 
che ai adoppia con grande Imezza, 
«MnpHcl gli strabilienti effetti ottici 

1IWM w oenMniw»» tjei 

che efrtva o r l t n ent»o sfa» „ ^ . _ 
l .s tortsaKriarrw. un s p a s t o e r e i 
ow p a l a m i nesk entea e svreJsr 
•pvanoo 01 guanagnarai e i i H » ) 
s o W . e d e t u w e l a p o v e f a r r — 
rimasta W camf 
è un Inferno. 1. _ _ . 
DonoletÉ di aVoethuMo di taaaiasfc 

2E2d!SL',li52S2,."ir2K 
osno owen, vwienee e e» eura 
eepersene rM earoere mlnerae. Un 
film s o m areno de un'iiiiisseil» 
•~ w ventunenne Mira Nelr •»!•»» 
ci presente «ne eswssn Hmtmm 
c ^ ^ a t i c o M v t t a ria» rotealo: 

lo Miitoiannl. BB 116-22 30) 

• PROSAI 

AOOBA' 1 0 (Via della Penitenza, 33 
-Te l 6B962I1I 
Domani alle 21 PRIMA S e n e m o -
-rentSneanienti " 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Tel 9321339 Aellon Jackson (18 30-22 1SI 

FIUMICINO 
Tel 6410045 O Salaam 6omba» « Mira Ne» • OR 

(16 211 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Fannia, 6 

Tal 9420479 
SAIA A, Q Malnman di Bery Lavlneon 
con Duitin rlDffman • DR 

116 30-22 30) 
SALA B Un» esime In carriera di Mike 
Nichel., con Melania Griffith BP, 

I16 22 30) 
I gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
Sctiinarienioger • BR 116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAD0R 

L. 7 000 Tal 9468041 
• Rafnmsn o> Barry Levinion con Ou-
a w Hoffmm - DR (16 16 22 301 

VENERI L 7 000 Tel. 9454592 Una donna In carriar» di M*e Nichols 
con Melenie Griffith 8R 116 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Tal 9001988 La soffitte 

Chiuso per restauro 

116 221 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Palloni» Tel 5603186 L 6 0 0 0 

Le bella addormentata nel bosco 
DA (16 22 30) 

SISTO 
Vie or. Romagnoli Tal 5610750 

L 8 000 

U Rainman di Barry Levfnson con Du 
•un Hoflman DR 115 30 22 301 

SUPERGA 
Via dalla Marina, 4 4 Tal 5604076 

L 8 0 0 0 

I gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
Schwaneneggar 116 30 22 301 

TIVOLI 
OHJSEPPETTI Tal 0774/26278 Mosquito coest con Herrlson Ford A 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel. 96 33 147 

O Un pesce di nome Wende di Char 
les Cricnton con John desse Jamie Lea 
Curili 8fl [16 22 15) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì 

COMIC 5+fOP 
con Daniele Formica 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTOR! i. TECNICI 

fflVBBffl 3(/mSCbSé-
di Tom Stopparti 

Piazza S Maria Uberaincc Tel 5740170/5740598 

Marcella CandtjlkxO Regia di Armo­
nio Rarefino j 

ALICE « COMPANY CLUB (Via 
Monte dqlla Ferme 36 • Tel 
6879670) ( 
Domani «Ile 19, OkwM d) eemwiL* 

^cel ione e d'eepreeatone 11 pubbli­
co come protagonista 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Atla 17 Antonio * Cleopatra di 
W Shakespeare con Valeria Mori 
con|* Massimo De f rancoweh Re 
già di Giancarlo Cobalti 

A T E N E O E T i (Vialedelle Scienze 3 
- Tel 44553321 
Alle 21 i Dopo di e con Alfonso San 
(•gate e Claude Maganti 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alla 16 30 C e l i » • Abete musical 
di Tony CVcchlara con Annalisa 
Cuochisra 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 30 Aurore T1B eh Giles 
Wright con Patrizia Bellini Regia 
di Simona Carells 

BÈLLI (Piazza S Apollonia 11/a- Tel 
5694S75I 
Alle 21 Nana di Roberto Lanci con 
Lucia Prato Renzo Rinaldi Regia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 IV a Labicana 
42 Tel 7553495) 
SALA A domani alla 21 Chi pagi? 
Page Moro di e con Franco Ventu­
rini regia di Francomagno ** 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 GII tenni delle commedie 
dell erte con la Compagnia Stabi 
le Regia di Romeo Oe Baggis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 17 30 Curriculum. Testo a re­
gia di Claude Barletta con Fabo 
O Avmo e Claudio Barletta 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia • Tel 5613079) 
Domani alle 21 Hop eetecer con 
Maurizia Burlando Gaetano Mo­
sca Marco Luly 

OEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
53106131 
Alle 21 M e femore no di T 
Mazzuca con Bianca Galvan Wal­
ter Tramor Edda Dell Orso Regia di 
W Tramor 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6875631! 
Alle 21 Televlalon perty testo a 
reg a di Fernando Giovanni™ Spet­
tacolo di beneficenza in favore del 
( A R P A 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Aycltbogrn con V Valeri e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombarda 
fladee 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Aliai? Stalin di Gaston Sa atore 
d retto ed interpretato da Rai Val ci­
ne 

DELLE MUSE (Via ForR 43 Tel 
8831300) 
Alle 17 Le presidenteaae da Hen 
nequm Weber con Gigi Reder 

Minme Mirwprio Regie di Aldo 
Gluffre 

M ' S E R V I ( V I I del Mortira 22 - Tel 
6795130) 
Ale 21 V ie te fuMete e l 'ecere 
del pupi di S Licere e M Caic­
chio con I Associazione Figh D Ar­
te Cuticchtì 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Anne del ndraooN di W 
Gibson Con Mariangela Meleto, 
Regia di Giancarlo Sape 

E T L BAIA UMBERTO (Via delle 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Feate el celeete • nubDe 
eentuenodi Enzo Moscato con Isa 
Danieli Angela Pagano Regia di 
Armando Pugliese 

E.TI . VALLE (Via dal Teatro Valle 
-23/a - Tal 6543794) 
Alle 21 LeeediediE lonesco con 
Mario Scaccia Pina Cei Regia di 
Antonio Cafende 

QHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 II lutto di eddice ed Elet­
tre di Eugene O Neill Con la Com 
pagnia Stabile del Teatro Ghnne 
Regia dt Edmo Fenoglro 

O I U L I O CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Te l 353360) 
Sabato alle 21 PRIMA" U cene 
delle beffe di Sem Benelli diretto 
ed interpretato da Carmelo Bene 

IL PUFF (Via Giggt Zenazio 4 - Tel 
58(0721) 
Alle 22 30 MegHo tardi ohe Rai di 
Amendola 4 Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Al}e 21 45 Serenno.. fumea) con 
Enzo Guarirli Gabriella Di Luzio 
Specie bi via d'eetlnilone con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 15 Ho pereo le teete con 
la Compagnia Solari Vanii 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Due volte Ame­
lie di Carlo Terron con la Compa 
gnia teatrale italiana Regia dt Pao­
lo Paoloni 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Le prostitute vi prece­
deranno nel regno dei cieli di S 
Luis Descalzo con Elisabetta Car­
ta reg a di Luigi Tarn 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
De Geetone d retto ed mtrepretato 
da Peirck Rossi Castaldi alle 
22 30 Vie Cerrlera Gronde di 
Pierluigi Cuomo con la Compagnia 
dell Atto 
SAIA GRANDE Alle 2115 Diario 
di un p e n o di Mar o Moretti da 
Gogol diretto ed interpretato da 
Flavo Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 15 Leto nell'Imbarazzo di G 
G raud con la compagnia Attori in-
5 eme reg a di Lue a Ragni 

PARIOLI (Va Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8035231 
Alle 21 30 Chi he meeao le mu­
tande nel forno? con lo Stabile dei 
govani Regia di Walter Manirò 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 II docente furioso di e con 

Meno Prosperi Regie di M Libere 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 17 15 VfgW Urbani di Nando 
Vitali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuale Magnani regia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 679B269) 
Alle 21 30 Vive Vive San Culotto 
commedia musicala scritta e direi 
ta da Castellacci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN OENE8IO (Via Podgore. 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 PRIMA Le dorme eoi pu-
gnele di A Schnitzler Caccia 
flroeaa di P De Filippo e L'emore 
olDonperflmpHnooonBeHeenel 
auo giardino di Gercie Lorca con 
la Compagnie Omeri-Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4?56B41l 
Alle 21 I eette Re di Rome due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Protetti Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 V e - T a l 3669800) 
Alla 21 30 Delitto perfetto di Fre­
derick Knoit con Giancarlo Sistt 
Silvano Tranqu III E ve Ima Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidoni 

TEATRO IN (Via degli Amalnciam 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 21 Superiorità dell attore e 
Ufficio fontoamf emerriti di Bai 
ducei e Zanoli diretto ed interpre­
tato da Stefano Zanolt 

TEATHO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 -Te l 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Senza 
luce con Stefano Antonucci Mau 
nzio Oe La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Sarete 
Buznt i con Angela Card le regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Heaee il lupo delle 
ateppe scritto e d retto da Teresa 
Pedron con Roberto Posse 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 X L'amico americano di 
Ramer Werner Fassbmder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior 
dano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880988) 
Alle 21 II fluoritcre di Brian Fnel 
con Rita Di Lem a Sergio Reggi 
Regia di R ccardo Liberati 

VITTORIA (P zza S Maria Liberata 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Traversate burreeeoea di 
Tom Stoppard con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilia 
Corsini 

• PER RAGAZZI a - . - * 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
coti con Franco Venturini Regia d 
Francomagno 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapmta 2 • Tel 5896201 
68796701 
Alle 16 30 Pollicino • cappucetto 
roeao (in lingua italiana) alle 
17 30 Little red ridine; Rood end 
Tom Thumb (in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 341 Tel 
7001705 7822311) 
Sabato alle 17 La balle addor­
mentata versione di Roberto Gal 
ve alle 18 30 L allegre perete di 

W Disney Domenica al'e 17 La 
tempeeta di W Shakespeaie «He 
18 30 La tlrenelte di Karel Kachv-
na 

B. TORCHIO (Via Morosmi 1 6 - T e l 
582049) 
Alle IO- C e r e une volta un boaeo 
di Aldo Giovannea con gti attori 
dalla Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL C L O W N (Via Aure­
li» Località Cerreto • Ladispolil 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo­
le Un pepe del nato ro t to con le 
acarpe e peperino di Gianni Taf Io­
ne 

TEATRO MONGIOVMO (Via G Ge-
nocchi 15 -Te i 5139405) 
Alfe 10 Giochiamo al Teatro con 
le Marionette degli Accetterà 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO -Te l 5892034) 
Sabato alla 16 La bella addor< 
montata nel boaeo con la Nuova 
opera dei Burattini 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­

no Tel 393304) 
Alle 21 Golfare Spettacolo del 
Balle! Tbeatre Ensemble direto da 
Micha Van Hoecke 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Sa­
nammo Gigli 8 Tel 463641) 
Domani alle 20 30 La biabotfea 
domata dalla commed a di W Sr"a 
kespeare Musiche di K H Stolzee 
D Pergolesi Interpreti principali 
Raffaele Paganini e Paola Catalani 
Solisti corpo di ballo e orchestra 
del Teatro dell Opera 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Saboto alle 20 30 Emani di G Ver­
di Direttore Giuseppe Palane 
Mae tro del coro Gianni Lazzari re 
g a Wolfram Kremer scene Nicola 
Beiìois costumi Enrico Serafini Or­
chestra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 21 concerti da Lee 
percuaaione da Strasbourg diretti 
da José Luis Temes con la par*eei 
pozione dei pianisti Jean Louis Ha 
guenauer e Madslena Sbuersl e del 
soprano Mariana Altamtra In pro­
gramma BartOk Sonata par 2 pia 
nofwti e percussione Chavez Toc 
cata per strumenti a percussione 
Gmastera Cantata para la America 
magica per pianoforte soprano 
drammatico e percussione 

ACCADEMIA UNGHERIA (Via Giu­
lia 11 
Domani alle 21 Concerto del piani 
&ta Flavio Manganerò Musiche di 
Scrjabm Rachmamnov Bartok 
Sciarrino Prokolev 

ASSOCIAZIONE AMICI D* CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285068 • 
7310477) 
Sabatoal le l730 Concerto del duo 
clarinetto-pianoforte con Riccardo 
Bartoli a Sergio Bosi Musiche di 
Debussy Berg 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
MONTEVEROE (Via di Monteverda 
67/a) 
Domani alle 20 Concerto di Cloire 
Gonzalez (pianoforte) Musiche di 
F Schubert L Van Beethoven 
W A Mozart F Chopin J Brahma 

a TEMPIETTO (Via dal Teatro Mar. 
calta. 46) 
Domenica alto 18 L ' a t t M n d a l a * . 
radleo Rappresentati»! di « i g > 
ne popolare dal XV t e n t o 

ORATORIO OEL OONFiUONB M e 
del Gonfalone. 32/A - Tel M 7 M 6 2 I 
Alle 21 Concerto del quwtetjoPe* 
gitani Runn, ftoisì, Boni» M a o . 
Musiche di Mozart. W e b * 

SAUkBALDIf* (PzzaCamplte lH, f l . 
Tal 65438978) 
Alla 21 Concerto del vto&fttlta Ezio 
Mariani De Amici* Muijeh» * 
Ernst Bloch e Mariana De AmSeìi 

SCUOUk P O W L A R I M MUSICA 
«VICTOR JARAa (Via Federico 
Borromeo, 75) 
Sabato alle 3 0 30 «Concerto Bue-
nosAiret TangoytodemAllconti 
cantante argentino Dent i Gervatt 
e Riccardo Minmlpianofcrte) Mu­
siche di Garda) Piatto)!*. Gtnaett-
ra Piana Falò 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANOERPLATI (Vii 0 » » . 9 -
Tel 35993981 
Alla 22 Frane Jolliffe m concetto 

BIG M A M A (Vto S Francisco a Ri­
pa 18 - Tel 582551) 
Alle 21 30. Bìrth day houH party 
con supertemteuion 

BaVLY HOUOAV (Vie degli Orli A 
Trastevere 4 3 . Tel 581612 U 
Alle 22 FunkY-biuei dal « M co la 
One night band Ingrano gratuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 * Tal 
6879075) ! 
riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Tastac­
elo 96) 
Alle 22 Jazz con il sestetto Malta-
se Marini Armane-Albani -Mar . 
tino e Carrara Ingresso Mera 

CARUSO C A F F I (Via Moni* * Ta­
stacelo 36) 
Alle 21 Jazz con il Quartetto Paler­
mo - Urbani - Arnold • S t i i p * In­
gresso libero 

CLASSICO (Via Ubane 7) 
Alle 2 1 3 0 Fusmn con la TenWo 
Band Ingresso Ubera % 

EL CHARANGO ( V * S Onofrio, « -
Tel 68799081 ™ 
Alle 21,30 Musica andina con il 
gruppo dei Manoco. 

FOLKSTUMO (Via G. Sacchi. J - Tel 
6892374) 
Atle 21 30. Storie di Calabria con it 
cantastorie Danilo lk*»tanapm 

FONCLEA (Via Crairervm 82r* , 
Tel 6896302) a 
Alle 22 Blues conia Band di H a r à ì 
Bradley 

I NOTTE (Vie dai Fienerah, 
3 0 / b - T e l 5813249) 
Alla 2130: Concerto del gruppo Pi* 
neColada IngreiMwaitjitQ 

MUSIC M N (Largo daiFicfentini, 3 „ 
Tel 6544934) 
Alle 22 Musica d ascolto 

OLIMPICO (Piazze G D * Fabriano. 
19 -Te l 393304) 
Riposo l 

SAINT-LOUIS (Via dal Carderia 13 -
Tel 4745076) V 
Alle 2 1 4 6 Coricato crt quintetto 
di Cinin Spaia 

SALA-TEATRO L0LS.U, tVi» Cela­
re De Lollu 21-22) ^ 
Atle 19 Jazz on video, ftaiMani 
curata da Maurilio Flvot i 

STRANANOTTE ( V * U Btaneern* 
no 80) 
Riposo 

TEATRO TENDA PIANETA (Viale 
de Coubertm) 
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A Gubbio 
gran debutto per «Le tre sorelle» di Cechov 
con E regia di Ronconi Un allestimento 
che mette in risalto gli aspetti pirandelliani 

A la Scala Vediretrd 
successo per «Così fon tutte», secondo incontro 
mozartiano di Muti. Splendido il cast 
vocale ma si notava un eccesso di freddezza 

CULTURAeSPETTACOLI 

u Riapriti Louvre! 

Infenudella foggia di Palazzo dei Tè a Mantova 

Mantova celebra Giulio Romano 

Giulio 
il factotum 

OMSTI PIVITTA 

•i-MlUNO A Giul'o Roma­
no, architetto, pittore, inciso 
re,/Urbanista, Mantova dedica 
una\8ri,ode mostra, con dicci 
anni d'anticipo rispetto al ca-
not)rCq centenario (sarebbe il 
quinto, se M considera Giulio 
Pfppl'nàto a Roma nel 1499), 
con molto Impegno scenogra­
fico e soprattutto critico Per* 
che l'iniziativa, presentata da 
MAfìfrcdo Tdfuri, presidente di 
un' f&omij&to scientifico com­
posto. da iiudlosl intemazio-
'nati come gli amoncani Bums 
cr Forster, Christoph Frommee. 
direttore detta Biblioteca Hctr* 
alana, (Conrad Oberhuber del­
l'Accademia Albertina di 
Vienna, Sylvia Fermo Padgen, 
ricercatrice presso il museo di 
VWflja, (isserà una versione 
abbastanza nuovd della stona 
duWarnv italiana' e -di un suo 
rrtómento particolare, in gene­
re liquidato come manieri* 
smo Citando proprio le anali­
si di Frommee. Tafuri ha spie-
Sto ad esempio che sarebbe 

agliaio .considerare ancora 
Giulio Romano come estremo 
coloritore della perfezione 
classica del maestro suo, oltre 
che quasi padre amico, pa­
drone di caia, Raffaello San­
zio Giulio Romano rappre­
senterebbe piuttosto, come in 
(ondo anticipava anche Cesa­
to Brandi, il nuovo corso di 
un'arte totalizzante, interprete 
di una lun/iohe pervasiva del­
ta cultura, che altri movimenti, 
mollo puì tardi (il B.iuhaus in 
Germania ad esempio), cer­
cheranno di rimettere in vita 
•Una soglia insomma « secon­
do tatui. - ali. interno della ci­
viltà di corte» Consistente non 
solo nella invenzione (ormale 
raccolta nell architettura, ma 
soprattutto nella poliedricità 
noli intento dichiarato di inter­
venire in ogni aspetto della vi­
ta nella reggia gonzaghesca, 
negli edifici come lo Mraordi-
nano Palazzo Te, negli affre­
schi, nel ritratti, penano nelle 
stoviglia e negli «medi, se­
gnando cosi un onzzonte cul­
tural^ laico e ludico oltre che 
principesco, ben lontano dal­
le atmosfere romane di Rai-
faciioe di Giulio II 

Ma quella di Mantova è, ap­
punto un'aitra civiltà, civiltà 
di corte, dedita alla magnifi­
cenza ma anche ai propri pia­
ceri, come testimonterà Bal­
dassarre Castiglione, primo 
sponsor di Giulio tra i Gonza­
ga E a tale scopo doveva na­
scere, ad esemplo, la più ilu-
stre opera gmlicsca, il Palazzo 
Te, che verrà riaperto al pub­
blico dopo anni dì restauro 
proprio in occasione della 
mostra, che si svilupperà dal 
primo settembre al 12 novem­
bre Di Palazzo 1 e sono stati 
restaurati le pareli esterne ed 
interne, Il giardino dell Esedra, 
li cortile d'onore, le logge, 
l'appartamento della Grotta 
con il giardino segeto e gli af­
freschi delle sale, Tornerà 
l'acqua nelle Peschiere (Te 
era una volta un'isola). Negli 
immensi spazi delle Fruttiere 
saranno ordinati dipinti, ar­
genterie, oggetti d'uso prove* 
nienti da musei di tutto il 
mondo, centosessanta disegni 
originali di Giulio Romano, 
dodici tavole da lui dipinte 
Per spiegarne meglio l'arte sa­
ranno pcsentati nhevi scientifi­
ci e plastici di Palazzo Thiene 
di Vicenza, degli edifici roma­
ni (Villa Madama, Villa I un­
ni-Unte, Palazzo Maccaram) 
e dello stesso Palazzo Te, ri­
colmilo in modello secondo i 
disegni del maestro A Palaz­
zo Ducale la mostra continue­
rà negli ambienti giulicschi 
(appartamento di Troia, la 
Rustica) e nell'esposizione 
degli arazzi creati su cartoni di 
Giulio II viaggio s'allungherà 
nel Duomo, alla casa dell'arti­
sta, nel Loggiato delle Pe­
schiere. alla Porta Giulia Bor­
go Cittadella e quindi, fuori, 
nella campagna, alle Grazie di 
Cullatone, a Marmirolo, a San 
Bondolto Inf-ne, oltre ai con­
vegni e alle manifestazioni 
musicali, il colpo di spettaco­
lo nel giardino dell Esedra di 
Palazzo Te, la rirostnizionc, 
in dimensioni reali, della casa 
dell artista a Roma, demolita 
per far spazio alla via dell Im­
pero e ad altre magnificenze, 
che ancora perù scontiamo 
tesamente 

• • PARICI Era cavernoso, la­
birintico, geloso dei mistcn e 
dei tesori che celava, ben più 
numerosi e preziosi di quelli 
che esponeva Sarà luminoso 
e percorribile, molto più gene­
roso con il pubblico (la su­
perficie espositiva passerà da 
35mila a 70mila metri quadri, 
180% delle opere cambierà 
coilocazione entro il 1995), 
più aggressivo e ambizioso 
nelle sue funzioni museali e 
culturali II Louvre ha final­
mente cambiato pelle, secon­
do i voleri di Francois Mitter­
rand, Fu in occasione della 
sua prima conferenza stampa 
da presidente, nel settembre 
del 1981, che dichiarò di voler 
rendere al Louvre la pienezza 
del suo ruolo. Non era impre­
sa da poco significava slog­
giare il ministero delle Finan­
ze (che dopo aver puntato i 
piedi per anni, soprattutto con 
la gestione Balladur, traslo­
cherà a Bercy il 14 luglio pros­
simo) e nprogettarc tutto il 
complesso che sta tra la rue 
de Rivoli e la Senna. Con lo 
sfratto del ministero tutte le ali 
dell immenso palazzo ritrova­
no infatti la loro complemen­
tarietà e linearità, sintetizzate 
da quella piramide che sim­
boleggia la centralità del nuo­
vo ingresso 

È sotto questa leggera e 
aguzza montagna di vetro che 
Mitterrand é passato ieri, inau­
gurando la via d'accesso che 
accoglierà d'ora in poi milioni 
di visitatori Prima si entrava 
soltanto lateralmente, dalla 
rue de Rivoli, come d'obbligo 
per un nTUseo amputato; de) 
suoi veri spazi architettonici, 
dunque della sua funzione 
nella città L'idea dell'architet­
to leoh Ming Pei, cino-ameri-
cano nominato sul campo 
senza concorso, non ha potu­
to esimersi dal seminare quat* 
che vittima I ex ministro della 
Cultura Michel Guy, impaurito 
dalla novità, l'ex critico d'arte 
di «Le Monde* André Fermi-
gier, che diede le dimissioni 
dal suo prestigioso foglio col­
pevole di non sostenerne la 
battaglia Ma lutto sommato 
e è stata meno avversione di 
quanta ne aveva suscitato il 
Bcaubourg in fondo, per il 
nuovo Louvre, non si è sven­
trato alcun quartiere di Pangi 

L'idea di Pey e tutt'altro che 
complicata ridare all'insieme 
architettonico semplicità e lo­
gica, recuperare le parti na­
scoste del palazzo All'ingres­
so la bellissima piramide di 
vetro e resina metallica idea 
gemale, quella di 
rendere trasparente e solare i) 
segno egizio del buio e del 
mistero Una volta dentro, si 
scendono le scale 'elicoidali 
che danno nel vestibolo, dove 
sono alloggiate le biglietterie e 
gli ingressi alle tre principali 

Mitterrand ha inaugurato ieri la grande 
ristrutturazione del museo più famoso 
del mondo. Sfrattati gli uffici, più spazio 
per le opere d'arte e le mostre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L'interno della Piramide del Louvre di I. M. Pei 

sezioni Richeljeu (l'ala che 
dà su rue de Rivoli, all'altezza 
del Palais RòyalV là cui siste­
mazione é ancora in corso e 
la cui apertura #* prevista per il 
bicentenario del museo, nel 
1993). Sully, (che dà sulla 
Senna, e che ospita le antichi­
tà orientali, il patrimonio egi­
zio. la pittura frarjcesedalXIV 
al XVII secolo, gli oggetti d'ar­
te il Louvre medievale e la 
stona del museo), Denon 
(dove sono installate le scul­
ture, pitture,;le antichità gre­
che, etnische e romane, le arti 
grafiche). 

11 visitatore^ potrà vedere, 
ripiano,basso del vestibolo, 
le fondarnenta del torrione ca-
petingio eretto da Filippo Au­
gusto nel XIII secolo, raso poi 
al suolo da Francesco I nel 
1527 nell'intento di trasforma­
re il luogo da fortezza ad ab! 
fazione reale, centro di gravità 
della città. E potrà, in un alter­
narsi di marmi nuovi e antiche 
vestigia, ripercorrere la storia 
del Louvre: da Filippo Augu­
sto a Carlo V. che lo riadattò 
nel '300 dotandolo di un pon­
te levatoio dì cui si scorgono i 
piloni, a Francesco I, a Carlo 

VI, di cui sono esposti i fram­
menti dell'elmo in rame dora­
to. E pòi il nUovb Louvre, 
quello che la Convenzione del 
1794 decise di adibire a mu­
seo, dopo che sia Luigi XV, sia 
Luigi XVI avevano lasciato ca­
dere le numerose richieste, il 
Louvre ampliato da Napoleo­
ne con la costruzione dell ala 
nord e chiuso poidaaltn edi­
fici da Napoleone ili, fino al­
l'incendio del castello delle 
Tuileries, durante la Comune 
del 1871. Fu nel 1815 che i 
vincitori di Napoleone chiese­
ro la restituzione di molte 

opere raccolte nel museo, ma 
la collezione riprese ben pre­
sto a gran ntmo, tanto da non 
consentire l'esposizione di 
una buona metà del patnmo-
nio Dai magazzini polverosi 
verranno estratti migliaia di 
pezzi, distnbuiti poi nei due 
piani sotterranei aperti ieri e 
nelle tradizionali ali del palaz­
zo 

L'accesso, come detto, sarà 
attraverso la piramide costru­
zione aerea che guarda in li­
nea diretta place de la Con­
corde, l'Arco di Trionfo e il 
nuovo Arco de la Defense. 
Una struttura df 95 tonnellate 
d'acciaio, 105 tonnellate di In­
telaiature d'alluminio, 2100 
nodi e 6000 sbarre e 675 lo­
sanghe di vetro, il tutto con­
tornato, all'esterno, da una 
pavimentazione liscia sulla 
quale scorre l'acqua tra un 
passaggio pedonale e l'altro. 
Poi il vestibolo e i tre ingressi 
alle diverse sezioni. Due caffé 
ristoreranno il visitatore (si è 
calcolalo che siano circa 3 
milioni e mezzo l'anno, di cui 
il 70% stranieri; che il 56% pas­
si meno di due ore nel museo, 
ma che il 17% vi sì aggiri per 

„ oltre tre ore; che il 56% giunga 
al Louvre per la prima volta, 
ma che il 19% vi metta piede 
almeno per la sesta volta). 
Per radicare la clientela più 
esigente si è approntato una 
libreria di 500 metri quadri 
fornita di diecimila titoli. Due 
sale sistemate da Richard Pe-
duzzi sono consacrate alla 
storia del Louvre, con opere 
originali e documenti d'epo­
ca. È stato crealo un nuovo 
spazio per te esposizioni tem­
poranee 1200 metn quadn 
che verranno inaugurati tra 
qualche giorno con una mo­
stra dedicata ai donatori del 
museo. Tra le opere che ap-
panranno per la pnma volta 
in pubblico vi saranno un 
centinaio di quadn di Le Brun 
e di Nicolas Poussin. Tra il 
maggio e il luglio prossimi il 
pubblico potrà visitare una 
mostra su «Michelangelo dise­
gnatore» (se solo la smettes­
sero di chiamarlo Michel An­
ge. . ) , poi una mostra dedica­
ta al fDavid» e un'altra alla 
scultura italiana del Rinasci­
mento. Ancora qualche nota 
informativa- gfi orari d'apertu­
ra si ampleranno. dalle 9 alle 
1S tutti i giorni eccetto il mar­
tedì, due aperture notturne al­
la settimana, il lunedi e il mer­
coledì fino alle 21,45. Nessun 
problema per i portaton di 
handicap ascensori e scale 
mobili assicurano l'agibilità di 
tutte le sale Obiettivo dichia­
rato di tanto impegno far con­
correnza al Beaubourg (otto 
milioni di visitatori l'anno) 
eoa una politica museale di­
namica e 
versatile, che superi il binomio 
museo-immobilità. 

Kim Basinger 
acquista 
un intero 
villaggio 

L'attrice Kim Busmger (nella foto) ha acquistato per venti 
milioni di dollari (oltre 27 miliardi di lin ) un intero villag 
gio della Georgia con tanto di chiesa, banca e 500 abitanti 
La protagonista di Nove settimane e mezzo ha sostenuto 
che intende restaurare I vecchi edifici di Bareselton, questo 
il nome del paesino, e crearvi anche uno studio cinemato­
grafico. Il villaggio appartiene da oltre un secolo alla famì­
glia Baraselton. L'attrice l'ha acquistato in blocco. Tra l'al­
tro è diventata proprietaria di un supermercato, di un nego­
zio di mobili, di un ufficio postale e di un parco di 300 etta­
ri. Ora forse la cittadina cambierà anche nome. Si chiamerà 
Basinger, naturalmente. 

I feromoni 
contro 
i trafficanti 
d'arte 

I feromoni rameranno i traf­
ficanti d'arte? Due ricercato­
ri francesi sostengono di si. 
Hanno messo a punto un 
prodotto, il Tarn) (Tecnlcho 
avanzate di marcatura e 

_ ^ _ _ _ - , Mentlflcarione) che, una 
^ ^ ^ • ~ , ~ , ™ ^ ™ , , • , , ' volta spruzzato, può essere 
percepito solo da cani all'uopo addestrati. L'Idea è quella 
di «spruzzare* con il Tanti, che'è a base di feromoni, qua­
dri, sculture e quarit'altro mai possa far gola al trafficanti 
d'arte. Cosi trattali (il Tami non danneggia e non lascia al­
tre tracce) i beni da proteggere potranno essere individuali 
facilmente. Anche mescolato ad altri odori, infatti, il nuovo 
prodotto sembra esercitare un fascino Irresistibile per il de­
licato olfatto canino. 

Di nuovo 
in sciopero 
I ballerini 
delia Scala 

I ballerini del teatro alta 
Scala sono di nuovo in scio­
pero. Il 4, S e 6 aprile si 
asterranno dalla prevista 
tournee a Reggio Emilia. La 
decisione è slata.presa ieri 

.-, ; : -.. i...:. . mattina al termine dell'ai-
^ ^ " " • ^ • ^ ^ ^ " " • ^ • ^ semblea dello Snater, il sin­
dacato autonomo, nel corso della quale e stata approvata 
la piattaforma rivendicativa. In un comunicato i ballerini In­
vitano'l'ente Scala a non sottoscrivere inlese che non ten­
gono conto di quanto deciso dall'assemblea, al line di ri-
lanciare e rivalutare tutte le professionalità presenti-; auspi­
cano, inoltre^ *una;solùzióne soddisfaciente che tenga con­
to delle richieste del sindacalo-. 

Nasce 
negli Usa 
il premio 
«Campana» 

La migliore traduzione pub­
blicata negli Usa di un poe­
sia italiana contemporanei 
sari premiata ogni anno a 
partire dal 1990. E stato isti­
tuito intatti il premio .Dino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Campana* che prevede pei 
^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ il vincitore anche un asse­
gno di sei milioni di lite. L'iniziativa, curata dall'Istituto Ita­
liano di cultura di New York e dalla Columbia University sa­
rà presentata il 24 e il 25 apnle prossimi nel cono di una 
sene di manifestazioni (un convegno di studi e due mo­
stre) dedicate al poeta 

Presentato 
il bozzetto 
della statua 
di Sofia 

È stato presentato len a Na­
poli il bozzetto (nella foto) 
della statua che l'-Associa-
zione amici dello spettaco­
lo* vuol* dedicare a Sofia 
Lorcn II bozzetto dello scultore greco Dimltn Burdaras è 
stato illustrato dal presidente dell'associazione. Nini Gras-
sia La statua, una volta realizzata, dovrebbe essere colloca­
ta a Pozzuoli, la città che vide i natali dell'attrice. Finora 
non vi sono state obiezioni di sorta La statua di Sofia batte­
rà sul traguardo quella, contealatissima, di Madonna. 

È morto 
lo scrittore 
americano 
MalcomCowley 

È motto all'età di 90 anni, 
Makom Ccwtey. retinole e 
critico letterario che fece 
parte della -generazione 
perduta* come venne, bat­
tezzata da Gertrude Stein la 

. .colonia* di artisti americani 
• ^ . ^ " " • l - * ^ * ^ ™ " 1 " . ^ . ^ " " che negli anni Venti si stabi­
li a Parigi. Il gruppo comprendeva anche Ernest Heming­
way, Scott Fitzgerald e Ezra Pound. Il libro pia noto di Cow-
ley rimane -Exile's return: a narrative ol ideai* (1934), in 
cui si parla degli Scrittori che negli anni Venti.^ndarono alla 
ricerca di nuovi stili di vita. Come critico letterario a Cowley 
è stato riconosciuto il merito di aver rivalutato l'opera di 
William Faulkner. 

A u n r a CMTM 

È sempre più politico 
A Trieste un piccolo convégno 
sul drammaturgo inglese 
scopre i suoi lati meno noti: 
quelli ebraici e la scelta 
per r«impegno» sociale ^ 

" MASSIMO BACIQALUPO 

Il drammaturfli . ' 

H TRIESTE. Harold Pin ter, il 
drammaturgo e sceneggiatore 
oggi sessantenne, costruisce 
delle splendide macchine tea­
trali, semplici ed enigmatiche, 
che si lasciano vedere e intri­
gano lo spettatore. Come Tra­
dimenti, rappresentalo per la 
prima volta a Londra nel 1978, 
portato in Italia nel 1982 da 
Giuseppe Patroni Griffi, dive­
nuto un buon film per la regia 
di David Jones e l'interpreta­
zione di Jeremy Irons e Patri­
cia Hodge nel 1983, e ora ri­
preso in Italia dallo Stabile di 
Trieste. 

È una complessa macchina 
del tempo in cui ci si muove 

avanti e indietro negli scambi 
e tradimenti di una donna fra 
due uomini; il marito e l'ami­
co di lui, rispettivamente edi­
tore e agente letterario, Non si 
tratta solo di un tradimento 
amoroso, ma di una rete più 
sottile di rapporti, giocati sul 
sapere o non sapere che l'al­
tro sa. Allora il traditore è il 
merito che non dice per anni 
all'amico di essere al corrente 
della relazione con la rhoglie, 
con un sottofondo tuttavia di 
continua minaccia. 

Teatro della minaccia è in­
fatti stato definito il teatro dì 
Pinter, etichetta puntualmente 
rifiutata dall'autore.' Altro trat­

to caratterizzante è l'umori' 
smo più o meno nero, deri­
vante in parte (come il tema 
della minaccia) dal retroterra 
ebraico di Pinter. La vittima ri­
de di sé, I rapporti (amiliari 
(come nel Philip Rotti di l fat­
ti) sono imprescindibili, ap̂  
piccicosi. La lingua non è mai 
troppo lontana, pur nella sua 
cerebralità,' dal contatto con il 
corpo e addirittura con gli or­
gani genitali. 

Per fare il punto su questi e 
altri temi lo Stabile del Friuli-
Venezia Giulia ha invitato a 
Trieste un gruppetto di specia­
listi per un miniconvegno as­
sai istruttivo, Masollno d'Ami­
co ha riassumo in apertura il 
cammino di Pinter insistendo 
in particolare sulla sua natura 
di animale di teatro e accen­
nando ai recenti sorprendenti 
sviluppi delta sua drammatur­
gia. Infatti in Pinter, cresciuto 
in ambiente povero, è stata 
sempre presente una sensibili­
tà sociopolitica: si pensi al­
l'ambiente malavitoso di // ri­
tomo a casa, alle periferie e ai 
diseredati di altri lavori come 
il famoso Compleanno e // 
guardiano. C'era qui la rappre­

sentazione non pnva di accu­
ratezza sociologica di un 
mondo impoverito, violento, 
che dava robustezza alla pau­
ra metafisica anch'essa pre­
sente nelle opere ed essa stes,-
sa non lontana dalla paura del 
perseguitato politico. A detta 
di d'Amico, il Pinter degli ulti­
mi anni si è andato facendo 
più risentito e contestatario 
nella vita e nell'opera. II suo 
ultimo brevissimo lavoro del 
ÌS88, Lingua montanara, parla 
di un'espropriazione del lin­
guaggio ai danni di una mino­
ranza e si svolge in una prigio­
ne dove hanno luogo crudeltà 
fisiche e psicologiche (qual­
cuno ha visto delle allusioni 
alla questione . curda). Non 
ancora contento di questa 
svolta che ha preso in contro­
piede i suoi esegeti soliti, Pin­
ter va dicendo in giro che an­
che i suoi lavori precedenti 
vanno riletti in chiave politica. 
Altroché assurdo metafisico 
alla lonesco. 

Secondo l'intervento dì Gui­
do Almansì, l'assurdo ione-
schiano è circoscritto e immi­
serito dal suo carattere prete­
stuoso: nella partita a ping-

pong del dialgo, lonesco fa 
scattare le sue. palline in fuori 
gioco, Pinter secondo diago­
nali inaspettate ma pur sem­
pre legate alle nostre consue­
tudini dialogiche e comunica­
tive. Anzi. Pinter è slato fra i 
primi a portare sulla scena le 
contraddizioni, interruzioni e 
silenzi della lingua quotidiana 
(i famosi silenzi dì Pinter), co­
sì come ha fatto giustizia della 
convenzione che vuole che ì 
personaggi sulla scena parlino 
sinceramente, almeno a se 
stessi: la lingua non è mai tra­
sparente, vuol sempre prevari­
care, occupare un pezzo di 
realtà o di tempo passato in­
terpersonale (altro grande te­
ma). 

Secondo Dario Calimani, 
autore dì uno studio sulle Ra­
dici sepolte (ebraiche) del 
drammaturgo (Olschki, 
1985), Pinter scrive delle tragi­
commedie che narrano la vi­
cenda di Ognuno dal punto di 
vista dell'interessato: la caduta 
di un uomo notevole che è poi 
l'uomo comune come appare 
a se slesso. Calimani ha sotto­
lineato che ta comicità dei 
dialoghi pressanti o interroga­
tori, ma ha fatto notare che, 

per quanto si rìda di gusto, 
questa comicità non assolvei! 
compito tradizionale di riassi­
curare lo spettatore a scapito 
della persona ironizzata o de­
risa, ma è a sua volta produt­
trice di ansia. Un Pinter-Kafka, 
insomma. 

Guido Fink ha poi illustrato 
il capitolo fondamentale del 
Pinter sceneggiatore cinema­
tografico di opere proprie e al­
trui: sceneggiatore che non è 
contento finché non ha pro­
priamente riscritto in termini 
cinematografici ciò che il ro­
manziere aveva concepito in 
termini letterari. Resta esem­
plare ta collaborazione di Pin­
ter con Joseph Losey per // 
servo. L'incidente e Messagge­
ro d'amore (1963-71), Que­
st'ultimo tratto da un romanzo 
di L.P. Hartley con interessanti 
modifiche dell'impianto narra­
tivo. Sempre per Losey Pinter 
sceneggiò felicemente la Re-
cherche dì Proust, ma il film 
purtroppo non si fece (il testo 
è stato pubblicato da Einaudi 
nel 1988 con il titolo Proust: 
ano sceneggiatimi). Altra riela­
borazione profonda è stata 
quella più recente di La donna 
dei tenente francese, il roman­

zo dì ambiente vittoriano dal 
doppio finale di John Fowkfs, 
Secondo Fink qui Pinter ha 
forse tradito la complessità del 
testo letterario, mentre va riva­
lutato un lavoro del 1985, Tar­
taruga ti amerò. 

Pinter resta uno degli sce­
neggiatori più contesi dai pro­
duttori, per la sua comprovata 
abilità e sensibilità cinemato­
gràfica. Dopo la scorribanda 
tra Londra e Hollywood dì 
Finte, da cui è emersa una sor­
ta dì metalora ossessiva, l'os­
servatore osservato, Giorgio 
Polacco ha ricordalo ì primi 
contatti del teatro Italiano con 
il drammaturgo agli inizi, 
mentre Franco Marenco ha 
parlalo in conclusione di ciò 
che Pinter offre come scrittura 
letteraria: ed è molto. 

Una buona guida a un'ope­
ra ormai molto ampia è il vo­
lume Harold ffnterchtì Rober­
to Canziani e Lorenzo Codellì 
hanno curata per l'occasione, 
edito dal Teatro di Trieste. In­
tanto il nuovo allestimento 
triestino di Ttodimenti dimo­
stra quanto bene Pinter regga 
alla prova degli anni, e detta 
scena. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Smalta, Mlnnelli e Sammy Davis in concerto Insieme 

Dal 6 aprile tour europeo 

iFVankeliza 
in diretta tv 

JfJV RÓMA Un anno ,la esat-
(Ime'hle, a Oakland in Calilor 
nia salirono sul palco insieme 
- conje 25 anni la - Frank Si 
rtajra., Dqan Martin Sammy 
Davis Dovevano attraversare 
1 America In quella «storica» 
(orinazione ma dopo sei tap 
.paDeàn Martin si mirò con la 
^barala d ordine «Preferisco 
jjiocàre a golf» Il giro d Arcieri 
ca, al suo posto lo continuò 
Uza Minnelli e insieme si 
spostarono In Giappone in 
Australia alle Hawaii Dal 6 
aprile sono in Europa, prima 
lappa I Italia, Milano e il con­
certo questa volta sarà tra­
smesso in diretta da Raidue 

Sarà per la diretta sarà per 
,11 costo dei biglietti (da 
.<!5Qm!la lire le poltronissime a 
scalare lino a 50 mila I ultimo 
settore del Palatrussardi -dove 
s| tiene la manifestazione) 
nonostante alcune celebn 
adesioni ~ Sandro Pertinl e 
Gianni Agnelli Berlusconi e 
De, Benedetti - sono stati ven­
duti i, poco più di una setti-
(mina dal concerto solo 6mila 
500 biglietti su 9mila posti di­

sponibili .Del resto questa 
iVoJta basta accendere la tv -
Idee Pier Quinto Cariaggi or­
ganizzatore della tappa italia­

n a - ed è possibile sentirli 
persino jn stereofonia» 

t II concerto milanese, del re­
sto, ha due sponsor che si ac 

(Coneranno un bel pò di spe 
«of Insieme «Ila Rai - che 
ovrebpe pagato due miliardi 
un -pacchetto- di cinque con 

fcefll •* * infatti questa volta un 
•quotidiano del gruppo Dardi-
•) l l f1t ì .qfe»»era Jw produrre 
l^iSJv»-(pag»n<ib un »bì-

glletto d ingresso» di 600 mi­
lioni) E la prima volta che la 
tv pubblica si associa con un 
giornale nella produzione te­
levisiva, e Locateli! direttore 
di Raidue si e presentato Ieri 
insieme a Mario Pendinelli di­
rettore del quotidiano roma­
no, per illustrare I iniziativa di 
Frank Uza e Sammy titolo del 
tour e della diretta tv 

Il concerto, che non avrà 
condutlon italiani (è lo stesso 
spettacolo preparato per il 
tour mondiale) sarà aperto da 
Sammy Davis seguito da Liza 
Minnelll e Frank Sinatra, che 
riproporranno motivi come 
Mcmones, Hello Detroit, If, Co-
borei, Stranger m the Night, Jljy 
Way Liniero concerto dura 
circa tre ore ed è diviso in 
quattro sezioni I tre artisti -
che eseguono I loro motivi più 
celebn ed amati dal grande 
pubblico - sono diretti ognu­
no da un diverso maestro, e si 
ntrovano a cantare insieme 
solo nella parte finale del me­
gaconcerto 

Gian Paolo Cresci, ammini­
stratore delegato della Sacls, 
dopo aver ricordato che i gior­
nali storicamente patrocinava­
no i grandi eventi, come la fa­
mosa .Roma-Pechino» e i più 
celebri rald, ha annunciato 
che la collaborazione Ira Rat e 
giornali non si fermerà qui .È 
I inizio di una serie di opera­
zioni di questo tipo, di co'pro-
duzlone tra tv e carta stampa­
ta F. come soci non pensiamo 
solo a| Aressqggero» Insomma, 
dopo I epoca della «rande 
concorrenzai si pensa alle al-

l.doZltf' ,0^#QfPe"à" 

Successo alla Scala 
per Muti che ha diretto 
«Così fan tutte» 
con uno splendido cast 

Un'orchestra dal tocco 
lieve, ma nel complesso 
la regia ha sottolineato 
un'eccessiva freddezza 

Mozart fra i tradimenti 
Secondo appuntamento con Da Ponte-Mozart alla 
Scala dove Muti ha ripreso la felice edizione di 
•Cosi fan tutte», nata a Salisburgo e trasferita nel 
1983 a Milano nella luminosa cornice scenica di 
Mario Pagano con la regia di Michael Hampe La 
compagnia tutta nuova ha riscosso alla fine il cal­
do consenso del pubblico Particolarmente vivo il 
successo della Dessi, della Murray e di Muti 

R U M N S T I D E S C H I 

Riccardo Muti ha diretto «Co* fan 

• I Non accade ogni giorno 
di avere un Imperatore come 
soggettista, ma non é neppure 
consueto disporre di Mozart e 
Da Ponte per musica e poesia 
Non stupisce che, tirate le 

ì *«* somme, al sovrano sia rimasta 
la parte minore quella di un 

. modesto suggentore di un in­
trigo scarsamente originale Si 
sa come andarono le cose nel 
fatidico 1789 Mentre i parigini 
prendevano la Bastiglia, I an-
stecrazia viennese spettegola­
va alacremente sulla boccac­
cesca avventura di due ufficia­
li nella vicina Trieste costoro, 
per saggiare la fragile virtù 
delle proprie amanti, si sfida­
rono in un'impresa di sedu­
zione incrociata, e riuscirono 
fin troppo bene, portandosi a 
letto ognuno la fidanzata del-

" l'altro 

L'impresa galante parve a 
Giuseppe II adatta ad un'ope­
ra comica £ ovvio che Loren­
zo D a Ponte in veste di poeta 
e Wollang Mozart In quella di 
musicista abbiano accolto 
con riconoscenza il regate 
suggerimento Ma è certo che 
si siano poi divertiti un mondo 
a costruire un perfetto conge­
gno di commedia arricchito di 
ambiguità, di maliziose allu­
sioni e, anche, di quella vena 
di lentezza malinconica che 

I la direzione di Riccardo Muti 
è andata scoprendo fra il gio­
co precipitoso degli inganni 
amorosi 

E questo I aspetto più sug­
gestivo della npresa scaligera 
della divina partitura la più 
mtngante di Mozart, divisa co 
m'è tra la geometria delle si­
tuazioni e 1 emergere di una 
Inattesa venta sentimentale 
Ali inizio, infatti, non ve dub­
bio che Rordiligi e Guglielmo, 
Dorabella e Ferrando sono 
due coppie felicemente unite, 
cosi com è indubbio che 1 im­
presa della reciproca seduzio­
ne sia diretta a smentire l'infe­
deltà proposta dal cinismo dei 
negatori Ma poi, quando la 
partita si impegna, ecco che 
sotto la vivacità del diverti­
mento condotto con squadra­
ta precipitazione, Muti insinua 
il languore delle voci e il pu­
dore dell'orchestra che allu­
dono ad una opposta verità 
La scommessa è più ambigua 
di quanto si creda, e lo scam­
bio degli amanti ne rivela l'au­
tentica natura i caratteri su­
perficiali di Dorabella e Gu­
glielmo si intendono alla svel­
ta mentre tra le anime appas­
sionate di Fiordiligi e Ferran­
do esplode una attrazione 
fatta di indugi appassionati e 
di squisite trasparenze orche­
strali 

Il direttore, k> sentiamo, se 
ne compiace sino al punto da 
sciogliere il contrasto In una 
eleganza tanto sopraffina da 
riuscire un po' fredda Tra la 
calligrafla arcadica e la fulmi­
nea concitazione non resta 

molto spazio né per il calore 
passionale né per la maliziosa 
acidità È vero tuttavia che un 
certo distacco viene accentua 
to dalla regia di Michael Ham 
pe indirizzata ad una comicità 
un poco genenca Non sgar 
bata si badi Al contrano il re 
gista è sin troppo attento alla 
bellezza della cornice la 'u 
minosità dell ambiente mari 
no e la grazia dei costumi e 
del settecento barocco dise­
gnati con mano infallibile dal 
compianto Mario Pagano A 
ciò si aggiungono poi, come 
fattore di scarsa intimità la di­
mensioni stesse del palcosce­
nico scaligero dove i sei per 
sonaggi rischiano di sperdersi 
Se e è un opera dove un am­
biente raccolto nuscirebbe 
opportuno (basti ncordare la 
geniale regia di Ronconi alia 
Fenice veneziana), e propno 
questa. Nella grande Scala, al 
contrano, persino i pregi della 
compagnia - la compostezza 
vocale, la lievità degli accenti, 
l'assenza di gigionismo - n-
schiano di apparire come di­
fetti, lasciando il pubblico un 
po' perplesso nel corso dei 
lunghi due atti 

Al termine, tuttavia, gli ap­
plausi non mancano e, va det­
to, appaiono pienamente me-
ntau sia dal tno femminile che 
da quello maschile Nelpnmo 
spiccano le ammirevoli Danie­
la Dessi e Ann Murray, limpi­
da Fiordiligi e giocosa Dora­
bella, assieme alla maliziosa 
servetta Adelina Scarabellt. 
Nel secondo Alessandro Cor­
belli è il vivace Guglielmo Jo­
sef Kundlak 11 tenero Ferrando 
e Claudio Desden il malizioso 
e pungente Don Alfonso 
Un'orchestra di stupenda lievi­
tà (a parte qualche impreci­
sione solistica), il coretto e t 
bravissimi elettricisti han com­
pletato l'ottima qualità dello 
spettacolo 

IRAITRE ore 20,30 

^RAIUIMO 

UNOMATTINA. Cari Uvla Azzeriti • 
Pfero Badaloni 
AMONONAMO, Teleùlm 
CI VBPIAMO ALLE DUCI. 1 f panai 
T O l MATTINA 
Ci y iD IAMO A l t i DUCI. 12' parta! 
PA16WHI, S o n e t t o 
CI VBPIAMO A t U PUOI. |3<pJriir 
C H I T IMEO FA. T a f FLASH 

MI 
9M 

1ftr*P 
I M O 
i l * * * » 
t i . i e 
1 1 . M 
l l . f l i 
l i * » 
14:00 

11.00 
11,30 
10.00 

«,!• 
1 7 . i l 
l i t r i 
I M O 
I M O 

10.00 TMWMQI IWmf" 

VIA T8ULA0A i i . Con Loretta Poggi 
T iUOlOWMAU, Tg1 Tt. minuti di , 

fTAiwHj DI iiwytiio 
H, MONDO PI QUARK. Di Piaro"AnooS 
HtBWiMlMA. pTtiiovonni RavUH 
CRONACHE ITALIANI. Di F Catta 
VIDEOCLIP. Cartoni animati" 
• M I Regie di latina Mancini 
OWM AL PARLAMtNTO - TOT 

. N l i t O t l . Con S MagUil 

smino, UN AMICO 
C H « T ^ ° ^ 0 , W , " O O W O -

LAtCIA 0 RADDOPPIA?. Gioco a 

Siii con lindo Bulinici Bruno Gjmbi-
t » • J o h n . Ragia di Francisco Basar-

QU 

LIN1A DHttTTA. DI Enzo Bugi 
T t U O I O B N A H 
HOCKEY BU GHIACCIO 

11.10 
13.00 
11.10 
a i . i t 

14.00 

0 .11 OOLF OPEN tAROINIA 

« F I T T O NOTTI . Con Vincenzo Molli-

T01 NOI I I . OOOI AL PARLAMEN­
TO. C H I TtMPO FA 

1.30 UNA FAMIOUA AMCMCANA. Tele-
tllm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TWTT1NFAMI0UA. Quiz 

_ t . Quiz con Mike Bongiorno 
IL FRANZO 1 SERVITO. OuìT 
CARI OiNITQIII. Quiz 
OIOCO DELLE COPPI1. Quiz 
A01NZIA MATRIMONIALI 
LA C A I A N U L A PRATCRIA. Tsla-
fiim 
WEBSTER, Telefilm con E lawls 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
C l t T LA Vl t , Quii 
O.K. IL PREZZO E OIUITO, QUI I con 
Iva Zanicchi 
IL OIOCO DEI NOVE Quiz 
TRA MOOUE E MARITO. OuiT 
RADIO LONDRA. Con G FarrarH 
TELEMIKE. Quiz con Miko Bongiorno 
MAURIZIO COETANEO SHOW 
PREMURI. Settimana!» di clnomo 
•URtTTA, Telefilm con R «si.» 
MAIlNIfc Telefilm con M Conni» 

ISIilSlS.!:.::11:!1.-1'? 

C RAIDUE 
7.00 PRIMA EDIZIONI. DI B Tracchi! T i -

d|«n 
7.10 I GIORNALI, di M Pastore «E Samoa 
M O 
».oo 

10.1» _ _ _ _ ^ 
10.11 T O l TRINTATHt. eternala di medicine 
l i t i 

PIO «ANI PIO «BLU «MATTINO» 
LA RI1AIA. Film con Elia Martinelli 
POWKEY KONG. Cartoni animili 

M E : PANORAMA INTIRNAZtONA-

AlPtTTANOO MEZZOGIORNO -

MEZZOGIORNO t . . . Con G FuJjarT 
T « l ORE TREDICI 

11.W 
11.00 
11.00 
11.10 
14.00 
14.41 T O l ECONOMIA 
11,00 
1 0 . l t 
17 .0 Ì 

MEZZOOIORNO t . . . 12- parwT* 
QUANDO 11 AMA, Telefilm 

17.10 
11.10 
11.41 
I M O 
10.10 

11,11 
12,01 

22.1B 
2 3 . » 
11.10 
0.10 
M t 

ARGENTO E ORO. Con l Rlspoll 
OAL PARLAMENTO - T O l FLASH 
UNO PBICOLOaO PER TUTTI. Tele-
film con Bob Nawhart 
IL MEDICO IN DIRETTA 
T O l «PORTIERA - EUROOOL 
HUNTER. Telefilm .Villi da dentri» 
METEO 1 . T O l . T O l LO «PORT 
UNA VERITÀ COME UN'ALTRA. 
Sceneggiato con Paolo Marie Scalendro. 
regie cTO Celdorono 12' ed ultime parte! 
T01«TA«ERA 
TRIBUNA POLITICA. Incontro m m p i 
del prendente del Consiglio 
INTERNATIONAL iiP.O C.» CLU» 
T O l NOTTE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LEOOE E DltORDINE. Film con Cerroll 
OConnor 

TARZAN Telefilm 
CIAO CIAO Varietà 

10.00 HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm con William Kalt 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl Telefilm 

11.00 
13 00 
14.00 
14.10 
14. t ! 
1 l . l t 
I M O 
18.00 

16 30 
19.30 
20.00 
20.10 

CA1AKEATON Telefilm 
BABY BITTER. Telefilm 
BMILE. Con Getry Scotti 
DEEJAY TELEVIBION 
BIM «UM BAM. Programma per rlgazzl 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kethy Garver 
«UPERCAR Telefilm 
HAPPY D A Y ! Telelilm 
CARTONI ANIMATI 
L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO 
Film con Kareem Abdul Jabbar regia di 
Jim Abraham» 

22 18 PER LA STRADA Quiz 
22.41 OMATTITOI Varlets 
23.0» JONATHAN Documentai 
0.01 PREMIERE 
0 .1t TROPPO PORTE. Telefilm 

RAITRE 
11.00 
14.00 

14.10 

11.10 

TELEGIORNALI REGIONALI 

OSS-S auono • Fhiiiiiaejliia 

A M M A I L Film con PatOftlen; ragia di 

«ALCK ANO BLUE 

O. Di Gigi Grillo 

I M I «CHEBOt. 20 anni prima 

17.00 

17.10 

I M I IUTA PA «TREOA, Telefilm 

1B.4I T O l DERBY. PI Aldo Bitcerd 

I M O TtlEOlORNAU BEOIONAU 

20.00 

20.30 

22.30 

I M O TENNIS. Tomeo lipten 

11.00 HOCKEY SU GHIACCIO 

17.11 

20.00 

21.11 

21.10 

«PORT SPETTACOLO 

TENNW. Tomeo Upton 

SPOflTRME MAOAZIM 

CALCIO RBTERNAZMNALE 

112.00 DOPPIO BWWOOUO. Tefano-

' * • * • TELEOKMINALB ~ 
11.00 I VIAGGIATORI DEL T 1 M -

PO. Telefilm 

l l M O TV DONNA. Roloceteo 

20.00 i m e NEWS 

IO CONFE8BO. Parole «Parole In Tv 

SAMARCANDA. Il rotocalco In direne 

24.00 JUKEBOX 

120.30 OSCAR 'SS. Attuata 
I M I PIANETA NEVE. Sport 

I23.4S STASERA-SPORr 

w (IDEW 
I vJO COLPI. Film con Jean Pierre 
Léaud Cleie Mairier, regia di Francois 
Truffeut 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T O l NOTTE 

14.00 RITUALS. Telanovtfe 

10.10 SUGAR. Veneta 

120.00 T ANO T. Telefilm 

120.10 RISPOSTA ARMATA. 
I con David Corredino 

22.30 L'AJHMAZZAToYA. Fara 

i f t 
I RADIO l l l l l l l l l 

..Birdy» (Retequattro ore 20 30) 

14.1B TODAY IN VrOEOMUBIC 

10.10 O N T H E A M 

18.10 OEREK». Concerto 

22.10 «LUI NIGHT 

0.1B LA LUNGA NOTTE ROCK 

B.S0 L'OMBRA DI ZORRO. Film 

11.10 PETROCELLI. Telefilm 

12.20 AGENTE PEPPER. Telefilm 

11,30 SENTIERI. Scenoggieto 

14.30 

11.20 

1S.20 

LA VAILE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1S.4S 

17.4S 

18.35 

1S.30 

20.00 

20.30 

22.BB 
23.85 
2.40 

ASPETTANDO M. DOMANI. Sceneg-

gisto con Mary Stuert 

CALIFORNIA. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

ALICE. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

BIRDY - LA ALI DELLA LIBERTA. 
Film con Matthew Modino regie di Alan 
Parker 

RIFLETTORE. Inchiniti 

VAMPIHA. Film con 0 Niven 

IL COLOSSO DI NEW YORK. Film 

11.00 UN'AUTENTICA PESTE 

16.00 IL RITORNO DI DIANA 

18.00 UN UOMO DA ODIARE 
10.30 NOTIZIARIO 

20.2B INCATENATI. Telenovela 
22.80 NOTIZIARIO 

RADIOGIORNAU 
I GUI t ; 1; 6; 10; 11; 11; 13; 14; ISi 17; 

1t; 33. GR2 4.30; 7.30; 8.30; B.30: 
11.30; 11.30; 13.30; 18.30; 18.30; 
17.30; 18.30/ 13.3»; 13.3». GR3 8L48; 
7.30; 848; 1148; 1848; 1448; 1848; 
10 48,33.83. 

RADIOUNO 
londeverde 803 6S6 7 58 980,1187. 
j 12 SS 14 67 tSS7 18 SS 20 67.22 S7 
IsRidioenchla 89 10.30 Cameni nel lem-
! pa 12 Mi Alligo Tendi 14.08 Sono I Mono 

dil iole 16 U Pleinone 30.30 Jan CHI 
Adrlmo Miuohittl 23.08 Le 

CI 
12.30 MEDICINA 33 

RADIODUE 
lomUvwa. 827.726 6 26 9 27 

13 26 15 27 16 27,17 27 18 27, 
22 27 01 giorni 8.48 linear Novanta; 
Vengo anch io 18 Le fa 
18 48 II pomeriggio 18.32 «fucino 

I dilli metodi! 16 80 Ridiocimpui, 
• 3131 Nat» 

1127. 
19 26. 
1140 

1S.30 DAMA DE ROSA. Telenovela 

10.10 TELEGIORNALE 

20.30 CUORE. Sceneggiato 

21.30 ISLAM. .Arabi» lei!» 

RADIOTRE 
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Filippine 
terra 
di adozioni 
• t i Per saperne di più delle 
adozioni Samarcanda (Raitre 
ore 20 30) « andata diretta­
mente a Manila, nelle Filippi­
ne, il paese da cui viene Sere­
na, la bambina al centro delle 
cronache dt questi giorni Si 
saprà cosi qua) è la tragica si­
tuazione delle famiglie che 
mandano i loro figli in Occi­
dente Ma la puntata di oggi 
promette dell altro il profes­
sor Aiuti commenterà tre sto­
rie di Aids tre uomini che fino 
ali ultimo momento combat­
tono contro la malattia e non 
rinunciano alla speranza 
Questa potrebbe essere rap­
presentata dalia immunoade-
stna, un ritrovato di cui la tra­
smissione ci dirà tutto POI, 
l'attualità politica. Roy Medve-
dev commenterà le recenti 
elezioni sovietiche e la vittoria 
di Eltsin Da Londra, cronaca 
cunosa amva (avvenimento 
dell anno il ballo dei maniaci 
sessuali Per I occasione, nella 
capitale inglese giungeranno 
protagonisti di tutto il mondo 
Chissà se pensano di divertir-

I I M T I 4 ore 22.55 

Quel lettino 
è solo 
una mania? 
BEI Prendendo spunto dal 
film in onda stasera su Rete-
quattro, la trasmissione di Ar-
rigo Levi, Ri/lettore (alle 
22,55), chiude la sua serie 
proponendo una discussione 
sul tema delle malattie menta­
li Protagonisti il prof Paolo 
Panchen, Renzo Carli, Simona 
Argentieri, Carol Berte Tarar)-
telli Dalle vicende del reduce 
del Vietnam protagonista del 
film, prenderà lo spunto una 
discussione Incentrala sulla 
futura legge che dovrebbe re­
golamentare il settore con l'i­
stituzione di un albo profes­
sionale Dopo la laurea in me­
dicina e in psicologia, sono 
previsti cinque anni di specia­
lizzazione Dovrebbe essere 
un modo per migliorare l i 
professionalità in questo serio­
re Sara poi analizzalo II feno­
meno delle malattie psicoso­
matiche, ormai diffusissime e 
misconosciute Anche Hi que­
sto campo si brancola nel 
buio e mancano istituti seria­
mente specializzati Insomma, 
quella della mente t la maial­
ila del secolo? Può darsi e non 
siamo abbastanza 
per affrontarla 

1 NOVITÀ 

Charlie, Blister, Stori 
e Laurei, la magnifica 
risata americana 
Bai Uno spettacolo per gran­
di e piccini Ma chissà sei pic­
cini rideranno ancora. Da lu­
nedi 3 aprile alle 18,05 su 
Raiuno andrà in onda Zuppa e 
noccioline Viaggio attraverso 
l'America dei grandi comici, 
programma curato da Aurelio 
Castelfranco che proseguirà 
fino al venerdì, per sessanta 
puntate «Si tratta di una sele­
zione molto ampia - spiega il 
curatore - dei miglion esempi 
della grande stagione del ci­
nema comico amencano dal 
1914 ali inizio degli anni Qua­
ranta Si vedranno tutti i mag-
gion protagonisti Charlie Cha-
plin, Buster Keaton, Stan Lau­
rei, Oliver Hardy Ma si ve­
dranno anche i volli meno no­

ti, Harry Langdon, Harold 
Lloyd.WC Fields,Fatty,Epol 
alcune scoperte vere e net-
prie i bambini della «Our 
gang», la coppia Beli Wheeler 
e Robert Woosley». Pei ogni 
puntata un tema, i motivi del 
sogno americano la con» al­
l'oro, la grande depressione, 
la fabbrica, la grande metro­
poli, lo spettacolo Tra la mi­
riade di gag, si alterneranno 
brevi filmali dell'epoca, pezzi 
di news, che verranno com­
mentate dal testi di Claudio 
Camerini, Emesto a Laura e 
tette da Pino UicchL Cosi, do­
po le risate, il primo pnanm-
ma radio, i funerali di Valenti­
no, il crollo di Wall S ' - ~ 

SCEGUILTUOFILM 

1 .00 LA RISAIA 
Regia di Raffaello Mataratzo, con Elsa IvtartlMI-
II, Folco Lui». Italia (1956) . S I minuti. 
Tra la mondine dalla aua risala, un padrona riconosco 
une propria figlia illegittima. Si matta a proteooetia 
ma la sue attenzioni vengono fraintesa. fvWodrom-
mono campagnolo, di cui, all'epoca, Me lera i» aro 
apecialista. 

1S.S0 AIR MAIL 
Ragia di John Ford, con Rat O'BrHHl. Raash M -
lamy. Usa (19321. « 6 minuti. 
Uno dai primi film aonori di Ford, Imperniato (con 
scena aeree ancor oggi belle, nonostante l'ueo di 
modellini) sulla prodezze di assi defavlariona Impe­
gnati nel trasporto dalla posta In Italia usci con • 
titolo tL aeroporto dal daaartos, 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SIRDY - LE ALI DELLA LIBERTA 
Regia di Alan Parker, con Matthew Medina, N i ­
colas Cago. Usa (19841 .118 minuti. 
Due reduci dal Vietnam proseguono la loro trita in 
quel di Phitadeiphla. Som amici per la pena ma i k m 
incubi sono terribili. Soprattutto uno dal due, BlroV. 0 
rinchiuso in un mutiamo da cui può farlo uscire solo 
un augno, volare. Singolare film di Alan Parker in cui 
la macchina da presa svolazza letteralmente corno un 
uccello Ma, una volta tanto, lo stila barocco dal 
regista inglese al sposa con una tematica iforte». 
Modino a Cago sono molto bravi 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'AEREO N I ) PAZZO DEL MONDO 
Regia di Jlm Abrahama. David • Jerry Zuekor, 
con Lloyd Brldgae, Robert Haya. Usa 111101. M 
minuti. 
Tre registi, la premiata banda dIJim Abrahama • dal 
fratelli Zuekor. per il film più pazzo e •damaniiaJm 
dagli ultimi anni Su un aereo popolato di gante bi­
slacca, un ex pilota in Vietnam (che odia volara...l 
insegne la fidanzata (che naturalmente fa k» ho­
stess ..). Un'intossicazione inatte fuori combatti­
mento l'equipaggio, e ellora .Film forse per bambini 
più che por adulti Le battute sono volutamente «sce­
me» ma alcuna colgono nel eagno 
ITALIA 1 

21.SB VAMPIRA 
Ragia di Clivo Donner. con David Niven, Tarano 
Gravea, Gran Bretagna (19741. 9 0 minuti; 
Dracula vuota resuscitare la sua amica Vampira e 
ospita nel tuo castello comitive di «insti, sparando di 
trovare quel particolare tipo di sangue (gruppo 000 ) 
necessario allo scopo. E una commedia, coma avrete 
già capito, in cui tutu I luoghi comuni del cinema 
vampirasco vengono riciclati in chiava ironica. E ne) 
ruolo cruciala chi potava esserci, sa non l'inghMiati-
mo David Niven? 
RETEQUATTRO 

0.3S LEGGE E DISORDINE 
Regia di Ivan Paaaer, con Carroll O'Connor, Er­
nest Borgnlne. Usa (1974) . 100 minuti, 
Per opporsi alla criminalità debordante, due anziani 
cittadini di New York organizzano una pattuglia di 
«vigilantes» Prima sembra uno scherzo, poi la fac­
cenda si fa più seri» Storia di «pantere grigie» con 
una squadra di bravi attori Alla regia c'Oli cacoslo-
vacco Ivan Passar, che tanta di combinare l'humour 
dei film scritti per Forman al luoghi comuni dal cine­
ma americano 
RAIDUE 

22 l'Unità 
Giovedì 
30 marzo 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
L'Africa 
e tutti 
i suoi film 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA Mai viia a Roma e 
probabilmente neppure altro­
ve. I film dell Africa centrale e 
settentrionale, del Medio 
Oriente, dell'Asia orientale e 
dell'America del Sud, non so­
no certo corteggiati dalla di­
stribuzione commerciale E 

"l'unica volta che un lilm arabo 
è passato In tv è accaduto die-

'ci anni fa Lacuna grave, cui, 
adesso, tenta di rimediare 
un'Iniziativa dell'Arci e della 
Provincia di Roma, Una sala 
mille culline che prende II «a 

stasera con la proiezione in 
anteprima (e in edizione ori-

finale sottotitolata) di Camp 
tae piiarpye, il film senegale­
se, di Sernbene Ousmane e 
»CI)»rt)o Faty JJow, premio 
-speciale della giuria ali ultima 
•Mostra veneziana e prossima-
-mente sugli schermi italiani 
> Un'immersione dunque In 
-quelli che una volta erano il 
.•tèrzo, ed 11 «quarto, mondo. 
filando con antipatiche ag-
goltlvazltini -contabili, si vei­
colava -Involontariamente la 
considerazione subalterna di 
mondi e culture lontani dai 
nostri; ma anche, spesso, la 
curiositi genuina e tollerante 
verso ciò che è diverso, l'affer­
mazione urgente di Un allar­
gamento delle proprie vedute 
e prospettive «Terzomondi­
sta. e «internazionalista', in 
questo secondo senso, sarà 
senz'altro Una sala mille cultu­
re, dietro cui muovono moti­
vazioni non soltanto cinema­
tografiche, Se Roma è infatti 

Dina capitale sempre più desti­
nata ad accogliere lavoratori 
ed Immigrati vari, tanto vale, 
-.prima che riesplodano vecchi 
•e nuovi razzismi, anticipare 
(l'evoluzione dei costumi ed 
operare per «la più pacifica tra 
le convivenze» Di cinema afri­
cano in particolare da qual­
che anno si è ripreso a parla­
re: al Maghrcb sahariano dedi-

vco alcuni anni fa per esempio 
' urta sua edizione la Mostra del 
Cinema Ubero di Bologna, il 
'festival di Cartagena, principa­
le. osservatorio intemazionale 
m\ cinema del continente ne-
te, è ormai oggetto di atten-
iaììè,di parte della starhpa 
occidentale Questa stagione 
infine, usciranno In Italia ben 
tiuo film africani reduci en­
trambi da successi In festival 
intemazionali Yeleen di Sou-
leymane 'Xlsse, e appunto 
Camp de Thiaroye, 

In attesa intanto di un im­
portante Incontro che si terrà 
'a Milano In maggio tra intellet­
tuali provenienti dalla regione 
p i Maghreb e alcune realtà 
p̂roduttive della cultura italia­

na, si snoderà a Roma, a parti­
re da lunedi 3 aprile fino alla 
'metà di grugno, una lunga ras­
segna di film SI tratta di pelli­
cole nord e centro africane, 
|ma anche provenienti da Bra­
sile, Argentina, Cina, Filippine, 
Siria, India 32 titoli In tutto, la 
gran parte del quali ha avuto 
una circolazione limitatissima 
ilrt circoli ecineolub oppure in 
festival più o meno specialisti­
ci Alcuni, come l due argenti­
ci Piccala sparca guerra e La 
nolle delle manie spezzale di 
Heclor Olivera, anche pro­
grammati. ma In (retta e con 
pochissimo pubblico, dalle sa­
ie d essai. Cinque I titoli asso­
lutamente mediti, che gli orga­
nizzatori tengono a segnalare 
'se non altro perché ne hanno, 
ineH'ccctìsione, acquistato i di­
ritti per la distribuzione non 
commerciale Si tratta di due 
film algerini degli anni Settari. 
Ila, // carbonaio di Moliammed 
$auarnar| e Omar Gatìalo di 
MerzakìAllouache, i cui diritti 
sono stati acquisiti grazie ad 
Jin|"di(fìcil6,ma'Huscitatralta-

- Jlv'é'JfW'prima v o " a che un 
aite IlaìiàSò vi riesce) con l'o­
stico 'organismo statale dele­
gato alla<eommercia)izzazione 
jdef film di quel paese; il siria­
no 1 sogni della città, vincitore 
Jiell'84 delle Giornate di Carta-
gena,, un lilm marocchino re­
centissimo, Alyam Alyam di 
Atimed El Maanouni; e l'egi­
ziano la mummia, un classico 
'della cinematografia moderna 
di quél paese, supercehsUrato 
fed un|co lungometraggio di 
Jin regista «maledetto» e presto 
Scomparso che si chiama Sha-
aiAbdelSalam, 
ì Con l'ottima occasione del-
la proiezione del pacchetto di 
jilm che. in formazione appe-
ha un pq!v diversa, dovrebbe 
girare tra ie principali città ita-
Jianesl apre a Roma una nuo-
J'a sala-, in via Cesare De Lollis, 
interna alle strutture dell'Uni-
i'ersllà.Ua Sapienza. Come dì-

ê, ii migliòre tra i luoghi pos­
sibili- per sottolineare come 
Studio e conoscenza reciproca 
fiano i terreni migliori per far 
convivere «mille culture*. 

Grande successo a Gubbio Tra parati ingialliti 
per il debutto e mura decrepite 
del classico di Cechov un dramma sulla vecchiaia 
con la regia di Ronconi senza speranza 

AQGEO SA VIOLI 

Luciano Virgilio e Franco Messcfa in una scena di «Tre sorelle* 

Le tre sorelle 
di Anton Cechov. Traduzione 
di Carlo Grabher. Regia di Lu­
ca Ronconi. Scene di Marghe­
rita Palli, costumi di Vera Mar-
zot, luci di Sergio Rossi. Inter­
preti principali: Marisa Fabbri, 
Franca Nuti, Annamaria Guar-. 
nieri, Luciano Virgilio, Delia 
Boccardo; Gianni Garko, Um­
berto Orsini, Mauro Avogadro, 
Toni Bertorelli, Ivo Gammi, 
Franco Mezzera, Évetina Gori. 
Produzione Audac. 
Gubbio: Teatro Comunale 

• i GUBBIO. Facciamo conto 
che, all'inizio della rappresen­
tazione, siano già- trascorsi 
venticinque otrerit'anni rispèt­
to a quel giorno dell'onoma­
stico di Irina (un anno dopo 
la morte del -padre) che dà 
avvio alla vicenda. Due sfiorite 
zitelle (Olga, la maggiore, e 
Inna la più piccola) e un'ap­
passionata malmaritata (Ma-
scia forse ormai vedova) 
rammemorano, ricreano con 
le loro parole, gli eventi, di un 
passato che vedremo poi di­
panarsi, come in un lungo fio-
sh-bacJt, nell'arco di più star 

gioni. 
«Fra venticinque o trent'an-

ni tutti lavoreranno*: la mode­
rata utopia progressista del 
barone Tùsenbach (almeno 

.. essa realizzatasi in Russia - il 
dramma di Cechov si colloca 
giusto all'alba del secolo -, sia 
pure a caro prezzo) ha co­
munque scarsp spazio, ,nel di­
segno dello spettacolo di Lu­
ca Ronconi* ò meglio rientra 
In quél delirio di chiacchiere 
filosofeggianti cui si abbando­
nano i militari giovani e meno 
giovani, ospiti abituali di casa 
Prosorov. Accanto a quésta, 
ma rimanendo inavvertibile, è 
forse fluito il corso della Sto­
ria. Le tre sorelle hanno misu­
rato solo il loro tempo esisten­
ziale, chiuse; quasi murate in 
una pena che sempre si ac­
cresce e si rinnova. 

Dietro un velario di garza, 
in fondo alla scena (ma sfo­
cature e appannature delle 
immagini sono un segno co­
stante e comune del resto, og­
gi, a molto teatro italiano), si 
agitano come parvenze fanto­
matiche gli altri ̂ personaggi. 
Quando però, di II a poco, si 
attesteranno nel pieno campo 

dell'azione, non ci sembreran­
no tanto, spettrali; anzi, mo­
streranno una quasi urtante fi­
sicità, denotata, in particolare, 
dall'altezza del tono vocale: 
declamano, concionano, met­
tono (per cosi dire) le loro 
battute tra virgolette, le sottoli­
neano, come frasi rituali'. In un 
senso più sottile di quello del­
l'aspetto esteriore, sono pur 

"essi del morti viventi: aggan-
ciàtii sospesi a un gesto, a un 
atteggiamento, a una fissazio­
ne maniacale (in un Cechov 
cosi prospettato, c'è già del Pi­
randello), a un ••ruolo», se si 
vuole, che pesa come una 
condanna. 

Ed ecco il colonnello Vier-
scinin di Umberto Orsini, tron­
fio e pettoruto come un. gallo, 
che ripete il suo «numero» di 
arringatore e seduttore, chissà 
quante volte esposto sulle 
piazze della provincia russa. 
Ecco il Tùsenbach dì Mauro 
Avogadro, che -porta come 
una truccatura indelebile la 
sua mancanza di fascino, ec­
co il Solióni) di Toni Bertorelli, 
costretto alla sua esclusiva 
parte di provocatore e di ucci­
sore, senzascautpo. ErII Kuìy-
ghin di Gianni Garko. tutto un 
blocco di nòia professorale. 

Più mobili, variegate (e vici­
ne. • secondo noi, alla com­
plessità della scrittura cecho-
viana) risultano le figure del 
vecchio ufficiale medico Ce-
butykin (Ivo Garrani, che fi­
nalmente pone ih ch'ero le ra­
gioni di quell'affetto paterno 
verso Irina); di Andrej Proso­
rov, che Luciano Virgilio ben 
tratteggia come desolata co­
scienza critica»'della situazio­
ne; di Natascia, la •borghesuc-
cia» avida e fedifraga, impos­
sessatasi delle leve dei co­
mando domestico grazie al 
matrimonio con Andrej: della 
quale la brava Delia Boccardo 
fa risaltare a dovere le motiva­
zioni psicologiche e sociali. 

Ci sono poi, ovvero prima 
di ogni cosa, le Tre Sorelle: 
Marisa Fabbri, come Olga, ca­
peggia il gruppo, ed è forse la 

Y'u aderente aj propositi regi­
stici, dichiarando per eccesso 
la maturità dell'esperienza e 
dell'età (insomma, si Invec­
chia e si ingoffisce). Più equi­
librato il contributo di Franca 
Nuti, nelle vésti di Mascia: la 
sua breve avventura passiona­
le con Vierscinin trova gli ac­
centi e Ktimbri esatti di un ri­
cordo reincarnato. Annamaria 
Guamieri là sentire con di­

screta, efficacia, In certe bizze 
Infantili di Irina, il presagio 
della futura senilità (o vicever­
sa). E il suo appello angoscio­
so, a fine del secondo atto, «A 
Mosca, a Mosca...», é nervosa­
mente mormorato dinanzi a 
un tavolino su cui viene dispo­
nendo le carte di un •solita­
rio*. Quanto alle espressioni 
conclusive, di dubbio e di 
speranza, affidate a tutte e tre, 
esse saranno sommerse dal 
suono, più fragoroso che fe­
stante, della banda, soldate­
sca. 

L'impianto scenografico (i 
bozzetti sono firmati da Mar­
gherita Palli, che tuttavìa non 
si è presentata alla ribalta, a 
ricevere la sua porzione di ap­
plausi) rileva, da principio, il 
grigiore e la decadenza di ca­
sa Prosorov: carte da parati 
male incollate, arredamento 
modesto e quelle finestre che, 
cosi in alto, tolgono la vista 
del mondo di fuori. Vari ele­
menti vanno e vengono, poi, 
per arricchire l'ambiente, ma 
con qualche problema di sta­
bilità. Grandi panneggi di fo­
gliame risolvono ('•esterno* 
dell'ultimo atto. 

Successo strepitoso, innu­
merevoli chiamate, 

' JJ!;IM!;->\": Alle 4.30 distamane Hollywood ha premiato se stessacon grande sfarzo. Ma il cinema Usa è sempre più 
legato alle multinazionali tv. E la cerimonia ha avuto un miliardo di telespettatori... 

Ma il vero Oscar l'ha vinto la televisione 
j,» 

*tSr •* .»"•»• 

- - -* r y , 
* ^ T v » ' * 

ut «'«Tori 

Mentre leggete, gli Oscar per il *nS8 sono già stati 
assegnati la cerimonia di premiazione si è svolta 
come di consueto in oran proibitivi per la stampa 
italiana Forse qualcuno di voi l'avrà vista in diret­
ta, su Telemontecaflo, dalle 4 30 di stamane, e si 
sarà reso conto che gli Oscar sono ormai, soprat­
tutto, un grande spettacolo televisivo. Che que­
st'anno ha avuto circa un miliardo di spettatori. 

GIANFRANCO CORSINI 

«•NEW YORK. Tutto è pron­
to per la lunga notte degli 
Oscar ma quest'anno l'attesa 
dei vincitori sembra marcata 
da uno scetticismo maggiore 
del solito. Nonostante i gran­
diosa preparativi) affidati al 
produttore ài^£rea$e> Alan 
Canv il suppleménto televisivo 
di Newsday preannuncia gli 
«Academy Awards dello sba­
diglio* e definisce la cerimo­
nia della premiazione «sem­
pre più lunga, pia.tronfia e più 
noiosa». Dal cantò suo il Setti­
manale Tì> guide - che vende 

1118 milióni di copie * richiama 
l'attenzione SL «gli intrighi die­
tro le quinte» e sottolinea che 
questo è proprio •ciò che la tv 
non dice a proposito degli 
Oscar*. 

Le nomirtatfonssono state 
fatte e, come sempre, hanno 
lasciato una sciaci critiche e 
di commenti, ma tutti si sono 
ormai rassegnati al fatto che 
rindus^'o, e coloro che vota­
no per lei, fa ì pròpri interessi. 
Come ha scritto un critico del 
Washington Post, gli Oscar do­
vrebbero essère «basati sul 
merito* ma finiscono per esse­
re invece «scelte emotive tra­
vestite da obiettività*. 

La 61* edizione degli «Aca­
demy Awards» è stata conce­
pita come una faraonica cele­

brazione di Hollywood e della 
supremazia che essa ancora 
detiene nel mondo dello spet­
tacolo. Simbolo di questo au­
tocompiacimento potrebbe 
essere la scenografia che Can­
na studiato perla presentazio­
ne del suo programma, rico­
struendo l'ambiente, in cui 
quarantanni fa, subito dopo 
la guerra, si svolgeva in un al­
bergo di Los Angeles la più 
modesta e mondana cerimo­
nia della consegna degli 
Oscar, in un clima molto più 
intimo e conviviale. Ma di que­
gli anni d'oro del cinema re­
stano soltanto i fondali con le 
palme californiane preparati 
da Carr, anche se apparer,..-
menle nulla 6 cambiato. I 
grandi studi sono ancora in 
funzione con le loro insegne 
famose: Paramount, Fox Film. 
Columbia, Metro, Warner 
Bros; ma dietro le antiche in­
segne si affacciano i nuovi 
grandi conglomerati multi-me-
dia per i quali i film costitui­
scono soltanto una parte della 
loro molteplice attività, anche 
se, sono ancora la materia pri­
ma dei lóro profitti. Soltanto te 
videocassette hanno un mer­
cato complessivo che, vale 7 
miliardi di dollari (quasi 9rriilà 
miliardi dì lire). Per il 1992, 

1 industria cinematografica tra 
proiezioni nelle sale, produ­
zioni televisive vendite alte tv-
cavo via satellite e vendita o 
affitto di videocassette preve­
de introiti complessivi di oltre 
trenta miliardi di dollari in un 
mercato mondiale ormai sen­
za confini, , , . / 

Non è un caso, quindi, che 
quest'anno la .cerimonia <legti 
Oscar, che nelì&86 era arriva­
ta anche sui teleschermi cine­
si, venga trasmessa nell'Unio­
ne Sovietica e in altri 185 pae­
si ad un pubblicocomplessivo 
di oltre un miliardo di perso­
ne. Hollywood, quindi, ha tut­
te le ragioni per essere soddi­
sfatta e per celebrare con un 
carosello di attori e di attrici 
senza precedenti la sua supre­
mazia mondiale nella produ­
zione di immagini e suoni da 
distribuire in ogni angolo della 
terra. E il Giappone,: che non 
tralascia nessuna occasione 
per : insidiare il 'predominio 
americano in ogni'settore, sta 
per dare l'assaltò anche a 
Hollywood dove la Sony, la 
Matsushta e persino la Nippon 
Steel Corporation si stanno 
contendendo da diversi mesi 
l'acquisto della Columbia e 
della Mgm considerate attual­
mente gli anelli più deboli del­
la grande caténa produttiva 
dei nuovi conglomerati. 

Con il suo nuovo assetto e 
con le garanzìe che sì è assi-
curata differenziando e molti­
plicando i suoi interessi, l'in­
dustria americana dello spet­
tacolo sembra navigare In un 
mare sicuro, ma i suoi legami 
stretti con la televisione, ad 
esempio, condizionano in 
buona parte i suoi piani pro­
duttivi. Gli stùdi principali que­
st'anno hanno fornito la mag­

gioranza dei programmi ai tre 
network nazionali Abc, Cbs e 
Nbc favonti dalla legge che 
Impedisce alle reti televisive di 
produrre e distnbuire in pro­
prio 1 loro film e telefilm 

Al tempo stesso fa vita di 
venta sempre più difficile peri 
produttori 'indipendenti, an­
che se nel mondo del cinema 
non mancano niai le sorprese. 
Molti attori come Jane Fonda 
o Clint Eastwood, e anche 
molti registi producono In pro­
prio ma i rischi sono grandi e 
spesso il successo dei loro film 
resta subordinato all'aggancio 
con le reti di distribuzione dei 
grandi conglomerati. Sono lo­
ro, in ultima analisi, che pos­
sono determinare attraverso 
un'intensa promozione il suc­
cesso di un film realizzato da 
una produzione indipendente. 
E talvolta, anche la qualità può 
essere premiata dal successo 
di-pubblico e di cassetta, co­
me è accaduto, di recente a 
Stand and detioer, la storia di 
un maestro tra i ragazzi disere­
dati di una scuoia dì Los An­
geles che ha finito per realiz­
zare 17 milioni di incassi con 
l'investimento di poco più di 
un milione grazie alta distribu­
zione della Warner Bros. 

Questo £ il mondo del cine­
ma che Hollywood esalta sot­
to gli occhi di una platea mon­
diale senza precedènti. Quan­
to agli Oscar, come ha scritto 
ancora il critico dei Post, -essi 
non sono mai esattamente 
giusti, logici o accurati. E solo 
cumulativamente possiamo 
vedere che, nella media, alcu­
ne inaccuratezze sono state 
conette, alcuni torti sono stati 
sanati e alcune ingiustizie ven­
gono addolcite dalla scoperta 
di qualche gemma». 

Opera 
È morto 
Alberto 
Antignani 

•MIMO VALSITI 

••ROMA. £ moto al Policli­
nico «Gemelli. Alberto Anti­
gnani, sovrintendente del Taa-
tro dell'Opera di Roti» dal 
1983. 

Nato a Veioli (Fresinone) il 
22 aprile 1948, avrebbe tra 
qualche giorno compiuto i 
quarantino anni. Da circa un 
anno colpito dal «untano 
male incurabile, era perMta-
mente a conoscenza della «ia 
disperata situazione dell» 
quale, peraltro, non aveva mai 
dello nulla a nessuno. 

Tumultuosa ed ansiosa la 
sua vicenda alla testa dal Tea­
tro dell'Opera cui, come ogni 
sovrintendente che si rispetti, 
aveva dato tutto se «tetto, non 
senza qualche e c c o » dalle 
sue funzioni. Ha configurato 
qualcuno, in quella dell'Antf-
gnani, l'immagine del town-
tendente quale fu lasciati da 
Antonio Ghiringhelii alla Sca­
la. Cioè, Il prolagonlita non 
solo, o non tanto, della vita 
•amministrativa, dell'ente, ma 
della complessiva attivili del 
teatro, promossa anche pre­
scindendo dalla collaborazio­
ne d'uno staff. 

Diremmo che non ila «tato, 
in questo senso, un medio del 
sovrintendente il nòli «ver cer­
cato, nell'Interesse del Teatro 
dell'Opera, di frenare le cam­
pagne contro i direttori amati­
ci Ciocchino Lahza Tornasi e 
Gianluigi Gelmetti che, prima 
l'uno, poi l'altro, non furono 
riconfermati nel loro incarichi 
per lungo tempo, poi, non as­
segnati ad altra persona, 

Ad Alberto Anllgnanl piace­
va progettare soluzioni artisti­
che, iniziative culturali a" 
per cosi dire, di «in pugno, 
ma destinate fatalmeme ad 
accrescere tensioni d'aldine 
politico, culturale, sindacale e 
di bilancio, per cui da lUtkixi 
il Teatro dell'Opera « «tuo dal 
ministro Carraio sottoposto • 
gestione commissariale, l e n e 
e la riprova che il Teatro dM-
l'Opera, come ogni «Dm «ite 
lirico, non può tuntlonare 
senza la pienezza dalla tua 
autonomia e una praciaa sud­
divisione di responsabilità. Se 
n'era convinto lo steeso Anti­
gnani, che aveva poi avvialo il 
rilancio del massimo Mak» 
della capitale promuovendo 
la nòmina d'un dilettate arti­
stico e l'assegnazione dell'In­
carico a Bruno Cagli, OH u t * 
stato di contorto. In quea» ul­
timo anno di vita, aver vitto la 
ripresa di prestigio del Tatto 
dell'Opera, anche anravatso 
quelle attività collaterali (con­
certi e spettacoli al Teatro 
Brancaccio) da lui statto pro­
mosse. Si sono avuti, al Bran­
caccio. spettacoli di battano. 
concerti sinfonici con Rotbo-
povic al violoncello'e sul po­
dio, ma soprattutto costitui­
scono un impegno par t suc­
cessori le manifestazioni, af­
follatissime, della domenica 
mattina. 

I funerali si tono svoW lari, 
a Veroli, in forma strettamente 
privata, per volontà delta fa­
miglia cui partecipiamo le 
condoglianze nostra e del no­
stro giornale. 

Uno «zio» dalla memoria corta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. Per vincere l'Oscar 
un film deve essere americano. O al­
meno (atto e pubblicizzato con soldi 
americani. Questo lo si sapeva. Deve 
essere un film che già sta avendo 
successo al botteghino, perché que­
sti prèmi piovono sempre sul bagna­
to, E anche questo lo si sapeva. Non 
necessariamente deve essere un ca­
polavoro. E anche questo in Europa 
io si era intuito da tempo. Quel che 
forse non sl sa è che un'altra condi­
zione necessaria per entrare nella 
classifica delle nominations è che il 
film sia stato fatto uscire nella secon­
da metà dell'anno. Perché la memo­
ria culturale americana, sui film co­
me Sulla politica e sul quotidiano in 
genere, è brevissima. A) di là dei sei 
mesi non va. 

Già, del 1988, il minimo che si 
possa dire è che non è stata una 
grande annata cinematografica. Se ci 

chiedete il meglio che abbiamo visto 
qui, dovremmo rispondervi sincera­
mente: Lawrence d'Arabia, che risale 
a ventanni fa e massacra al confron­
to qualunque cosa di questi ultimi 
due anni. Più ristretta ancora è la 
scelta se si deve pescare solo nella 
seconda metà dell'88. E questo è 
esattamente quello che hanno fatto i 
giurati dell'Oscar. Non è la prima 
volta che dei critici rilevano questo 
tipo di amnesia, ma stavolta pare ab­
biano superato ogni limite. 

Tutti i film in predicato per una ra­
mazzata dì Oscar - da Rain Man a 
Dangerous tiaisons, da Turista per ca­
so a Mississippi Burning, da Gorilla 
nella nebbia a Una donna in camera 
- sono arrivati nei cinema verso fine 
anno. I film usciti nella prima metà 
dell'88 sono stati semplicemente di-

SIEOMUND QINZBERQ 

menticati. E dalla dimenticanza non 
sì sono salvati nemmeno lilm che 
avevano avuto un successone, come 
il Chi ha incastrato Roger Rabbit, l'au­
dace mistura di umani e cartoni ani­
mati; è s) nella lista dei premiabili, 
ma solo per categorie «tecniche», di 
secondo piano. 

Con l'unica eccezione forse di 
Rain Man, chi scrive non ha avuto 
l'impressione che i film visti nella se­
conda metà dell'88 fossero migliori 
di quelli della prima metà. Anzi, Ma 
adesso capiamo perché l'anno scor­
so nessuno aveva notato il magnifico 
western-sindacale Matewan di John 
Sayles, e quest'anno non è stato se­
gnalato in alcuna categoria The Thin 
Blue Une di Erroll Morris, il film che 
ha fatto liberare dal carcere un uomo 
ingiustamente condannato per l'omi­
cidio di un poliziotto In Texas ven­

tanni fa. Quei film erano usciti prima 
. dell'estate. .Questo è paese di consu­
mi veloci; Non c'è gusto e convenien­
za a cose che lascino un segno. II 
prodotto non è confezionato per du­
rare tanto. Cosi come solo un pazzo 
ormai comprerebbe in Europa un 
macchinone americano, e nessuno 
compra più in America un televisore 
made in Usa, Hollywood non fa più i 
film di un tempo ma solo degli usa e 
getta. 

Quanto ai film d'importazione, vi­
ge uh protezionismo paragonabile 
solo a quello giapponese. Oltre che 
per l'Oscar del film straniero, una 
sorta di premio di consolazione per i 
parenti poveri, in teoria qualsiasi film 
straniero che sia stato proiettato nei 
cinema di Los Angeles per più di 8 
settimane di seguito potrebbe con­

correre anche a tutti gli altri Oscar, 
Ma qui i film europei sono roba per I 
cinema d'essai, quelli con 50 posti, 
Se gli manca l'attore americano fa­
moso de! momento, non vende. E 
non becca l'Oscar, perché, come per 
far denaro bisogna già averne tanto, 
questo è un premio che va a chi è già 
ricco. L'ultimo Imperatore di Berto­
lucci aveva già Incassalo oltre metà 
dei 44 milioni di dollari già prima 
delle nominations. Platoon aveva già 
incassato 100 milioni di dollari prima 
degli Oscar. E Rain Man con Dustin 
Hoffman è partito favorito anche per­
ché di milioni (di dollari) ne ha già 
incassati ben 130. 

Contando i minuti del film, un in­
casso dello stesso ordine di grandez­
za della pubblicità tv durante la ceri­
monia di ieri notte a Los Angeles: 
375,000 dollari per 30 secondi, 
750.000 dollari al minuto p.imo. 

COLLANA 

"FORMAZIONE E RICERCA" 
Due nuove pubblicazioni 

dell'iSTITUTO TOGLIATTI 

BIOTECNOLOGIE 
E SISTEMA 

AGRO-AMBIENTALE 
M. 
M. Buiatti 

A. Castagnola 
M. Stefanini 

Istituto Togliatti 
Commissione Nazionale di Organizzazione 

Comitato Regionale Ligure 

EFFICIENZA 
ED EFFICACIA 

NEL NUOVO PCI 
F. Ottaviano 
C. Pontiggla 
P. Assirelli 
G. Camurri 
S. Micheli 
G. Ferrera 
C. Rouvery 
R. Speciale 
M. D'Alema 

l'Unità 

Giovedì 
30 marzo 1989 23 

\ 



SPORT 

Un giudice di New York squalifica gli Usa 
La Coppa America alla Nuova Zelanda 
«Tradito il regolamento e lo spirito» 
della più famosa competizione sul mare 

Colpita e affondata 
la corazzata a vela americana 
Correre la Coppa America col catamarano «Star & 
Stripes» è stato un comportamento «anti sportivo»: 
era scontato che il catamarano è più veloce degli 
yacht tradizionali monochiglià. Lo sostiene il giu­
dice della Corte suprema di Manhattan che ieri 
ha tolto la coppa della vittoria alla barca battente 
bandiera americana per passarla alla Nuova Zi-
landa la cui barca alata era arrivata seconda. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBERO 

MI NEW YORK. Lo «Star & 
Stripes», il catamarano armato 
daqli americani a San Diego, 
e il «New Zealand» non si bat­
tevano ad armi pari. C'era una 
evidente «forte disparità», in 
contraddizione con le tradi­
zioni di sportività dell'Artieri* 
ca's Cup e con «la sua ragione 
primaria che è l'incoraggia­
mento di una competizione 
amichevole'. 

-Comportamento antisporti-
vo* è questa la motivazione 
con cui un giudice americano, 
la signora Carmen Beau-
charhp Ciparick delia Corte 
suprema di Manhattan, ha 
squalificato la squadra ameri­
cana che aveva vinto col cata­
marano la regata del settem­
bre scorso e ha passato la 
coppa alla squadra neozelan­

dese che era arrivata, seconda. 
Nelle 14 cartelle dèlia sen­

tenza, la signora Ciparick rico­
nosce che squalificare lo ya­
cht americano costruito a San 
Diego, in California, è un "ri­
media drastico^, ma sostiene 
che è rùnica soluzione possi­
bile se si vuole rispettare lo 
spirito della prestigiosissima 
competizione cheha 138 anni 
di stòria* «Quelli di San Diego 
- scrive-!érano perfettamente 
al corrente dei;rlschi;chefCbr-
revarip quando hanno deciso 
di difendere il titolo méttendo 
in. campo un catamarano. 
Mentre- a parole dichiaravano 
fedeltà alio spirito della com-

. petizione; ìLIòro. chiaro obiet-
, tivo era. invéce mantenére la 
coppa ad ogni costo.in modo 
da poter ospitare la pròssima 
edizione dell'America's Cup». 

Vedremo ancora come in 
L'istantanea è del luglio '87 
scattata al Lido di Parigi 

questa foto un Roche sorridente? 
dopa e trionfo ai Tour, ed è stata 

Boxe 

Muore 
sul ring 
a 18 anni 
• CHARLESTON (Souih Caroli­
na); Là federazione di pugila-
lo.délia'SoUlhiCarDllna ha de­
ciso di far piena luce sulla tra­
gica line di Guydell Williams, 
.un pugile dilettante di 18 anni 
morto sàbato scorso in ospe­
dale.inseguita ad una grave 
emorragia cerebrale, E risulta­
l o che il giovane atleta sì era 
sentito male ed aveva perso! 
sensi dopo aver sostenuto due 
combattimenti nel corso della 
stessa giornata, - violando in 

auèsto modo il regolamento 
ella Federazione. Williams 

era palilo .sul ring due, volte il 
22 niarzò ih occasione di una 
ritintane fra pugili canadesi ed 
^americani svoltasi a. Smyrtle 
Beich. La commissione d'in­
chiesta nominata dalla «Ama­
teur boxing ifederation" dovrà 
accertare eventuali responsa­
bilità degli organizzatori. 

William!; secondo di dieci 
fratelli, era stato sconfitto nel 

•pHmtì: incontrò e si era però 
'offerto spontaneamente di;so-i 

stiluire un pugile assente in un 
1 incontro successivo. Uh com­
battimento rivelatosi partico­
larmente duro e nel corso del 
auale era stato conlato in pie-

niino ad otto nel còrso della 
prima ripresa, costringendo 
poi l'arbitro a sospendere l'In­
cóntro. Proprio mentre veniva 
annunciato il verdetto Wil-
liàtris, che aveva vinto i «guan­
ti d'oro» per il West-Tennes­
see, si accasciava sulle corde 

:pn\ò di sensi: 

Divorzio 

Mike Tyson 
risparmia 
172 miliardi 
B NEW YORK. Ribin Givcns, 

Te* moglie di Mike •Tyson, ha 
ritirato la querela nei confronti 
del campione del mondo dei 
pesi massimi con la quale 
aveva chiesto 125 milioni di 
dollari (circa 172 miliardi di 
lire!) di risarcimento. Questo 
perché lyson hello scorso no­
vembre aveva concesso un in­
tervista ad un quotidiano new­
yorchese esprimendosi in ter­
mini non certo positivi sulla 
moglie, attualmente «buòna 
amica» della stella del basket 
Nba e dei Los Angeles Lakèrs, 

: Magic Johnson, e sulla suoce­
ra. La remissione della quere­
la farebbe parte degli accordi 
presi dalla coppia il 14 feb­
braio scórso, giórno in cui è 
stata pronunciata la sentenza 
deljoradivorzio, 

MikeT^son.Tche al suo ri-
. torno sul ring dopo mesi dì 
inattività ha battuto l'inglese 
Frank Bruno, ai sta preparan­
do per un nuovo combatti­
mento contro Evander Hòly-
field. Nell'ambiente pugilistico 
newyorchese si parla, di una 
bórsa da favola per questo en­
nesimo incontro di «King 
Kong». Lo stesso Holyfield-; ha 
fatto intendere che il giro d'af­
fari intomo al suo match con 
Tyson non dovrebbe essere 
inferiore ai 25 milioni di dolla­
ri. 

Cosi facendo, hanno tradito lo 
spirito della Coppa America e 
le intenzioni di,George:Shuy-
ier, che l'aveva fondata nel 
1887, con il principio che la 
gara fosse in qualche modo 
•ad armi pari*. 

Gli americani sono stati tan­
to più antisportivi, quanto più 
la Coppa America è una gara 
da «gran signori», che impor­
rebbe regole «morali» e di 
«sportività» ancor più rigorose 
del Superbowl a football, del 
Mondiale di: calcio o del ten­
nis a Wimbledon. Anche se si 
tratta di norme non riportate 
nei regolamenti ufficiali, risa­
lenti ad oltre un secolo fa, 

Anche lo yacht neozelande­
se è un po' diverso dalle bar­
che che tradizionalmente 
hanno partecipato a questa 
regata, E più grande dei'12 
metri e ha due vistose ali ai la­
ti dello scafo. Ma secondo il 
giudice di New. York, cui i 
neozelandesi avevano fatto ri­
corso, là sua non ortodossia 
relativa non è comparàbile a 
quella del catamarano,'fion 
perché era la prima volta che 
un catamarano partecipava 
alla Coppa America, ma Jper-
ché è evidente che ì due leg­
gerissimi e affusolati scafi pa­
ralleli di questo tipo dì imbar­
cazione consenlono maggiori 

velocità dei monoscafo per­
ché hanno meno attrito con 
l'acqua. 

Oltre alla questione sporti­
va, nel litigio tra San Diego e i 
neozelandesi erano, in gioco 
enormi interessi economici; 
La città californiana si stava 
preparando ad ospitare l'edi­
zione della Coppa America 
nel maggio del 1991. Ora che 
le hanno tolto la coppa, e 
quindi la competizione si svol­
gerà nelle acque dì Auckland, 
nell'emisfero opposto, la Cali­
fornia perderà qualcosa come 
2 miliardi dì dollari. Si capisce 
che siano inferociti. E c'è chi 
arriva ad accusare il giudice, 
se non di essersi venduta ai 
neozelandesi, di averla presa 
con secondi fini. Il sindaco di 
San Diego, Maureen O'Con-
nor, donna anche lei come il 
giudice Ciparick, dice che la 
sentenza è «politicamente mo­
tivala», perché lo Yacht Club 
di New York preferisce che la 
competizione, sì svolga in 
Nuova Zelanda, dóve la barca 
armata dalla metropoli avreb-
be^qualche-possibilità di far­
cela Contro il «New Zealand», 
anziché/ ih. California, dove le 
chance di qualsiasi concor­
rente contro il catamarano a 
«stelle e strisce» sono presso­
ché nulle, 

Cardini, sfidante 
italiana «Per noi 
non cambia nulla» 
M MILANO. Raul Cardini ha 
confermato la sua intenzione 
di partecipare con la «Compa­
gnia della Vela» di Venezia al­
la prossima edizione della 
Coppa America, anche dopo 
la decisione con la quale un 
giudice della Corte suprema 
degli Stati Uniti ha privato il 
San Diego Yacht Club del­
l'ambito titolo per assegnarlo 
agli sfidanti neozelandesi del 
Mercury Bay Boating Club. 
«Non vogliamo entrare nei 
merito della decisione del giu­
dice Carmen Ciparick - ha 
detto Cardini -r e continuiamo 
a lavorare per la progettazio­
ne e la costruzione del "Moro 
di Venezia" che in ogni caso 
sarà tra gli sfidanti per la 28» 
edizione della Coppa Ameri­
ca». 

Gardini ha ribadito di esse­
re «intenzionato ad andare a 

prendere la Coppa dovunque 
si trovi». Anche dopo questa 
sentenza, non si è certi al cen­
to per cento sul luogo in cui si 
gareggerà, perché il San Die­
go ha a disposizione un mese 
per presentare appello contro 
la decisione del giudice ame­
ricano. Intanto a Wellington 
si è scomodato perfino il pri­
mo ministro e questo dà il , 
senso di quanto sia importan­
te da quelle parti la Coppa. 
«Finalmente è stata fatta giu­
stizia - ha sentenziato David > 
Lange, capo del governo neo­
zelandese - ora possiamo di­
re che la Coppa America è 
stata regolare». Comunque il 
verdetto che ha definitivamen­
te assegnato la vittoria al «New 
Zealand» del grande skipper 
Dennis Conner è stato accolto 
nella capitale neozelandese 
con grandi manifestazioni di 
giubilo. 

Ciclismo. Il campione irlandese dopo un anno nero dice sì al Giro '89 

Roche scende all'Hotel Italia 
per riassaporare le antiche glorie 
Stefano Roche disputerà il prossimo Giro d'Italia al 
comando della Pagor. len l'annuncio ufficiale che 
appaga il desiderio di un campione deciso a tornare 
sulla cresta dell'onda dopo una stagione di sofferen­
ze e di rinunce 11 1988 è stato infatti un anno disa­
stroso per il corridore irlandese, bloccato da un ma­
lanno al ginocchio destro che gÌà:nèH*86 aveva ri­
chiesto più dì un intervento chirurgico, 

GINO SALA 

• I Sono vicine e lontane nel 
tempo le tribolazioni e le gioie 
di Roche, ragazzo giunto a Pa­
rigi con tante speranze chiùse 
in una valigia di cartone. Lo 
avevano indirizzato presso la. 
sede di un club dilettantistico 
e fu un impatto piuttosto «in­
goiare per la temporanea as­
senza dei padronii^di cas& '< 
Quella notte della sua gioven­
tù la trascorse sulla panchina 

dei giardini pubblici. Era il 
1983 e Stefano possedeva il 
carattere del giovane cresciu­
to in uba famiglia di operai. 
Lavorava in uria azienda ali­
mentare, ma voleva diventare 
un campione della bicicletta, 
voleva • grandi traguardi e 
graridi^ti^endi. Neil'85 la ter­
za moneta del Tour de Frànge 
alle spalle dì Hinault e Le-
mond, nell'86 l'ingaggio della 

Carrcra tante promesse e nes­
sun risultato per colpa del fi­
nocchio rovinatosi sulla pista 
della Sci Giorni parigina Poi 
una rimonta fantastica il favo­
loso "tris» del 1987 i trionfi del 
Giro, del Tour e del Mondiale. 
Soltanto nella carriera di 
Edoardo Merckx (stagione 
74) ce una pagella così bril­
lante. 

Il Giro '87 doveva vincerlo 
Roberto Visentin!, ma nella fa­
mosa tappa di Sappada, gli 
ordini di scuderia vennero 
mandati al diavolo da Roche 
che indossava la maglia rosa 
al termine di una giornata dì 
polemiche, di contraddizioni 
e di ingiurie. L'indomani Ro­
che doveva difendersi,, dalle 
minacce dèi tifosi che vedeva* 
no in lui il traditore, l'uòmo 
che aveva pugnalato alle spal­
le un compagno di squadra. 

Brutti irtomentt-peri ̂ irlandese, 
momenti cancellatÌLdai un fi­
nale; che- otteneva ^consensi 
generali del pubblico. E a di­
stanza di qualche settimana 
un Tour vinto con 40 secondi 
su Delgado, una lotta appas­
sionante fino agli ultimi metri 
di corsa, brividi per Roche, bi­
sognóso di ossigeno sulla ci­
ma di La Piagne, altri brividi 
quando Stefano stacca lo spa­
gnolo nella vertiginosa pic­
chiata su Montine, scampoli di 
ciclismo antico nell'atleta che 
brucerà al nòstro Argentin il 
mondiale di Villach con un al­
lungo in prossimità dello stri­
scione. 

L'anno dopo Roche è in cri­
si, è nuovamente fermato dai 
dolori ai ginocchio, ma è in 
crisi> rintero', ciclismo, è. un,' 
1988 senza stelle, senza veri 
campioni. Ecco perché il rìtor-

,,,ho.di Stefano è accompagna-
, to da molti auguri. Dicono 

che la fragilità del ginocchio 
deriva dàlia cura a base di 
cortisone, dicono anche che 
sonò stati ì grossi rapporti a 
indebolire l'arto, ma l'irlande­
se comunica che tutto proce­
de bene, che la riscossa è vici­
na, come dimostrano la vitto­
ria nella cronoscalata della 
Parigi-Nizza e i piazzamenti 
conseguiti in altre prove. 

Sarà una competizione di 
lunga durata, sarà il severo Gi­
ro d'Italia a pronunciare la ve­
rità sulle possibilità di Roche. 
Intanto c'è in Stefano Roche 
la volontà di ricominciare, la 
forza di non arrendersi, la vo-

. glia descrivere pagine di cicli­
smo che esaltano le folle e 
anche il credo nella fortuna 
degli anni dispari. 

Ciclismo. In Belgio 

Mollato sprint a La Panne 
La spunta l'italiano Baffi " 
Vanderaerden resta leader 
i » U PANNE (B<ìli;io). L'ita-
liano-ìfAdrìano,i-Baffi, K-delìà 
.squadra ArÌQstea.Jia Mntoieri 
la seconda tappa della Tre 
Giorni di La Panne, superan­
do allo sprint Eddi Planckaert 
ed Etienne De Wilde. Tutti . 
partecipanti hanno corso i 
223 chilometri della frazione 
sempre a ranghi compatti 
L'unico attacco della giornata 
è stato portato da un gruppo 

•formato da 56 corridóri drén­
te .raseehsioné de! Kemmeù Ja 
sOlà asperità deTpetcqrsb.ì'oi 
c'è stato il ricongiungimento 
generate e l'affollato sprint fi­
nale in cui Baffi, cg,me>i è 
detto, ha. avuto la;meglio-,in 
classifica generale 11 bejga 
Eric Vanderaerden'ha1 conser­
vato la maglia di leader, da­
vanti all'olandese "Jèlfo Nij* 
dam, staccato di ,J 3". ~ , 

Avere 
Maradona 
al propri 
piedi 

• i Anche se acciaccato avere ai propri piedi il «re» del palio-
. ne deve essere stata una gran bella soddisfazione per questi 

giovanissimi aspiranti calciatori francesi. Maradona si è fatto ri­
trarre così a-Reims dove l'altro giorno ha inaugurato la scuola di 
calcio del suo amico ed ex calciatore Carlos Bianchi. Ma al suo 
rientro a- Napoli Maradona ha trovato un clima meno allegro. I 
suoi guai muscolari vanno migliorando ma l'ecografia, alia qua­
le si è sottoposto ieri pomeriggio, ha detto che dovrà ancora 
starsene'buono per qualche giorno. Da escludere la sua presen­
za in campo sabato contro la Juventus, 

Basket. Campionato 

La Knorr esce dalla crisi 
e travolge la Yisrnara 
Philips affonda a Livorno 
•ni ROMA. Nella serie Al 
maschile di basket finalmen­
te la Knorr sembra uscita dal­
la crisi, mentre anche la ro­
mana Phonola ha fatto un 
passo avanti. Vicevèrsa la 
Philips è stata sconfitta a Li­
vorno. La Scavolini continua 
la sua corsa e ha sei punti di 

vantaggio su un folto gruppo 
di inseguitici. Quanto alla Vi-
samara il ko è venuto dopo 
sette vittorie di fila. Nel corso 
dell'incontro con la Knorr sì 
sono avuti scontri in campo 
tra i giocatori. Ad avere la 
peggio è stato Antonello Riva 
che ha dovuto farsi mettere 4 
punti per una ferita alla testa. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Serie A l . Enichem Lìvomo-Philips Milano 100-94; Phonola 
-DiVarese 77-66; Knorr Bologna-Wiwa Canta 109-77; Riuni­
te Reggio Emilia-Snaidero Caserta 91-92; Hitachi Venezia-
Allibert Livorno 88-99; Alno Fabriano-Arimo Bologna 76-86; 
Paini Napoli-lpifim Torino 94-77; Scavolini Pesaro-Benetton 
Treviso 84-77. 

Classifica. Scavolini 38; Philips, Benetton, Enichem, Paini 
e Snaidero 32; Wiwa 31; DiVarese e Knorr 30; Arimo 28; Al-
libert 26; Phonola 22; Ipifim 20; Riunite 18; Hitachi 16; Alno 
12 (Wiwa un punto di penalizzazione). 

Serie A2. Caripe Pescara-Roberts Firenze 94-92 dopo 1 ts; 
Filodoro Brescia-Standa Reggio Calabria 95-84; Kleenex Pi­
stoia-Annabella Pavia 75-70; Irge Desio-Jolly Forlì 108-80; 
Marr-Sangiorgese 99-76; Teorema Arese-San Benedetto Go­
rizia 83-82; Fantoni Udine-Braga Cremona 97-87; Sharp 
Montecatini-Glaxo Verona 94-91. 

Classifica. Standa 42; Irge 38; Roberts 34; Braga, Glaxo 
Kleenex, Filodoro, Marr e Sharp 28; jollycolombani e Fan-
toni 26; Annabella e S. Benedetto 24; Teorema 20; Sangior-
gese 16; Caripe 14. 

LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Documento-fiaba sulla realta dell'apartheid 

La mostra * particolarmente diretta ai giovani, agli alunni 
della scuole elementari e delle medie interiori: gli obiettivi 
della mostra sono: 
— formare il principio dell'uguaglianza delle possibilità 

per tutti gli esseri umani, senza distinzioni di razza, 
fede politica e religiosa; 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli che sono i 
diritti ed i doveri di ogni cittadino e dell'importanza 
del concettò di uguaglianza dei diritti civili in una 
società moderna: 

— stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente nella 
realizzazione di un ordine internazionale più giusto in 
cui i popoli abbiano i medesimi diritti indipendente­
mente dalle idee e dalle diverse culture di cui sona 
portatori; 

— lavorare:per la pace, stimolando il senso della solida­
rietà e della cooperazione nazionale ed internazionale; 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi­
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, di geografia e di problemi sociali; 

— fornire al personale insegnante strumenti nuovi e ori­
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
l'importante rapporto scuola/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 
CESVI Coopcrazione a Sviluppo 

Via Pignolo, 80 • 24100 BERGAMO 
Tolofonó 03S/243990 

24 
l'Unità 
Giovedì 
30 marzo 1989 



Una sconfitta 
verso 
i Mondiali 

" " " " SPORT 

Quarta sconfitta dell'era Vicini 
Una nazionale disposta male 
e modificata in peggio 
s'arrende ai caparbi rumeni 

Alcune prodezze di Zenga 
e il solito impeccabile Baresi 
riescono a limitare i danni 
Scampolo di partita per Baggio 

Nulla di buono dal fronte orientale 
corsivo 

Caro Vicini 
siamo... 
lontani 

MH 11 Commissario tee 
nlco ha rimesso nel cas 
«etto I aggressiva di 
qualche giorno fa ed ha 
ammesso che la vittoria 
dei rumeni non si discu 
te Bontà sua Ma davvero 
la nazionale doveva an 
dare In mez*o ai morii! 
della Romania per capire 
c h e questa squadra noti 
rfava garanzie e sicurezze 
In vista dei prossimi mon 
diali? ,A Vienna qualche, 
ttxic si era (atta sentire 
ma il ci aveva tuonato 
«Voci stonate meglio la 
cere < Le critiche a IS 
mesi dall atteso mondiale 
sono scontate Meglio 
terrete ai ripari ora i-he 
accorgersi a poche setti 
Mine dall appuratamelo 
che si e in irreparabile ri 
IWdo 

|Ancora 
Sin apnea 
ltJnder 
di Maldini 
« A L B A M I A Neil amiche­
vole di una settimana la a L A 
qulla contro lungheria era 
sialo Simone con la doppietta 
che aveva Imitato il pareggio 
a mascherare I palpabili limiti 
della Under 21 di Cesare Mal 

i M Ut crepe erano state, evi 
ftfl>fl(iaU! soprattutto nella 
„,!roppa sicurezza in una buo-
, na dose di disattenzione e 

noli» stanchezza fisica I re 
pani pio bersagliali dalla enti 
e» plano slati la difesa e il 
centrocampo Ebbene il et 
conti» una squadra rocciosa 
come quella romena ha 
schieralo la coppia difensiva 1 Baroni Cfavoro al posto di Pel 
logrlnl Rcnica mentre a cen 
tracampo ha recuperato II lor 
nani» DI Canio (che ha preso 

r il posto di Corlnl) e ha Insisti 
{ lo su De Patre quale vice ?a 
t ào 
> ' qionostante gli azzurrini 
{ hanno perso 2 1 e non hanno 
; affano convinto neppure qui 
i f ad Alba Julia Simone non è 
1 mai slato tesso in condizione 
; di emergere mentre Riditeli! 
! , oltre ad aver fallito la relè del 
, j 2 I e apparso ancora lento e 
* , impacciato nell azione - In 
j compenso Qalta ha dimostra 
j to di essere portiere d aweni 
i I re producendosi in interventi 
! i provvidenziali che hanno li 
J ttìltalo il passivo Ci si aspetta 
| va mollo da Graverò e il libero 
< ha Inizialo con pigilo amorfia 
' i riOi sognando anche uno 
i I Splendido gol (quello del mo 
* nienlaneo pareggio) Ma Con 
* Il passar del minuti anche il 
j torlnista ha avuto delle incer 
i i lezze ed e proprio su un suo 
* sbandamento d i e è venula la 

rete della vittoria romena 
J L altro fuori quota Baroni è 
« apparso troppo nervoso an 
1 . c h e se aveva di fronte Una 
J punta insidiosa e veloce come 
! Negrcu Quanto a De Patre è 
t andato meglio rispetto olla 
i partita con lUnghena ma 
! • non è sembralo ali altezza del 
I compito Fuser si è battuto 
f con accanimento ma anche 
j , lui noti e slato esente da pec 
* che 
j In complesso una squadra 
! ancora da amalgamare pur 

se e è poco tempo per conti 
( nuare a fare esperimenti an 
* che perché con il prossimo 
' impegna si farà sul serio 

quanto esso coinciderà con 
lìnlzlo del campionato euro 
pop II 26 aprile Infatti gli az 
zurrlnl esordiranno In trasferta 
con la Svizzera E US 

ROMANIA ITALIA 2 1 
ROMANIA: Prunea Clocan 
(2? Panali) Pana Lucaci 
Stan Popescu Raducloiu Du 
mltrescu (60 Sava) Negreu 
(77 Buterchi) Timofte Ursea 
M Stanici) (12Welea) 
ITALIA Gatta Di Cara Rossi 
ni (73 Lanna) Zanonceill 
Baroni Cravero Di Canio Fu 
ser (85 Salvatori) Rizziteli! 
(71 Rizzolo) De Patre (61 
Corlm) Simone (12 Peruzzi 
MBrandanl 18 Mannari) 
ARBITRO Scheurell (Rdt) 
RETIi 7 Negreu 9 Cravero 
69 Timofte 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

r. ìl»§§flf! §'i4 
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Il palo colpito da Oiannm) 

• i SIBIU Era nell aria ed è 
puntualmente arrivata la 
sconfitta numero quattro del 
1 era Vicini E la sensaziohe è 
che non sia stato latto molto 
per evitarla Prima Ferrara 
messo nel posto sbagliato poi 
ta difesa rimaneggiata ampia 
mente e quindi un rimescola 
mento finale delle carte che 
passerà certo sotto il segno di 
Baggio ma che ha visto la 
squadra trasformarsi in qua! 
cosa di indefinibile e quindi 
ingiudicabile Se si dovevano 
fare delle prove sarebbe stato 
meglio farle apertamente 
senza sotterfugi Comunque 
gran merito di Baresi e Zenga 
se non è andata molto peggio 
I guai sono cominciati subito 
Baresi interviene in extremis 
su Camataru già al terzo mi 
nuto ed it grosso centravanti 
crolla in area L impressione è 
che possa esserci stato anche 
II fallo di rigore Comunque 
due minuti dopo è Zenga a 
compiere una prodezza Ca 
mataru rimane libero in mez 
t o ai nostri a due passi da 
Zenga colpisce di testa con 
forza e H portlerone azzurro 
toglie la palla da sotto la tra 
versa con un flash di pura 
c|asse 

C-li azzurri non promettono 
una grande gara I impressio­
ne è a metà tra quella di chi è 
svogliato e di chi non ci capi 
sce tanto In una gara che va a 
strappi con un avversario che 
sa che cosa fare In più 1 idea 
di Vicini di mettere a sinistra 
cerrara su Lakatus si rivela un 
disastro Ferrara da quella 
parte non ne azzecca una e i 
rumeni insistono At 20 la di 
fesa è tagliata da Petrescu con 
Mateut che tira a colpo sicuro 
è palo e gli azzurri non posso­
no che pensare ad una gior 
nata con la fortuna a fianco 
A) 21 la palla gol tocca ali Ita 
ha ed è Giannini che si è mos 
so ali inizio con molta disin 
voltura che imbecca Viali! 
Stavolta il donano colpisce 
male pare anzi un pò svo 
gliato già da qualche minuto 
o forse assolutamente a disa 
gio a fianco di Borgonovo La 
partita dirà che i due hanno 
una gran difficoltà ad inten 
dersi Per quanto iiguarda Do 
nadom non lo si vedrà mai 
una autentica frana che arriva 
con addirittura un suicida ap 
poggio ali indietro che offre 
una palla gol a Camataru e a 
cui rimedia Zenga Si Infortii 

ROMANIA 

ITALIA 
ROMANIA' Lung 8 S Petrescu 6 5 Klein 6 Rednic 6 5 Ma-

taut 6 5 lovan 6 Lakatus 6 5 Sabau 7 Camataru S 0 (dal 
46 Gigari 6) Magi7<dall89 Lupeicunv) PapescuS (12 
Nitu 14 Ungureanu 16 Sandoi ) 

ITALIA Zenga 7 5 Éergoml 6 5 (dal 51 Marocchl 6) Ferrara 
6 6 Bar«i7 5 Porri 6 (dal 38 Maldini 6) Berti 6 Donado 
ni 5 (dal 65 Baggio 6) Da Napoli 6 Vialli 6 Giannini 5 5 
Borgonovo 5 (12 Tacconi 14 Da Agostini 16 Grippa, 16 
Fusi ) 

ARBITRO Kirschen (Ddr) 6 
RETE 46 Sabau 
NOTE, angoli 4 a 2 per I Italia Stadio pieno oltre 30mlla 

parsone terreno un pò sconnesso giornata primaverile 
Ammoniti Maldini e Lokatus 

na Ferri in campo si bisticcia 
e si picchia Sono ammoniti 
Lakatus per una gomitata e 
Maldini che nesce a farsi pu 
nire dopo otto secondi da 
quando è entrato Viene an 
che annullata una rete a Vialli 
per fuorigioco di Borgonovo 

Il gol i rumeni riescono a 
segnarlo dopo tre minuti nella 
ripresa con Sabau dopo un a 
zione di forza tutta rimpalli e 
dribbling Vicini rimesta nella 
difesa esce Bergomi entra 
Malocchi e poi I atteso Baggio 
e 1 Italia diventa certamente 

molto più concreta ed incisi 
va Baggio comincia a cercare 
i compagni dell attacco Sul 
fronte della cronaca Baresi ri 
media in qualche modo un 
paio di volte ai contropiedt 
degli avversari poi al 74 sul 
1 unico cross della partita la 
palla batte due volte sui legni 
dei rumeni Si tratta comun 
que di episodi perché ormai 
la partita è affidata a iniziative 
personali soprattutto I Italia è 
allungata sul campo e tanti 
hanno già tirato i remi in bar 

L'impietoso giudizio del tecnico rumeno 

«Tanti talenti e non sono 
riusciti a pareggiare.» 

DAL NOSTRO INVIATO 

(4P SIBIU Può essere la cosa 
piò scontata ma Vicini ha cer 
cala soprattutto di difendere 
la squadra nel suo insieme 
proteggendola con 1 alibi del 
la latte» Iblea 6 del peso della 
gara softetlula quattro giorni 
fa a Vienna Non ha potuto di 
re naturalménte di essere sod 
disfatto ma si limita a dire "Il 
risultato alla (me mi sembra 
giusto anche se nella ripresa 
abbiamo avuto I occasione 
per paleggiare Questa scon 
fitta non mi amareggia trop 
PO» Anche se |l volto è scuro 
le parole volano leggere nel 
tentativo di non farsi del male 

e di non entrare nel merito di 
quello che è successo nei vari 
reparti durante la partita Ab­
bastanza clamoroso quello 
che Vicini ha detto di Ferrara 
e dì quel suo rovinoso primo 
tempo "Sono soddisfatto co 
munque non mi sembra che 
Lakatus abbia avuto p;ù occa< 
slonl nel primo tempo che nel 
secondo quando è stato mar 
calo da Maldini1 

Alla fine Vicini riesce 8 ho 
vare delle parole non troppo 
sofferte parlando di Baggio 
«Ha giocato una mezzoretta e 
mi sembra che abbia fatto be­

ne» È pensabile un Saggio in 
alternativa a Donadoni? «No 
non e II caso di avanzare ipo 
tesi di questo tipo i-cambi 
erano «ostanzialmente finallz 
zati alta situazione che si era 
creata Non è il caso di co 
slruire ipotesi azzardale» 

Pia preciso il giudizio 'del 
tecnico rumeno «Mi ha mera 
vigliato che la squadra italiana 
cosi ricca di talenti e cosi gio­
vane non sia riuscita a cam 
biàre ritmi a cercare delle so 
luzioni nuove per tentare di 
pareggiare Infine vorrei rlcor 
dare che su Camataru proprio 
ali inizio è stato commesso un 
fallo da rigore limpido'» 

DCft 

Commento critico del presidente Matarrese 

<€redo in questa squadra 
ma deve lottai di più» 

DAL NOSTRO INVIATO 

t m SiD t II primo a commen 
tare questa partita 6 stato il 
presidente Matarrese e le sue 
non sono state certo parole di 
chi è rimasto soddisfatto «E 
stata questa una prova impor 
tante per verificare lo spinto 
della squadra |a sua combat 
tività 11 suo carattere E devo 
dire che su questo fronte si 
deve migliorare Bisogna natu 
ralmente trovare altre gare di 
questa difficoltà e di questo 
impegno per abituarci a gio 
care a questi livelli* Insomma 
un giudizio che smorza molto 
gli entusiasmi per quello che 
è avvenuto nelle gare prece­
denti come se questa sconfit 

nmpicciolito tutte 
quelle vinone ottenute in ami 
chevoli certamente molto più 
comode di quella di ieri in Ro­
mania «Credo comunque an­
cora ami,,credo, molto in 
.questa squadra - ha aggiunto 
Matarrese - ho comunque 
avuto I Impressione che I Italia 
non avesse veramente pensa­
to fin dall inizio alla vittoria, 
come se avesse programmalo 
un pareggio Poi quando si so­
no accorti che In realta questa 
partita poteva essere anche 
vinta era troppo tardi» È cer 
tamente un giudizio molto 
chiaro 

Comunque finita la partita i 

giocatori non hanno certa­
mente condiviso queste im 
pressioni Zenga e Baresi han 
no anzi descritto una situazio­
ne diversa «Non è vero che è 
mancato il nostro impegno 
direi che la squadra ha anche 
dimostrato grande determina 
zione nella ripresa subito il 
gol non ci siamo certo ferma 
ti non ci siamo certo rasse­
gnali E poi è stata una gara 
difficile direi che non si può 
dire che non abbiamo sorfer 
to» E Viali* aggiunge «Nonca 
plico come si faccia a dire 
che non abbiamo lottato è 
stala una partita certamente 
molto difficile e del resto non 
abbiamo subito la supremazia 
dei rumeni sul piano pstcolo 
gico» no Pi 

• Stadio 90. In alto mare le trattative tra il Comune e l'impresa costruttrice 
95 miliardi di adeguamento costi rappresentano un ostacolo insormontabile: sabato vertice 

Torino al verde, semaforo rosso ai mondiali? 
A poco più di un anno dai Mondiali Torino non sa 
ancora se avrà lo stadio nuovo ti Comune e l Ac­
qua Marcia sono ai fem corti e nessuno è disposto 
a mediazioni se non irrisone In caso di rottura 
definitiva le incognite aumentano ancora dovreb­
be subentrare un'altra impresa e la trattativa eco­
nomica sarebbe da rifare daccapo Sabato 1 incon­
tro decisivo, ma le previsioni sono pessimistiche 

TULLIO PARISI 

• I TORINO L ultimo atto sa 
rè dopodoimni Se I Acqua 
Marcia e il Comune non trove 
ranno 1 accordo lo stadio 
nuovo rimarrà un grande in 
corhpiUto 1 carteggi gli incori 
tri riservati e le trattative degli 
ultimi OS giorni non hanno 
portato a nulla 195 miliardi in 
più richiesti dalla società c o 
s t r u t t a costituiscono un 
ostacolo insormontabile Nes 
surtà delle due parti intende 
cedere di un millimetro il Co 
mune ha ribaditoi nell ultima 
riunione a porte chiUse con 
I Acqua Marcia che le sue ti 
chieste sono del tutto ingiusti 
ficaie Sabato interverrà perso 
nalmente il presidènte delta 
societf Vincenzo Romagnoli 
a tentare un ultima modiazìo 
ne ma non si intrawedono 
sbocchi Le richieste di au 
mento da parte dell Acqua 
Marcia erano state motivate 
con I Incremento del costi del 
materiale con i giorni di nlar 
do causati da scioperi delie 
maestranze e con il cambia 
mento di aicune strutture già 
installate per adeguarle alle 
nuove norme di sicurezza Ma 
lo scoglio più grosso è stata la 
questióne della pubblicità la 
cui gestione l Acqua Marcia 
ha rivendicato anche per i 
Mondiali tnentre (a cosa è di 
pertinenza della Fifa che ha 
riaffermato il suo pieno diritto 

alla totalità dei proventi 
Il nodo reale delia questio 

ne è che I Acqua Marcia navi 
ga in cattive acque e non di 
spone assolutamente della 
somma che chiede al Comu 
ne Lo dimostra il fatto che ha 
venduto a luglio una delle sue 
società la Nazionalfin Gestio 
ni e successivamente al San 
Paolo le tre consorelle asslcu 
rative la Sipea la Cidas e la 
Polaris vita Lo scopo evidente 
è la ricerca affannosa di liqui 
dita II problema a questo 
punto è se vi sia un gruppo di 
sposto a subentrare in tempi 
brevi e alle stesse cond zioni 
nell Acqua Marcia Sarebbero 
disponibili alcune imprese 
ma se 11 progetto resta quello 
dell Acqua Marcia la trattativa 
economica potrebbe allunga 
re ulterormente i tempi Lir 
removibilltà dell attegg amen 
to della g unta e del sindaco 
Magnan 'vya a pensare che 
il Comune non si trovi spiaz 
zato nel! ipotesi di rottura del 
le trattai ve Lo stadio a tut 
toggi è costruito per i due 
terzi si sta sistemando il terzo 
anello delle gradinale quello 
superiore mentre restano da 
allestire le strutture di servalo 
interne esterne e il terreno di 
gioco Infine è da effettuare la 
copertura dell impianto 

Riaffioraro i vecchi d ssensi 
con una cifra molto inferiore 

Il s ndaco Magnani Noya 

dicono gli oppositori dell as 
sessore Matteoli si sarebbe 
coperto il vecchio stadio la 
cui struttura è luttoggi effi 
dente e il cui destino è in alto 
mare La posizione politica di 
Malleoli è assai delicata il Pei 
ne chiederà le d missioni as 
sieme ali assessore al legale 
Galasso lunedi in consiglio 
comunale A Matteoli viene 
imputato di aver condotto una 
trattativa in modo troppo per 
sonale e con parecchi punti 
oscuri Lo stadio aveva prò 
messo I assessori avrebbe 
dovuto far parte di una struttu 
ra polivalente di sport com 
prendente tra I altro anche il 
nuovo Palasport La cosa non 
si è verificata e I Acqua Marc a 
contava su finanziamenti più 
ampi in vista di una commes 
sa di lavoro ben più consi 
stente 

Al Comunale di Reggio 
«Fuori tutti 
questo è un sequestro» 

ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA Nevio 
Scala considerato I artefice 
del miracolo Reggina in serie 
B ci ha messo un bei pò di 
tempo prima di capire Poi 
non ci voleva proprio credere 
sostenendo che una cosa co­
si a lui che ha girato i campi 
di tutta Italia non era mai sue 
cessa Ma i vigili urbani rìgidi 
impettiti e compresi del loro 
ruolo non hanno voluto senti 
re scuse i giocatori della Reg 
gina che stavano allenandosi 
nel rettangolo del «Comunale» 
dovevano rivestirsi in tutta fret 
ta ed andar via II campo 
hanno spiegato a un Nevio 
Scala spumeggiante di rabbia 
era sequestrato ed hanno 
sventolato sotto il naso del mi 
ster un ordinanza del dottor 
Bruno Finocchiaro pretore di 
Reggio Calabria 

L ord nanza si riferisce ad 
un procred mento penale in 
corso contro Giuseppe Bene 
detto in qualità di presidente 
prò tempore delia squadra 
imputato per aver tenuto 
aperto lo stad o «nonostante 
aicune uscite di sicurezza non 
fossero idonee per la tutela 
della pubblica incolumità" E 
per il presidente e è anche 
un aggravante 1 inconvenlen 

te nonostante sia stato «rileva 
to durante 1 incontro di calcio 
Reggina Barletta del 12 marzo 
89 non è stato eliminato sino 

a tu» oggi» Insomma «e è un 
pubblico pencolo per la pub 
blica incolumità» e per questo 
il pretore ha ordinato «I imme 
diato sequestro della tribuna 
numerata (lato sud) e della 
curva (Iato sud)» in maniera 
da evitare che il reato conte 
stato venga portalo ad ulteno 
ri conseguenze e per impedire 
che gli spettaton usino quella 
parte del campo 

Ma perché sequestrare I in 
tero campo Interrompendo 
perfino gli allenamenti7 

«C è stato un abuso di potè 
re da parte dei vigili - reagisce 
G useppc Benedetto - Il cam 
pò è del Comune noi non 
possiamo togliergli o aggiun 
gere uno sp Ilo La venta è 
che mentre una parte della 
citta parla di sene A ed è con 
tenta per il bel campionato 
che stiamo facendo ci sono 
altri che lavorano contro Mi 
domando dove andrà con 
questa logca non solo la 
squadra ma I intera città» Poi 
il presidente racconta una sto 
ria più inquietante «Quelle 
porte erano chiuse da 20 an 

ni ma mai nessuno ha detto 
niente I problemi sono arriva 
ti quando abbiamo deciso di 
non far entrare gratis al cam 
pò vigili urbani poliziotti e ca 
rabinien se non per motivi di 
servizio Un mercoledì I asses­
sore mi ha chiesto conto della 
decisione La domenica dopo 
i vigili sono arrivati per fare 
rapporto Giudicate voi che 
cosa è successo • 

La situazione in ogni caso 
si è immediatamente sblocca 
ta II presidente della squadra 
si è catapultato dal pretore 
che ha subito accettato un i 
stanza di dissequestro alla 
condizione che vengano im 
mediatamente eseguiti i lavori 
necessari a garantire le neces 
sane uscite di sicurezza An 
che la curva e la gradinata 
sud saranno utilizzabili da do 
menica prossima mentre i 
giocatori hanno potuto npren 
dere da subito i loro allena 
menti E meno male - spiega 
no un pò scherzando ed un 
pò sul seno i capi della tifo­
seria amaranto - perché altri 
menti questa mattina avrem 
mo bloccato il presidente Mit 
terrand - che arriva a Reggio 
dove sarà accolto da De Mita 
per visitare i Bronzi di Riace -
per farlo intervenire in nostro 
aluto 

Squalifiche 
Due giornate 
a Righetti 
Una a Baggio 

Il giudice sportivo della Lega calcio jn relazione alle partite 
del 19 marzo ha squalificato in sene A per due lumi Ri­
ghetti (Lecce) e per uno Baggio (nella loto) (Fiorentina), 
Ancellotti (Mil„n) Benetti (Ascoli) De Marchi (Bologne). 
Galla (Juventus) Invernizzi (Corno) Edu Marangon (Tori 
no) Monti (Lazio) Vanoli (Lecce) In B per le partite del 
25 marzo sono stale inflitte due giornale di squalifica a Ce­
lestini (Avellino) e Tumni (Parma) 

Sabato Agnolin 
a Napoli 
e Di Cola 
a Bergamo 

Per le partile Napoli Juven 
tus e Atalanta Milan antici­
pale a sabato (ore 1530) 
dati gli impegni nelle coppe 
europee delle squadre ita­
liane sono stati designati gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ arbitri Agnolin e Di Col» 
tmmmmm^^^^mmmm Q u e s ( | m v e c e g|, Qftfafr delle 
altre partite di domenica in sene A (ore 15 30) Bologna-
Samp Paparesta Fiorentina Pisa Magni, Inter-Como Lon-
ghi Roma Cesena Pezzella Tonno Pescara Luci Verona-
Lazio Fngerio Serie B Avellino Piacenza Dal Forno, Bar­
letta Bari Comieti Cosenza Messina Nicchi Cremonese-
Taranto Pucci Licata Brescia Boemo Monza-Genoa Fieli-
ciani Padova Udinese Palretto Parma Empoli Beschin, 
Reggina Ancona Boggi Samb-Catanzaro Giudi 

Raduno arbitrale 
a Coverciano 
con «sermone» 
di Matarrese 

Il presidente della Federa­
zione Italiana gioco calcio 
Antonio Matarrese interver­
rà domani a Coverciano al 
raduno degli arbitri di serie 
A Mattarese approfitterà 
dell occasione per richia-

^ ^ ^ ^ ~ mare ali ordine e dare una 
tiratina d orecchi al direttori di gara dopo le recenti polenti 
che del campionato e per invitarli a limitare le intemper *n 
ze e le proteste dei giocatori in questo finale di «fagiane 
che si preannunci particolarmente caldo 

Con Battali 
per scoprire 
domani il Giro 
delle Regioni 

Sarà presentata domani ad 
Avezzano la quattordicesi­
ma edizione del Giro delle 
Regioni corsa a tappe orga­
nizzata nell ambito della 
Primavera Ciclistica dal 
Gruppo sportivo <l Unità» 

• " • " ™ ^ ^ ^ ^ ™ ' " " " ™ con la collaborazione del 
•Pedale Ravennate» e della •Rinascita Colar & Pineta» La 
corsa a tappe che costituisce uno degli appuntamenti più 
prestigiosi di tutta la stagione dilettantistica, si svolgerà dal 
26 apnle al I1 maggio lungo 6 tappe Alla presentazione In­
terverranno il ci della nazionale azzurra Alfredo Martini, (Si­
no Battali e altri campioni del passato come Michele Dan-
celli, Vito Taccone e Ervezio Palla 

La Ferrari 
annulla 
le prove 
a Imola 

Falso allarme per le previste 
prove libere di Formula I at-
I autodromo Dino Ferrari di 
Imola Infatti ieri mattina la 
Ferrari e la McLaren hanno 
comunicato di non poter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prendere parte al •"( PJOi 
'• grammatì da o g g U l u p l , 

La McLaren ha deciso di sbarcare in forza dal 7 al 13 aprile 
con i piloti Alain Prosi Ayrton Senna e con II collaboratore 
Emanuele Pirro La Penar! sarà invece presente dal 12 al 15 
con entrambi i piloti mentre in questi giorni lavorerà in fab-
bnca e sulla pista pnvata di Fiorano II 12 debuterà ta nuo­
va Larrousse Lamborghini disegnata da Gerard Ducarpuge 

Sci al doping 
Squalificata 
una francese 
ai Mondiali 

La sciatrice francese Chrl-
stelle Guignard medaglia di 
bronzo dello slalom gigante 
ai campionati mondiali di 
sci alpino a Vali (Colora­
do) è stata riconosciuta pò-, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sitiva in occasione di un 
^ " ™ ~ ^ • controllo antidoping com­
piuto al termine della gara La sciatrice è slata squalificati 
Lo ha reso noto ieri la Federazione francese di sci a Parigi 
I) controllo si precisa ha permesso di svelare la presenj» 
di Nioetamide un prodotto la cui presenza si spiegherebbe 
ron il fatto che la Guignard aveva preso due compresse di 
«Coramine giucose» 36 ore prima della gara su indicazio­
ne della sua équipe medica. «Sono una vittima la colpa e 
dei medici federali» questo il commento della Guignard 
*Le compresse me le hanno date loro- ha concluso 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rafano 23 10 Hockey su ghiaccio da Oslo campionati del 

mondo gruppo B Italia Austria 0 15 Golf Open Sardinia, 
Tennis tavolo da Dortmund campionati del mondo 

Raldue 15 Oggi sport 18 30 Tg 2 Sportsera 2 0 1 5 Tg 2 Lo 
sport 

Raitre 18 45 Tg 3 Derby 
Tmc 14 Sport news Spentissimo 23 15 Pianeta neve, 2 3 4 5 

Stasera sport 
Capodìstria 13 40 Tennis Tomeo KeyBiscayne (sintesi) 15 

Hockey su ghiaccio campionati mondiate gruppo B, Italia-
Austria 17 15 Sport spettacolo 19 Juke box (replica) 
19 30Sportime 20 Tennis torneo di Key Biascayne semiti 
nati (diretta) a seguire hockey su ghiaccio 'talia Austria 
(sintesi) 23 15 mon gol fiera 24 Juke box (replica) 

BREVISSIME 
Amichevole Milan A Sesto San Giovanni i rossoneri hanno 

battuto la Sestese per 3 l AnposoGullitteRykaard 
Pal lanuoto L .tana under 18 ha vinto a Ede in Olanda il Tor­

neo delle Sei Nazioni terminando imbattuti 
Giunta Coni Si terrà stamattina a Roma con inizio alle ore 10 

la Giunta esecutica del Coni 
Pallavolo 1 Quadro completo dei quarti di finale dei play-off 

Maxicono Camst Eurostyle Odeon Sisley Petrarca Panini 
Conad 

Pal lavolo 2 Lo spareggio per I aggiudicazione della Coppa 
Italia 88 89 sarà giocata sul neutro di Fori) sabato) apnle 

Artur J o r g e L attuale tecnico del Porto ha declinato una of 
(erta per allenare la Roma nella prossima stagione 

Coppa Davis Dopo la forzata assenza contro I Italia Wìtander 
ed Edberg torneranno a giocare contro I Austna nei quarti 
in programma a Vienna il 7 9 apnle 

Napoli Bayern Sono stati già venduti 60 000 biglietti per la 
partita d andata delle semifinali di Coppa Uefa in program 
ma mercoledì prossimo al San Paolo 

Barcel lona 9 2 L Eurovisione ha acquistato i diritti delle pros­
sime Olimpiadi per una cifra pari a 91 miliardi dì lire 

l'Unità 
Giovedì 

30 marzo 1989 25 



.Un'indagine sui programmi per l'infanzia 
Sono le due grandi dimensioni etiandeologiche proposte: 
il mito americano basato sul successo e lo scintoismo giapponese 

Non 
•^OMA Come le fiabe di 
spensa sogni Ma la (elevisio 
ne riesce a fare di più li crea 
e ti soddisfa Tutti gli eroi e i 
protagonisti delle storie televi 
sive li puoi avere basta com 
prarll al più vicino negozio di 
giocattoli Beco la prima gran 
de differenza con il mondo 
fantastico delle fiabe Nessuno 
di noi ha mai pensato di poter 
comprare Cappuccetto Rosso 
0 Mago Merlino Al massimo 
uria volta I anno a Carnevale 
potevi scegliere di mascherarti 
con gli abiti del personaggio 
piO amato e sognato La sca 
tola magica della tv permette 
invece l identificazione totale 
con i personaggi grazie so 
prattutto agli spot pubblicitari 
che non interrompono mai 
veramente il racconto anzi 
«proseguono» la stona mo 
strando il personaggio nelle 
mani di un coetaneo renden 
dolo più vicino e desiderabile 
1 Master i Trasformar i mask 
i mini pony i ctuffettìni i puffi 
sono i protagonisti di tanti 
cartoni animati che si concre 
lizzano in giocattoli Le storie 
televisive nspondeono ai biso 
gno costante dei bambini di 
cogliere 11 senso della realtà 
Vagheggiando I acquisto come 
soluzione Ma possedere equi 
vate davvero ad essere?» si 
domanda Marina D Amato 
del dipartimento di sociologia 
dell Università La Sapienza di 
Roma che ha ripercorso stu 
doto e analizzato treni anni di 
tv dei ragazzi spulciando in 
lutti i programmi messi in on 
da dalla Rai e dalle televisioni 
private Una ricerca dettaglia 
là che si ferma ali 86 Ma da 
allora basta un rapido giro di 
telecomando per accorgerse­
ne non e) cambialo un Bian­
che partoons e telefilm sono 
sempre gli stessi Al massimo 
dopo una ptìmà programma* 
zlone si tengono fermi per un 
pò di ternpo per ritirarli poi 
(Mori dopo la «pausa» L unica 
•novità» di quest anno la scel 
la di Berlusconi di riversare su 
Italia 1 tutte le trasmissioni per 
ì piccoli e cioè Caffellatte (pn 
ma su Canale 5) Ciao Ciao 
(prima su Rete 4) Btm Bum 
Barn e Ì cartoons dalle 20 alle 
2Q30 in «concorrenza» col 
Tgl Raiuno sta tentando la ri 
conquista dei telepargali so 
prattutto con il contenitore 
pomeridiano di Big e con i 
film della Walt Disney II di 
stacco con Italia 1 si è in parte 
asSottlgtidto tanto che dai 10 
punti in più di audience 
noli 87 si e passati ai più 3 
del! 88 I dirigenti di Raiuno 
hanno deciso di puntare alla 
rimonta con i cartoni animati 
non solo della Disney e di 
Hanna & Barbera hanno già 
pronto un contratto con i 
giapponesi che realizzeranno 
por loro cartoon con perso 
naggi e storie scritti in Italia 
Raldue si limita a Patatrac In 
onda però solo il sabato mal 
lina mentre Raitre non produ 
ce programmi per bambini e 
ragazzi 

U libro ricerca della D Ama 
to realizzato dalla Verifica 
qualitativa programmi Rai e 
pubblicato dalla Eri analizza i 
valori e i temi comunicati dai 
vari carboni animati telefilm e 
trasmissioni trasmessi per i te 
leu tenti da 2 a 14 anni Due 
sono le grandi dimensioni et. 
co ideologiche proposte na 
luralmente a seconda della 
nazione di produzione Da un 
lato la morale protestante 
che anima lo spinto del capi 
talismo proposta attraverso il 
mito del successo terreno an 
che nella sua forma più mo 
dema del narcisismo statuni 
teme dati altra la morale 
giapponese scintoista con il 
mito del Samurai I annulla 
mento di sé la ricerca dell as 
soluto che definisce tutte le 
azioni tese a vincere per vin 
cerei dei nuovi eroi di carto­
ne» scrive la ricercatrice II 
52% dei programmi «dimostra 
nota che la libertà e la felicità 
coincidono con il modello di 
democrazia statunitense II 
successo e il mito dell uomo 

che si fa da sé sono i temi do 
minanti I carton i giapponesi 
- il 23* della programmazio­
ne - sono invece dominati dal 
fattore religioso sia nelle sto 
rie fantastiche fiabesche spor 
live avventurose e sentimen 
tali A protagonisti di queste 
storie - spiega Marina D Ama 
lo - sono in cerca dell assolu 
to ovunque è espressa una ri 
luatità che non è mezzo ma fi 
ne e viene avvalorato il com 

portamento individiale solo se 
in conformità con il valore de 
gii dei» Il rimanente 25% delle 
storie non ha una connotazio 
ne precisa Sono storie pensa 
te in Germania realizzate in 
Spagna prodotte in Corea 
per esempio 

E la violenza quella che 
tanto angoscia genitori inse 
gnanti e pedagoghi7 Scom 
parsa Le storie sono ora tutte 
edulcorate e soft L unica vio 
lenza è quella contro se stessi 

Ma che cosa e è di tanto speciale nel 
televisore ^per riuscire ad inchiodare 
ogni pomeriggio, per circa tre ore otto 
milioni e mezzo di bambini da due a 14 
anni7 La tv dispensa sogni li crea li 
soddisfa Di più propone modi di pen­
sare, diffonde miti e modelli di compor­
tamento Quali7 Preziosa 1 indagine di 

Marina D Amato, realizzata in collabo­
razione col servizio Rai Verifica qualita­
tiva dei programmi, pubblicata dalla 
Eri Emerge subito, intanto una novità 
dai programmi per i bambini è spanta 
la violenza Le storie ora, sono tutte 
edulcorate e soft. Però comincia a far 
capolino la violenza contro se stessi 

CINZIA ROMANO 

presente soprattutto nei carto­
ni giapponesi di genere sporti 
vo Altro che De Coubertin 
con «1 importante non è vince 
re ma partecipare» Mimi con 
la nazionale di pallavolo e 
Holly e Benji che giocano a 
paljone dimostrano che lo 
sport è un mezzo per la vitto­
ria della squadra e quindi del 
Giappone Da veri samurai in 
realtà ricordano più i kamikar 
ze sonò disposti a lutto pur di 

far sventolare la bandiera del 
sole levante Mimi ha il polso 
slogalo soffre da morire ma 
si vince per far vincere Holly 
e Benji rimediano calcìoni da 
tutte le parti Ogni partita e 

una carneficina ti aspetti che 
restino stecchiti sul campo ad 
ogni azione Non muoino sol 
tanto perché ci sono altn epi 
sodi da mandare in onda E 
poi da veri samurai sanno che 
vincere è necessario per affer 
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marci ed esistete 
In tutti i cartoon e telefilm, 

sia giapponesi che Usa le 
azioni si svolgono quasi sem­
pre in una dimensione quoti­
diana I nostri eroi non hanno 
mai una famiglia cosiddetta 
normale gli adulti sono Spes­
so assenti e se ci sono e è solo 
un papi o una mamma, uh 
nonno o uno zio oppure il fi­
glio è adottivo La donna e 
poco presente « il geni dei 
protagonisti d maschio - < il 
suo ruolo e sempre da appen­
dice e sorella è madre, aiuta 
gli altn non vive per se e per il 
suo stato È protagonista, 
guarda caso solo quando vie­
ne rappresentata sotto (orma 
di strani animaletti' La politica 
e il sociale non appaiono mai 
se non sotto la metafora del 
potere rappresentato dal ca­
po- e II leader e quasi sempre 
carismatico 

Manna D Amato nella ricer­
ca non può non osservare co­
me •! modelli di comporta­
mento che derivano dal miti e 
dai valori proposti si riferisco­
no a culture, civiltà, popoli 
lontani e diversi dal nostro 
L impossibilita per I utente di 
decodificare i messaggi scin­
toisti, calvinisti o edonisti che 
gli si propongono crea, a livel­
lo subliminale, un atteggia­
mento che gli psicologi non 
hanno ancora Indagato 4 del 
quale i sociologi dovranno te­
ner conto quando si «fone­
ranno di capire le motivatio-
ni i gusti, gii stili di vita, te 
scelte le ideologie del giovani 
di domani- «La veliti è che 
ciò che arriva al bambino at­
traverso la fiction televisiva 
non appartiene ne al mondo 
immaginifico fantastico, come 
quello delle fiabe, e non « 
neanche aderente alla realtà, 
ma è verosimile Da questo 
punto di "sta è pocfliijWejtf 
bambino, non e un mondo n* 
immaginano né reale -spiega 
la psicologa Gigliola Locaselo; 
presidente dell Osservatorio 
per I analisi e I intervento con­
tro la violenza ai minori pres­
so il dipartimento ili psicoVt-
gia dell Università di Palermo 

- I personaggi sono d tutti 
buoni o tutti cattivi E questo 
ha un eiietto psicologico Af-
storcente perché i bambini 
hanno difficolta ad accettale II 
cattivo che è in loro- Ma 

anche il mondo delle fiabe e 
dominato da cattivi e da buo­
ni -Certo anche le fiabe han­
no questi modelli rigidi, ma re 
fiabe sono lontane dalla real­
tà - spiega Gigliola Locaselo 
- e quindi non permettono al 
bambino una totale identifica­
zione, come invece avviene 
con i protagonisti delle storie 
televisive Le (labe danno cor­
po ai fantasmi e alle paure dei 
piccoli e sviluppano un loro 
patnmon o fantastico La tv in­
vece propone modelli rigidi e 
fuonnanti non ven ma verosi­
mili rendendone quindi pos­
sibile 1 assimilazione Perche 
in queste storie mancano gli 
adulti? Ma è chiaro i bambini, 
in questo caso non sono tali, 
sono dei piccoli adulti, quindi 
non hanno bisogno dei geni­
tori. Sono bambini visti con gli 
xeni dei grandi Quando I ra­
gazzino giocano inseriscono 
sempre la figura del gè nitore, 

è sempre nel gioco chi (a, la 
mamma e chi fa il papi 
Quando 1 grandi descrivono i 
bambini ne fanno sempre de­
gli adulti rendendo inutile la 
loro rappresentazione» 

E allora invece della rincor­
sa a colpi di audience tra tv 
pubblica e quelle private, al­
meno per la difesa dei tele-
spettaton più giovani e forse 
arrivato il momento di interro­
garsi su che cosa oggi si tra­
smette e su cosa sarebbe inve­
ce meglio trasmettere Demo­
nizzare od esaltare il ruolo del 
piccolo schermo è inutile Gli 
adulti possono fare molto per 
i bambini ma ricordiamoci 
che la tv sta con i bambini 
Più della famiglia e anche del-
la scuola Una realta forse 
non piacevole e scomoda ma 
è ora di prenderne atto 
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